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Finalmente operante 
in Toscana la legge per 
il diritto allo studio 
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l’Unità 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anche domenica è stato raggiunto il milione di copie 
dell'Unità, un successo che fa seguito ni circa dieci milioni 
di copie diffuse nelle giornate straordinarie dì questo periodo 
elettorale. A questi grandi risultati vanno aggiunti i 40.000 
abbonamenti elettorali raccolti sino ad oggi ed il miliardo 
e 330 milioni raccolti In abbonamenti normali al 15 maggio. 
Poco meno di un mese ci separa dalle elezioni. Invitiamo 
quindi tutti I compagni e le organizzazioni ad intensificare 
il lavoro di diffusione puntando sulle domeniche 25 maggio, 
1, 8 e 15 giugno, nonché sulla festività infrasettimanale di 
giovedì 29 maggio. 

I Per agevolare il lavoro di organizzazione e garantire II 
J pieno successo alte Iniziative diffusionali è necessario eh# 

I le prenotazioni pervengano in anticipo ai nostri uffici diffu 
i sione di Roma e di Milano. 


Berlinguer a Mestre riafferma l’esigenza di una profonda svolta politica 

CRISI E DISORDINE NASCONO 
dal monopoio de del potere 

E' stata contraddetta la logica unitaria e popolare da cui sono nate le istituzioni rappresentative, nazionali e locali 
Peggiora la situazione economica - Bisogna che cada la discriminazione verso il Pei - li Paese non intende tornare indietro 


Dopo l'annuncio dato dalle Forze armate 

Tensione e arresti 
in Portogallo 
per un tentato 
golpe fascista 

Riunita l'assemblea del MFA — Dichiarazioni di Cunhal — Preoccupante 
iniziativa a Lisbona: estromessi direttore e redazione del giornale di ten¬ 
denza socialista « Repubblica » da parte delle maestranze — Migliaia di 
aderenti al partito di Soares manifestano attorno alla sede del quotidiano 


Dal nostro inviato 

MESTRE, 19 

Nel suo discorso al compa¬ 
gni e al cittadini di Vene- 
ria. di Mestre e di altre zo¬ 
ne del Veneto, domenica po¬ 
meriggio, 11 compagno Enri¬ 
co Berlinguer, segretario ge¬ 
nerale del partito, ha messo 
l'accento — e di più in que¬ 
sta regione « bianca » dove la 
DC ha la maggioranza asso¬ 
luta da quasi trent’annl — 
sul danni oggettivi. 1 guasti 
gravi. 1 mali profondi che 
ha provocato nella società 
e nell’economia veneta 11 mo¬ 
nopollo politico democristia¬ 
no Inteso e gestito come pre¬ 
dominio assoluto, come Inte¬ 
gralistico rifiuto di dialogo 
e di collaborazione con altre 
forze popolari, come siste¬ 
ma di potere chiuso, fondato 
au basi clientelar! di spreco 
e di corruzione. Una denun¬ 
cia che — di fronte a una 
piazza caratterizzata dalla 
presenza di migliala di gio¬ 
vani. di donne, di operai re¬ 


duci dalle dure lotte del Pe¬ 
trolchimico di Porto Marglie- 
ra, di artigiani e di piccoli e 
medi industriali e commer¬ 
cianti falcidiati dalla crisi 
economica, di lavoratori del¬ 
la terra colpiti dalla miope 
politica agraria governativa 
— si è estesa naturalmente 
al modo di governare della 
DC In tutta Italia, alla con¬ 
traddizione fra la linea an¬ 
tiunitaria e la spinta all'uni¬ 
tà popolare che nasce dal 
Paese, tra la condotta Inte¬ 
gralista degli attuali dirigen¬ 
ti della De. che ormai por¬ 
ta una minaccia alle Istitu¬ 
zioni stesse, e le Indicazioni 
di unità, di difesa della de¬ 
mocrazia. di ripristino del¬ 
l’ordine civile e del prestigio 
delle istituzioni che vengono 
Invece dalla grande maggio¬ 
ranza della popolazione. 

In questa campagna eletto¬ 
rale, ha detto Berlinguer — 
pur nella doverosa durezza 
critica che cl compete come 
partito di opposizione e più 
rappresentativo delle classi 


Su iniziativa del PCI 


Domani alla Camera 
sotto accusa la 
gestione delle 
aziende pubbliche 

Al centro la questione della mora¬ 
lizzazione e dell’indirizzo economico 


La situazione e l'Indirizzo 
economico delle aziende pub¬ 
bliche saranno domani all'e¬ 
same della Camera sulla buse 
di una mozione comunista 
presentata oltre un mese ad¬ 
dietro a cui, poi. si sono ag¬ 
giunti documenti di altri 
gruppi parlamentari. SI trut¬ 
ta di un confronto di alto si¬ 
gnificato politico e sociale sla 
per le profonde c distruttive 
incertezze che si registrano 
nell'Indirizzo degli enti di ge¬ 
stione. eia per l'allarme, anzi 
lo scandalo suscitato da epi¬ 
sodi — tuttora non chiariti — 
riguardanti operazioni azio¬ 
narie Ispirate a criteri di lot¬ 
tizzazione e di scalata al po¬ 
tere, sla per le oscure mano¬ 
vre attorno alle alte cariche 
degli enti. 

La presentazione della mo¬ 
zione comunista, con la quale 
si è cercato di portare alla 
luco di un dibattito parla¬ 
mentare la questione prima 
circondata dal silenzio c dal¬ 
l’ambiguità. ha già prodotto 
nelle settimane scorse alcuni 
effetti costringendo 11 gover¬ 
no a riferire nello commissio¬ 
ni su aspetti rilevanti come le 
operazioni azionarie in seno 
alla Montedlson e l'operazione 
condotta dall'EGAM, In per¬ 
dita e per conto di una cor¬ 
rente della DC, In direzione 
della società Fasslo. Ma que¬ 


sti confronti non hanno affat¬ 
to chiarito e tanto meno con¬ 
vinto e rassicurato sull'uso 
che si sta facendo del capi¬ 
tale pubblico. 

La costatazione da cui sono 
partiti l deputati comunisti 
nel provocare 11 dibattito In 
(Segue in penultima) 


Scarcerati i braccianti 
arrestati in Sardegna 

Sono stali scarcarati lari ta¬ 
ra a Cagliari il segretario pro¬ 
vinciale della Federbracclantt 
CGIL compagno Anlonlallo Man- 
cosu a gli otto braccianti del- 
Tazlanda Boscosarda-Bastogl, ar¬ 
restati all'alba di giovedì 8 
maggio. La llberaziene è avve¬ 
nuta dopo una tarla di lotta 
operaie e popolari sviluppatasi 
In tutta l'Isola In solidarietà 
con gli arrestati a par rivendi¬ 
carne l'immediata scarcerazio¬ 
ne. Il compagno Mancosu a gli 
otto braccianti arano stati de¬ 
nunciati a arrestati sulla basa 
di assurda accusa in seguita al¬ 
la lotta sindacala condotta nel¬ 
l'azienda agricola. 
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1 lavoratrici — noi comunisti 
vogliamo fare ogni sforzo per 
l sviluppare con 1 cittadini un 
I dialogo pacato e sereno e 
per riuscire, ragionando con 
| loro, a vedere nel termini 
reali le questioni su cui si 
tratta, oggi, di giudicare 11 
passato e di scegliere per 
l’avvenire. 

Tanto più è necessario que¬ 
sto sforzo, In quanto la si¬ 
tuazione de! Paese si fa sem¬ 
pre più seria e preoccupan¬ 
te, In quanto soprattutto c'è 
chi punta a creare confusio¬ 
ne, a esasperare le tensioni, 
a provocare le masse lavora¬ 
trici. le loro organizzazioni e 

I loro partiti, a fare saltare 
— in una parola — 1 nervi 
al cittadini: si vuole che gli 
elettori giungano al voto In 
un clima torbido, per cam¬ 
biare le carte In tavola, pun¬ 
tando — al di là del 15 giu¬ 
gno — all'avventura. 

Berlinguer ha ricordato gli 
eventi, ora criminosi e ora 
tragici, delle ultime setti¬ 
mane: la violenza nera c le 
drammatiche provocazioni 
tutte si richiamano alla stes¬ 
sa volontà di gettare scom¬ 
piglio nel Paese. Ha sottoli¬ 
neato le gravissime responsa¬ 
bilità dei pubblSol poteri sla 
per l'incapacità, la passività, 
spesso anche le aperte com¬ 
plicità di alcuni settori 
dell'amministrazione statale 
quando si tratta di colpire 
esecutori e mandanti del più 
gravi fatti delittuosi; sla per 
gli Interventi Irresponsabili 
della polizia contro la pove¬ 
ra gente, contro disoccupati 
esasperati dal tanti e ricor¬ 
renti inganni (come prova 

II recente caso del pensio¬ 
nato ucciso a Napoli). 

Questi eventi cl dicono due 
cose. Innanzitutto, che cl so¬ 
no forze disposte a tutto pur 
di aggravare 1 già acuti ele¬ 
menti di crisi esistenti ossi 
In Italia, nella speranza rea¬ 
zionaria di ottenere un voto 
che serva alle forze di destra, 
(dal MSI alla destra social¬ 
democratica e democristia¬ 
na). e alla linea Integralista 
del sen. T'anfani. 

Non i per caso che gli 
eventi criminosi che sconvol¬ 
gono la convivenza civile 
coincidano con 11 rilancio, da 
parto del dirigenti della DC. 
di una nuova crociata contro 
le sinistre e contro 11 PCI In 
particolare, cui si accompa¬ 
gna perfino la ripropostone 
della cosiddetta « centrali¬ 
tà », cioè della alleanza con 
1 liberali. E c'è da domandar¬ 
si se si tratta di una coinci¬ 
denza solo oggettiva. 

Ma sono eventi che cl di¬ 
cono anche una seconda co¬ 
sa, ha detto Berlinguer; es¬ 
si confermano che esiste uno 
stato generale di disordine e 
di malessere che percorre e 
coinvolge tutta la vita del 
Paese. 

Sono troppe le cose che 
vanno male. Bisogna dunque 
domandarsene 11 perchè, cer¬ 
care di trovarvi un rimedio, 
operare per Invertire la rotta. 

L'ordine civile e democra¬ 
tico è sconvolto da anni con 
le aggressioni fasciste. 11 ter¬ 
rorismo nero, le provocazioni 
di ogni tipo, la criminalità di¬ 
lagante. la pubblica morali¬ 
tà va scadendo fino al gra¬ 
dini più bassi per la corru- 

Ugo Baduel 

(Segue in penultima) 



Napoli si ferma 
oggi per 3 ore 
dopo le gravi 
violenze 
poliziesche 

Oggi Napoli e la suu provincia si (or 
mano per tre ore per protestare contro le 
cariche della polizia in seguito alle quali 
e rimasto ucciso il compagno Gennaro 
Costantino. 

L’astensione d.il lavoro è stala decisa dai 
sindacati por porre ancora una volta di 
Tronto al governo e ai pubblici poteri 1 dram¬ 
matici problemi di una città e di una pro¬ 
vincia particolarmente colpite dalla disoccu¬ 
pazione o per chiedere con forza die sia 
posto fine alle violenze. 

Il commissario di PS che ordinò le ca¬ 
riche nel capoluogo campano intanto è stato 
denunciato alla magistratura dal consigliere 
comunale comunista Malagoll contro U quale 
lo stesso commissario ha posto in essere 
una violentissima quanto ingiustificata azione 
punitiva. 

Una interpellanza sulle violenze a Napoli è 
slata presentata alla Camera da un gruppo 
di deputati del PCI. NELLA FOTO: disoc¬ 
cupati depongono fiori sul luogo dove è 
stato ucciso il compagno Costantino. 

IN PENULTIMA 


LISBONA. 19 

La situazione è di nuovo 
tesa a Lisbona dove le auto¬ 
rità militari hanno annun¬ 
ciato oggi di avere scoperto 
una «vasta organizzazione fa¬ 
scista » con addentellati mili¬ 
tari stranieri c portoghesi ed 
hanno esortato 1 soldati c la 
popolazione a rimanere un*M 
per stroncare qualsiasi tenta¬ 
tivo reazionario e controrivo¬ 
luzionario. Le fonti ufficiali 
parlano di una cinquantina di 
arresti tra militari e civili, 
ma la emittente Badie Giube 
annunciava stamattina che 
gli arresti sarebbero oltre 200 
e il quotidiano Diario de No- 
ticias rivelava che ancora nel¬ 
la notte ! militari del reggi¬ 
mento di artiglieria n 1 con¬ 
tinuavano ad operare nrresti. 
Sono infatti ! soldati di que¬ 
sto reggimento, di stanza nei 
pressi di Lisbona, lo stesso 
che fu attaccato e bombar¬ 
dato dal golpisti spino)isti ni 
marzo, che avrebbero scoper¬ 
to Il nuovo complotto. I mili¬ 
tari del RAL 1 avevano pub¬ 
blicato nella serata di Ieri un 
comunicato in cui afferma¬ 
vano di aver scoperto un este¬ 
so complotto controrivoluzio¬ 
nario e precisavano che la 
rete terrorista, scoperta era 
collegata agli avvenimenti del- 
HI marzo scorso e aveva cel¬ 
lule in certe unità militari, 
oltre a collegamentt con al¬ 
cuni servizi stranieri. Questa 
organizzazione sarebbe stata 
scoperta grazie alle rivelazio¬ 
ni di un ex fuciliere di rrm- 

(Segue in penultima) 


Unità 

necessaria 


Mentre da oggi si avvia alla Camera l'esame del provvedimento 

Pensioni: manovre dilatorie sulla legge 

Dietro il ritardo nella presentazione del progetto un tentativo di costringere il Parlamento a votare il disegno di legge così coinè - Esso contiene 
una gravissima norma a danno dei braccianti meridionali • Il PCI e i sindacati chiedono che sia modificalo - Lettera di Cgil-Cisl-Uil al ministro Toros 


Siena: dialogo 

Presentato 

diretto tra 

il programma 

gli elettori 

dei comunisti 

e il PCI 

emiliani 

Un € dialogo aperto * con gli 
elettori — cui hanno parte¬ 
cipato migliaia di lavoratori, 
giovani e donne — ha dato 
il via domenica a Siena al¬ 
la campagna elettorale del 
PCI. Ai cittadini che hanno 
chiesto la parola ha rispo¬ 
sto U compagno Amendola 
della Direzione del partito. 

Il programma dei comunisti 
emiliani per un governo de¬ 
mocratico della Regione è 
stato illustrato ieri a Bolo¬ 
gna nel corso di una confe¬ 
renza stampa. In esso si evi¬ 
denzia il carattere « aper¬ 
to * della proposta che il 
PCI avanza a tutte le for¬ 
ze democratiche. 
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dall'agganciamento delie pen¬ 
sioni alla dinamica salariale. 
Appare ben strano che 11 mi- 


SCIOPERANO OGGI I LAVORATORI DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Una lotta per la riforma dello Stato 


Il HÌgnificato dello sciopero 
nazionale c della inuiiiluH|u/io< 
di oggi ii Roma dei lavo¬ 
ratori del pubblico impiego 
•la nei contenuti riformatori, 
unificanti che caruUeri//.mu 
gl* obiettivi ili t|iie*i» lotta. 
Si tratta, infatti, ili una azio¬ 
ne sindacale che non nolo uni¬ 
fica i lavoratori «lei pubblico 
impiego, ma costruisce un rap¬ 
porto unitili io tra le categorie 
«lei dipendenti pubblici e gli 
altri lavoratori e con laiga 
!#,irtc «Iella popolazione. 

Maiali, para sin tali e dipen¬ 
denti «lenii culi locali lottano 
insieme piu* la rii orma dello 
Stalo rivendicando l'autonomia 
degli enti locali, lo sciogli- 
■DCtllo degli eliti inutili e il 
■Itrdlnamento degli enti paia- 


statali e lu riforma «Iella pub¬ 
blica a m in ini*» ni/ione, contro 
gli indi rizzi conservatori, ac¬ 
centratori e tlilalori delle foi- 
ze dominanti. La volontà di 
partecipazione alla gestione 
della cosa pubblica in senso 
democratico delle masse po¬ 
polari clic gi«i »i è espres¬ 
sa nella lotta ttnliftiMcisia, con 
il referendum, con l'impegno 
per la eiezione degli organi 
collegiali deila scuola — Ini 
oggi modo di esprimerai con 
il so*legno ad unii lotta che 
vuole mdiri/zure tutto Tappa- 
rato dello Stalo versi» ima po¬ 
litica di sviluppo e «li riforme 
sociali e veiso un modo nuo¬ 
vo di go vermi re. 

Lori una lettela inviata al 
Presidente del Consiglio i! 2*) 


dicembre 1971, la Federazione 
CGIL-CIM.-LIL chiedeva al 
governo un incontro urgente 
per discutere la riforma ilei!» 
Pubblica Amministrazione. A 
nei mesi «li distanza, il con¬ 
fronto non è avvenuto. .Non 
solo: il governo, ignorando 
le posizioni siniiaculi, è ambi¬ 
to avanti per la su» strada, 
proponemlo al Parlamento di 
spezzare in due la legge di ri¬ 
torma, riminmlo quella parte 
che riguarda proprio il rior¬ 
dinamento delTapparato sta¬ 
tale. Eppure il tempo per un 
sereno esame del disegno «li 
legge in discussione alla Cn- 

Rinaldo Scheda 

(Segue a pagina 4) 


Così manifestano 
stamane a Roma 

Scioperano per 24 ore oggi i lavoratori statali: da tutta 
Italia in mattinata giungeranno a Roma folte delegazioni 
per dar vita ad una grande manifestazione. Due cortei 
si formeranno a piazza Esedra e al Circo Massimo e 
confluiranno a piazza Navona dove si terrà il comizio 
con Macario per ia Federazione CGIL, CISL e UIL. 
Allo sciopero hanno aderito anche i parastatali, in lotta 
per l’applicazione della legge sul riassetto; parteciperanno 
inoltre alla manifestazione anche ì dipendenti degli enti 
locali e delegazioni di tutte le categorie di lavoratori 
romani. A PAGINA 4 




Oggi a Montecitorio, alla i lavoratori nella trattativa go 
ripresa delle sedute dell’as- 1 J “ 

sembiea plenaria, sarà for¬ 
malizzata con l'annuncio in 
aula, la presentazione ella 
Camera del disegno di legge 
relativo all’aumento delle 
pensioni fino a lOOmlla lire 
e all’aggancio alla dinamica 
salariale delle pensioni dei 
lavoratori dipendenti. Solo da 
quel momento avrà inizio in 
Parlamento l’iter del provve¬ 
dimento. n problema che si 
pone, trovandoci alla vigilia 
delTinterruzione dei lavori 
parlamentari per la campa¬ 
gna elettorale — interruzione 
prevista per il 22-23 prossi¬ 
mi — è se le Camere siano 
nelle condizioni di poter va- 
rare la legge entro questa 
settimana. E’ quel che chie¬ 
dono. in un telegramma agli 
on.ll Pertini e Spagnolll. ai 
presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari della DC, del PCI, 
i PSI. PSDI e PRI nonché ai 
presidenti delle commissioni 
Lavoro della Camera e del 
Senato, Lama. Storti e Vanni 
a nome della Federazione 
CGIL-CISL-UIL 

E’ però evidente che un 
siffatto risultato è sempre 
possibile ottenerlo facendo 
esaminare la legge dalle com¬ 
missioni Lavoro In sede legi¬ 
slativa, purché esistano le 
condizioni per un accordo po¬ 
litico, il che presuppone la 
esistenza di un consenso sul 
contenuto del provvedimento 
ed il governo non si propon¬ 
ga. come pare invece voglia 
fare, di ricattare il Parla¬ 
mento, consentendo la rapida 
approvazione della legge alla 
condizione che il testo varato 
dal Consiglio dei ministri non 
venga modificato A questa 
| logica risponderebbe il ritardo 
con cui il disegno di legge 
è stato depositato alla Ca- 
I mera. La prima misura da 
cambiare è quella che preve¬ 
de il divieto del cumulo pen¬ 
sioni — sussidio di disoccupa¬ 
zione, che colpirebbe in modo 
rovinoso decine di migliaia di 
braccianti meridionali, 1 quali 
dalla legge anziché un miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita, riceverebbero una pe¬ 
sante falcidia dei loro già 
mìseri redditi. 

Tali norme, che non ebbero 
a quanto c*i risulta, una san¬ 
zione dai rappresentanti del 


nlstero del Tesoro nella ri- 
verno-sindacati (da cui è na- cerca di fondi, trovi sempre 
to il disegno di legge) sareb- j lo spazio per colpire le pen- 
bero state imposte «lai mini- , sioni più modeste, mentre se 
stero del Tesoro a copertura 
di parte dell’onere derivante 


a una soluzione del divieto 

a. d. m. 


(Segue in penultima) 


fate i chirurghi 


pHI CI CONOSCE (e lo 
deve avere capito an¬ 
che citi non ci conosce per¬ 
sonalmente) sa che non 
noi vorremmo mai che nes¬ 
suno morisse. Gli uomini li 
vorremmo immortali fei 
sarebbe VRiconveniente di 
Tonassi, ma pazienza); in¬ 
vece se sta scritto che 
Qualcuno anche per disgra¬ 
zia deve /asciarci la pelle, 
si è visto ancora una volta 
che è un povero: Qualche 
settimana fa a Milano il 
misero Ribecchi c venerdì 
scorso a Napoli il pensio¬ 
nato Costantino. Ma se 
proprio qualcuno deve re¬ 
stare sotto una jeep, per¬ 
chè non deve mai capitare 
a un grosso banchiere, a 
un ricco signore? Deve di¬ 
pendere dal fatto che di¬ 
sgrazie come queste succe¬ 
dono solo ai « passanti », e 
« passanti » sono solo i po¬ 
veri, gli operai, gli impie¬ 
gati, la piccola gente. Lor 
signori a passanti » non so¬ 
no mai: fanno « due pas¬ 
si », lasciano la macchina 
per fare « il solito tratto a 
piedi » o <i rientrano attra¬ 
versando i parchi ». Il de¬ 
stino dei «passanti » non 
li riguarda perchè anche il 
destino lo ha pagato Ceti» 
Cosi, schiacciato dalla 
jeep di Napoli, è morto ve¬ 
nerdì i/ pensionato Genna¬ 
ro Costantino, « passante». 
Passava di /I perché anda¬ 
va a cercare lavoro, un 
qualsiasi lavoro. C'è da 
piangere, da disperarsi, 
invece abbiamo letto su 
un’interessantissima corri¬ 
spondenza di Antonio Gh\- 


relh (Corriere della Sera 
di domenica) che il sinda¬ 
co di Napoli, Milanesi, e 
«ottimista». Sentite come 
ragiona il primo cittadino 
della terza grande città ita¬ 
liana «sullo scenario — 
scrive Ghirelli — del più 
bel golfo del mondo, tra¬ 
sformato in una putrescen¬ 
te cloaca ». Dtce il sindaco, 
tra l'altro: «< Siamo arri¬ 
vati a livelli di insopporta¬ 
bilità assoluta», ma poi 
così si consola: «Le fasce 
di malcontento sono vaste 
e profonde, ma si tratta 
per così dire di un malcon¬ 
tento generico, anche per¬ 
ché buona parte della po¬ 
polazione lavora». 

Avete capito? Sono tren¬ 
tanni che Napoli è gover¬ 
nata dalle destre o dai de¬ 
mocristiani, e chi guida la 
città non è disperato per¬ 
che se «una parte della 
città lavora » vuol dire che 
un'altra parte non lavora. 
ma perché non sono tutti 
disoccupati, e cioè non so¬ 
no tutti alla fame. Gli pa¬ 
re un risultato consolante 
che qualcuno mangi, e in 
fondo che il povero Costan¬ 
tino sia morto c doloroso, 
ma in fondo era anche lui 
tra t disoccupali. Siamo 
giusti: che ci stava a fare'* 
(Voi, cittadini napoletani, 
il 15 giugno non dovete fa¬ 
re gli elettori, dovete fare 
i chirurghi. Dovete taglia¬ 
re, tagliar fuori per sem¬ 
pre questa c lasse dirigente 
che è forse riuscita a rfT- 
s infettare le cozze, ma vi¬ 
ve felice con le coscienze 
putrefatte). 

Fortebracclo 


Le notizie da Lisbona sul 
nuovo tentativo di "golpe" 
controrivoluzionario dimostra¬ 
no che le forze della reazio¬ 
ne e i nostalgici del regime 
fascista non hanno rinuncia¬ 
to a tramare contro la gio¬ 
vane democrazia portoghese. 
La rivoluzione si difende • ma 
è interessante rilevare che i/ 
Movimento delle forze arma¬ 
te e i suol organismi di si¬ 
curezza, nel momento stesso 
in cui confermavano l’esisten¬ 
za del complotto e prendeva¬ 
no le misure necessarie, han¬ 
no espi essamente condanna¬ 
to la scomposta e provocato¬ 
ria agitazione di alcune fran¬ 
ge estremistiche, la cui azio¬ 
ne punta a introdurre ulte¬ 
riori elementi di turbamento 
e di divisione nel paese e 
nell'esercito laddove occorre 
invece 11 massimo di salda 
unità popolare. 

E' per noi evidente che la 
forza con cui la democrazia 
portoghese riuscirà a contra¬ 
stare e stroncare le mene del¬ 
la reaztonc. sarà tanto mag¬ 
giore quanto più si fonderà 
sul sempre più ampio connen- 
so e partecipazione del po¬ 
polo e di tutto quello 
schieramento politico anti¬ 
fascista che ha contribuito al 
rovesciamento di Chetano, che 
partecipa al governo del pae¬ 
se e che trova adesione nelle 
masse lavoratrici portoghesi. 

Proprio per questo, convin¬ 
ti come siamo della funzione 
insostituibile dei partiti nel 
rafforzamento e nello svilup¬ 
po del processo democratico, 
non abbiamo mancato di c- 
sprtmere apertamente le pre¬ 
occupazioni nostre per ogni 
tendenza che portasse a li¬ 
mitare o a sottovalutare tale 
ruolo ; cd c ancora in quatto 
senso che abbiamo valutato 
l'esito della consultazione e- 
lettorale portoghese come po¬ 
sitivo per la democrazia e per 
la sinistra. 

In ogni istante — e Io riba¬ 
diamo oggi — abbiamo repu¬ 
tato essenziale l'unità tra for¬ 
ze armate e popolo c l'unita, 
in questo quadro, tra ; partiti 
dt sinistra. Essenziale perche 
il programma di trasformai mo¬ 
ti e ecouo7/nca e sociale del 
paese realizzi concreti paesi 
in avanti, e perché la liberta 
riconquistala si consolidi con¬ 
tro ogni minaccia interna ed 
esterna. Naturalmente a tale 
unita ogni partito che abbia 
voti c radici nel popolo non 
può non partecipare in piena 
autonomia e con le proprie ca¬ 
ratteristiche, recando il pro¬ 
prio apporto al necessario 
confronto dialettico. Tutto ciò 
rientra nella nostra visione di 
principio della lotta per la de¬ 
mocrazia e il sociafismo in 
Europa, e di ciò fa parte la 
vostra convinta difesa della 
libertà di stampa e di infor¬ 
mazione. 

La pluralità delle voci non e 
una concessione, una .torma di 
debolezza, ma e un’esigeiuut 
dello sviluppo democratico. 
Per questo et preoccupa la 
azione condotta nei confronti 
della redazione 4h Repubblica, 
un giornale che riflette le 
posizione del Partito so¬ 
cialista portoghese. E' nel 
dibattito delle idee c d e lle 
posizioni politiche tra le forze 
antifasciste che possono e devo¬ 
no affermarsi le linee piu ade¬ 
renti ai reali interessi delle 
masse lavoratrici e al reale 
progresso del paese verso un 
p:u giusto assetto sociale. 
Quindi non possono trovarci 
consenzienti metodi di intolle¬ 
ranza, o comunque metodi che 
portano alla contrapposizione 
tra i lavoratori o tra le orga¬ 
nizzazioni politiche e socialt 
dei lavoratori. 

Ancora una inolia e un auspi¬ 
cio unitario che sentiamo il 
bisogno di 77? a ni testare : e l’au¬ 
gurio che il Portogallo proce¬ 
da avanti nella concordia de7- 
lo schieramento che ha scon¬ 
fitto il fascismo c che ti è 
dato un prociamma di rinno¬ 
vamento, 
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Liste: mano pesante 
di Fanfani contro le 
opposizioni interne 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 19 

Al centro del programma 
regionale del comunisti emi¬ 
liani n la proposta di un «go¬ 
verno democratico della Re¬ 
gione e delle autonomie lo¬ 
cali per 11 progresso e lo svi¬ 
luppo dell'Emilia-Romagna 
nella lotta per la salvezza e 
11 rinnovamento dell'Ita- 
lia» Questo * anche 11 titolo 
del documento Illustrato sta¬ 
mani In una conferenza stam¬ 
pa dal segretario regionale 
del partito. Cavlna. All'In¬ 
contro. aperto da Ceredl del¬ 
la segreteria regionale del 
PCr. hanno partecipato 11 pre¬ 
sidente della Giunta regio¬ 
nale Fanti. 11 responsabile 
della commissione nazionale 
«Regione ed enti locali», Cos- 
tutta, gli assessori regionali. 

La condizione per fare usct- 
re 11 paese dalla crisi In cui 
l'ha portato 11 sistema di po¬ 
tere della DC. è che le Re¬ 
gioni e gli enti locali passa¬ 
no svolgere un'attività di go¬ 
verno democratico dello Sta¬ 
to L'ha sottolineato Cavlna 
e l'ha poi ribadito Fanti defi¬ 
nendo questa proposta del co¬ 
munisti un «salto di qualità» 
per la nuoVa legislatura regio¬ 
nale Attività di governo de¬ 
mocratico. ristrutturando e 
riordinando gli organi centra¬ 
li dello Stato, mettendo In 
grado Parlamento e governo 
di svolgere una funzione di In¬ 
dirizzo e scelta nazionali, tra¬ 
sformando gli enti locali In 
veri e propri organi di go¬ 
verno del territorio con la de¬ 
lega delle funzioni ammini¬ 
strative regionali, risanan¬ 
do la finanza pubblica attra¬ 
verso una reale, rigorosa, 
onesta gestione delle entrate e 
spese pubbliche 

Questa propasta, su cui fa 

f ierno 11 programma, ne sotto- 
lnea sla 11 taglio regionale- 
nazionale che 11 carattere 
«aperto»; una proposta cioè 
rivolta dal comunisti a tutte 
le forze politiche e sociali In¬ 
teressate al progresso della 
Regione e del Paese, fi di¬ 
scorso vale per la parte piu 
specificamente economica e 
sociale del programma che 
ribadisce la scelta priorita¬ 
ria delle Iniziative per lo svi¬ 
luppo agricolo e Industriale e 
del servizi sociali. Un ele¬ 
mento nuovo di particolare In¬ 
teresse è la proposta relati¬ 
va alla Valle Padana che 
«pud e deve diventare fattore 
determinante della nuova uni- 
fleaztono nazionale, nell'equi¬ 
librio tra Nord e Sud. e cen¬ 
tro di proiezione dell'econo¬ 
mia e della scienza nazionali 
nell'Interscambio europeo». 

A questo fine la Regione 
Emilia Romagna si Impegna 
a promuovere Incontri e In¬ 
tese con la Lombardia. 11 Pie¬ 
monte. la Liguria e 11 Veneto 
La stretta connessione tra 
azione regionale e nazionale 
caratterizza anche la parte 
del programma riferita piu 
specificamente alla situazio¬ 
ne economica emiliana. Da 
qui l'Indicazione di tre inter¬ 
venti del governo della Regio¬ 
ne e degli enti locali in quan¬ 
to organi decentrati dello Sta¬ 
to nazionale, f tre obiettivi 
sono: espansione dell occupa¬ 
zione e del redditi di lavoro 
attraverso 11 pieno utilizzo 
delle forze produttive; valo¬ 
rizzazione delle funzioni Im¬ 
prenditoriali pubbliche c pri¬ 
vate, cooperative e artigiane, 
con un coerente Intervento 
della finanza pubblica; nuova 
qualità della vita delle grandi 
masse popolari delle città e 
delle campagne attraverso 
una organizzazione civile e 
culturale finalizzata all'uomo 
• alla società democratica. 

Condizione e strumento per 
la realizzazione di tali obiet¬ 
tivi sono una programmazio¬ 
ne democratica costruita con 
la partecipazione di tutti 1 
cittadini Impegnati sempre 
piu estesamente e direttamen¬ 
te nella direzione e gestione 
della cosa pubblica. Consigli 
di quartiere, di frazione, co¬ 
munità montane, comitati di 
comprensorio, consorzi socio 
•anltarl sono altrettanti stru¬ 
menti di democrazia di base 
già funzionanti In Emilia Ro¬ 
magna e che si vuole sempre 
piu estendere con crescenti 
poteri decisionali. Sempre a 
propaslto della programma 
rione 11 documento richiama 
metodi e contenuti seguiti dal¬ 
la Regione e dagli enti locali 
con la partecipazione di sin¬ 
dacati. cooperazlonc. artigia¬ 
nato. Imprese pubbliche e pri¬ 
vate. varie organizzazioni eco¬ 
nomiche. culturali e sociali. 


Sottoscrizione 

elettorale 


I funzionari del PCI e 1 puh 
telici animi lustratori communi 
Roggio Emilia hanno versato 
un milione e 300 nula lire por 
la sottosenz.orie elettorale La 
Federazione renana ha lai 
gnmetUe superalo i 20 milioni 
« puma sui 120 ni il ioni entro 
il 13 giugno. 

Un esempio significalo um 
segnalato da Ragusa: compagn. 
e simpatizzanti. soci delle eoo 
perativc d. produzione agricola 
specializzata i grandi lavora/io 
m in serro, la doto col late 
fondo era il deserto) della'v 
sione di Vittor.a hanno donalo 
una partita di pomodori di pn 

K produzione del udore d. ol 
mezzo milione. 


Programma già avviato con 
i bilanci della Reg.one e de¬ 
gli enti locali del ’74-’7ó e che 
viene pienamente definito nel 
24 progetti pluriennali già 
pronti per essere attuati nel* 
la prossima legislatura, per 
un Investimento globale di 
1,400 miliardi, con un aumen¬ 
to di decine di migliai* di 
posti di lavoro. Presupposto 
per la attuazione del progetti 
e una spesa pubblica coordi¬ 
nata su scala nazionale, re¬ 
gionale e locale , 

A mente dell’intera propo¬ 
sta programmatica economi¬ 
ca e sociale sta quella poli¬ 
tica per «nuove intese» tra le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste nella direzione del go¬ 
verno regionale e delle au¬ 
tonomie locali. Una proposta, 
come si sottolinea nel pro¬ 
gramma. che trae origine da 
una realtà già in atto' l'avvio 
di nuovi rapporti politici tra 
maggioranze e minoranze. 
Nuovi rapporti che si sono 
tradotti anche in posizioni di 
corresponsabilità nelle de¬ 
cisioni e nella gestione del¬ 
la vita regionale dalla for¬ 
mazione di oltre 200 leggi re¬ 
gionali di cui solo 12 appro 
vate esclusivamente col voto 
della maggioranza comunista, 
alla direzione delle società e 
istituti regionali, 

«Nuove intese» per un mo¬ 
do di governare diverso 
«aperto alla corresponsabilità 
nell'attuazione di programmi 
di rinnovamento definiti attra¬ 
verso l’autonomo contributo 
di partiti diversi». E' in que¬ 
sto quadro infine che nel pro¬ 
gramma si auspica una «di¬ 
rezione unitaria tra comunisti 
e socialisti anche nella Giun¬ 
ta regionale, nel confronto e 
nell'apporto autonomo dei due 
partiti, radicata nella storia 
democratica delle ammini¬ 
strazioni popolari dclTEmilia 
Romagna». 


Nostro servizio siLv.W. 19 

«Buon lavoro a voi tutti per la vittoria». Al congedo del compagno Amendola migliaia di cittadini, lavoratori e 
comunisti che gremivano la sala dei teatro Metropolitan di Siena hanno risposto con un caldo prolungato Applauso. Con 
questa prova di entusiasmo e di tensione politica I comunisti senesi hanno aperto Ieri la campagna elettorale presentando 

ii programma, lo proposto le scolto del partito in vista del voto del 13 giugno, A Siena non si o scolto il comizio o la 
ma ni lesta z ione di piazza ma il dialogo dirotto, il colloquio e il confronto aperto con i cittadini l«o stile deiriniziativa, 
'che rispetta il • tono ragionevole e misurato che i comunisti intendono dare alla campagna elettorale, è stato compreso 

appieno e ha riscosso note- —--- 

- -— ———- - —- V ole successo. Amendola ha esordito ricor- 

Ricattando lo Stato per avere contributi m ì?,n n « a 'i 1 . c «STÌSI n < ì» , L. d ' hI? qncsw' d SuL'iiia eiet- 


Ricattando lo Stato per avere contributi 

Le autostrade private 
non pagano i debiti 


mattina la grande platea del 
teatro, . palchi, i corridoi c 
la piazza .si andavano col man 
do di centinaia e centinaia di 
persone, lavoratori, giovani, 


toralc II M*n Fanfani — ha 
detto Amendola — intende ri¬ 
proporre anche in questo con¬ 
fronto il tono e l’argomen 
tazione già sconfitti in ocea 


• non pagano i ueoiu | 

, . , , , i munisti per 11 rinnovameli*o 

Le società «ontet*ionarlc /ione del Livori al traloio dei i democratico la pulizia mo¬ 
delle autostrade a pedaggio Gran Sasso e terminali ri- ra i e , ^efficiènza amm.nistra- 
stanno esercitando un pesan schia di aggravare ancora '1 | tiva » Sul palco, insieme al 


e donne in grande maggiorai R S 

•za. All’Intorno della ilo. la * u ' di 


vorzio. 11 vecchio armamen¬ 
tario quarantottesco. Ma og¬ 
gi molta strada e stata fat¬ 
ta rispetto al '48 oggi la bat¬ 
taglia degli oltranzisti della 
segreteria DC non è rivolta 


stanno esercitando un pesan schia di aggravare ancora '1 | tiva » Sul palco insieme al segreteria DC non e rivolta 
tr ricatto BUI governo per carattere deficitario dell'in- | compagno Amendola, 1 diri- iSi? 

ottenere ingenti contribuì tera operazione, Le società 1 genti della Federazione ^o- PCI< ma , contro esigenze 

ed esenzioni fiscali, oltre a concessionarie devono resti- | rnunlsta senese Per tutti ha nuove e le nuove domande 

quanto già ottenuto. Lo rile- tulre, In totale, circa duerni- l espresso un ringraziamento ch * Ì */ an ?° jì paz 0 RI J ch « 

va il presidente del PACI, la miliardi di lire generosa- . aff ii intervenuti il compagna nell elettorato democristiano 

Carpi de Rosmini, in dlchU- mente messi a disposizione ’ Recardo Margherita, segreta- e ne mondo cattolico, 

razioni diffuse ieri dalle agen- da un sistema bancario lnfeu- ] T j 0 provinciale ’ Le novità e i fermenti che 

zie Anzitutto una serie di dato ai gruppi di Interesse ■ * laboriosamente emergono nel- 

socletà sono morose nella re- democristiani. cementiero, la Chiesa stessa, dopo il Con- 

stltuzionc del mutui la Ro- dell'automobile. La lorte sva- -r s cllio Vaticano II, 11 travaglio 

ma-L’Aquila per 13 miliardi: lutazione della moneta rlce- I jP HOVltft da cui nascono e prendono 

la Veaitianiirlla Savona per 5,8 vuta In prestito favorisce for- forza i movimenti dissidenti 

miliardi; la Sestri Levante- temente le società, le quali _ , . _ cattolici, sono il segno di una 

Livorno per 4,2 miliardi; 'a restituiscono meno del previ- Dopo aver ricordato il prò- realtà che non rispetta piu 

Quincinetto-Aosta per 803 mi- j sto, ma questo non basta a gramma del part.to a Siena, g)j schemi di contrapposizio- 


razioni diffuse ieri dalle agen- da un sistema bancario lnfeu- 
zle Anzitutto una serie di dato ai gruppi di interesse 


società sono morose nella re¬ 
stituzione del mutui la Ro- 
ma-L’Aquila per 13 miliardi: 


democristiani. cementiero, 
dell'automobile. La lorte sva¬ 
lutazione della moneta ricc¬ 


ia V«itianl|rUft Savona per 5,8 vuta in prestito favorisce for- forza i movimenti dissidenti 

miliardi; la Sestri Levante- temente le società, le quali _ , . _ cattolici, sono il segno di una 

Livorno per 4,2 miliardi; 'a I restituiscono meno del previ- Dopo aver ricordato il prò- realtà che non rispetta piu 
Quincinetto-Aosta per 803 mi- sto, ma questo non basta a gramma del part.to a Siena, g)j schemi di contrapposizio- 

boni. ricostruire l'equilibrio. Le so- le proposte. I termini princl- ne n( *ua che il segretari 

Carpi de Rosmini lamenta dota chiedono nuovi stanzia- confronto di questa dc vorrebbe riproporre. Per 

che le solcetà abbiano animi* monti a loro favore. Già la campagna elettorale, Margrte- questo Fanfani sbaglia il to- 
nistrato molto male le con- legge prevede la garanzia del- 2» dichiarato aperto u no h* campagna elettora- 

cessioni e cita il caso della lo stato sul mutui, nonché dibattito. Sulla tribuna si so- le; si vuol dividere mentre 

elargizione della tessera di degli oneri finanziari per 11 alternati i cittadini che realtà stessa delle cose 

circolazione gratuita al d.- periodo di costruzione. Le hanno posto brevi e impe- chiede con forza, e ricerca, 

pendenti dell’ANAS e Tappai- società vorrebbero che lo Sta- a e u j! * a vift dell’unità, del confron- 


La DC é alle ultime battute 
della preparazione delle sue 
liste elettorali Ieri la dire 
zione di questo partito è stata 
riunita fino a tardi sia per 
dare la approvazione defini¬ 
tiva delle liste sia per risol¬ 
vere questioni relative innan¬ 
zitutto ad alcune candidature 
siciliane e campane. La pre 
parazìone delle Uste é avve¬ 
nuta <non diversamente da¬ 
gli altri anni» in un clima 
di tensione, di divisione c di 
malumori interni che sono 
ovviamente il riflesso diretto 
della impostazione che la se¬ 
greteria fanfanlana ha dato 
alla campagna elettorale, at¬ 
traverso la accentuazione di 
quegli elementi di faziosità e 
di contrapposizione che han 
no sollevato pesanti riserve 
a ITIn terno stesso dello scudo 
crociato 

La definizione dei criteri 
nuovi per la nomina dei can¬ 
didati e ie esortazioni « auto 
critiche» che Fanfani aveva 
enunciato alla prima pre- 
assemblea elettorale dì Sor- 
renio si sono rivelati, alla 
prova del fatti, la copertura 
propagandistica per brutali 
operazioni di esclusione o per 
il ripescaggio di personaggi 
screditati Moltissime esclu 
slonl, più ohe rispondere alla 
logica del criteri di « rinno¬ 
vamento » varati dallo scudo 
crociato, sono apparse dettate 
dalla logica della eliminazione 
degli oppositori interni e del 
ridimensionamento degli espo¬ 
nenti di correnti diverse da 
quella fanfanlana o dorotea 

A Roma, capolista per la 


to che la SARA ha concesso i to assumesse anche gli on*- | con rigore e chiarezza, ha di | to, della collaborazione demo- 


ad una impresa facente par- ri finanziari capitalizzati, per V0lta In volta risposto il com- cratlea e antifascista, 
te del suo stesso gruppo- ap- decine di miliardi di nuova pagno Amendola. Il dibattito sarebbe tuttavia errato — 
paltò «Interessato», quindi, spesa II presidente dell’ACI *» * sviluppato in modo ser- ha affermato Amendola — ri- 

anche se formalmente rego propone che le autostrade rato, sincero, senza « cadute ». spondendo a una serie di que- 

lare « private » del Sud passino A porre domande s. sono al- stlonì e dubbi espressi da 

Ora le concessionarie, oltre alTANAS, abolendo 11 pedag- ternati giovani studenti, ope- «] Cun i interventi — rlcon- 

ad essere morose, minacciano do in modo da migliorarne «onne. Molti cittadini durre tutto alle nuove esi- 


Kivjsvuc: vuc w auwAuumc - --- Bponccnao a una serie ai que- 

« private » del Sud passino £ stlont e di dubbi espressi da 


Lina Anghel 


i di far chiudere I cantieri. E’ 
quanto avviene pc l'autostra¬ 


da abruzzese dove la cessa- i l'IRI. 


l’uso, mentre ie altre do- 110,1 comunisti, 
vrebbero essere trasferite al- Rispondendo 


zenze che emergono, nella 


La Corte Costituzionale dà ragione al Consiglio regionale 

Finalmente operante in Toscana 
la legge sul diritto allo studio 

l'attacco della DC e di alcune forze di governo ha impedito per un anno l'attuazione del provvedimento • La segrete¬ 
ria regionale del PCI sottolinea il valore della decisione - Rinviale dal governo 4 leggi della Regione Umbria 


La Coite coiutu/ionale ha po 
sto Analmente la parola One «il 
forsennato ed illegittimo attacco 
portato dalla DC e da alcune 
forze di governo contro la leg¬ 
ge della Regione Toscana sul 
diritto allo studio. La Corte ha 
infatti dichiarato inammissibile 
il ricorso del governo contro la 
legge che dopo mesi e mesf di 
blocco può finalmente diventare 
operante 

La decisione della Corto co 
stituzionalc e di grande rilcvan 
/« non solo perché finalmente 
permette l'attua/ione di una leg¬ 
ge di grande rilievo sociale ed 
educai. no. ma mnan/itutlo per¬ 
che il massimo organismo posto 
h tutela della Costituzione non 
si e piestato ad avallare una 
manoviu antìregionalista che a- 
\iebbe potuto avere delle ri- 
percussioni molto gravi. 

L’attacco alla legge toscana 
sul diritto allo studio venne ster¬ 
rato esattamente un anno Li in 
pien.i campagna per il referen 
dum I! governo rinvio la legge 
e la Regione Toscana provvide 
ad apportare le modifiche che 
erano state richieste In realtà 
DC e governo miravano a ser¬ 
iale un attacco politico ai ai- 
tori innovatori contenuti nella 
leggo e quindi, pei questa via, 

; un'attività di governo di una 
regione a min Distrala dalle For 
/e di s nistra 

Da un punto di vista pia.edu 
rnle, infritt. il governo era te i 
mito <i dare il via alla legge 
ponile ovi eia stata rivista 
secondo le sii*-» md.ia/ on d 
governo pelò preferì invece n 
correre ad in vero e propr o 1 
at*o di for/a e proporre n ma 
meta illegittimi il ricorso nl'a 
Corte cost»tu/ion ile La Corte ! 
come si é visto, ha respinto ta'e 
» itorso r tenendolo inamnuss 
bile propr .0 per mot'vi proce 
durali, facendo conprendere che 
una sua accetta/tono a\ rohbc» 
aperto i’ varco ad una pcrico 
Iosa interpretazione limitativa 
elei poteri regionali 
* \on si può non denunciate 
con sdegno é dr’to in un co 
inimicato de'l » nogie'erm d«*l 

limitato ’etfionnU* toscano H* l 
PCT - il Tatto che in settimo 
alla impugnativa del governo •% 
sono perdut* parecchi mes >1 
e impedito all \ Regione a Co 
munì «die Prov noe della To-<.,t 
ria d. reah// tre gli utetven‘i 

prcv s*t dal’a legge Questo e 
avvenuto perche dir genti del ’1 
DC e de' governo 5 nino obi» 

I dito alla loro eschis'V 1 es «m 
/a di suschi'e e mintene» t 

aperto un aspro confhno noli 
tuo senza unirsi dech i*u«. 
ress dei cittadini dell 1 lo 
I scarta * 

La decisone delia Coite io 
stitu/ionale é stata acto’ta r con 
soddisfa/ioni »> anche dal segie 
Lido regionale del PR1, pirtTo 
questo elle a suo tempo appio 
vò la legge 

\ questa prova di scnsibil *à 
I reg'onalista mostidta dalla Co* 

I te vostitu/ionale Im lut’o ri 
I scontro proprio n questo ui* 
l «no scoic.o della puma legisla¬ 


tura regionale un nuovo pesante 
attacco del governo contro al¬ 
cune leggi varate, questa volta, 
dalla Regione Umbria. Il go 
verno Ita infatti rinviato al Con¬ 
siglio regionale quattro leggi 
La prima legge riguarda uno 
stanziamento di 2 miliardi e mez¬ 
zo di lire per la gestione e lo 
sviluppo delle aziende pubbli¬ 
che di trasporlo. Li» seconda 
legge rlgunrd«i provvedimenti 
regionali per J’Mru/Jone profes¬ 
sionale 1 quali prevedevano in¬ 
terventi per un miliardo e cento 
milioni di lire La terza legge 
respinta riguarda uno stanzia¬ 
mento di un miliardo di lire per 
programmi di rimboschimento, di 
difesa e riassetto del territorio 
e opere di bonifica montana La 
quarta legge, mflne. riguarda 
la ripartizione di provvidenze 
statali 0 comunitarie in mate¬ 
ria di agricoltura 
La grave sortita degli organi 
governativi di controllo ha prò 
vacato forti riserve critiche sia 
nelle organizza/ioni sindacali 
che m Quelle dei contadini La 
segreteria della Federa/'one 
CGIL CISL ? UTL dell’Umbria 
ha affermato che V atteggi. 1 men¬ 
to del governo * rientra in un 
fi segno pu’i gofier.de di niort fi 
( i/ionc dei poteri locali » ed è 
m questa fast» tanto più grave 
«ri quanto il Consiglio lego 
naie, per norma statulana. non 


e pivi in grado di conti r battere 
al commissario di governo». La 
Federazione Ila anche annun¬ 
ciato che i sindacati si sono 
riservati di decidere «'eventuali 
azioni e scioperi di intesa con 
le categorie interessate ». 

Anche il comitato regionale 
umbro della Lega nazionale del- 


Oltre 12 mila reclutati 
al PCI in due settimane 


Nello ultime due settimane altii !2 4<>y tesserati al PCF K’ 
questa la prima, significativa rlspost 1 al lecente appello della 
segreteria del partito per chiamare nuove migliaia di lavora 
tori, di giovani, di dome nelle file comuniste ad essere altiv 
protagonisti — in queste settimane - dclTimpegno per una 
nuova, necessaria avanzata del PCt nelle elezioni de) 13 giu 
gno La cifra totale degli iscritti al PCI alla data del 15 mag 
gio é cosi salita a 1 871 084 — di cui 384 956 donne — pari .il 
100 80°< rispetto ai tesserati alla fino del ’74 (1 tesserati in 
più rispetto alla stessa data dello scorso anno sono 58.208) Di 
particolare rilievo il numero complessivo dei nuovi iscritti, 
sono già 130.427. 

Per 1 risultati nel proselitismo al PCI ottenuti negli ultimi 
giorni sono da segnalare tra l’altro la lederà/ione di Brescia 
con altri 156 reclutati durante 1 giorni scorsi, di Rohm con 
altri 230, di Firenze con altri 883 di Genova il23). Modena 
i264> Napoli (712). Cosen/a (122) Torino (213). Venezia (170). 
Varese (158). Trapani (76) Vnche nelle federazioni all'estero 
malgrado 1 licenziamenti o 1 forzati nontn. crescono le nuove 
adesioni: ultimamente hanno adonto al PCI dilli 88 lavoia 
toii, 52 dei quali m Belgio 


Rispondendo al primo grup- DC resta la grande maggio- 
> di domande 11 compagni? ranza del movimento cattoli¬ 
co organizzato; larghe masse 
- di lavoratori e cittadini si ri¬ 
volgono ancora ad essa. Oc- 
• I corre dunque svduppare la 

uionaie nostra azione politica n^l 

__ confronti di questa base e la 

via non è nella contrapposi¬ 
zione frontale, ma nel con- 
^ A M m ^ fronto chiaro, basato sul pro- 

al grammi e sulle proposte. 

1 fll m Da qui discendono tutte le 

^ ■ ww questioni poste nel prosieguo 

del dibattito. In primo luogo 
m ■ ■ Ir questione dei giovani. Mol- 

ti studenti sono intervenuti 
■ ■■■■■■■ ricordando la crisi e la pa- 

ralisi delia scuola, la man¬ 
canza di sbocchi occupaziona¬ 
li, il desolante quadro della 

vvedimenfo - La segrete- ^ )n S?^mo ua - 

3 i della Regione Umbria £ 

questo grande problema ri- 
W cooperalivo o mutuo ha con siede nella possibilità e nella 

dannato Tattoggiamcnto del go volontà politica di porre le 

verno anche alla luco dello gr.i- basi di un diverso sviluppo 

vi ripercussioni che tale attog produttivo in cui le risorse 

ghimento negativo produce noi umane giovanili possano tro¬ 
vaci fronti di vane categorie di vare una dignitosa e progres- 

lavoratori operanti in settori vi- siva utilizzazione. Occorre 

tali per la vltd economica c so- anche una maggiore autono- 

esalo della regione. mia dei giovani studenti che 

al di là della contestazione, 
sappiano indicare e percor- 
I rere una via di cambiamento. 

I con serietà, con rigore nello 

M 1 studio, conquistando con ’a 

1 reclutali lotta quella partecipazione 

9 che c loro negata all'Interno 

t cùiiimon* delle strutture della scuoia e 

orilllllullv delia società 

1 Grande tema del dibatt'to 
1 12 4M» (ovvimi 1 di PCI K‘ I * italo anche I) bilancio e le 

)st 1 al lecerne appello della prospettive dell a.vsctlo regio- 

■e nuove nuahaia di lavora n ‘\ le 1 chiedono un 

? comuniste ad essere a'-liv . 1010 «hche per la valorizza¬ 
ne - dell'itnpeano per una di quest) fondamentali 

f-r nolir. «.lozioni rh-i ii am strumenti di decentramento. 


Documento della Sezione sindacale romana 


RAI-TV: la CGIL chiede 
una gestione democratica 


Sul problemi della liberta 
di informazione, 11 Consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampi e intervenuto 
con un documento approva 
to al termine de. suoi lavon 
svoltisi a Pugno*.h:uso Coni 
ritentando in particolare 1 j 
primi atti della riforma ia ■ 
diotelevl.-uva il Consiglio ha i 
denunciato i piogettì di K«t 
tlz/it/lone del potere pollati 
avunti da taluni partati d«’l 
la maggioranza progetti e In* ] 
- se realizzati svuoterete 
bero la ri torma stessa dei 
suoi contenuti democratici e 
Innovatori 

Il Consiglio Jibadjsce qui» , 
di l’impegno dei giornalisti e ! 
delle loro organizzazioni prò- 
tesslonali per impedire ogni 
manovra m questa dire¬ 
zione 

Sulla situazione di disagio 
esistente ira i lavoratori del¬ 
l’ente radiotelevisivo, é da re 
gistrare una presa di poe. 
/ione della Sezione sindnc«vl«* 
CGIL della direzione RAI di 


Roma in un documento si 1 
denuncia alla pubblica opi 1 
nlone lo stato di completo 
dissesto che U nuovo Consi¬ 
glio di amministrazione — 
espresso dal Parlamento e 
dalle Regioni - e costretto 
ad ereditare 

Vengono quindi indicato e i 
scelte che c indispensabile ' 
compiere per una sena azlo 
ne di ilsanamento ut uni | 
m.gl’ore articolazione ieg!o j 
naie degli impianti e delle ! 
risorse, b) i. decentramento 
Ideativo e organizzativo 1 1 
unti nuova organizzazione 
dei lavoto che segui una ere 
scita reale della qualìltca 
zlone prolessionale e della 
responsa b i le par tee : pa z Ione 

di tutti i lavoratori aU’al- 
t:vita del servizio pubblico 
Il documento contiene anche 
feltra accenni alla necessita 
di mettere ordine nel siste- ! 
ma delle rctnbuzionl dei di 
pendenti r del collaboratoi , 
che come € noto oggi costi¬ 


tuisce six’sso un fili issano 
intrico clientelare 
11 nuovo Consìglio di am 
ministra/lone della RAI TV 
s. riunirà probabilmente og 
g: pomeriggio per nominare 
.1 suo presidente. U vice pre 
si dente, il direttore generale 
e ì cinque snidaci revisori 


Pienamente 
ristabilito 
il compagno 
Terracini 

11 «.imipagno Lmbeilo Teiia 
limi della D.lezione del parlilo 
e stato colto da lieve malore 
nel coi so del comizio di aper 
tura della campagna eletloiale 
del PCI a Ridi II compagno 
'1errai im si e pionlamente e 
•elieemcnle iistabihto e già ieri 
e tomaio «1 Uvoio. 


destra, sì é tonereij/zaz’a ne. ] 
.a grav ss.ma dec's.one ida no 1 
già antic.pata nei g.orn. I 
«corsi i di ripresentare candi- , 
dato per il consiglio comu. ! 
naie Pero Batug.ia, 1 1 
daco de. «mot 1 fasciati di 
Reggio » del Testate de. ’70 
Questa designazione rientra 


eh.a:«unente lel.a iog.ee d*i 
lecupero dei voi. «tidaiì *>a1 
72 ai missini 

Dalla lista dcmoci .sliona 
di Reggio Calabria e stato 
escluso invece il s.ndaeo 
uscente Lkandro, . quale ha 
ieri presentato le d.m.saloni 
dalla sua carica 


La relazione di Colombi alia CCC 

OGNI COMUNISTA 
DEVE MOBILITARSI 
PER LE ELEZIONI 

Le funzioni degli organi di controllo dopo il XIV Con¬ 
gresso e loro compiti immediati - Numerosi gli interventi 


screditati Moltissime esclu Si è riunita nel giorni scor- comun.smo. sul. unita del. mi 
filoni, piu ohe rispondere alla si la Commissione Centrale j licomunismo e sulla divisione 

logica del criteri di « rinno- qj Controllo con all’ordine del tra comunisti e cattolici, oro 

vamento» varati dallo scudo giorno: « Le funzioni degli or I ponendosi di recuperare voti 

crociato, sono appcr-se dettate 2ani controllo dopo il XIV | nella massa della cosiddetta 

da.la ‘°0ca dc!.« e.lmlnazlon" Congresso e loro compili im- i maggioranza silenziosa, per 

mediati». | puntare ad un governo sposta 

^5iri2ri?| W t{Ìv*rss S ?U 11 com P«sno Colombi, nella to a destra Questo e II suo 

aueUa ^fanfanlana n dorotea bua relazlont ' ha sottolineato obiettivo dichiarato all ultimo 

quella ranmniana o dorotea che K)1 orguni dl controllo consiglio nazionale. 

A Roma, capolista per la ne j loro complesso sono usciti Per ottenere questo risulta 

Reg one Lazio e stata messa xiV congresso rafforzali to c raggnippare le forze rea 

la signora Muu. la principale e rinnovati. Ciò crea le con- zionare Fanfan, sfrutta le 

responsabile dello scempio dizioni per realizzare un ul reazioni violente c teppistiche 

Priore miglioramento del la- , dei gruppuscoli extraparla 
voro «d ,J n rapido superameli- ! menlari o sedicenti tali: sfrut 
tere sorto m *man?era mm- 10 delle deflclenie special- , ta lo stalo di Insicurezza crea 
«letamami lUeMlel Nella 11- n e' le «me maggiore to dall'accrescersl della vio 

non con ouan à debolezza del partito. Infatti lenza fascista c dl quella co 

carenza"™' q”?l c?lt&" d? organismi dl controllo moder- i mune, propone leggi repres 

irmnmiità,, ermnriati rie Fan- ni ed efficienti sono — pur [ sive e conta anche sul panico 

fl a Sorrento t stato con nella loro autonomia - validi provocato tra le file borghesi 

fermato airolamo Mechelll collaboratori della direzione e atlantiche dalla grave dl 

d< cui le cronache’s! sono politica allo sviluppo Ideale sfalla subita dall imperiali 

ampiamente occupate per le politico e orgamzzatvo de) | amo degli USA in Indocina 

Infiltrazioni mafiose alla Re- 
glone 

Inoltre sembra che a Ri¬ 
naldo Santini, presidente del¬ 
la giunta regionale uscente, 
sta stata assicurata, per « com¬ 
pensarlo » de) suo accantona¬ 
mento In lista tra I candidati 
In ordine alfabetico, la pre¬ 
sidenza della « Società aereo- 
porti di Roma», un ente dl 
cui ancora non f- -stato com¬ 


partito | di cui e difficile valutare I" 

Il XIV Congresso ha accre conseguenze 
soluto la responsabilità degli I 
organi di controllo quando ha 

sollecitato un esumo critico e I fTIOV!ÌIJÌ 

un controllo « piu rigoroso e e* 

penetrante» dello stato del Un attenzione particolaie 
partito e del suo lavoro, ed ha > deve esseie data ai giovani 
sottolineato che 11 suo svi 1 della smlslia, richiamando al 


luppo. se e Innanzitutto do¬ 
vuto ad una giusta linea poli¬ 
tica, richiede anche un’attcn- 


pletato l'elenco dei membri 1 ta cura del)., organizzazione, 


del consiglio dl amministra¬ 
zione. Su) grave episodio, il 
compagno on. Florlello. ha ri¬ 
volto ieri una interrogazione 
al ministro del trasporti 
Il caso della lista della DC 
a Palermo é- Invece tuttora 
aperto a causa del dissidi in 
terni che travagliano le varie 
correnti del partito. Ad aprirlo 
ufflolalmentc à stata. aU'lnl- 


dovere di non disperdere il 
voto e di darlo a quella fori» 
che da la garanzia dl com 
battere a londo contro il fa 


zio della campagna elettorale. non sta quindi soltanto nel 
la sinistra dl base che con un Pavere precisala la nostre 
documento Indirizzato s'a al tattica e strategia, ma aiich, 
comitato regionale siciliano nell'avere Indicato la line» 


del suo modo dl lavorare e | seismo e la reazione 
de) suo stile, e un severo e i 1 risultati della campagna 
moderno costume di partito elettorale non sono scontali 
(che non à In contrasto con 1 i voti bisogna conquistarli ed 
una mentalità aperta al nuo- 1 il partito. 1011 la sua lorza. 

voi. basato «sull'Impegno mi- i la sua politica c con 1 suoi 

lltante. sul rigore morale, cui- legami dl massa, e in grado 

turale c politico e sulla se- 1 dl sconfiggere 1 disegni di 

rietà ». Fanfani e di andare decisa 

L'Importanza del XIV con- . mente avanti, impegnandosi 
gresso, ha aggiunto Colombi. a fondo in questa grande c 
non sta quindi soltanto nel difficile battaglia elettorale i 


Pavere precisata la nostra cui risultati peseianno sugli 
tattica e strategia, ma anche sviluppi della situazione posi 


comitato regionale siciliano nell'avere Indicato la linea 1 eiettoiale 

che alla direzione nazionale generale su cui muoversi per La campagna elettorale e 

del partito ha Invitato il par- adeguare 11 partito alle attua- cornine iati Gli organi di 

"WS™ * SS an£'p= un 


« Palermo le disposizioni che i questa linea, affrontato e ri- i contributo effettivo *1 suo svi 

vietano la ripresentazione n | ^ 0 lto i problemi delle strutta- luppo m p m luo o im^ 

«nziarfi^ Dopo” questa^fn 1 zia- re organismi dirigenti ^riancioM ^“do Sii* mo 

imì»ache Q tr?B» es-ius ' S c ^f aU unitamente h quelli Nutazione generale di tutto 

daflàTsta* sarebbe * l’attua?e > 52“ assicurando ad es 


dalla lista sarebbe l’attuale 
sindaco. Mnrchello, mentre è 
certa la esclusione dell’ex sin¬ 
daco Cianclmino e dell’ex as¬ 
sessore alle tasse Ernesto De 
Fresco. 

Per CJancimino si par¬ 
la della esclusione in cam¬ 
bio della promessa di un se*, 
pio senatoriale; per De Fre¬ 
sco. che nelle scorse elezioni 
usava convocare 1 contribuenti 
nei suo ufficio per «conci¬ 
liare» sulle imposte in cam- 


rato centrale che sono stati ( >sa j 0 slancio e l'entusiasmo 
rinnovati e rafforzati combattivo, con fi richiamo 

f ai nostri Jdodli comunisti; cu 
T a r* ri sii rando che sia utilizzato ne) 

kjA LllM i modo migliore l'abbondante 

, Compilo dindi! 1 compagni J HSti'eS 


è oggi quello di impegnarsi i 
a fondo nella prossima c.tm- 1 
pugna elettorale. Il principa¬ 
le avversario che ci sta di 
fronte — ha detto Colombi 
— e la DC. U partito che si- 


mcntazionc nostra che con 
trobatte efficacemente le ar 
gomentaziom e le falsificalo 
ni del Ta vversurio 

Per contribuire a muntene 
re alla nostra propaganda li 


Un esempio 

Cosa distingue In questo 
quadro le Regioni dirette dal¬ 
la sinistra? E’ un fatto — na 
affermato Amendola — che 
la Toscana, l'Umbria e l'Emi¬ 
lia in questi cinque anni han¬ 
no olferto un esempio incon¬ 
sueto dl stabilità, di coeren¬ 
za deU'attegglamento, di ca¬ 
pacità ad operare. Occorre 
oggi battersi per « l’allarga- 
mento di queste zone positi¬ 
ve » 

Parole eh aie nel dibattito 
su una sene di altre questio¬ 
ni fondamentali da quella 
meridionale da grande stra¬ 
dai per il sud e la riforma 
agnina), al problema dell'or¬ 
dine pubblico, agli ultimi av¬ 
venimenti dl pollt'ca inter¬ 
nazionale. in particolare alla 
straordinari,! vittoria dei po¬ 
poli de) Vietnam e della 
Cambogia 

Proprio sull‘atteggiamento 
del PCI nei conlronti delia 
legge Reale il dibattito si e 
fatto serrato I comunisti, 
ha detto Amendola hanno vo¬ 
tato contro e dato battagli 
in Parlamento Parlare della 
opportunità dello ostruzioni¬ 
smo (piospcttata dalTint^r- 
vento d, un g.ovane dn' 
PDUP» .significa non tem»r 
conto del fatto che i! PCI ». 
balte per il pieno funziona 
mento di tutte le stituzior: 
democratiche Bloccare il 
Parlamento in ogni occasione 
'•unvfiglierebbe fare il gioco 
d. coloro che ’1 Parlamento 
non vogliono far iunzlonar» 
ma* I comunfst* sono edu 
cali ad una (oncez'one di Jot 
ta molto p‘u .severa, e que¬ 
sta battaglia contro una lez 
ge inut'le e ingiusta, cont* 
nuera nei Paese con un im 
pegno che vedrà il PCI an 
cora una volta fUTavanguur 
dìa 

Flavio Fusi 


b!o di voti, si Darla della in- i hh* 8 ™* 1 a1>° / mordente e il carattere uni 


cluslone nelle liste ;ser il con¬ 
siglio provinciale. 

A Caltanissetta Invece il ri- 


del potere e che è sotto ac¬ 
cusa di fronte agli elettori 
per le responsabilità che esso 
ha per avere portato il paese 


spetto delle norme sulle esclu- j a una grave crisi economica, 
rtrSTraL S n7v«™n V il. ra qI>nfinanziaria, politica e morale. 

V Q °^n-nr1ra Ma non dobbiamo dimenti- 
Iosa la indicazione come ea- _ h snircrtnnin Colom- 

^'‘ax\ì!L qU /LS?r a r fz V S 0 » , “ - ehs ì ? elfuòraio °d^a 
Sftà rioetutàmerS chiamato . Dc - oltre < - he sui Kru P pi ca ' 

In cau«a in vic»nde mafiose. , P, 1 Ì?ij stl j 1 8 , fvoratrlcl 1 

il quale fii é affrettato a far i masse lavoratrici, 

candidare nella lista ben nove [ sull azione di sottogoverno 
1 praticata ner tanti anni, sul 
A Reggio Calabria la lìnea I clientelismo molto piu diffu- 


tar.o che e stato illustrato 
dal congresso, gli organi d) 
controllo dovranno stimolare 
Ih pdrteclpu/.ionc alla Campa 
gna elettorale non soltanto 
dei nastri militanti, ma anche 


Ma non dobbiamo dimenti- delle piu ampie forze demo 


care — ha soggiunto Colom¬ 
bi — che l'elettorato della 
DC. oltre che sui gruppi ca- 


craliche, specialmente giova¬ 
nili e femminili, vicine a no: 
c che con noi hanno lavorato 


pi tal isti, si fonda anche su i m occasione della campagna 
strati di masse lavoratrici. - • •• * 


elettorale per il referendum 


sull'azione dl sottogoverno e m alile battaglie dèmocra 
praticata ner tanti anni, sul tiche 


fanlaniana, che nel Mezzo 
giorno si muove chiaramente 
sul terreno della rincorsa a 


so di quel che si crede 
F.infar’ ha impostato la sua 
campagna elettorale sull'anti- 


A favore delle categorie « protette » 


f 9 # | , uenunna 

I comunisti per la riforma j sono intervenuti i compagni 

. __ . ■ ■■ Mombello, Morandi. Papali*, 

della legge sul collocamento 

i Papa pie irò e Cremascoli. 1 

1 deputata comunisti libila toni I data civile, .1 impedire elio ’e ' s m / ! o n g° nt 1 Vi a n 1 i-ia 0 i t n i ^ 
issile Lavoro dvlU .Carne"., '"du-g*^*T dcbn0 ,"i 1 ' obbl 'g 0 , dt ' 1 I to ifcunl temi, cc5 àS 


| Bisogna bandne •— ha con 
| eluso Colombi — ogni resi 
duo di settarismo e avere 
| sempre presente la nostra pa 
! rola d'ordine fondamentale 
i del compromesso storico, ob 
biettivo che va ai di Ja deli* 
Campagna elettorale A chi 
, predica la divisione noi dob¬ 
biamo opporre Ja proposta 
| dell'unita 

j Sulla relazione di Colombi 
| sono intervenuti i compagni 
Mombello. Mordndi. Papali*, 
Sanlorcn/.o, Landini. Per uzzi, 
, Mola, Marangoni. Tognonl. 
I Papa pi e irò e Crema scoli. 1 


missione Lavoro della Carne'M 

hanno chiesto e)>e sj jx>nga Lnc 1 collocamento v. infine, a inse I t'nindp'-n 
«iti ogni renioiM e si giunga en uh- nelle uiinnii^om poi il 1 q re'ini ai 

no giugno «tlTappiovazione d«4 toMocamonlo i Pappiescnlant, | ^ U1 . 

progetto di legge di riforma del | delle categorie mteresvov «il j * ^ J"'J*! 1 

collocamento obbligatorio delle | traverso i sindacali tonfederah 

categorie « protette » (invalidi c' l»d proposta comunista e al J.j”.' I * ,c '’ . ' , 1 ^ 

vili e di guerra, orfani di gin tir presentate successa ameni* I 

i\\ etcì atiualmente icgo'alo sono limaste insabbiale ix* dm , , , aa ose. 

da una logge che essendo stata anni in un tornitalo i\sticUo de. | fraine acrn 

varata alla vigilia delle olc/io la comm ssionc Lavo’o a’ia fi * 0UH co, ‘ ITro : 

ni del 68 e irta di diletti e m ne tullav a h. e ri iscili a ginn /ioni estremi 

limili propri! di un provvedi gei e ad un punto di apirodo e j ,, rjKOr j 

mento «s un prov v isalo > demago a stilare un testo umiliato \ delld. adei 
gn.«vmente m periodo piv-cìotlo ' <(ue-to punto, ,^‘iu . deput.it. fissata dagli 

itile 1 dt. ikI propos tu d, i Lardare kcn.l d.i pa 

Subito do|x> le elezioni del 68 1 wiru della legge, hanno :ia oi««iniziazio.i 

il PCI pronto una proposta or ! l x>rt ? u ‘ u ° 11 prob em«i che P«^ n 

g.inica che pero non andò in dendo che s h proso «) base d, 

. . r .... rtivi un t«'s'n C ;i .<)- 


da una legge che essendo stat«t 
varata alla vigilia delle elozio 
ni del 68 e irta di diletti e fu 
limili propri! di un provvedi 
mento «s ,mprov v isalo > demago 
gic «unente m periodo pro-oìetlo 
i «ile 

Subito do|x> le elezioni del 68 


to alcuni temi, cc* :e quello 
I de,.a moderna Un/one degli 
, organi ai coni rollo e del,a 
i esigenza particolarmente sen- 
1 ti La in questa campagna elet- 
| loiulc, ,n i dazione alla va¬ 
rietà delia sua tematici;* — 
come ad esempio quello del- 
I lordine democratico e della 
Lotta contro il MSI e le posi¬ 
zioni estremiste — del mas 
i simo rigore ideale e polii 100 
| e dello, aderenza albi linea 
fissato dagli organismi diri 
genti da parte di tutte le 
oi^.iniziazioni e tutti i coni 
pagn 


porto, la stessa cosa lm fatto discussione un 
do|>o le elezioni del 1972 Ta 1 - lato f1d ' donut 

proposta mira soprattutto tt de uV« 

, , . . . Biamonte. a n< 

mocratizzare il sistema di coi c j je L j 

locamento a moralizzare e «su miss onè di es 
menta re io c'oinmisvoni adde*ie predi sjx^sl 

«I nconwcinrMmto della invali | entio pugno 


distussione un tcs*o g a star 
tato dal comitato nsirotto I) 
qui Ih protesta del compagni) 
Biamonte. a nome dei de lutati 
del PCI. che chiedono a il a com 
miss one di esani naie il tes'o 
pa predistx)st«> e d votarlo 


I deputati comunisti so¬ 
no tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta pomeri 
diana dl oggi martedì 20 
maggio. 
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Un bilancio dei « provvedimenti urgenti » 

I compiti 
dell’università 

Le condizioni e gli obiettivi per dare una risposta positiva alle esigenze 
di una società democratica e ai problemi della formazione di massa 
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La ritorsione del centro-destra 

Con la formazione di una giunta regionale sostenuta dai liberali la DC ha dato un esempio pratico delia linea fanfaniana delle 
alleanze intercambiabili — Un meccanismo clientelare incapace di scelte positive al di là della propria auicconservazione 
Basterà un lieve spostamento dell'elettorato per esprimere uno schieramento che superi un « potere corroso e senza avvenire » 


La crisi dell'università ita¬ 
liana, hi cui gravità sta rag¬ 
giungendo limiti quasi intol¬ 
lerabili, ha un duplice aspet¬ 
to: ad una profonda carenza 
delle strutture materiali in¬ 
dispensabili, per una moder¬ 
na istruzione supcriore di 
massa, si aggiunge un’altret¬ 
tanto profonda arretratezza 
di metodi di gestione, che or¬ 
mai rappresentano un vero 
letto di Frocuste per chi de¬ 
ve amministrare e dirigere 
un apparato farraginoso e 
decrepito. 

Questa crisi, nel suo pro¬ 
lungarsi c nel suo progrcs- 
civo aggravarsi, costituisce 
un fattore determinante di 
sbandamento e di disorienta¬ 
mento per grandi masse gio¬ 
vanili, che hanno riposto 
nell’università la speranza di 
progresso sociale c materia¬ 
le della collettività e dei 
cingoli c che, in questo fon¬ 
damentale settore della vita 
nazionale, non vedono avve¬ 
rarsi i benefici promessi dal¬ 
lo Stato democratico. 

E’ forse presto per giudi¬ 
care in modo soddisfacente 
gii effetti delle misure ur¬ 
genti che, verso la fine del 
1973, sono state prese per 
risolvere, sia pure parzial¬ 
mente, le carenze più acute 
deU’università, ma si può fin, 
da ora rilevare che quelle 
misure legislative, certamen¬ 
te provvisorie c parziali, non 
sono state seguite con il 
ritmo necessario da tempe¬ 
stivi adempimenti e da indi¬ 
spensabili passi successivi, 
si che esse tendono a tra¬ 
sformarsi in un modesto pai- 
liat.vo, se non addirittura in 
un ulteriore, dinamico fatto¬ 
re di crisi. 

Per meglio comprendere la 
situazione attuale delle no¬ 
stre università conviene sof¬ 
fermarsi sulla natura e su¬ 
gli effetti di questi provve¬ 
dimenti urgenti, 1 cui aspetti 
più interessanti riguardano 
rarapliamento degli organici 
ed ii cambiamento di strut¬ 
tura degli organi di gover- 
no, soprattutto del consigli 
di facoltà. 

La stabilizzazione di un 
gran numero di professori 
incaricati e la loro immissio¬ 
ne nei consigli di facoltà, 
sia pure con certe limita¬ 
zioni di diritti, ha profon¬ 
damente mutato la fisiono¬ 
mia di queste istituzioni. Si 
sono create nuove maggio¬ 
ranze, più democratiche e 
più aperte agli indispensa¬ 
bili cambiamenti futuri, c 
sono stati ridimensionati i 
gruppi accademici che por 
un lungo periodo di tempo 
hanno osteggiato la riforma 
dell'università; ma molte fa¬ 
coltà sono diventate elefan¬ 
tiache e non riescono a svol¬ 
gere adeguatamente le loro 
funzioni nell’ambito della 
tradizionale prassi accade¬ 
mica c dei regolamenti, or¬ 
mai del tutto ìnadeguati al¬ 
le dimensioni ed ai compiti 
di questi organi accademici. 

Basti pensare che alcune 
facoltà, come quelle di 
Scienze, di Medicina c di 
Lettere delle grandi uni¬ 
versità, contano centinaia 
di membri c che le sedute 
di facoltà, in queste condi¬ 
zioni, difficilmente riescono 
a soddisfare la miriade di 
adempimenti formalmente 
ad esse demandati c ad im¬ 
postare un dibattito costrut¬ 
tivo ed approfondito sui gra¬ 
vi problemi di funzionamen¬ 
to delle attività didattiche 
e scientifiche. 

Bisogna anche aggiunge¬ 
re che i provvedimenti ur¬ 
genti, nella loro formula¬ 
zione, sono spesso ambigui, 
recando le tracce del con¬ 
flitto che, a livello politico 
c parlamentare, si è svolto 
tra le forze rinnovatrici c 
quolle che tendono a difen¬ 
dere ciecamente le vecchie 
strutture, con conscguenti 
conflitti, incertezze c ritar¬ 
di nella loro applicazione. 

Un altro aspetto dei prov¬ 
vedimenti urgenti, che, in 
mancanza di ulteriori inter¬ 
venti, rischia di assumere 
un significato paralizzante, 
riguarda le norme del re¬ 
clutamento e della formazio¬ 
ne del personale più giova¬ 
ne. L'istituzione di borse di 
studio c di contratti dì ri 
cerca, accompagnata dal 
blocco c dalla prospettata li¬ 
quidazione doU'assistentatu 
tradizionale, non può certo 
costituire la struttura por 
tante della formazione delio 
giovani leve di studiosi, al 
quali in pratica si propone 
di imboccare una carriera 
che, fino al conseguimento 
della cattedra universitaria, 
non ha garanzie di sorta e 
che tende a creare nuove, 
precarie condizioni econo¬ 
miche c giuridiche. 

Infine, l’istituzione di un 
gran numero di nuove catte¬ 
dre ed il corrispondente 
bando di innumerevoli con¬ 
corsi, che ò uno degli aspet¬ 
ti positivi di questi provve¬ 
dimenti, tende a scremale 
rapidamente i quadri miglio¬ 
ri delle istituzioni scienti! i- 
che, che in questi anni si so¬ 
no faticosamente costituite 
Mi CNR, nel C'NEN ed in 


| altri enti di ricerca scien- 
1 tifica pubblica. Non risulta 
| che i nostri legislatori ab- 
I biano a suo tempo conside 
rato questo aspetto del ra¬ 
pido incremento degli orga¬ 
nici universitari. Se non sa¬ 
ranno prese presto misure 
adeguate per migliorare le 
prospettive della ricerca 
pubblica, ci troveremo in 
una situazione di grave squi¬ 
librio, con il pericolo di va¬ 
nificare quel poco che fino¬ 
ra si è fatto in settori fon¬ 
damentali della ricerca pura 
e della grande tecnologia. 

Come ben si vede, molti 
inconvenienti derivano dal- 
l’aver scolto la strada di 
provvedimenti parziali e 
temporanei e non quella di 
un esame globale degli ob¬ 
biettivi da raggiungere, sia 
pure con una gradualità di 
Investimenti e di realizzazio¬ 
ni. Non c’è dunque da me¬ 
ravigliarsi se le misure par¬ 
ziali, spesso adottate sotto 
la pressione di bisogni ur¬ 
genti, finiscono con il creare 
un groviglio difficilmente 
districabile di vecchio c di 
nuovo, con tutte le paraliz¬ 
zanti contraddizioni che ne 
conseguono. 

In questa situazione è ne¬ 
cessario che le forze, che 
agiscono dentro e fuori la 
università per adeguarla al¬ 
le esigenze di una società de¬ 
mocratica ed ai nuovi com¬ 
piti di formazione di massa 
di quadri professionali e 
scientifici, debbono valutare 
seriamente questa situazione 
di crisi c debbono puntare 
su una scelta ben precisa, 
vorrei dire strategica, degli 
obbiettivi da raggiungere 
per fare emergere gli aspet¬ 
ti positivi dei provvedimenti 
urgenti c per liquidarne le 
ambiguità e le incongruenze. 

VI ò la diffusa convinzio¬ 
ne che la Istituzione del di¬ 
partimento e la introduzione 
del « tempo pieno » per 1 
docenti rappresentino i car¬ 
dini della riforma democra¬ 
tica dell'università; ma ogni 
tentativo di definire opera¬ 
tivamente queste istituzioni 
si è finora urtato non solo 
con concreti interessi con¬ 
trari alla loro realizzazione, 
ma anche con un’incertezza 
di fondo sul loro significato 
e sulle loro concrete moda¬ 
lità di realizzazione. 

L’esperienza dei nuovi 
consigli di facoltà, usciti dai 
provvedimenti urgenti, sem¬ 
bra ora indicare che ii « di¬ 
partimento » non deve esse¬ 
re inteso come una struttu¬ 
ra alternativa alla «facoltà». 
Sembra emergere il con¬ 
cetto che la facoltà, nella 
sua struttura interdiscipli¬ 
nare. nella sua visione globa¬ 
le della formazione scien¬ 
tifica e professionale, sia 
una struttura indispensabi¬ 
le, ma che i consigli di fa¬ 
coltà debbano essere ulte¬ 
riormente e più profonda¬ 
mente riformati per rappre¬ 
sentare democraticamente 


tutte le componenti didatti¬ 
che c scientifiche di intere 
grandi branche della cultura 
e per gestirle con lungimi¬ 
ranza ed equilibrio. 

In questa prospettiva sem¬ 
bra necessario pervenire ad 
una struttura articolata, in 
cui il consiglio di facoltà, 
oggi inutilmente elefantiaco, 
diventi un più ristretto cor¬ 
po nominato con elezioni di 
secondo grado dai consigli 
di dipartimento, con una di¬ 
visione di compiti tra que¬ 
ste due istituzioni: l’uno im¬ 
pegnato per uno equilibrato 
sviluppo delle attività com¬ 
plessive e dei necessari in¬ 
vestimenti, per la formula¬ 
zione dei curriculum scola¬ 
stici e per la ratifica delle 
scolte dipartimentali, gli al¬ 
tri impegnati soprattutto per 
l’organizzazione dello studio 
e della ricerca e per la se¬ 
lezione del personale a tutti 
i livelli. In questo contesto 
sembra evidente che gli at¬ 
tuali consigli di corso di 
laurea solo assai limitata, 
mente prefigurano i futuri 
dipartimenti, anche se per 
ora essi possono essere una 
sede idonea per affrontare 
concreti problemi della di¬ 
dattica e della ricerca. 

Anche il tempo pieno dei 
docenti può essere realizza¬ 
to senza chiusure corpora¬ 
tive e senza isolare l’univer¬ 
sità dalla società circostante 
solo come effetto di una vita 
democratica dipartimentale, 
con la creazione di più lar¬ 
ghe comunità di studiosi se¬ 
riamente impegnati. 

Dalla esperienza sin qui 
fatta, comunque, scaturisce 
una imperativa necessità di 
andare più a fondo nell'ope¬ 
ra di democratizzazione c di 
rinnovamento delle struttu¬ 
re universitarie. A questo 
fine sarebbe certamente uti¬ 
le promuovere contatti e 
convegni tra gli, organi diri¬ 
genti e tra i membri dei nuo¬ 
vi consigli di facoltà, per 
fare il punto della situazio¬ 
ne e per individuare obbiet¬ 
tivi generalmente validi. 

Infine è necessario che 
gli enti locali, e soprattutto 
le regioni, promuovano più 
intensi contatti con l’univer¬ 
sità, per offrirle un ter¬ 
reno di Interessi c di 
bisogni sociali e per indi¬ 
rizzare, con una concreta 
committenza di finanziamen¬ 
ti e di servizi, la formazione 
professionale e scientifica 
verso le caratteristiche e le 
esigenze del loro territorio. 
Le prossime elezioni regio¬ 
nali dovrebbero costituire 
un momento importante per 
queste iniziative delle Re¬ 
gioni verso l’università; non 
si deve sciupare una prezio¬ 
sa occasione di aggregare il 
mondo universitario ai pro¬ 
grammi di rinnovamento de¬ 
mocratico e di sviluppo so¬ 
ciale dei nuovi consigli re¬ 
gionali. 

Franco Graziosi 


Dal nostro inviato 

GENOVA, maggio 

Quando si parla della Ligu¬ 
ria come di una «Regione in 
bilico » in genere et si rife¬ 
risce agli esigui margini che 
attualmente dividono gli schie¬ 
ramenti politici, talmente esi¬ 
gui che uno spostamento an¬ 
che piccolo dell elettorato po¬ 
trebbe esprimere soluzioni 
diverse. Poiché si tratta di 
considerazioni basate sulle ci¬ 
fre non esistono spazi per la 
discrezionalità, per interpre¬ 
tazioni soggettive, di comodo; 
tuttavia, anche se questo è il 
dato fondamentale, di cui la 
prossima consultazione eletto¬ 
rale potrà sottolineare il pe¬ 
so, la Liguria è una « Regio¬ 
ne in bilico » non tra due ti¬ 
pi di maggioranza, ma tra due 
modi di governare. 

Che anche la Liguria si at¬ 
tendesse molto per la solu¬ 
zione dei suoi problemi, dal 
nuovo ordinamento regionale, 
è un dato ovvio: che ne sia 
stata delusa è un dato altret¬ 
tanto ovvio. Governata da un 
centro-sinistra dominato dal¬ 
la Democrazia cristiana, la 
Regione ha patito le conse¬ 
guenze della concezione pa¬ 
rassitarla, burocratica, clien¬ 
telare del potere che da tren¬ 
tanni si manifesta a livello 
governativo. 

Sotto questo profilo è esem¬ 
plare quanto è accaduto do¬ 
po la soluzione data alla cri¬ 
si del Comune di Genova con 
la creazione di una giunta di 
sinistra aperta a tutte le for¬ 
ze democratiche: immediata¬ 
mente Fanfani ha imposto che 
si aprisse la crisi anche alla 
Regione e che si creasse qui 
una sorta di « giunta di ritor¬ 
sione »: che la Democrazia 
cristiana, cioè, passasse da al¬ 
leanze di sinistra ad alleanze 
di destra, sbarcando t socia¬ 
listi e imbarcando i liberali: 
una soluzione rifiutata dai 
repubblicani e naturalmente 
accettata dai socialdemocrati¬ 
ci; una giunta che na- 



GENOVA — Un'Immagine della devastazione del territorio: il 
franosa e In parte crollato noll'atluvione del '70 


« biscione », un grosso complesso edilizio costruito in zona 


sce consapevole di non go¬ 
vernare e di non avere pro¬ 
spettive (se solo si ripetessero 
— e le previsioni sono inve¬ 
ce di un ulteriore migliora¬ 
mento — i risultati delle po¬ 
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GIUNTA REGIONALE ™ ™ 

gionale di centro sinistra presieduta dal democristiano 
on. Gianni Degnino. Quindici giorni prima dello sdogll- 
, mento del consiglio, a seguito dello manovra fanfaniana 
di ritorsione per )a costituzione nel comune di Genova 
di uno amministrazione di sinistra, la DC ha provocato 
la crisi della giunta regionale. Si è costituita una giunta 
paritaria formata da DC-PSDI con l'appoggio esterno de) 
PLI, l'astensione del PRI e la provvidenziale assenza 
del consigliere missino. L'attuale presidente è il de Lu¬ 
ciano Verde. 


Le celebrazioni del sesto centenario delia morte del grande scrittore 

Certaldo nell’anno del Boccaccio 

Una vasta serie dì iniziative di studio, affiancate dalla discussione del progetto per il restauro del centro dell'an¬ 
tica città toscana • Fino a settembre, convegni, mostre, concerti di musiche trecentesche anche a Firenze e a Siena 


Quali sono 1 problemi, da ri¬ 
solvere per un Comune de¬ 
mocratico come Certaldo, In 
questo anno 1975, sesto cen¬ 
tenario della morte di Gio¬ 
vanni Boccaccio? Una rispo¬ 
sta viene subito dalla lettu¬ 
ra del programma messo a 
punto in questa occasione, 
con il quale — basandosi 
sulle onoranze all'autore del 
Decameron — si è voluto 
altresì affrontare un arco as¬ 
sai vasto di argomenti, a co¬ 
minciare da un attento pla¬ 
no di restauro e conservazio¬ 
ne del patrimonio edilizio di 
Certaldo Alto: progetto, fra 
l’altro, proprio in questi gior¬ 
ni discusso in Consiglio co¬ 
munale, pubblicato in un vo¬ 
lume edito a cura deU’am- 
minlstrazione locale e dall'as- 
sociazlone pro-Certaldo, espo¬ 
sto, infine, In una mostra tut 
t'ora in cor*o nei locali della 
ex chiesa di San Tommaso. 

Senza entrare almeno pei 
ora nel merito di questa 
proposta, resta da segnalare 
come attraverso un’Ipotesi di 
questo tipo .sla stato possi¬ 
bile coinvolgere larghi strati 
di popolazione, per giungere 
alla definizione di un assetto 
urbano dove, nel rispetto del 
motivo storico, sla offerta al 
cittadino la possibilità di vi- 
, vere ed operare in un conte- 
1 sto non mortificato da strut¬ 
ture cadenti o ridotte a puro 
, rango di città-museo. Questo 
per il nucleo antico della cit- 
I tà di Certaldo: proprio In que- 
1 sta sede, in Palazzo Pretorio, 
Il 17 e II 18 maggio sarà te¬ 
nuto un Convegno di studio 
sul centri stor’cl* cromo*- 
so dalla Regione Toscana, 
dal l’AssocI azione nazionale 

centri storici e dal Comune. 

Anche se appare superfluo 
ricordarlo. Boccaccio fu es¬ 
senzialmente grande scrittore 


e letterato di vaglia, cosi che 
uno del punti piu significati- 
! vi di tutto l’insieme delle ma¬ 
nifestazioni non poteva non 
essere il convegno di studi 
a ciò appositamente dedica¬ 
to, e di cui già si e avuta una 
anticipazione nelle due gior¬ 
nate di lavori su «Boccac¬ 
cio editore c interprete di 
Dante» già svoltesi a Firenze 
in collaborazione con la So¬ 
cietà dantesca italiana. Il cen¬ 
tro ideale dell’Intero arco di 
manifestazioni, si avrà quin¬ 
di tra 11 21 e il 23 maggio, 
quando, nelle sale fiorentine 
di Palazzo Vecchio, un gruppo 
altamente qualificato di stu¬ 
diosi si misurerà sul tema 
«La fortuna del Boccaccio nel- 
le culture e nelle letteratu¬ 
re nazionali». 

Quale il motivo di questa 
scelta? Da un lato portare 
a maggiore organicità le ricer¬ 
che già promosse in preceden- 
; za dall'Ente nazionale G. Boc- 
! caccio, e ora a stampa In 
i due volumi, li primo dedica¬ 
to al Boccaccio nella cultura 
francese, il secondo al Boc¬ 
caccio nella cultura inglese 
e anglo americana; dal l’al¬ 
tro arrivare ad una sorta di 
[ « verifica dei peso avuto da 
, Boccaccio s l a dal punto di vi* 
i sta .sincronico che diacroni¬ 
co», come appunto osserva 
Francesco Mazzoni, ordinario 
di filologia dantesca alla Fa¬ 
coltà di lettere di Firenze, 
e membro del Comitato ese- 
! cutlvo. Data l’ampiezza del¬ 
l’assunto, fin troppo sempli¬ 
cistica potrebbe apparire una 
1 accusa di genericità: forse a- 
i vrebbe potuto essere deside¬ 
rata una maggiore contenutez¬ 
za, sia nel metodo che nel¬ 
le tematiche (un convegno, 
irusomma, di pura italiani- 
stlca per puri italianisti). In 
1 realtà, almeno nelle premes¬ 


se, si è cercato di rendere a 
Boccaccio un servizio non so¬ 
lo appetibile per gli addetti 
al lavori dì più stretta osser¬ 
vanza, bensì «cl si è mossi su 
di un terreno, ancora con le 
parole di Mazzoni, che fosse 
ovviamente di serietà sul pla¬ 
no del metodo, ma nello 
stesso tempo aperto a setto¬ 
ri più vasti, in un allarga¬ 
mento di prospettiva verso zo¬ 
ne fino ad oggi meno note». 

Da qui le tre giornate di 
lavori (22, 23, 24 maggio), 
nel corso delle quali si avran¬ 
no gli interventi principali: 
su Boccaccio e la cultura ger¬ 
manica, la cultura iberica e 
ibero-americana e, infine, la 
cultura slava. Fra 1 relatori, 
Illustri studiosi come 1 tede¬ 
schi Ktìnig e Hirdt. e gli spa¬ 
gnoli Arce e De Rlquer. Di 
particolare Interesse la torna¬ 
ta del 24 maggio, in cui il te¬ 
ma dei rapporti fra Boccaccio 
e la cultura slava sara affron¬ 
tato. fra gli altri, da VIktor 
SklovskiJ e NtkolaJ Tomaie v- 
sklj. le comunicazioni del qua¬ 
li ser. iranno se non altro 
ad aprire quei domini cultu¬ 
rali fino ad oggi In gran par¬ 
te inesplorati. 

Troppo noti i due studiosi 
russi per Insistere su ulterio¬ 
ri ragguagli, basti, per To- 
masevsklj, segnalare il tito¬ 
lo della sua relazione («Le 
traduzioni del Boccaccio in 
Russia come tappe storiche 
dello stile russo») per co¬ 
gliere fin da ora l'importan¬ 
za, nell’avere assunto cioè l’e¬ 
sperienza narrativa del certal¬ 
dese come una delle tappe del¬ 
l'evoluzione delio stile russo. 
Infine, il 25 maggio, trasferi¬ 
mento a Certaldo. e conclu¬ 
sione dei lavori con una gior¬ 
nata riservata a «Boccaccio 
nella cultura e nella letteratu¬ 
ra italiana», con le relazioni 


di G. Billanovich e V. Branca. 

Ma, come detto, Il momento 
letterario, anche se inevitabil¬ 
mente preminente, resta uno 
dei punti costitutivi del pro¬ 
gramma, cosi che, tra il 10 
e il 22 luglio, a Siena e a Ccr- 
taido, ci sarà un altro impor¬ 
tante incontro di studio, que¬ 
sta volta incentrato sul tema 
«La musica al tempo del 
Boccaccio e l suoi rapporti 
con la, letteratura», per con¬ 
cludere l’intero ciclo di mani¬ 
festazioni il 6 e il 7 settem¬ 
bre, a Certaldo, con la com¬ 
memorazione ufficiale, mo¬ 
stre d’arte, concerti di musi¬ 
ca trecentesca, rappresenta¬ 
zioni teatrali, spettacoli fol- 
kloristici. 

Di contorno, altre fonda¬ 
mentali iniziative, come la 
pubblicazione del «Codice di¬ 
plomatico boccacclano» e la 
Mostra di manoscritti di Boc¬ 
caccio In via di avanzato alle¬ 
stimento presso la Biblioteca 
laurenzlana di Firenze, occa¬ 
sione questa di straordinario 
rilievo culturale dal momen¬ 
to che per la prima volta, dal¬ 
la morte di Boccaccio, sarà 
possibile avere sott’occhio una 
cosi vasta moie di materiale, 
sia manoscritto che a -.tam- 
pa. 

In conclusione, resta da ri¬ 
badire la serietà del comples¬ 
so di manifestazioni appresta¬ 
te. il programma, nelle linee 
d’origine, avrebbe potuto esse- 
1 re ancora più vasto, ma sia 
l’attuale congiuntura economi¬ 
ca che la mancanza di inter¬ 
vento da parte dello Stato, 
i hanno portato ad un inevita¬ 
bile ridimensionamento dei 
j propositi di partenza, senza 
però niente togliere alla so 
| stanza generale dell’avveni¬ 
mento. 

! Vanni Bramanti 


litiche del '72 il centro-destra 
sarebbe impossibile in Ligu¬ 
ria). 

Non Importa — come si ve¬ 
de — con chi governare: im¬ 
porta governare e i program¬ 
mi sono intercambiabili non 
perchè vasti e onnicompren¬ 
sivi, ma perché inesistenti e 
nel nulla, ovviamente, c'è po¬ 
sto per tutto. Una esempla¬ 
rità che porta la DC a met¬ 
tere in crisi il centro-sinistra 
a livello di Regione in nome 
della « omogeneità» locale 
con le scelte nazionali , per cui 
in difesa del centro-sinistra 
si fa il centro-destra salvo 
presentarsi ora all'elettorato 
ligure come sostenitrice di 
un futuro centrosinistra, n- 
duccndo al ruolo di ruote di 
scorta gli alleati d'oggi, cosi 
come ruote di scorta ha con¬ 
siderato gli alleati dt ieri: in¬ 
tercambiabili appunto. 

E’ peraltro significativo che 
a Genova, a Savona, a Spe¬ 
zia si abbiano giunte di sini¬ 
stra nonostante esista la pos¬ 
sibilità numerica di soluzio¬ 
ni di centrosinistra; ma si 
tratta, appunto, di possibili¬ 
tà numeriche, non di possibi¬ 
lità politiche: il centrosini¬ 
stra, in questi centri, vi è sta¬ 
to ed è fallito, è naufragato 
nella paralisi. 

Questo della paralisi è un 
dato caratteristico della De¬ 
mocrazia Cristiana (non solo 
ligure, naturalmente), che se 
riesce a (are quadrato attor¬ 
no al potere si dilania 
poi quando si tratta di gesti¬ 
re il potere stesso: è allora 
che emergono — qui in Li¬ 
guria — divergenze e scontri 
tra la componente tavtanea 
che a Genova è molto forte e 
le componenti di destra di cui 
per lungo tempo è stato lea¬ 
der il professor Lucifredi. Con¬ 
trasti laceranti che hanno avu¬ 
to il singolare risultato — il 
caso di Genova è sotto que¬ 
sto profilo esemplare — di ve¬ 
dere la DC far sbocciare stn- 
dact che in breve tempo ap¬ 
passiscono e vengono emargi¬ 
nati. Così . Pertusio, il pri¬ 
mo sindaco democristiano di 
Genova, così Pedullà, così ora 
— presumibilmente — Piom¬ 
bino.* sindaci esaltati e che 
scompaiono, totalmente, di¬ 
menticati, non perché le loro 
gestioni siano state fallimeli- 
tari — e lo sono state — 
ma perche il confronto 
stesso con i problemi li 
poneva ni crisi, li costrin¬ 
geva a ripensamenti, a media¬ 
zioni, intollerabth per una 
DC che ha del potere una con¬ 
cezione esclusivistica. 


Equivoca j 

politica ' 

Contraddizioni, lacerazioni 
che emergono anche tu questa 
vtgiha delle elezioni regiona- 
li. con il presidente democri¬ 
stiano della Regione, Dagnmo 
che non si npresenta, dopo 
una sola prima esperienza: 
negativa, indubbiamente, ma 
questo non sarebbe motivo 
sufficiente di esclusione per 
un partito che ni Liguria e- 
spenenze negative ne ha col¬ 
lezionate a non finire. 

Questa equivoca politica del 
potere democristiano è stata 
ovviamente pagata dalla Ligu¬ 
ria che oggi più che mai è 
una Regione tra le più con¬ 
traddittorie, forse la più con¬ 
traddittoria m assoluto, d’ita- 
La: una regione in cut si ha 
un reddito medio tra i piu 
elevati del paese, e dove, pe¬ 
rò, il tasso di popolazione oc¬ 
cupata e inferiore alla me¬ 
dia nazionale; un indice di sco¬ 
larità tra i maggiori in asso¬ 
luto e una forte disoccupa¬ 
zione giovanile e intellettua¬ 
li; un rapporto vani-abitanti 


che appare soddisfacente e 
tuttavia una forte mancanza 
di case perchè in realtà il rap¬ 
porto è falsato dalla massiccia 
presenza su tutto il litorale 
ligure delle « seconde case » 
abitate per poche settimane 
all'anno. 

Appare evidente che alla ra¬ 
dice di questa contraddizione 
esiste la rinuncia — o forse e 
meglio dire il rifiuto — ad ope¬ 
rare secondo una precisa pro¬ 
grammazione a livello regio¬ 
nale: rinuncia — o rifiuto — 
perché una programmazione 
democratica avrebbe dovuto 
necessariamente avere come 
premessa lo smantellamento 
del sistema burocratico e 
clientelare, la distruzione del¬ 
le nicchie assessonli davanti 
alle quali si assiepano i po¬ 
stulanti; la fine della disper¬ 
sione della spesa pubblica, og¬ 
gi sciolta in mille rivoli (ma 
i mille rivoli — à stato os¬ 
servato — determinano i mil¬ 
le ringraziamenti): un siste¬ 
ma che anche i compagni so¬ 
cialisti, (e in buona misura i 
repubblicani) hanno condan¬ 
nato senza peraltro riusctrc 
ad evitare di forvisi coinvol¬ 
gere dal moménto che solo 
quello è il modo di funziona¬ 
re del centro-sinistra. 

E' tipica, di questa rinun¬ 
cia a programmare lo svilup¬ 
po della Regione, la sorte del¬ 
la legge regionale sul verde e 
sui parchi: proposta dalla stes¬ 
sa maggioranza, questa legge 
— anche se fortemente lacu¬ 
nosa — indicava quanto me¬ 
no che si era avvertita l’esi¬ 
genza di frenare lo scempio 
totale del territorio ed era 
stata presentata — tutta la 
sfata pa nazionale ne aveva par¬ 
lato — come una grande ini¬ 
ziativa dt alto valore politico, 
culturale, ecologico, economi¬ 
co e via dicendo. Sorprende¬ 
va — pur nei suoi limiti — 
in quanto la sua applicazio¬ 
ne avrebbe urtato una serie 
di interessi, messo in cri¬ 
si molte speculazioni: sorpren¬ 
deva, appunto, perché presup¬ 
poneva che la DC intendesse 
muoversi su questa strada 
che le è tanto inconsueta. Ol¬ 
fatti poi non vi ò stata nes¬ 
suna sorpresa: la legge è ri¬ 
masta un nobile proposito, 
un puro cspcdtente propagan¬ 
distico. 

Di fronte a questo modo di 
gestione del potere non occor¬ 
rono particolari doti di veg¬ 
genza per prefigurare il futu¬ 
ro; i comunisti liguri questo 
futuro lo avevano previsto die¬ 
ci anni or sono e venivano ac¬ 
cusati di essere delle cassan¬ 
dre, dei profeti di sventura, 
quando mettevano m guardia 
contro scelte che stavano con¬ 
dannando L'industria per pri¬ 
vilegiare il settore terziario, 
quando denunciavano i peri¬ 
coli di una politica che « spin¬ 
geva » indiscriminatamente la 
edilizia e il turismo senza pia¬ 
nificare Vuna e l'altro quan¬ 
do ammonivano che la Ligu¬ 
ria e una piccola striscia di 
terra il cui territorio va am¬ 
ministrato con oculatezza per¬ 
ché e facile « consumarlo » 
senza possibilità di reintegrar¬ 
lo. Ma i mille ringraziameli 
ti premevano piu che l’interes¬ 
se generale e oggi se ne pa¬ 
gano le conseguenze: l’edili¬ 
zia c in totale crisi, il turi¬ 
smo registra una diminuzio¬ 
ne delle presenze italiane 
e straniere; nell’Imperiese, in 
estate, i bar fanno il caffè 
con l'acqua minerale non per 
un’estrema raffinatezza da da¬ 
narosi ma perchè gli inse¬ 
diamenti indiscriminati, non 
accompagnati da un pari svi¬ 
luppo delle tri fra strutture, han¬ 
no portato alla carenza di ac¬ 
qua; l’industria dei fiori, re¬ 
spinta in collina per lasciare 
spazio alla speculazione edi¬ 
lizia presso la costa, e m gra¬ 
ve declino perche i terreni so¬ 
no meno idonei. 

La conseguenza di tutto que¬ 


sto è che oggi molto è perdu¬ 
to, m parte irrecuperabile: le 
zone costiere, ad esempio, de¬ 
vastate quasi ovunque da in¬ 
sediamenti indiscriminati al 
punto che la stessa Regione 
ha usato, in una sua pubbli¬ 
cazione. il termine « rapalliz- 
zare» per indicare la distru¬ 
zione del patrimonio natura¬ 
le al servizio della specula¬ 
zione edilizia. A questo propo¬ 
sito va incidentalmente ricor¬ 
dato che Rapallo è da decen¬ 
ni gestita dalla DC e l'uso m 
senso spregiativo del termine 
ha tatto nascere una’ furibon¬ 
da polemica tra i democristia¬ 
ni del Tigullio e i «fratelli 
maggiori » della Regione: se¬ 
gno anche questo delle con- 
tradaiziom del partito e del¬ 
la sua paralisi derivanti dalla 
incapacità di avere una visio¬ 
ne complessiva dei problemi. 


Agricoltura 
in crisi 

Analoga, ma uncoru rever¬ 
sibile. la crisi dell'agricoltu¬ 
ra. abbandonata completamen¬ 
te a se stessa, con una co¬ 
stante diminuzione del prodot¬ 
to anche nelle zone — come 
la plana di Albcnga — un tem¬ 
po rinomatissime per la pro¬ 
duzione ortofrutticola. Qui la 
crisi, gravissima, è reversibi¬ 
le — come si è detto — ed 
in questo senso i comunisti 
hanno avanzato precise pro¬ 
poste così come le hanno a- 
vanzatc m difesa della flori¬ 
coltura. altra importante fon¬ 
te dt reddito per la Liguria 

— di Ponente soprattutto — 
ed anche questa in crisi non 
solo per il forzoso spostamen¬ 
to delle coltivazioni ni terre¬ 
ni meno idonei ma anche per 
la mancanza di un organismo 
che aiuti, coordini, studi nuo¬ 
ve possibilità la cui costi fu¬ 
sione i consiglieri comunisti 
hanno proposto ed ora hanno 
nel loro programma. 

Inutile — in questo qua¬ 
dro — riferirsi ai problemi 
già noti delle industrie, dei 
porti, della flotta che hanno 
una dimensione nazionale an¬ 
che se uloro riflessi si avver¬ 
tono in modo particolare in 
Liguria dove si allineano tre 
dei maggiori porti italiani, 
le principali industrie a par¬ 
tecipazione statale c fanno ca¬ 
po le attività della Finmare. 
Di fronte a questi problemi 
la Regione non ha strumenti 
propri di intervento, ma ha tl 
peso e l'autorità per suggeri¬ 
re soluzioni a livello governa¬ 
tivo: è esemplare, a questo 
proposito, come l'intervento 

— per il quale il gruppo con¬ 
siliare comunista si è lunga¬ 
mente battuto — nel caso del¬ 
la crisi della Ftnmarc abbia 
ottenuto qualche risultato; 
ma proprio per questo e tan¬ 
to più negativo il mancato in¬ 
tervento in altre occasioni: la 
passività, la rassegnazione, la 

autolvnitazione che è stata una 
delle varattcnstiUie di que¬ 
sta esperienza. 

| E' forse agexole capire, a 

t questo punto, perche all'ini¬ 
zio si diceva che oggi la Li¬ 
guria e una Regione in bili¬ 
co non tra due maggioranze, 
via tra due modi di governa¬ 
re; m bilico, cioè, tra una con¬ 
cezione che ha visto la Regio¬ 
ne conte un ente tra fatiti al¬ 
tri enti, subalterno al gover¬ 
no così come a sua volta re¬ 
lega ad un ruolo subalterno 
le altre componenti della sua 
realtà — amministrazioni co¬ 
munali e provinciali, organiz¬ 
zazioni del lavoro — ed una 
altra concezione che si muo¬ 
ve in direzione opposta, ri- 
vendicando una propria au¬ 
tonomia rispetto al potere cen¬ 
trale e sollecitando invece una 


piena c om porteci pozione di en¬ 
ti locali, dt forze democrati¬ 
che. alle s uc scelte e alla sua 
azione; una Regione, cioè, che 
attraverso questa convergen¬ 
za di forze e di intenti $ia 
in grado di pianificare lo svi¬ 
luppo della Liguria, di deter- 
minare priorità e indirizzi, 
unificando negli enti locali le 
funzioni amministrative. 

Pur essendo all'opposizione 
i comunisti — con fautori- 
ta e il presi 1 reno che deriva dal¬ 
la loro competenza c dai lo¬ 
ro legamt con la popolazio¬ 
ne - hanno spinto perche 
ci si muovesse in questa di¬ 
rezione. speme per quanto ri¬ 
guarda l'azione della Regio¬ 
ne sulle industrie pubbliche, 
sui porti, sul territorio, sulla 
samta, in appoggio delle lotte 
operaie: ed e proprio il con¬ 
trasto tra le potenziatila e le 
realizzazioni che impone la 
necessità di un nuovo mo¬ 
do di governare. Sintomatico 
il caso, appena citato, dei por¬ 
ti abusivi turistici, dove ì'j»- 
capacita di superare — sulla 
base di una vinone globale, 
di interessi generali — le sptn- 
te locahstichc, ha fatto arc¬ 
uare la giunta di centrosini¬ 
stra che non e stata in gra¬ 
do neppure dt ripartire ? pri¬ 
mi 45 miliardi f diventati poi 
47 1 del piano stralcio svi 
porti. 

Un nuovo modo di governa¬ 
re, quindi, del quale il cardi¬ 
ne non può essere che il PCI 
non solo per la sua forza elet¬ 
torale che già adesso nc fa 
il primo partito in tre dei 
quattro capoluoght c gli asse¬ 
gna a livello regionale prati¬ 
camente lo stesso peso della 
DC. ma soprattutto per la sua 
politica che lo ha fatto inter¬ 
prete delle esigenze che uen- 
gono da ceti anche non ope¬ 
rai. £" noto, in fatti, che se il 
PCI ottiene nei auarticri ope¬ 
rai liguri consensi oscillanti 
tra il 60 e il 70 per cento 
dell'elettorato, tuttavia U suo 
peso — m una Regione forte¬ 
mente terziarizzata — non 
sarebbe quello che è senza il 
consenso crescente di altri ce¬ 
ti. Un esempio significativo 
lo si può ricavare dalla recen¬ 
te esperienza delle elezioni 
scolastiche che hanno vinto 
una grande partecipazione al¬ 
le liste unitane di alti tecni¬ 
ci, di dirigenti dell'industria 
di Stato oltre che di profes¬ 
sionisti e uomini di cultura. 
Potrebbe apparire un esem¬ 
pio forzato se non si colle- 
gasse ad altri esempi analo¬ 
ghi che si possono ricavare 
dalle esperienze democratiche 
compiute rtet comitati di quar¬ 
tiere, nelle iniziative antifa¬ 
sciste, nella stessa battaglia 
per il referendum che ha vi¬ 
sto i «no» raggiungere in Li¬ 
guria una delle piu alte per¬ 
centuali d'Italia senza diffe¬ 
renze tra il voto di province 
in cui il risultato poteva an¬ 
che essere scontato (Genova, 
baionu c Spezia) e la provin¬ 
cia di Imperia, considerata 
un'intangibile roccaforte de¬ 
mocristiana. 

Il 15 giugno due concezio¬ 
ni del governo si sottoporran¬ 
no quindi al giudizio dell'elet¬ 
torato ma e comunque fuor 
ai dubbio che » solo il voto 
comunista da In certezza — 
come dice ri programma del 
partito — di uscir fuori degli 
intrighi di un potere corroso 
c senza avvenire ». 

Kino Marzullo 
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Dall’autunno caldo allo lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate ai referendum per 
il divorzio, dall’esame delle 
più scottanti questioni inter¬ 
nazionali alla lotta contro il 
fascismo e la « strategia delia 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l’orientamento del Partito co¬ 
munista Italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
Argomenti - pp. 1.000 
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In sciopero gli impiegati per riorganizzare la pubblica amministrazione 


Manifestazione degli statali a Roma 
Fermi i treni 24 ore da domani sera 

1 ministeri e gli enti parastatali bloccati per l’intera giornata — Da tutta Italia delegazioni ai due cortei che 
raggiungeranno stamane piazza Navona — Il comizio di Macario — I ferrovieri sono in lotta per gli organici 


fi movimento di lotta nei trasporti 


Più bus e meno auto: 
parola d’ordine per 
la riconversione FIAT 

Sciopero il 27 in tutto il settore - Il dibattito al coordinamento nazionale 
FIAT del PCI - La relazione di Ariemma, l’intervento di Napolitano e le 
conclusioni di Barca - Una nuova politica economica - Il processo unitario 


Iniziativa per la riforma 


(Dalla prima pagina) 

mera e per la elaborazione di 
un testo organico non ò man¬ 
cato. Perché il governo si è 
rifiutato di farlo? Sono pre¬ 
valse le pressioni dei gruppi 
di interesse die tentano di 
fare della Pubblica Amtmni- 
•trazione un insieme confuso 
dì poteri sempre più staccati 
dall’esigenza di un intervento 
pubblico organico ed efficien¬ 
te neiroconomia e nella vita 
della società. £’ stata solo 
mancanza di volontà politica 
o anche incapacità nel com¬ 
prendere che il superamento 
della crisi economica e socia¬ 
le passa, anche, attraverso un 
modo diverso di funzionare 
della macchina statale ? Si 
pensi a questo proposito al- 
rutilizzo della spesa pubbli¬ 
ca. Un apparato ciuciente non 
•olo ne limiterebbe gli spre¬ 
chi. ma soprattutto darebbe 
certezza alle leggi votate dal 
Parlamento che prevedono 
•pese per investimenti sociali 
(vedi la legge sulla casa), elio 
la burocrazia, d'intesa con il 
governo, disallonde destinan¬ 
do queste stesse spese a scopi 
diversi (caso Sindona, finan- 
*i amenti indiscriminati alle 
grandi industrie). 

Riformare la Pubblica Am¬ 
ministrazione vuol dire farne 
uno strumento indispensabilo 
di una politica di rinnova¬ 
mento in tutti gli altri set¬ 
tori, la base per avviare, dav¬ 
vero, un nuovo meccanismo 
di sviluppo. Ma proprio per¬ 
ché il governo non ha ideo 
in proposito, non è in grado 
di affrontare con i sindacati 
un confronto serio. 

Porciò il sindacato si batte 
per mantenere un quadro or¬ 
ganico nei rapporti tra Stato, 
Regioni, enti pubblici e terri¬ 
toriali, come insieme di strut¬ 
ture che devono avere una 
logica unitaria di indirizzo • 
di rinnovamento. Devono pro¬ 
cedere di pari passo il de¬ 
centramento regionale, e la ri¬ 
strutturazione dei ministeri, 
con la soppressione di quelli 
inutili, e di tutti gli uffici e 
gli enti pubblici le cui com¬ 
petenze passano alle Regioni. 
Altrimenti vi sarà una conflit¬ 
tualità tra Regioni e ammini¬ 
strazione centrale di incalco¬ 
labili conseguenze negative 
per le Regioni stesse. La bu¬ 
rocrazia centrale farà di tutto 
per annullare ogni sforzo re¬ 
gionalista proprio perché non 
si è modificata contempora¬ 
neamente 1* Amministrazione 
centralo. 

La manifestazione naziona¬ 
le per la riforma della pub¬ 
blica amministrazione, di sta¬ 
tali e parastatali, promossa 
dalle tre Confederazioni, alla 
quale hanno aderito altre ca¬ 
tegorìe, è solo il primo segno 
concreto del movimento sin¬ 
dacale contro le posizioni del 
governo che tra l'altro disat¬ 
tende l’ntluazione dei contrat¬ 
ti di lavoro sottoscritti nel *73 
• gli obblighi di legge. Si 
tratta di questioni strettamen¬ 
te collegale alla riforma poi- 
ehé tendono a realizzare una 
nuova politica del personale, 


per attuarne in concreto la 
mobilità unificando lo compe¬ 
tenze oggi disseminate. 

Il governo anche in mate¬ 
ria di retribuzione e tratta¬ 
menti normativi sta seguendo 
una strada diametralmente op¬ 
posta a quella richiesta dal 
sindacati confederali. Alla lo¬ 
gica della chiarezza retributi¬ 
va e di un corretto utilizzo 
della spesa corrente, contrap¬ 
pone un comportamento am¬ 
biguo nei confronti di richie¬ 
ste settoriali dei sindacati au¬ 
tonomi come fa il ministro 
delle Finnnze Visentini; alla 
logica della riforma organica 
dello Pubblica Amministra¬ 
zione contrappone provvedi¬ 
menti settoriali con richiesto 
di delego per ristrutturare sin¬ 
goli ministeri. Il ministro Bu- 
calossi, per esempio, chiedo 
la ristrutturazione del mini¬ 
stero dei Lavori pubblici quan¬ 
do invece se ne dovrebbe av¬ 
viare lo scioglimento: in que¬ 
sto modo, concretamente, si 
danno duri colpi al decentra¬ 
mento regionale. 11 governo 
non può continuare a portare 
avanti una politica di tal ge¬ 
nere. Ci auguriamo perciò che 
il Parlamento abbia una gene¬ 
rale riconsidcrnzione sui pro¬ 
blemi della riforma e del de¬ 
centramento regionale e re¬ 
spinga i tentativi di alcuni mi¬ 
nistri cho riaprono la strada 
a pericolose rincorse salariali. 
Quel che occorre ò un richia¬ 
mo al governo ad una linea 
seria, coerente. 

E’ cortamente la qualità 
della posta in gioco che rende 
la lotta cosi dura e difficile. 
L'intero movimento sindacale 
è tutto Impegnato nel soste¬ 
nere fino al loro completo suc¬ 
cesso le categorie delPimpiego 
pubblico in lotta. 

Dopo la manifestazione 
odioma la mobilitazione non 
si allenterà. La natura, il ca¬ 
rattere della campagna eletto¬ 
rale ormai aperta nel paese, 
incentrata sui temi del ruolo 
delle Regioni, della loro au¬ 
tonomìa, Insieme a quella de¬ 
gli altri enti locali, consen¬ 
tirà ai lavoratori ed ai citta¬ 
dini di esprimere in formo 
adeguate, in Incontri unitari, 
mediante assemblee aporte, la 
volontà di proseguire nella 
lottn In modo che, alla ria¬ 
pertura del Parlamento, il go¬ 
verno si trovi di nuovo inve¬ 
stilo da un movimento di lot¬ 
ta ancora più ampio e decìso. 

Ritardo per 
le pensioni 
agli statali 

Pensioni e stipendi del di¬ 
pendenti pubblici saranno pa¬ 
gati questo mese In ritardo. 
Subiranno rinvìi anche I rim¬ 
borsi dellTVA alle ditte espor¬ 
tatrici e In generale 1 paga¬ 
menti dello Stato ad enti pub¬ 
blici. Sono alcuni del disagi 
provocati dall'agitazione a 
tempo lndetermtnato Indetta 
dal stndacatl autonomi del 
ministero delle Finanze per 
ohledere del compensi sala¬ 
riali. 


La conferenza di organizzazione della CNA 

Primi passi avanti 
del processo unitario 
fra gli artigiani 


Dalla nottra redazione 

FIRENZE. 19 

Accrescere, soprattutto nel¬ 
la presente grave situazione 
•oonomlca e politica, la pre¬ 
senza e il peso degli artigia¬ 
ni nello vita nazionale, aumen¬ 
tando la loro forza contrattua¬ 
le nel confronti del pubblici 
poteri e delle assemblee elet¬ 
tive. nel rapporti con le forze 
politiche, economiche e socia¬ 
li. E' stato questo U tema del¬ 
la seconda conferenza nazio¬ 
nale di organizzazione della 
Confederazione nazionale del- 
l'artlglanato (CNA) che si è 
conclusa oggi pomeriggio al 
palazzo del congressi dopo due 
giorni di Intenso dibattito. 

Per raggiungere questo ob¬ 
biettivo — come è stato am¬ 
piamente ricordato sla nella 
relazione Introduttiva tenuta 
da Athos Zamboni, a nome 
del comitato centrale della 
CNA che negli Interventi del 
delegati c nelle conclusioni del 
segretario generale della or¬ 
ganizzazione. Nelusco Giachi- 
ni — e necessaria una orga¬ 
nizzazione sindacale pl£) de¬ 
centrata. articolata e unitaria 
per la difesa degli Interessi 
degli artigiani 

Le manifestazioni unitarie 
del tessitori di Prato e degli 
acconciatori di Venezia, le Ini¬ 
ziative unitarie attorno al pro¬ 
blemi del tributi, della sani 
tà. delle pensioni e del cre¬ 
dito sono la testimonianza di¬ 
fetta della necessita di ade¬ 


guare gli strumenti organizza¬ 
tivi alla sempre maggiore cre¬ 
scita. In termini di lotta sin¬ 
dacale. degli artigiani. In que¬ 
sto quadro è necessaria una 
maggiore articolazione terri¬ 
toriale della organizzazione, 
portando 11 sindacato sempre 
più vicino agli artigiani. I co¬ 
mitati regionali, oltre a dover 
garantire sempre di più una 
elaborazione e una Iniziativa 
regionale, che non perda mai 
di vista il quadro nazionale 
del movimento, saranno gli 
Interlocutori più naturali delle 
regioni che hanno — come 
ha sottolineato 11 presidente 
della giunta regionale tosca¬ 
na Lello Lagorio, Il quale ha 
portato 11 saluto della Regio¬ 
ne al 400 delegati — un ruo¬ 
lo primario e determinante 
nel campo dell'artlglanato. 

Oltre a una maggiore arti¬ 
colazione della organizzazio¬ 
ne. è necessario — come ha 
sottolineato In particolare Gla- 
chlnl nelle conclusioni — la¬ 
vorare per fare sempre più 
forte la CNA, per dare poi 
un contributo specifico a quel¬ 
lo che dovrà essere 11 proces¬ 
so di unità sindacale della ca¬ 
tegoria. 

Infine, è stato ricordato che 
una migliore organizzazione 
degli artigiani si rende più ur¬ 
gente anche per fronteggiare 
con più Incisività la grave 
crisi economica che attraver¬ 
sa 11 paese e che si ripercuote 
sempre di più sulla categoria 


Gli statali In sciopero per 
24 ore confluiscono oggi a 
Roma da ogni regione Italia¬ 
na per dar vita ad una gran¬ 
de manifestazione. Accanto a 
loro saranno 1 lavoratori de¬ 
gli enti parastatali, anch'es- 
sl In sciopero per 24 ore, 1 di¬ 
pendenti degli enti locali che 
hanno dato la loro adesione 
anche se non si asterranno 
dal lavoro, 1 ferrovieri 1 quali, 
pur scioperando da domani 
sera alle 21, per 24 ore tutta¬ 
via hanno mandato la loro 
adesione e saranno presenti 
al corteo e al comizio. 

Inoltre, vi saranno gli stri¬ 
scioni e folte delegazioni dal¬ 
le fabbriche, dal cantieri ro¬ 
mani e da ogni posto di la¬ 
voro, aderendo all'appello lan¬ 
ciato Ieri dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 

A partire dalle 9 di stama¬ 
ne 1 lavoratori comlnceran- 
no a concentrarsi In due pun¬ 
ti: a piazza Esedra tutti i 
dipendenti del ministeri situa¬ 
ti ai centro della città, non¬ 
ché le delegazioni che giun¬ 
geranno con 1 treni; al circo 
Massimo, invece saranno 1 
lavoratori del ministeri situa¬ 
ti all'EUR e le delegazioni 
che giungeranno da fuori con 
1 pullmann. Il primo corteo 
si muoverà alle 9,45 e 11 se¬ 
condo alle 10. Entrambi sfi¬ 
leranno per le vie del centro 
e sfoceranno In piazza Na- 
vona, dove si terrà 11 comi¬ 
zio al quale parlerà Ma¬ 
cario, a nome della segrete¬ 
ria deila Federazione CGIL- 
CISL-UIL. 

La giornata di lotta odier¬ 
na è 11 momento culminante 
di una vertenza che conta 
ormai diverse giornate di 
sciopero e che si è fatta più 
aspra perchè 11 governo rifiu¬ 
ta di attua» le norme del 
contratto — stipulate più di due 
anni fa — riguardanti la qua- 
tifica funzionale, di applica¬ 
re lo statuto del lavoratori 
anche nel ministeri e di por¬ 
ta» avanti la legge di ri¬ 
forma. 

Allo sciopero sono Interes¬ 
sati anche 1 Vigili del Fuoco, 
i quali, come già In altre oc¬ 
casioni. assicureranno 1 ser¬ 
vizi Indispensabili, ma, per 
tutta la mattinata, non quel¬ 
li aeroportuali. In seguito a 
ciò, la compagnia di bandie¬ 
ra, l'Alltalla, ha deciso di 
cancellare tutti 1 voli in pro¬ 
gramma stamane dalle 8 al¬ 
le 14,40. I voli intercontinen¬ 
tali saranno invece anticipati 
o posticipati. 

Sul motivi e sulle respon¬ 
sabilità dello sciopero degli 
statali si è pronunciata la Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL In 
un comunicato ha sottolinea¬ 
to che « 11 governo offre spa¬ 
zio ad Iniziative settoriali e 
disgreganti (vedi le agitazio¬ 
ni proclamate dagli autono¬ 
mi alle Finanze, al Tesoro e 
alle dogane, ndr) e ha Inol¬ 
tre auspicato « che 11 Parla¬ 
mento riconsideri le posizioni | 
assume In ordine al disegno 
di leggo di riforma valutan¬ 
do oggettivamente che nelle 
attuali condizioni di tempo, 
tecniche e politiche, lo stral¬ 
cio dell’art. I (che riguarda 
In pratica 11 decentramento 
regionale, ndr.) non consenti¬ 
rebbe alcun effetto positivo 
per le Regioni mentre com¬ 
prometterebbe Il disegno com¬ 
plessivo di riforma della Pub¬ 
blica amministrazione ». La 
Federazione Inoltre ribadisce 
la necessità dell'Inizio Imme¬ 
diato di trattative con li go¬ 
verno. 

Il segretario generale del¬ 
la Federstatali-CGIL De An- 
gells ha Ieri dichiarato che 
« la manifestazione odierna 
vuole essere un forte richia¬ 
mo nel confronti del governo». 

PARASTATALI — Lo scio¬ 
pero di 24 ore del parastata¬ 
li che interessa tutti gli enti e 
1 servizi che rientrano nel 
quadro della legge sul rias¬ 
setto è stato deciso per pro¬ 
testare contro le Inadempien¬ 
ze del governo. « Dodo 50 

f llornl dall'approvazione della 
egire — ha detto Balduccl, 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato CGIL — Il governo 
non na concesso la delega per 
trattare con 1 sindacati l'e¬ 
manazione del decreti relati¬ 
vi alla classificazione deg.l 
enti e al trattamento del di¬ 
rettori generali; alla discus¬ 
sione del primo contratto del¬ 
la categoria» Tutto ciò non 
consente che prenda concre¬ 
to avvio 11 decentramento re¬ 
gionale, la soppressione degli 
enti Inutili, la ristrutturazio¬ 
ne del ministeri. 

FERROVIERI — Organici e 
Investimenti sono 1 due obiet¬ 
tivi di fondo per i quali 1 fer¬ 
rovieri entrano In lotta I sin¬ 
dacati sono stati costretti a 
proclamare lo sciopero di 24 
ore, per l'irresponsabile atteg¬ 
giamento del governo, che — 
a un anno di distanza dall'ac¬ 
cordo fra azienda, ministro 
del Trasporti e sindacati — 
non ha ancora provveduto a 
trasformare In legge l'Intesa. 
In particolare la pesante ca¬ 
renza di personale (attuai 
mente mancano circa 10 mi¬ 
la unità all'organico previsto 
dalla legge) è destinata ad 
avere effetti drammatici nel 
prossimi mesi a causa del 
pensionamenti già program¬ 
mati e del previsto, notevo¬ 
le, Incremento del traffico 
ferroviario durante l'estate. 

Anche per quanto riguarda 
11 programma straordinario di 
Investimenti — conquistato 
dal lavoratori dopo una lunga 
lotta — pesanti sono 1 ritar¬ 
di sul plano della progetta¬ 
zione (anche perchè manca¬ 
no tecnici, rlceicatori e Inge¬ 
gneri) mentre ad uno sta¬ 
dio del tutto lnsoddisfaceme 
e l'uso dei 137 miliardi e mez¬ 
zo previsti per 11 risanamen¬ 
to degli ambienti di lavoro. 



Ieri nuovo compatto sciopero net trasporto aereo 

Lama: obiettivi giusti 
nella vertenza Alitalia 


Una recente manlfeitazlone ■ Fiumicino 


Nuova, forte giornata di 
lotta del lavoratori del tra¬ 
sporto aereo, Impegnati a 
conquistare un contratto uni¬ 
co che metta ordine nel set¬ 
tore, rendendolo più efficien¬ 
te e regolare. Per 4 ore dalle 
8 alle 12 tutti 1 voli dell'Ali- 
talla, e non solo della com¬ 
pagnia di bandiera, sono sta¬ 
ti cancellati. Lo sciopero è 
stato arricchito da Importan¬ 
ti iniziative- Infatti delega¬ 
zioni di lavoratori sono stati 
Impegnati nell'opera di pub¬ 
blicizzazione del valore e del 
significato della loro vertenza; 
alcuni si sono recati alla Rai, 
altri nelle sedi del giornali, 
altri ancora alla Regione (do¬ 
ve tra l'altro 11 presidente 
Palleschi ha espresso 11 pro¬ 
prio positivo giudizio sul con¬ 
tenuti della piattaforma, assi¬ 
curando la solidarietà della 
Regione), altri lavoratori si 
sono recati al ministero delle 
PP.SS, e a quello del Lavo¬ 
ro, per denunciare l'Irrespon¬ 
sabile atteggiamento dell’In- 
terslnd che ancora non ha 
voluto Iniziare concretamente 
11 negoziato. 

In una propria nota la Fu- 
lat — nel ribadire che In occa¬ 
sione dello sciopero procla¬ 
mato per domani dall’Anpac 
(l'associazione corporativa del 
piloti) 1 lavoratori garanti¬ 
ranno tutti I servizi — invita 


le forze politiche e democra¬ 
tiche, le organizzazioni sinda¬ 
cali del trasporti, dell’indu¬ 
stria e dei servizi a « pren¬ 
dere posizione a sostegno del¬ 
la vertenza e contro le di¬ 
visioni e le esasperazioni del 
sindacati autonomi che rap¬ 
presentano una sparuta mi¬ 
noranza del lavoratori del 
settore », 

Il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgll 
a proposito della vertenza All- 
taiia ha definito una « scelta 
di responsabilità verso gli 
utenti e l'economia del pae¬ 
se quella presa dalla Fulat di 
garantire 1 servizi essenziali 
di trasporto durante lo scio¬ 
pero di domani Indetto dalla 
Anpac » definito dallo stesso 
Lama « uno sciopero contro 
il contratto unico, un atto 
di eeasperazlone settoriale e 
corporativa di fronte alle pro¬ 
poste della Fulat che hanno 
Invece, per obiettivo centrale 
di portare ordine, efficienza, 
e regolarità In un settore de¬ 
cisivo del trasporti pubblici. 
Gravissime — prosegue 11 
compagno Lama — sono le 
responsabilità del governo e 
della maggiore azienda l’All- 
tolla, nell’assurda resistenza 
ad aprire un negoziato che 
conduca al contratto unico e 
alla riforma del settore». 


Concluso il convegno CGIL, CISL, UIL su elettronica e telecomunicazioni 

Fermo impegno di lotta del sindacato 
per diminuire le tariffe telefoniche 

La relazione di Didò e le comunicazioni — Ampio dibattito sulla vertenza elettronica nel quadro 
dell’azione per un nuovo ruolo delle Partecipazioni statali — Decisa una giornata di lotta 


SI è tenuto ad Aricela un 
convegno promosso dalla Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
sul problemi dell'elettronica 
e delle telecomunicazioni, pre¬ 
senti oltre 500 delegati dello 
strutture territoriali o di ca¬ 
tegoria (metalmeccanici, chi¬ 
mici, ricerca, statali, para¬ 
statali, telefonici postelegra 
fonici, tessili, commercio, 
bancari). 

La discussione, durata tre 
giorni, si è svolta sulla baso 
di una relazione Introduttiva 
presentata dal segretario con¬ 
federale della COLL Mario 
Didò, e su quattro comuni¬ 
cazioni distinte. Nel dibattito 
sono Intervenuti 150 delegati. 
Hanno parlato anche 11 se¬ 
gretario della FLM, Fernex, 
Romei della CISL. Ressi del¬ 
la UIL e 1 rappresentanti del 
sindacati francesi CGT e 
CFDT 

Le comunicazioni hanno ri¬ 
guardato: 1 processi di ri¬ 
strutturazione, gli investimen¬ 
ti, l'occupazione, la ricerca e 
lo sviluppo delle Industrie ma¬ 
nifatturiere dell'elettronica o 
delle telecomunicazioni; 1 pro¬ 
blemi dell'assetto Istituzionale 
dello telecomunicazioni con 
particolare riferimento alla 
politica tariffarla e occupa¬ 
zionale nel settore; 1 proces¬ 
si di automazione nell'Indu¬ 
stria e nel commercio. 

Per quanto riguarda le te¬ 
lecomunicazioni è stato riba¬ 
dito fra l'altro l'Impegno di 


battersi per una sostanziale 
riduzione delle tariffe, aumen¬ 
tate recentemente dal CIP 
per un totale di circa '.00 mi¬ 
liardi all'anno 

«La revoca del plano tele¬ 
fonico quinquennale — ha det 
to fra l'altro Didò — e la sua 
sostituzione con un plano 
stralcio, che è coerente con 
la politica degli aumenti ta¬ 
riffari, è senz'altre incompa¬ 
tibile con 11 mantenimento 
degli attuali livelli occupazio¬ 
nali e mette In forse 11 ri¬ 
spetto degli accordi azienda¬ 
li per nuovi posti di lavoro 
nel Mezzogiorno. Chiediamo 
con forza, Invece. 11 manteni¬ 
mento di tali Impegni, E per 
questi motivi Intendiamo ria¬ 
prire con 11 governo la que¬ 
stione delle tariffe, contestual¬ 
mente all'esame e alla di¬ 
scussione di un plano di svi¬ 
luppo del settore delle teleco¬ 
municazioni». 

«L'Iniziativa del movimento 
sindacale — ha proseguito Di¬ 
dò nella sua relazione — dove 
Investire due fronti fondamen¬ 
tali- quello delle partecipazio¬ 
ni statali e quello della ricon¬ 
versione e diversificazione 
produttiva. Per quanto riguar¬ 
da le partecipazioni statali, si 
tratta di riportare sotto con¬ 
trollo democratico uno del più 
essenziali ed efficaci strumcn 
ti di Intervento pubblico del¬ 
l'economia 

« Nel caso delle telecomuni¬ 
cazioni, dove praticamente la 


STET controlla 11 mercato na¬ 
zionale, occorre far uscire al 
lo scoperto lo strano connu¬ 
bio tra pubblico e privato che 
demanda la reale gestione del 
settore ad un comitato di di¬ 
rezione che riproduce 11 pote¬ 
re delle ex cinque società 
private concessionarie del 
servizio telefonico. Occo;.? e- 
samlnare 1 canali di finanzia¬ 
mento Internazionale della 
STET per capire dove trova 
1 reali appoggi e da chi ven¬ 
gono 1 conseguenti e relativi 
condizionamenti che possono 
spiegare la scarsa considera¬ 
zione In cut la finanziarla tie¬ 
ne l'attività manifatturiera e 
la politica di ricerca e la 
costanza con cui retribuisce 
con I miliardi 11 capitale so¬ 
ciale 

«Denunciamo con forza 
— ha ancora detto Didò — 
l'urgenza di ristabilire la pie¬ 
na direzione politica del ser¬ 
vizi di telecomunicazione, at¬ 
traverso un'attiva parteci¬ 
pazione agli indirizzi e alla 
gestione degli stessi da parte 
delle assemblee elettive». 

Dal Convegno, che ha avuto 
una grandissima ed Interes¬ 
sata parteclpazlcne al proble¬ 
mi della elettronica, e delle 
Telecomunicazioni assunte 
quale settore attorno al quale 
si gioca la ristrutturazione In 
fabbrica e l’autonomia tecno¬ 
logica, economica e politica 
del paese e la stessa riforma 
della Pubblica amministrazio¬ 


ne, 3ono emersi precisi Impe¬ 
gni di movimento: 

a) la costituzione di un 
coordinamento permanente 
fra le categorie più diretta¬ 
mente Interessate per la ge¬ 
stione della vertenza elettro¬ 
nica unitariamente assunta 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL; 

b ) l’Impegno per ottenere 
una modificazione sostanziale 
(diminuzione) del provvedi¬ 
menti tariffari della SIP; 

c) una giornata di lotta 
gestita unitariamente dal 
coordinamento per collega» 
11 problema degli Investimen¬ 
ti nel settore telefonico a 
quello delle tariffe; 

d) 11 collegamento della 
vertenza elettronica alla ver¬ 
tenza sulle partecipazioni sta¬ 
tali; 

e) l’Inserimento del temi del¬ 
l'Informatica nella giornata 
di lotta del pubblico impiego 
del 20 maggio; 

/> la necessità di lottare 
nell’ambito del laboratori ri¬ 
cerca e nelle fabbriche delle 
Imprese estere per garantire 
la occupazione e sviluppare a 
livello europeo una collabora¬ 
zione capace di consentire 
margini di autonomia dalla 
multinazionali statunitensi 
nel campo deU’lnformatlca; 

p) l'Individuazione del com¬ 
parto del componenti quale 
produzione strategica per 
tutta la produzione elettro¬ 
nica. 


La scarcerazione decisa dopo la forte protesta popolare 


MESSI IN LIBERTÀ 
DOPO 10 GIORNI I 


ALLA CHETICHELLA 
BRACCIANTI SARDI 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 

La lotta operala e popolare 
neU’ibola e nel paese per otte¬ 
ner la Immediata scarcerazio¬ 
ne del segretario provinciale 
della Feder braccianti CGIL 
compagno Antonello Mancosu 
e degli otto braccianti della 
Bot>co.sarda-Bastogi, arrestati 
all’alba di giovedì 8 maggio, 
è stata coronata da successo. 

Dopo le 20, senza preavviso 
e quasi di nascosto, per impe¬ 
dire che 1 lavoratori si recasse¬ 
ro ad accogliergli davanti alla 
prigione del Buon Cammino, 
e quindi per evitare qualsiasi 
nuovo e pacifico atto di soli- 
dar.età, il dirigente sindacale 
e gli otto braccianti sono stati 
scarcerati. 

La liberazione è avvenuta al 
termine di una serie di inter¬ 
rogatori che riguardavano so¬ 
prattutto 1 pastori che sareb¬ 
bero btati rapinati del latte 
appena munto per essere di¬ 
stribuito agli istituti religiosi, 
agli asili e alle case di riposo 
della zona del Gusplnese. I 
quattro pastori della Bastogi 
hanno dichiarato di non aver 


subito alcuna \knenza, e di a 
vere essi stessi proceduto a.la 
mungitura di ottocento capi 
ovini, anche dietro direttiva 
del direttore tecnico della 
azienda per impedite che le 
pecore morissero Le stesse di 
chiarazioni hanno rilasciato 
agli inquirenti 1 biacc'anti 
che — secondo l’accusa — sa 
ìebbero stati costretti a scio¬ 
perare. «Abbiamo scioperato 
spontaneamente, corno era no 
stro diritto », essi hanno af¬ 
fermato. Sono stati infine esi¬ 
biti certificati con cui le re¬ 
ligiose degli asili, j dirigenti 
delle case di riposo e i sinda- 
ci della zona sostengono di a- 
vcr ricevuto dal braccanti e 
distribuito 320 litri di latte 
a scopo di beneficenza 
Nel corso degli Interrogatori 
avvenuti in carcere 11 sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Franco Mefis aveva 
contestato al compagno Man¬ 
cosu e agli otto braccanti — 
che erano assistiti dall’avvoca¬ 
to compagno Francesco Mac's 
— i gravissimi reati di seque¬ 
stro di persona, rapina aggra¬ 
vata, blocco stradale e violen¬ 
za privata. Gii imputati han¬ 


no respinto gli addebiti, riaf¬ 
fermando il loro legittimo di¬ 
ritto, sancito dalla Costituzio¬ 
ne repubblicana, dd dirigere e 
partecipare ad una azione di 
lotta democratica nell’ambito 
di uno sciopero aziendale ve¬ 
ramente giusto e legale 

Laccordo raggiunto proprio 
sabato scorso alla Boscosarda 
tra sindacati e direzione a- 
zlendale, conferma del resto 
sia la validità delle richieste 
operale che erano alla base 
della lotta sla la pretestuosità 
delle imputazioni a carico del 
dirigente sindacale e degli ot¬ 
to braccianti che la Bastogi si 
era impegnata a riassumere 
immediatamente non appena 
fossero cessate le misure di 
restrizione della libertà perso¬ 
nale 

Gli otto lavoratori scarcera 
ti — assieme agli altri compa¬ 
gni licenziati e riassunti a 
conclusione dell’accordo sin¬ 
dacale — rientreranno domani 
stesso al lavoro 

Giuseppe Podda 


Manuale della 
Sicurezza sociale 
presentato oggi 

Il segretario generale dell i 
CGIL, Luciano Lama nel corso 
dj una conferenza stampa che si 
terrà stamani in un albcigo crii 
ladino presenterà il « Manuale 
enciclopedico della sicurezza so¬ 
ciale* Si trulla di una impor 
tante inimtiv a presa in occa¬ 
sione del trentennale della co 
sttu/ionc doll’INCACGIL Lo- 
pera. in tre v oi u m i ± a rea 
1000 pagine ciascuno ha richic 
sto un lavoro di diversi anni 
da parte di dieci gruppi com 
posti da snducalisti, medico le 
gali giuijsti sociologi psieo 
logi e tecnici prc\ idenzial: Con 
questa opera si e inteso racco- 
gl ere e coord nnrc tutta la com 
plcssn materii dei nostro sistc 
ma mutuo «ss cu ulivo Alla con 
feren/a stampi spanno preseti 
ti oltre ai di genti della CGIL 
e de 1 ’I\C \ i m ni■'tro del La- 
v uro e quello della bamtà 


[ Un sistema integrato di tra¬ 
sporti pubblici che in verta 
l’attuale squilibrio tra auto¬ 
mobile e m ezzi d 1 traspor¬ 
to collettivo (In Italia tale 
rapporto è il peggiore di tut¬ 
ta d’Europa) ed offra nuove 
prospettive di sviluppo alla 
stessa Industria in crisi: ecco 
l’obiettivo e il tema unifican¬ 
te della lotta dei lavoratori 
FIAT a livello di gruppo, te¬ 
ma che sta diventando 11 ca¬ 
talizzatore anche per tutti i 
lavoratori del settore* ferro¬ 
vieri, autoferrotranvieri, ma¬ 
rittimi, gente dell’aria, operai 
dei cantieri e delle industrie 
costruttrici di grandi motori 
o di materiale ferroviario In 
questo senso si muove la de¬ 
cisione della Federazione 
CGIL, CISL e UIL di procla¬ 
mare una giornata di ‘otta 
il 27 prossimo 

E’ una questione centrale 
della crisi e della lotta del 
movimento operalo per nuo¬ 
vi meccanismi di sviluppo, co¬ 
me è emerso nella riunione 
del coordinamento nazlomle 
FIAT del PCI svoltasi a Ro¬ 
ma Lo ha sottolineato SI ’om- 
pagno Iginio Ariemma. segre¬ 
tario della Federazione di To- 
1 rlno, nella sua Introduzione* 
«Diversificazione produttiva c 
I contrattazione delle scelte di 
investimento; se non si sfon¬ 
da su questo terreno — ha 
I detto — non ci potranno es¬ 
sere garanzie per l’occupazio¬ 
ne e nemmeno per le condi¬ 
zioni di lavoro in fabbrica. 
Infatti, se non andrà avan¬ 
ti la ri conversione passerà 
la ristruttura7lone capitalisti¬ 
ca che la FIAT sta già co¬ 
minciando a mettere in atto». 

Ariemma ha poi sottolinea¬ 
to In polemica con recenti 
affermazioni di Acmefii, che 
«nessuno mette In dubbio che 
la riconversione debba esse¬ 
re graduale ma 11 problema 
è se si vuole andare subito 
nella direzione giusta». 

Lo ha ribadito a sua volta 
11 comoagno P^o Franco, se¬ 
gretario del FTOM d! Tori¬ 
no* «Graduale non potrà non 
essere il raggiungimento del 
nuovo eaulllbrio tra produ¬ 
zione automobilistica e nuovi 
settori, ma le scelte di investi¬ 
mento in questo senso vanno 
fatte subito e debbono mar¬ 
care già oggi una Inversione 
di tendenza» Franco, dopo 
aver analizzato 1 processi d 1 
riorganizzazione dello sfrutta¬ 
mento in atto soprattutto ne¬ 
gl! stabilimenti torinesi, ha 
messo In luce il significato 
degù ««cordi stipulati con 
la FIAT 

Un ouadro della situatone 
nel vari complessi del grup¬ 
po è stato delineato darli in¬ 
terventi del comnaoml ohe la¬ 
vorano nelle fabbriche spar¬ 
se ormai In varie parti dei 
paese Aggelo Russo di Ter- 
moli ha illustrato 1« dramma¬ 
tica situazione molisana* 500 
lavoro tori sono per l’azienda. 
«In sovrappiù», mentre ppn 
de su tutti gli onerai la mi 
parola del 1 » e«s«n interra /Io¬ 
ne fino al ‘78 TI compagno 
Marrone ha portato Ve^ern- 
pio di Cassino dove fi movi¬ 
mento nttP»v*»r«9 una di 

difficoltà e dove dominanti so¬ 
no attualmente » problemi co 
dall che Vlnsediflmento F'at 
ha aggravato- trasporti c^se 
ner le email 11 monopolio del 
l’auto ha avuto 1 ? mfii*-*dj 
da ha Cassa ner fi Me770<riorno 

Scali gl di Bari ha denuncia¬ 
to le conseguenze de ila crisi 
(10 mila operai sono a cassa 
integrazione), PangaUo di Reg¬ 
gio Calabria lo scarso effet¬ 
to sull’occupazione degli inse¬ 
diamenti industriali sbagliati 
(in tre anni gli occupati so¬ 
no saliti solo di 80 unità). Pe 
rego della OM di Milano e 
Malfantl della Weber di Bolo¬ 
gna hanno posto il tema del 
la riconversione nei settori del 
veicoli industriali o nella elet¬ 
tromeccanica. 

La tematica della riconver¬ 
sione, degl! investimenti e del¬ 
l’occupazione deve pesare sem¬ 
pre di più nello scontro poli¬ 
tico e anche nella campagna 
elettorale, ha detto dal can¬ 
to suo U compagno Giorgio 
Napolitano, intervenendo nel 
dibattito II tema vero della 
battaglia elettorale, infatti, 
non può non essere quello del¬ 
la crisi complessiva che il 
Paese attraversa Su q .lesto 
Feniani non ha niente da di¬ 
re e la DC non offre nessuna 
prospettiva per lo sviluppo 
nuovo della economia t del 
la società. Si pensi solo al 
fatto che da quattro mesi il 
governo non dà ancora nem¬ 
meno la possibilità di un con¬ 
fronto con 1 sindacati sui te¬ 
mi della politica economica 

«W proprio questo — ha 
proseguito Napolitano — 11 
terreno sul quale si Incontra¬ 
no le maggiori resistenze An¬ 
che dietro le difficoltà del pro¬ 
cesso unitario sono in gioco 
le scelte di fondo sulle que* 
st‘onl della politica econom'- 
ca e dello sviluppo Per cui, 
è vero che tali difficoltà pe¬ 
sano in modo serio sullo svi¬ 
luppo del movimento, ma è 
vero anche «he il rilancio del 
movimento per l’occupazione 
e una nuova politica econo¬ 
mica può contr'buire a por¬ 
tare avanti la stessa unità sm 
dacale ». 

Ancora sul processo unita¬ 
rio, Napolitano ha sottolinea 
to che c'è una «esigenza di 
messa a punto, di ripensa¬ 
mento delle prospettive unita¬ 
rie. Bisogna evitare, innanzi¬ 
tutto, che si creino fatti gra- 
i vi, tali da pregiudicare io s\ i- 
luppo successivo del processo 
di unità» 

H rafforzamento dell'unità 
sindacale, dunque dipende dal 
consenso che si potrà acro- 
j gliere attorno al tema i.nifi- 
Cinte di una r'conversione 
produttiva che abbia ai cen¬ 


tro i bisogni sociali delle 
grandi masse, ha ricorda¬ 
to 11 compagno Luciano Bar¬ 
ca nelle sue conclusioni. <C< n- 
tlnuando con il vecchio mo¬ 
dello di sviluppo — ha ag¬ 
giunto — non ci potranno es¬ 
sere che prospettive di sta¬ 
gnazione, quindi è necessaria 
una inversione di ~ j u 
bito Nessuno vuole uvere una 
posizione punitiva nel con¬ 
fronti dell'auto, come di altri 
consumi privati; si tratta in¬ 
vece di cambiare il rapporto 
tra mezzo privato e mezzo 
pubblico, tenendo presente lo 
obiettivo generale che ci po¬ 
niamo* la piena occupazione 
delle risorse, di quelle umane 
innanzitutto» 

«La DC e 11 padronato stan¬ 
no già portando avanti una 
offensiva propagandistica — 
ha proeegu'to Barca — par 
far credere che siamo lisciti 
o stiamo uscendo dalla criai. 
E’ falso Niente è ancora 
cambiato nelle strutture eco¬ 
nomiche del paese e nessuno 
del guasti prodotti dall vecchio 
modello di sviluppo è stato sa¬ 
nato D'altra parte, come si 
può parlare di ripresa quando 
(come scrive lo stesso consi 
gliere economico del presi¬ 
dente del consiglio) il redd'to 
nazionale quest’anno diminui¬ 
rà del 2 per cento e forse si 
potrà sperare in ui> modesto 
miglioramento soltanto nel 76 
mentre ancora nel 1977 gli 
investimenti saranno del 15 
per cento al di sotto dei li¬ 
velli del 1974? Il governo, dal 
canto suo, continua a non 
compiere alcuna scelta di fon¬ 
do e si limita a erogare so¬ 
stegni finanziari per tappare 
le falle più evidenti» 

Il compagno Luciano Bar¬ 
ca ha poi denunciato la logi¬ 
ca conservatrice della linea 
sulla quale la Fiat intende 
muoversi «Il discorso che 
Agnelli ha pronunciato al¬ 
l’assemblea della Confindu- 
stria si muove In senso con¬ 
trarlo alle esigenze storiche 
nuove che vanno maturando 
per allinearsi alle proposte 
degli USA. Soltanto facendo 
perno, invece, sulla nuova do¬ 
manda sociale è possibile of 
frire prospettive di un certo 
respiro all’economia italiana, 
collegandosl davvero alla nuo¬ 
va domanda che va esprimen¬ 
dosi sul mercato mondiale. 

«In sostanza — ha conclu¬ 
so Barca — noi vogliamo por¬ 
re al centro della iniziativa 
nei confronti della Fiat tre 
aspetti di fondo* 1) una con¬ 
sapevole conversione produtti¬ 
va nella quale siano immedia¬ 
tamente chiari 1 segni di nuo 
vi Investimenti: 2) una diver¬ 
sificazione della produzione 
con programmi non frammen 
tari, ma che si muovano nel 
senso che abbiamo indicato 
3) una più salda unità di tut¬ 
ti gl' operai del gruppo, supe¬ 
rando 1 pericoli di isolamen- 
( to che talvolta possono esser¬ 
si presentati, collegandosl a 
tutti gli altri lavoratori, a lar 
ghi strati sociali, ad una opi¬ 
nione pubblica che deve capi¬ 
re sempre più chiaramente 
che 1 dipendenti Fiat lottano 
per questioni che riguardano 
l’Intera società italiano». 


Il progetto 
Sangrochimica 
al CIPE 
nonostante 
le proteste 


E' confermata per oggi 1# 
riunione del Comitato de: mi¬ 
nistri per la programma***- 
ne economica con all'ordine 
del giorno l’industria sacca¬ 
rifera. progetti spedali per 
il Mezzogiorno, concessione 
di agev oiaziom por progetti 
localizzati nel Mezzogiorno. 
Fra l’altro, dal CIPE è at¬ 
tesa l’effettiva emanazione 
della « direttiva * che sì di¬ 
ce approdata nella riunione 
del 2 maggio scorso per ì 
criteri di erogazione de) cre¬ 
dito age\ olato alla piccola 
industria (ex legge 623) Uno 
degli argomenti all'esame è 
il progetto di costruire una 
raffineria m Val di Sangro 
della società Sangrochimica. 
Si tratta di un investimento 
di *100 miliardi, in cran parte 
a carico dello SLato. il cui 
risultato sarebbe l’essunzjo- 
ne di poche decine di per¬ 
sone mentre il danno econo¬ 
mico risulterebbe immenso: 
d struriono di una vasta area 
coltivata intensamente; sper¬ 
pero di mezzi finanziar: ne¬ 
cessari per esigenze molto 
piu pressanti. Qua): gh ut- 
vestimenti per ammodernar» 
le strutture produttive del¬ 
l’agricoltura e dell'industria 
alimentale particolarmente 
cadenti nella regione ed a 
livello nazionale E’ da te¬ 
nere presente che attual¬ 
mente le raffinerie italian# 
lavorano al 607- della capa¬ 
cita Impianti per centinaia 
di miliardi, posti g carico 
eie. contribuenti, sono muta- 
lizzati Il costo di questa pas- 
si\ tà viene posto a carico 
dei consumatori, aumentato 
di indebiti profitti, attraver¬ 
so il rincaro dei prodotti pe- 
tioifen La raffineria del 
San grò non deve essere au¬ 
torizzata. un vasto movimen 
to di protesta è in corto, 
con questa richiesta, nella 
regione 
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Lunghissimo interrogatorio di Ermanno Buzzi nelle carceri di Piacenza 
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colpo » era stato attribuito ai NAP 


Strage di Brescia: caccia Arrestati due fascisti 

ai complici e ai mandanti per un furt0 di P istole 

■ I Clamorosi sviluppi delle indagini svolte all'Aquila — Si indaga anche su 2 attentati com- 

Sì cerca di mettere a fuoco i collegamenti del « nazista » - Un nuovo personaggio - Ulteriore versione I pioti nel capoluogo abruzzese e « firmati » con un volantino dell'organizzazione terro- 
della morte di Silvio Ferrari saltato in aria con la moto - Incredibile la solita tesi dell’« isolato » ristica — Un altro arresto per l'arsenale nero trovato presso Pistoia 


Ermanno Buzzi 


Dal nostro inviato piacenza 19 

Nelle carceri giudiziarie di Piacenza ha avulo Inizio slamane l'Interrogatorio di Ermanno Buzzi, imputato, in concorso 
con altri non ancora identificati, della strage di Brescia A Buzzi il mandato di cattura per la strage era stato notificato 
nella tarda serata di domenica dai capitano Delfino, comandante del nucleo investigativo dei carabinieri di Brescia. La 

giornata odierna di lavoro è stata divisa dai magistrati in due fasi la prima e iniziata alle ore 9 e conclusa alle 15 
I interrogatorio e poi ripreso alle ore 17 e a laida seia era ancora in corso Non pare comunque che esista un prò 
giamma preciso di lavoro II dottor Vino si è limitato ad osservare « Dipenderà dalla resistenza fisica, noi siamo dispo- 
_nibill a continuare per - 


Chiesti dal PM per l'assassinio dell'agente Marino 

28 anni a Loi che uccise 
e 21 al complice Murelli 

Per gli altri 30 imputati condanne da 6 mesi a 5 anni per un totale di 56 
anni di reclusione - Requisitoria vigorosamente antifascista del rappresen¬ 
tante della pubblica accusa Viola - Messe in luce le responsabilità del MSI 


tutta la notte» Le «dlf 


flcoltà» falche potrebbe!o no Nemmeno «Il inquirenti 
venire, a quanto el han s rilegge attentamente 1 
no detto dal difensore capo di Imputazione, nel qua 


venire, a quanto cl han 
no detto dal difensore 
di Buzzi avvocato Bruno Lo 
di che la nenia alcuni distur 
bl Sono presenti all interro 


le piu volte è riportata ’a 
espressione « in concorso con 
persone da Identificare » Gli 


gatorlo tome parte civile, in ‘^ ul ^" t L a an <, Xf“ 

hi Paca Hno-ii hanno anche sostenuto 


difesa degli interessi dei fa 
miliari delle vittime gli av 
vocatl Fmllio Farlo di Man 
tova ed 1 bresciani avvocati 
Dlofebo Alfieri P ppo Api 
cella Francesco Loda sena 
tore Mino Marinatoli e Pier 
Luigi Piollt 

Le notizie filtrate dopo 1 
primo « round » sono poch*» 
L Impressione generale è que 
la di un Ermanno Buzz 1 mol 
| to piu teso che durante gli 


che 1 episodio strage non si I 
può estraniare o isolare da 
una serie di altri fatti acca 
duti a Brescia nel mese di 
magg o dello scorso anno E 
cioè 1 numerosi arresti di 
terroristi fascisti delle SAM 
MAR gli attentati, le lette 
re minatorie ecc 
Del resto la stessa man’ 
festazione antifascista del 28 
maggio era una risposta d 



Interrogatori precedenti su ’ ? r “ cla D d argento 

kih -, Da ,t,nun della Resistenza alla recru 

bui n Belluno Della stinge , d( , scenza dcl tepplsm0 fawrt 

si è parlato solamente di sfuz 1 s t a 
gita all inizio per una pie .. . . , 

elsa domanda del dott Vino Ad.ogni modo le zone d om 

Inerente al nuovo atto di ac | ^rmangono 1 dubbi e e 
cusa. Buzzi ha resp'nto tutti 1 P^Plessl à sul personaggio 
gli addebiti Poi I magistrati «no notevoli Anche se 6 

hanno puntato le loro carte c * lar0 P° rò = h<? Bu 7 f' , n ° n 

sul tentativo di mettere a , certamente un Isolato 

I fuoco Ift DMKzonamÀ nolltlri ^daginl cominciano oggi 

| fuoco la personalità pontira q UesUl nu0 va fase — na 

■ di Buzzi e di stabilire i con detto un avvocato — col prò 

| tatt' e i collegamenti fi a posito di giungere (un dove 

j 1 Imputato e certi amb’entì ie pei no' avevano sotto 

fascisti lineato Ieri gl Inquirenti) al 

« Sono un nazista himmto mandanti e al finanziatori 

I riano credo nel ruolo d» Car lei D * -, l: 

. terminante delle Torze urna v-ario Slancili 

j te per me nazionalismo > 

i grJ'ca fascismo» In sintesi - 

I è questo 11 d scorso di Buzzi 

Sul coltegunenti con 1 gruppi - «. . . , 

eversisi fascisti 11 «nazista» Cll@CI giOMII 

ha affermato di essere a co ___ 

noscenza Indirettamente cioè 

attraverso altre persone di _^ _ _ _ a 

diversi pa«lcolnj‘ su amblen IBI B *1 Mm i 

tl fascisti padovani e mila ■ ■■ I 

Dopo aver nominato nuova ■ I w ■ ** 

mente un certo Paseito un 

veronese a centro della prl ■ Pi M ■■ I 
ma linea difensiva emersa ■ L IIU||||| 

1 durante 1 interrogatorio di I J ** la IVI I 

Belluno oggi ad un certo ■ ■■■■■■ I 

punto Buzzi ha gettato sul 
I tappeto ur» altro nome Si , , , 

I tratterebbe di un milanese Impasse dell indagini 
galolncTpe^orlTmeme con penitenziario: « Non 
sempre ‘ 4SST SuST 1 *. viterbese Pan 

notte del 19 maggio dello 

scorso anno quando morì SII n i nostro : nv ; a f 0 

vio Ferrari Tl «milanese»» uai nostro invialo 

doveva acquistare da Buzzi VITERBO 19 

alcune macchine da scrivere <Ma queste irmi come dia 
r cettate volo ci sono entrate nel car 


eia certamente un Isolato 
Le indagini cominciano oggi 
da questa nuova fase — na 
detto un avvocato — col prò 
posito di giungere (un dove 
ìe pei no 1 avevano sotto 
lineato ieri gl inquirenti) ai 
mandanti e ai finanziatori 

Carlo Bianchi 


Alcuni degli imputati al processo per l'uccisione dell'agente Marino 


Dalla nostra redazione 1 - V mv a "° ntcu *> 11 2 a 5i!, ele 

menu piu accesi di debolezza 
MILANO 19 e di vigliaccheria Fu cosi che 

Ventotto anni per Vittorio Loi | «alla fine venne deciso di tene 
• ventuno per Maurizio Mu re un corteo a Milano con la 

rolli queste Je pene chieste dal significativa presenza di Cicco 

PM Guido Viola a conclusione Franco» Il 24 mar/o partirò 

della sua requisitoria Con un no le direttive per il raduno 

discorso di taglio vigorosamente j con questa parola d ordine 
antifascista il dott Viola ha * Prepariamoci alla manifesta 

mosso m evidenza le responsa rione che nessuno potrà jm 

bilità degli imputati cesponen pedirci » Gli inviti vennero 

ti di uno squadrismo non an inviati anche in altre parti d Ita 

cori sepolto» mettendo sotto Jia All apunt imento dovevano 

accusa il partito cui questi squa essere presenti tutti iscritti al 

dnst 1 hanno fatto sempre rife MSI e squadristi delle varie or 

rimento e dal quale sono stati «animazioni eversive dai «san 

istigati a compiere le azioni cri babilim » a quelli di «Ordine 

minali nuovo» « Avanguardia mziona 

Nonostante la corte delh II le» «La Fenice» I fatti sono 

lezione d Assise abbia costale noti « La manifestazione del 12 

mente rifiutato di esaminale 1 i aprile — ha detto Viola — ò 

posizione dei promotori tutti di venuta dopo 1 at‘cntato al tre 

ngcnbi della Federazione m la no» 

ncse del MSI il vero imputato « NICO AZZI » (interrompendolo 

che ò emerso dalla requisitoria con tono ai rogante) — Lei non 

di Viola e proprio il partito di può parlare dell attentato C c 

Servello e Petronio i due parla un processo 
mentari del MSI che sono stati « PRESIDENTE » — Non inter j 
rinviati a giudizio vemrdi sco rompa 

so per la sanguinosa sommossi «VIOLA» — L attentato come I 

del ’2 aprile 19”3 Per gli altri si sa doveva essere attnbuito 

30 imputati il PM ha consto alle foimaziom extra parlamen 
pene varianti da sei mesi a etn I tati di sinistra Lo sdegno do j 
que anni per un totale di '>0 veva essere i accolto nel corso 

anni di prigione Parlando dei delia manifestazione del 12 e | 

disordini del «giovedì rn.ro » strumentali zzato dal MSI I rap 

sfociati nell uccisione dell agen porti fra il MSI e 1 1 « Fenice » 
te Antonio Marino il PM ha i] gruppo eversivo che organiz 

ribadato ohe si ò trattato di zò il fallito attentato sul diret 

una mnmfestazione* fascista vo to Tortno-Roma sono del lesto 
luta e preordinata Queste cose noti e risultano agli atti di que 
— ha detto Viola — è bene r sto processo Tormndo ahi ma 
cordarle giacche accade che nifestanone i dirigenti missini 

spesso venga dimenticato che sapevano che la pubblica opi 

nei nostro paese da quando e mone non tallonava n Milano 

nata questa Repubblica il fa raduni neofascisti Dilattl il 

se smo e fuori legge è reato coltro venne vietato i) giorno 

Ripercorrendo il quadro dei fat 10 La previsione che sarebbe 

ti delittuosi il PM ha ricordato stato proibito anello il comiz o 

che è motivo di amarezza non eia fatti dagli stessi csnonen 

essere fusati a far celebrare ti missini M i propi o per quo 

un unico processo Per dime sto la macchina del oaitito si 

«trare che l disordini dcl 12 mise in movimento II giorno 

aprile erano stati freddamente 11 emissari del MSI i\vicini 

programmati il PM ha ram rono i «vituperati» sinbabihni 
mentalo che da tempo il MSI e gli e \ straparlarne ntan di de 

puntava a tenere una grossa sti \ F in questo clima che al 


— venivano accusati dagli eie I to «Cucciolo» Gli oidigm fu 
menti piu accesi di debolezza rono prelevati perche cera 1 in 


tcn 7 ionc di usarli Mia scia nei i 
bar di San Babila altri emis 
sari mis.srmi riposarono gli in I 
viti per la manifestazione ben 
sapendo che gli squadristi vi 
sarebbero inditi armati Nella I 
stessa giornata del 12 il coni 
portamento dei dirigenti miss) 
ni anche dopo I annuncio dcl 
divieto del corn zio Ju tutto te 
so non a e limare gli esagitati 
bensì a spinge-li all azione In 
piazza Tucoìore Murelli Inncò 
la prima bombi a mano che 
leu un agente In vii Bellotti 
Loi sciglio 1 ordigno che Ul. 
ciso Marino c leu molti altn 
agenti < Noi non abbi imo dub 
bi — ha detto Viola a questo 
punto — la bomba che ha uc 
ciso Manno c stata lane uta di 
Vittorio Loi» Il PM dopo ave 
re ricordato che anche dopo la 
uccisione dcl poliziotto cont 
nuarono i disordini c persino 
ì saccheggi d alcuni locali dcl 
la zona ó passato ad esami 
nare la posizione dei due prln 
clpali imputati Piu duro t sta 
to il giudizio per Ioi prima 
ico confesso c poi dopo due 
mesi giunto a dito che la con 
foss one gh era stita estorta dal 
colonnello dei caribmieri Mi 
chele Santoro Viola ha anche 
ricordato la denuncia del fr i 
tcllo di Antonio Marino dieen 
dosi convinto che anche la que 
stione del risarcimento dei dan 
ni merita un a ppro tondi mento in 
sede d inchiesta giudiziaria già 


Allarme 
per bomba : 
treno-civetta 
investe 
automobilista 

UDINE 19 

In seguito ad una telelo 
nata anonima die annuncia 
va un ordigno sulla lini i 
ferroviaria Udine Civ idale 
una ragazza di 21 annj Ci i 
stina Bruni di Remanzacco 
è rimasta giavomento foriti 
in un incidente avvenuto a 
passaggio a Jnello incuslo 
dito di Remanzacco L auto 
mobile guidata dalla gio 
vane e stata infatti ime 
stila dal treno civetta in Ir in 
sito per controllare li linei 
La telefonata è stata fatta 
alle 7 30 alla polizia ferto- 
vlaria di Udine Per procuu 
zionc i dirigenti hanno al 
tari sospeso il traffico fcr 
roviano ed e st.ito 1 itto pii 
tire un ti eoo civetta 
La Biuni che è solita 
transitare per la strada che 
ncrocia la linea ferrala ri 
tenendo clie segnali mec 
carnei dei passaggio a li 
vello losseio stati azioniti 
fuoii orario ha proseguito 
ma in quel momento e so 
praggiunto il treno civetti 
che ha ìm est ito m peno 
1 automobili La Bruni e oi i 
ncov orata in ospedale con 
piognosi risei vaia 


l un ir \ i9 

Uinoiosi sviluppi rolli meli 
girli tondoni d illa quesiur i t 
dii guippo jntiterroi ismo sul 
furto di unii minuto tic gio 
ni fi ni I pò) gono di t i tss< jjio 
dii c ipoluogo ibi uzzi si Jn u 

I iziom il Iurta sono stati uh 
stili oggi dui gioì in notali i 
nienti log iti agli imbiinti di 
destri (uno i iddirittui i isci 

j to atl org in zz ì 7ione c ov amie 
i missini) (ih inquuenli sono si 
curi che i lompieio 1 furio sono 
! stali alcuni neofascisti do31 Vqui 
la i qvuli pu sm ih le indagini 
e imi imbislm uni spi ul izio 
m sull < p sodio ibb mdonai ono 
noi picssi dii tiissigno illuni 
vcl mtim 1 imati NAP 
Il pruno giov me u restalo è 
Piolo P limici i di r inni ino 
virilo uri su i tU ospedale S 
Silv itou ix i una ferita di ai 
ma di Juoco i iljbro 22 il tuzo 
sup< i oic dii i cosei t di sii n 

II Painiien a\i \ i dnhiai i o n 
un pnmo momento il (>os o f sno 
di pohzi i di (snoh siilo col 
pio di sconoscali! mentri pis 

I siggin i Sottoposto i mo 
stringi nt« mlerioz itoi io diuh 
agenti di 11 alititi i roi smo ili i 
f ne ammetlev a che il colpo che 
lo a\<\ i lento cri pai t ito ioti 
dentalment< di uni pislol i chi 
port u i dia c ntol \ 

Il tipo di pioiiltik isti itlo d il 
la cosui dii gioì ini insogni 
ti\ i subito gli inquinati < li pi 
sodio venivi ruolligito il hit 


v no ixio lu p stola i insta 
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22 i u\ i putì dilli pistole 
i ubat( 

IJ scconuo gioì uh uri si ito 
c riandò M noconi ino d 2> 
anni isti ilo il osiddetto 
«fi onte di 11 1 gioì inni ! oi 


PISTOIA 19 
li a io iikìO pi a si 
ni t 1 di irm d Qjin i E 
ha to n enee e anche i pa 
dr< del macrgoic ind/ato 


g in zz iz om c o\ in 1 dii MS] , Dan o Pm e-, al «ni 


< pi mn n n ito Mussol ni 


pop r ietai o del r nzdi ante La 


Il Mi noe omino i st to blocc ito raienjettu a Mon libano do 
og„i ponm gg o n pino con 1 o \i nel "2 immiragl o Bir n 


di 11 \quil i m mozzo all i fol 
lt Fi i ippcm usi to n hlx^r* i 
piov \ noi i d ili i )i giont d 
Sin Donunto d>\< ili sialo 


d'* i lo * 4 1 pres den c de 
MSI eia so uO eh nane « 
convento carnei a’ 

Il fu o Roberto P’-a es 


rinch uso cri p< i ohi aggio ìd vent se a in i gii n ca 


un tiffic ilo su|x*i oh d<i cu i 
b nini ) colonnello Cosimo Mu 


teie di otie un mesi i 18 
ap: le s oij*o a,en d< ni 


u i ipo dii ciucilo d Poi z i terio i mo c dpu f i o po 


SUIIIU * «.-1 li \ I 11 llll | .1, ^.1 ,1 W 

to ì\ venuto il frissi pio dovi g o\ in d s insti i F in ito di 


t< g orn fin nni io is|x>i t iti 
novi pistole i ilibio 22 sellini i 
i n tucn i una cai jb n » Bi 
Hit» Olunpn tm pai tt dell i 
H furtiv i veniva poi liti ovali n 
un sino ìbbandon ito vicino al 
la chiesi dii Tomoni minci 


i ibinm avo i cornine ito i 
n\< ii i onii o i in ] t iii msi 1 
lindo pii volti luffa ilio c tu 
tieni di i dm lo 11 1 ragioni 
Rii isc li utili m ittinat 

st ist i i 1 ni of ISCHI 1 i st ili 

di nuovo messo in g I<j i in si 


A dieci giorni dalla sanguinosa rivolta dei Nap 

PUNTO CHIAVE ANCORA IRRISOLTO 
LE ARMI NEL CARCERE DI VITERBO 

Impasse dell'indagine sugli appoggi che i tre rivoltosi hanno ricevuto — Il direttore del 
penitenziario: « Non so nulla... non mi crocifiggete! » — Interrogati dal sostituto procu¬ 
ratore viterbese Panizzari, Zicchitella e Sofia: quest'ultimo non ha voluto parlare 


Dal nostro inviato 


rito perche comprometterei la 


txirtu i i!ia c nlol i I i. inh/i u i di coi ih moli de) t co di 1 1 Q i’» Ji » di F ren 

Il tipo di pi oh llil< tsli ilio dii | I \cj 1 1 1 II M n coni n» m'.c , c nn 1 ’ e V , l ?! < V°rtei n 1 m a^e ’i 

la co-u \ dii RIO! ini mso-pc 1 nx> ad iln 1< ppist mi n<\ i l on 1 r . ’ tie ‘ - ma1c * 

In i subito Rh menine nti < lcpi Peso pnl< n ni iti n i i uni ^ U11 l ri ^ “™ 10 , p U . *’ 

sodio \onn I ricolliit ito litui ibjic stono ontu in ri appo di 

10 annui, ,1 lrtss„.„o duu ». ot in d siasi,. F Metodi ‘Jo non e.r ^ no dolo 

t< g orn fiummo npoititi iibinm jvcvi cornine ito i «tof ,>c de \ zona oua 

noe pistole. Ili,IMO 22 solimi i nw u conilo i mitili insti i h e vo t> ha ce calo di htru 
i ntucit i una caijbni Bi tmdo pii volti 1 umililo eh* | f 0 <r ^, j- ^ ^ < \t**q amen 

jitti Olimpi! In i palli dell i i ticiv i di i din Io 111 ngiorw tui d *> n stM) venne 

11 furtiv i vinivi poi nti ovati n Ri! isc u m 11 1 m ittimt s ito e tond i mito per d ret 

un sino ìbbindon ito vicino al I siisi ii 1 mofi scisti i stili n-a dii ti bJ vi e n du^ 

la chiesi dii Tomoni m ine i dj nuovo nu sso in g le i i in si | ann i mezzo di calcete 

Podi goi li dopo mentre 

---- -i Lu ci ve iva s-opcita « 

cel il i nei a di Claud o Pu* 

# . . t»euiti o p’-ovnc ale deli o- 

r IVO Ita Hai Nrin ganzzizone gioì an e mis^ 

IIVWIIV4 U“l ixap nn uomini de antiterio 

-- | rismo rmvenvano in uni 

| grotta sicuita accinto -i 1 ab 

■ mm mm ma ^m^. m ___ * 1 / Olii* di ROb^^tO P «itiCS 

Ir ili? fi IDDIQni Tfl T.rrs:,m, 

IvUHH IHVIIOULIU I due°t pi pfr"attentan’"'? pe 

guerrig) a Cerano n an»o 
m ' 2j0 met di ml».c a detonar)*/* 

repr m u TrDRn 

vLHL Ul VI ICKDU '^^.fmfeaiib^rc^ 

Winchester due 1x>mbe a ma 

# I no 93 caitucce 1121 cartucci 

rivoltosi hanno ricevuto - Il direttore del I 

iggete! »» _ Interrogati dal sostituto procu- I J’XatS’SSitrvSSSt? JST 
i: quest'ultimo non ha voluto parlare ,f l uibTnc " b di?iJ°S?r un 

supplcmei o d istrunor a 

« mppisti > erano espiesblonl suih questione de conflitto scen^'a^nti^de . 


iiuw HViSiiv .et n Iii|^j3bi » ndllli SUiM qUCSHUIll' UV COIliillW mìrxn ri • l i a 'wntt ri#. 4 

inchiesta Comunque posso in codice è anche indubltabl 1 di competenzi tn U Procura ^ 7 .^..,! 

dirvi sul rnnt.Pniif.n rtpi I» ohe errar, nnrtp .. „ n , u n n , qUCSCUl 1 ninno P WO in *r 


iveva acquietare da Buzzi VITERBO 19 | dlrvl che sul contenuto dei 

cune macchine da scrivere < Ma queste irmi come dia comunicati del NAP per 
iettate volo ci sono entrate nel car I esemplo occorre riflette 

Un fatto è certo anelli ccre ' > Dui ante un colloquio? ; fé Bisogna interpretare ? 

>t£ L Biscia era oresen'è In lon,e al,e f ollllt » r e de » i0 d o v ere ciò che essi di 

)tte a Brescia era presen.e st rt Interno? O ,n quale I cono Non sono messaggi fat 
1 nutrito gruppo di lasci ,,i , 0 modi? I, direttole del 1 Per essere compresi dalla 
I milanesi Infatti al nuo pemt^r «ilo di Vitcìbo dot 1 massa Sono rivolti a certe 

I personaggio d ( cui pei toi Vai cello stiinge le spai peisonc » 

a non si conoscono le «e le stenta a rispondere «Non «Vuol dire che I NAP si 
iralitù. bisogna aggiungere « '■o ma lo so sono sotto , sono espressi sempre in codi 


ie che gran parte di quelle 
deliranti missive erano direi 
te ili opinione pubblica Non 
i ctso I eliminali hanno in 


romana e quella viterbese 


questui» hanno tiatto in «r 
re.to Danilo Pratesi so»pct- 


gabbate astiene che per 11 | d eSS™^»' 


momento < non c e conflitto 
Tuttavia dice che In decisione 


notte a Brescia era presente 
un nutrito gruppo di fasci 
stì milanesi Infatti al nuo 
vo personaggio cui pei 
ora non si conoscono ie ge 
neralità, biMigna aggiungere 
1 quattro che pochi minuti 
dopo la tremenda deflagra 
zlone che dilaniò Fe rari «n 
da»rono a schiantarsi contro 
un muretto in via Glori 
Ermanno Buzzi ha comun 


ti per essere compresi dalla la a dimenticare la colnc 
massa Sono rivolti a certe denza di questi torbida vlcen 


s stito tanto all inche la TV le di unii ic ire le Inchieste e im 
ti asmettesse Eppoi corre ai minime Mi non vuole a/zar 


dorè pitvsiom 
Dieci „ orni dopo lo «citta 


crociflggeie' » Sono passati 
dieci giorni dalla drammatica 
notte della rivolta ma una 
quantità di intenogatlvi it 
tendono ancoia una risposta 


peisonc » da con la c impegna elettora ie della eliminile piovoca/io 

«Vuol dire che i NAP si le? Un caso 9 Se casi fosse mii ne dei NAP quindi qui a 

| sono espressi sempre In codJ tanta casualità e stata utile Viterbo le indagini non prò 

ce?» «Sono ariivatJ anche i la strntegh della provocazio cedono molto meglio che nel 

i questo — risponde il magi n° e della tensione li capitale Mentre gli inve 

strato — per esempio con Anche al sostituto procui a i siig itori romani meditino sul 
quella missiva che conclude toie dell i Repubblica di VI li sequela di mutili perquisì 

| \a con Saluti Zuccarla > teibo nvolgiamo le scottanti /ioni organ zzate indiscrimi 


1 sten/a de ) arsena e che 1 f 
I cr io aveva nascosto ne 1 « 
grotta 

Intanto a Pontedera ne 
pre^ del o Stadio Comun* c 
agenti de commissarialo 


Inchiesta perche mi volete ce?» «Sono arilvati anche 


i questo — risponde il magi 
strato — per esempio con 


le della luminile piovoca/io 1 hanno r n venuto atre arm 
ne dei NAP quindi qui a un moschetto modello 91 con 
Viterbo le indagini non prò baionetta una pi sto a Coi 
cedono molto meglio che nel \ cento c irtucce per mo&chetto 
li capitale Mentre gli inve , una p^toli lane inizi 


Il ragionamento del dottor domtnde i proposito delle ar 


que messo in luce in questa cancello di S Maria di Gradi 
prima fase dell Interrogatorio abbiamo dovuto insistere Lo 
1 abilità di non negare tutto stesso direttore e sceso pei 


Per Luci aprile il pesante } Labbate non serve in verità mi che sono entrate nel car 


abbiamo dovuto insistere Lo chiedere spiegazioni < Qui il 
stesso direttore e sceso pei segreto isfuttorlo si rispet 


a chiarirci le idee Inutile cere Questa volta 11 segreto 
chiedere spiegazioni ( Qui il istruttorio non c entra il dot 


ma di cercare di coinvolgere dlici lestando dietro le sbar ta> » egli Incalza non nascon 


pei altro inviata dalia Procura ! ^ >re obbligato 


altri con le sue mezze verità 
puntando però sempre >u 
« pesci piccoli » e sempre 
nelle vicende In cui finisce 
per essere — a suo dire — 
non protagonista ma spetta 


re che non poteva concedere dendo la sua polemica con 


interviste ( Ho un ispettore 
del ministero nel mio ufll 


« alti e sedi > Non resta che 
fare una elementare consi 


*or Labb«ate immette chiara 
mente che passi avanti in 
questo senso 1 inchiesta non 
ne ha Latti « Se avessimo sco 
perto qualcosa — dice — avrei 


In ogni caso il PM non ritiene 
Loi monteioic per il suo nt 
toggiamento cinico e spre/7«an 
te delle attetiu inti generiche 
Colpevole di tutti i reati che 
gli sono stati isetitti il mag 
giort dei quali e I omicidio vo 


Il tema dell interrogatorio neanche una lira » 


ciò » Quando ha aperto c è [ derazione se è vero che cet 1 già firmato gli ordini di cat 
stato tempo per poche do tl passaggi dei comunicati tura » Il discorso si sposta 
mande 

«Possono teneie In tasca ________ 

denaio i detenuti? » < No, 


natamente e restano indlffe I 
rentl ai pesanti intenogatlvi 
che riguardano gh ambienti 
di lavoro del giudice Di Gen j 
nato qui con una alzata d | 
spalle si lascia capire che h 
verità sugli appoggi che 
«mppisti > nanno avuto t an i 
torà tutta da scoprire I 

Sergio Criscuoli j 


vacanzx 
mi paesi dui 
cuore caldo 


crociere 
relax | 
ci domar* ' 


di oggi già in chiusura del 
la prima tornata è slittalo 
sulla morte di Silvio Ferrari 


< E allora le banconote del 
riscatto Mocci» che bofla 
Zicchitella e Panizzari vi han 


e Buzzi ha ritoccato anch* : no consegnato quando si so 


con sostanziali modifiche !« 
ricostruzione della tragica &e 


lontnrio ai gra\ ito u giudizio | rata da lui stesso fatta ne 


mani tt stazione a Miiuro sten I cum squadnsti sull auto di Mu 


trando>i sempre contro la vo 
Ionia ant f isenta delia città 
Gli esponenti piu qual ftc iti 
del MSI — ha osservato \ioIa 


lelli si recarono a prelevala, 
le bombe ì mino ricevute di 
Nito \zzi i nascoste sotto un 
triliccio da Davide Peti mi det 


dtl PM Vittorio Loi dove es 
soia condannilo coni flessiva 
minte a ,8 inni di reclusione 
Por Muielh tenuto c into del 1 » 
attcmnnt li peni uchiesii ò 
di 2t anni Pu gli alili come 
e dotto le richieste sono 
v ano 

Ibio Paolucci 


le precedenti deposizioni Nel 
secondo « round » salvo Im 
previsti dovrebbe essere af 
fro.itato il tema centrale a 
strage di piazza della Loggia 
All affeimozione che 11 «ma 
stro di Bresala» abb'a agPo 
da solo per un cumulo di 
Lustrazioni o «tare» ps 
chiche non erede piu nessu 


Do dieci giorni in angosciosa attesa la famiglia dell'ingegnere milanese 

Avuto il riscatto non liberano Saronio 


no arresi » » « C è un inchiesta 
in corso non so > 

« Chi può accedere allo spac 
ciò interno? > « Tutti 1 dete 
nutl senza distinzione» 

Come pagano 9 » Si se 
gna tutto su una nota poi 
si pi eleva la somma dal loro 
contocon ente > 

< I napplstl possono aver 
ricevuto le arm la rlcetra 
sm Hente la dinamite ed 11 
denaro insieme vd oggetti ac 
quistati allo spaccio? « Non 
lo so vi ripeto che ce un in 
chiesta in corso comunque 
tutto ciò che entra nel car 


ENTRAMBI NELLA NOTTE TRA DOMENICA E LUNEDI’ 

Ordigni esplosivi contro sedi 
della DC a Bologna e Avellino 

il primo attentato compiuto ai danni di una sezione dello « scudo crociato» è stato rivendicato da un sedicente 
nucleo armato ■ Quello nella città irpma ha avuto come obiettivo il Comitato provinciale - Ferma condanna del PCI 


AVELLINO 19 
Un vile attentato di chini a 
marca lascista e stato con 


cete viene controllato anche piuto nella notte tia domen 


Il caso Saccucci 
oggi alla Giunta 
della Camera 


Oggi alia Camera torna a gegnere Carlo Saronio avve 


Dalla nostra reflazione I non hanno piu stabuito 
uaiia nostra redazione alcun contatto con la fami 

MILANO 19 gl a 

Questo pomeriggio alle 16 Duiante i 24 g orni di trat- 
1 avvocato Alessandro Tonolli tativa tra la lamtglia ed 1 ia 
il lega e delta famiglia Saro i pitori questi ultimi pur aven 
nlo che aveva seguito bin dal 1 do fornito ,orove eli essere 
primo giorno le vicende il et fetidamente loro g uomini 
guardanti il sequestro del! in i clu avevano sequestrato Carlo 


Coi non hanno piu stabilito ( stampa tenuta*! Il giorno sue 
alcun contatto con la fami i cesslvo al sequestro e durante 


la merce dello spaccio » 

Allora durante un collo 
quio le hanno ìlcevute cosi 
le armi 9 > «Se lo sapessi'» 
replica il direttore con un gè 1 
sto di rabbia ma aggiunge 
Comunque durante i collo . 
qui cl sono sempre due guar 
die che controllano» 


ca e lunedi contio la sede 
del Comitato provinciale del 
la DC 

Veiso mezzanotte e venti 
due bottiglie « mo otov sono 
state lanciate conilo il pii 
mo piano del palazzo sede 
della DC al n 43 di via Ti 
giumento una delle strade 


Il cancello si richiude alle plu centrali d Avellino La 


gl a I la quale aveva chiesto alla 

Duiante i 24 g orni di trat- i stampa di «steneisi dal dare 
tativa tra la lamtglia ed i ta l notizie sui sequestro p Q r faci 
pitori questi ultimi pur aven litare le trattat've tra la fa 
do fornito ,prove cu essere i miglia ed 1 rapitori si era 
eifettivamente loro g uomini dimostrato estremamente otti 
che avevano sequestiato Carlo mista 


nostie spalle mentio il dii et 
tore del carceie tira un sospi 


pi ima e esplosa all interno 
della stanza del Movimento 


riunir-»! la Giunta per le a ito 
rlzzazlonl *i procedere che co 


nuto a seri del 14 aprile da 
vanti ali sua abitazione in 


Saronio (la -era successiva al 
sequestio fecero tiovare ad 
un familiare un mazzo d 


Lottimismo è andato sce 
mando nei giorni ^ucces-uvi 
proprio perchd i rapitoti non 


me da impegno assunto la torso di Porta Venezia ha eh av che 1 ingegieie aveva s j decidevano a fornire le 
•^orsa settimana dovrà con convocato 1 giornali-»tl non [ in Tasca al momento dcl st piove che il oro ostaggio 
c udere in giornata esime i rivolgere ancoro.una volta questro) non forn rono mai loss* ancora m vita Ripeta 

. . . . onrv» a a l’nDuni !irrr.i < rv AVA cnp I .. * 


dei caso del deputato fascista tm ^P,P e11 ? al rapito! attra t piove che 1 ingegnere fosse 
Sandro Saccucci che la man ' Vtr, ° ll ma pei met ' ancora In vita 

st natura hi mcr min ito o’r teic «pinone pubblica al Li -.era dal 14 api e Unge 

fl Vgofpe di Bo^gheie de urente cl una situazione gnor Saronio eia usilo da 

io 7 n £K>r * neùt ae drammatica iscatto che , casi dopo cena pei ìe-arsl da 

Il Snelli .HI Pomi , nm f crebbe dovuto t date la 11 alcuni amici non ì uscì mal 
a? 0 ? rS!i beltà al g ovai" mgegneie I a raggiungete la sua auto 
a d I rapito ♦ stato parvo ner in parchcgg ata di (tonte «a casa 

•ta l autorizza/ one n prò es | tero ({< u n ^ C iLa Ingente ò nel centi allsslmo corso Vene 
'*.? J luWr izzare ad arte stato detto ma non se m i zia Soltanto li mattina sue 
•tare il Saccucci in pendenza voluta prec-nare lentttU dee ce-,slva 1 fimila , *l si accor 


io di bolhcvo C rivolgiamo govanile ptovocando danni 
a ut 0 r P iX !U /' lt S. le , dc l Ja rilevante soprattutto agli in 

repubblica Labbate E torna fissi mentre 1 alti a rudlmen 
to ieri dal Piemonte dove ha non è fortunata 

Interrogato i tre detenuti re mente esolosa 
sponsabill della rivolta e dei , 

l ticcol tei lamento delle due & ^ ,, n 9 u : n r pì J : l//0 
gu lidie cu^erarie J*dlto il forte fi i^oie di ve 

Li deixis zlone di Pieno so inlianti unito al sordo 

fi i c durata pochjb&lmo I lumoie dello scoppio hanno 
n nappibta intatti si e vo chiamato caiabimeil queslu 
luto ivvliete del suo diritto i ia c vigili del fuoco che so 
in auihta di imoutato di non ,ÌO lmnied at unente iccors 


dott renante che ha com 
piuto ins eme ìd una squa 
dm della Scientifica un so 
pi ìlluogo nella sede de la DC 
Alo stato attuale la nn.l 
stintili a si trova a lavoi are 
su tracce quinto mal labili 
comunque appare pei lo rm 
no singolare che gli agenti di 
polizia che di solito staz o 
nano sn vesso le due ino) 
tinte di ogni notte pi esso la 
sede de 1 1 DC ieri sera non 
fos.ero presenti 
La seguteiia della lede 
t azione comunista ha invi ito 
un telegtamma di olidaiieta 
il stgretiro p-ov ncia e del 
la DC (F la prima volta 
si dice inoltre nel comunicato 
dilla Tedeiiz one dcl PCI 
che fatti di t il ueneic acca 
dono nella citta e ne la pio 
vincia di Au Imo che h inno 
alle spa le una mga e civile 


uffici Uno dc„ i orci _n hi dopo un ittcn ato u danni d 
ncendiato a pojta d< 11 1 se I una se/ ono de a DC giorni 
zone 1 a ho ha mtr o una fa ìd Alfoi n p ov nc i d 
f nesMa M ino sosteneva fra 1 i tro 

LatUnlalo stilo i \<nd ch< la sezione era stata in 

cato n un vo ani io dal to cendiata < contio tl boooo 

no delii ante d i un sedicente d ordine antl openio e le nuo 

nucleo ai mito che ,i d 1 ni u Uggì d luci ri gestite e 

sce Lotta limata pei il co pollate avanti in prima per 

munlsmo no tic tanto per sona dalli DC 

che non i] tossa ro dubbi c Tcltgi imm) di so idat eia 
stata fatta anche una telefo e di condanna per 1 attenta 
nata mon ma da una voce to sono stati nauti alla DC 
femmini e all agen/ i giorni I dal compagno Mauro Olivi 
lisi ca ANSA segretulo della Fedeiazone 

Il messaggo chi secondo bolognese de PCI da presi 
gli Inquirenti sai ebbe stato , den e de) Cons g]jo ìegiona 
compì aio con la stessa tee le oa Si vano Armare i e da 

nei di un ano r «venuto | s nd u o Renato Za ngher 


in corso di stampa il n 3 di 


chiamato cat ubimeli queslu I tradizione di seron pur se 


tamente sollecitati m questo Jn qualità di imputato di non no lmnied atunente accors 
senso nel corso di una tc e | rispondete alle domande del I spegnendo un pi nclpio d n 
tonai* i laooiesentanle della l In compenso il colloquio | cendlo 


drammatici iscatto che , casi dopo cena pei legarsi da 

avrebbe dovuto t date la li alcuni amici non t uscì mal 

beltà al g ova i" mgegnete 1 a raggiungete la sua auto 
rapito ♦ stato pm f o ner In parchcgg ata di (tonte «a casa 
tero («Una citi a Ingente è nel centi alls*lmo corso Vene 

stato detto ma non se m i zia Soltanto 1 1 mattina sue 

voluta prec -«are lentit\> d ec ce->slva 1 f\mila , *i si accor 


banda dei i api bui d v>t che | con Panizzai e dunto olite 


. con Panizzai e dunto olite . Secondo la v* n or fomiti 
quelle piove non potevano sette oic Abbi imo toccato I da uno degli Inquilini del pi 

e-»serc fornit in quanto ! in tutti gli u«omenti — dice il I lazzo che per primi si sonc 

gegnere si rifiutava d colla dottoi Libbite — ma 1 ob svegliat allo stoppo proba 

borare ron echi la della vio bllgo tal segreto ist-uttoiio burnente 1 attentatore era unc 

lenza mezzo d azione > Que , mi impedisce di riteriivl i solo perche mentre egli al 

sta frase aveva in un certo partieoi ul dell intetrogator o > /ava le persiane di una fine 

senso confortato l familiari 1 Novità comunque nella rico stra di casa per vedere casi 


tutu gli ugomenti 
dottoi Libò ite — 


- dice li 
ma 1 ob 


lazzo che per primi si sono 
svegliat allo stoppo proba 


di struttola Contio questa g-iornì fa dietro promessa da sero che il giov ine ingegnere ! ^ C1 ? s0 , confortata i famiilari 

i »l kl a, » u n mn r,i I . « , ■ . . _ __ r. k __ _ _ i M * 9IAD9 *ltV) H 


•econda richiesta del a magi 
•tratura sè pronunc ato il r° 
latore Oaltoni <dc> I parla 
mentart comun stl invece s 
#ono p^onunc at pet -a co 
gUmento dei a t chiesta 


parte de rcpitor che 1 ostag 


non aveva fatto ritorno a del giovane rapita corrispon 

casa e poche ore dopo rlce deva effetti va mente al suo 

veliero la nrima telefonata carattere ed era formulata nel 


bllgo «1 segreto ist-uttoiio ! burnente 1 attentatore era uno 
mi impedisce di riteriivl ) ; solo perche mentre egli al 


gio sai ebbe stata rimesso in ] casa e poche ore dopo rlce 
libertà tre ore dopo il versa i vettore la prima telefonata 
mento del denaro dei raoltoi 4 

Carlo baromo non ha mal i Lavvocato Tonol nel coi-.o 
fatto ntaino a casa c ap 1 di una prima conferenza l 


suo linguaggio 

Mauro Brutto 


Novità comunque nella rlco di casa per vedere cosi 

struzlone del fatti obiettivi i succedeva gli è sembrato di 
non ce ne sono Piuttosto ora I sentire su! selciato i passi 
possiamo vedere la vicenda j di una persona in corsa 


sotto un altra luce per quanto 
riguarda le motivazioni Ripe 
to non posso entrare nel me 


Le indagini sono stata aper 
te verso le 10 di stamane dal 
procuratore della Repubbl ca 


\ \ icl confronti e c tori ) Per 
questo 1 ^esto ( preoccupa 
paiticol umente Si imo in 
pi< senza di un e\ dente pio 
voci/ione che si inquadia nel 
toibido climi eh * 1 v ene ag 
t ito nel Paese di tentativ in 
alto pei cjeaie ovunque non 
solo nel e mnd citta ten 
sione < inuri 

• * * 

BOLOGNA 19 
Due boti g e ncendianeso 
no stata lanciata stanotte vei 
so le 2 contro la sezione de 
la DC (Zavattaio situata 
in una palazzina dove si irò 
vano anche una palestra ed 
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c to u c li u n ccitoi ile d 0 oi r 


\ nc ido i c 1 e 


UN BILANCIO 

DELL'ESPERIENZA REGIONALE 

\iticol o g nd zi d Bass<t j Cefi Coi Fanti C Teir 
i unii \mu iti Libilo i i igoi o li iom Lisvudi Pi 
n c n Ross Don i ‘scippi Imbuì io Ti \ i /ingoi 
Min aliceli (1 \n Cu ni) Ca t Leoni (1 














pag. 6 / echi e notizie 


l’Unità / martedì 20 maggio 1975 


Alle commissioni Sanità e Industria 


Il governo costretto 
domani a rispondere 
sul caro - medicinali 

Un incontro con la segreteria della Federazione sindacale con¬ 
clude la discussione generale preliminare sulla riforma sanitaria 

Dctld gra\e decisione governatila di icjM* | CISL LflL che illusitela le ossetva/iom folcine 


lare agli industriali farmaceutici un aumento 
generalizzato del 12'? del prezzo di vendita de 
medicinali, t ministri della Sanità e dell’Indù 
stria dovranno render conto domatt.na alle 
due competenti commissioni della Camera che, 
su richiesta del PCI, avanzata anche al Sonato, 
si riuniranno appunto per questo in seduta 
congiunta. Per suo conto, il ministro della 
Sanità GuUotti dovrà spiegare come e perche 
abbia disposto la registrazione di uno dei far 
maci irregolari che hanno portato all ai resto 
del suo produttore, il presidente dell IFI Xlecce. 
proprio nelle stesse ore in cui questi veniva 
rinchiuso a Regina Coeli, 

Oggi intanto la commissione Sanità s'incon¬ 
tra con la segreteria della Federazione CGIL- 


late dalle tre confedera/ioni in ordine al pi eretto I 
di uforma santur a eia boia to dal governo e su 1 
cui la commissiono dovrà concludere domani la | 
discussione generale (che investe anche le ana 
loghc proposte ci ni/iativa parlamentare) con 
le repliche dei 1 datori Raen.kt e Mario Fer, i 
e del ministro Gullotti 

Nel corso del dibattito preliminaie il tom 
pugno on Giovanni Bei lingue* nel sollecitale 
i immediata conclusione del dibattito generale, 
ha proposto la costituzione di un comitato ri 
stretto con .1 compito di unificale iap*damente 
le proposte all’esame della commissione, tenendo 
conto degli orientamenti unitari emersi dal di 
battito cui hanno preso parte anche i rappre¬ 
sentanti delle Regioni 


L’aumento che premia 
un’odiosa speculazione 


Non era mai accaduto /,• i 
nora che st emanasse un prov¬ 
vedimento di aumento gene- 
ratizzato ed indiscriminato 
del prezzi dei medicinali. Au¬ 
menti parziali, cioè di alcune 
con/ezlonl, si erano veri/leali 
nel passato — l'ultimo /u nel 
1970 —, ma sempre nel con¬ 
testo di provvedimenti preti 
dal CIP tComitato Interini- 
ntsteriale Prezzi) che mirava¬ 
no a ridurre i prezzi di alcu¬ 
ne categorie di /armaci, per 
cui tali aumenti potevano ap¬ 
parire per cosi dire compen¬ 
sati. 

La delibera del C1PE (Comi¬ 
tato Interministeriale Pro¬ 
grammazione Economica) del 
2 maggio scorso, che dovreb¬ 
be essere ora resa esecutiva 
con apposito provvedimento 
del CIP. e che aumenta tutti 
l medicinali presenti sul mer¬ 
cato nella misura del 12 si 
presenta così come un atto 
che non ha, nella sua mdiscrl- 
minutezza, alcuna giustifica¬ 
zione e che aggrava anzi sia 
le sperequazioni esistenti tra 
i prezzi di singoli preparati, 
similari per formula e dosag¬ 
gio. sta — e questo costituisce 
l'aspetto più grave nell’attua¬ 
le situazione economica — i 
già pesanti bilanci degli isti¬ 
tuti mutualistici e in genere 
il costo di tutta l'assistenza 
sanitaria. 

Gli industriali, che da tem¬ 
po insistono per misure di 
alleggerimento degli oneri 
aziendali, sia chiedendo l'abo- 
Urlone dello sconto mutuali¬ 
stico (25 % di cut il 19% a 
carico della produzione ed il 
6% a carico della distri bu¬ 
riane) ed of/rendo in cambio 
un aumento del 6 % su tutti 
i preparati, sta preparando 
l'aumento del prezzo di una 
selezione di farmaci (circa 
3 .000), invocano come motivo 
l'aumento dei costi di produ¬ 
zione verificatosi nel 1973-74 I 
che avrebbe ridotto in termini 
non più sopportabili il rap¬ 
porto costi-ricavi. 

SI tratta di un'affermarlo- 
ne falsa, che tanto l'Ammi¬ 
nistrazione sanitaria quanto 
il CIP hanno ogni possibilità 
di verificare. L'aumento delle 
quotazioni delle materie pri¬ 
me che ha raggiunto il suo 
apice nell'autunno 1974 (dopo 
di che si era avuta una sta- 
bilirrarione ed in molti casi 
una discesa del prezzi), se ha 
elevato i costi di produzione 
(anche per gli aumenti sala¬ 
riali), non ha tuttavia mai 
annullato t profitti dell’indu¬ 
stria farmaceutica, che, per 
il meccanismo di fissazione 
dei prezzi e per la generosità 
del ministero della Sanità nel 
valutare le materie prime, 
sono stati per lungo tempo I 
più alti di tutta l'industria 
manifatturiera nel nostro 
Paese. 

Quel che è stato ridotto o 
viene minacciato di riduzione 
e semmai la quota di profitti 
destinata ad attività promo¬ 
zionali, cioè della propagan¬ 


da orale e cartacea destinata 
a «persuadere » i medici, ed 
anche t consumatori, non solo 
della bontà ma anche, e sem¬ 
pre piu spesso, della necessità 
di consumare un preparato. 

Ancora nel 1974 i propagan¬ 
disti delle prime cento case 
farmaceutiche operanti in Ita¬ 
lia hanno effettuato n 23 mi¬ 
lioni 800 000 visite ai 100 000 
medici esercitanti in Italia 
(in realtà ne vengono visitati 
periodicamente circa due fel¬ 
zi cioè gli internisti ed alcuni 
specialisti) consegnando o ta¬ 
cendo inviare 156.500 050 sag¬ 
gi Dal canto loro queste stes¬ 
se cento case, clic fatturano 
circa il 70 % dell'intero mer¬ 
cato farmaceutico nazionale, 
hanno inviato ai medici 48 mi¬ 
lioni 200 000 stampati di pro¬ 
paganda. e pagato inserzioni 
pubblicitari per qualcosa co¬ 
me 397 800.000 pagine 11 co¬ 
sto complessivo di tali atti¬ 
vità è di circa ISO miliardi. 
Se si aggiunge quanto viene 
speso per iniziative analoghe 
delle altre 4(0 case farmaceu¬ 
tiche. si tocca una spesa di 
200 miliardi, oltre il 20 % cioè 
dei ricavi di tutta l'Industria 
farmaceutica nel 1974. 

E' evidente che se si ha la 
possibilità di destinare a « pro¬ 
paganda » oltre un quinto del 
proprio fatturato non si può 
invocare impunemente l'au¬ 
mento del prezzi per evitare 
il crollo di un'industria. Ma 
il discorso non può fermarsi 
ai soli aspetti economici quan¬ 
do si tratta di un bene socia¬ 
le come il farmaco. E' noto 
— ed alcune recenti pubbli¬ 
cazioni l'hanno dimostralo 
con inoppugnabili documen¬ 
tazioni scientifiche — che una 
grossa quota, i tre quarti dei 
snedtclnall esistenti sul mer¬ 
cato alla fine dell’anno scor¬ 
so (8 932 specialità in 16.314 
confezioni), sono da conside¬ 
rarsi farmaci Inutili, privi 
cioè di un'apprezzabile atti¬ 
vità terapeutica. Tali sono i 
cosiddetti epatoprotettorl tca¬ 
tegoria sconosciuta negli al¬ 
tri paesi sviluppati), i tonici- 
ricostituenti. molti analgesici, 
antireumaticl. ecc. 

Ma tali tarmaci sono anche 
t più consumati, cioè occupa¬ 
no Il primo pasto nella scala 
delle vendite soprattutto in 
virtù di un massiccio, insi¬ 
stente quanto mistificatorio 
sostegno propagandistico, nel¬ 
le forme e con i costi che ab¬ 
biamo prima indicati, e tal¬ 
volta con mezzi ed argomenti 
estranei anche alla più spre¬ 
giudicata concorrenza com¬ 
merciale (comparaggio1 pri¬ 
mi dieci preparati per quote 
di mercato che hanno realiz¬ 
zato nel 1974 un fatturato di 
circa 68 miliardi pari a circa 
l'S% dell'Intero mercato com¬ 
prendono quattro di tali « far¬ 
maci » (Amaro Giuliani. Toxe- 
pari. Cromatori blcomplex, 
Cromaton cortei) che hanno 
fatturato complessivamente 
22 miliardi. Del primi ISO pre¬ 
parati che rappresentano il 


MUNICIPIO DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 


Comun* di Rimiri! indirà quanto prima una 
privata per l’nggtudlcozlon* dal lavori dì* 

1) Si»tamat|ona di Via Ferrari a Via Gravina. 
Importo a bota d’asta 

2) Costruzioni di fognatura e marciapiedi In 
S. Giustina. Importo e basa d'asta 

3) Costruziona palestra « Romeo Neri » in Via 

Pomposa nel V Comprensorio P E.E.P 
« Ausa » Opera Murario ad attlni Importo 
a basa d’asta ... ... 

4) Sistemazione a verde e ampliamento par¬ 

eheggio area ex Ferrovia Padana adiacente 
l'Anfiteatro Romano in Via Roma Importo 
a basa d'asta. 

5) Ampliamento alla Scuola Elementare di Mlro- 
mara Via Pescara. Comprendente in unico 
appolto: opere murano ad affini, da fale¬ 
gname, da idraulico. Importo a base d'asto 

6) Ampliamento e ristrutturazione Scuola Ele¬ 
mentare Lagomagglo. Comprendente i seguenti 
appetti: 

■) Opera murarla ad attlni, do falegname, 
da elettricità. Importo o base d’osto 
b) Impianto igienico - sanitario a riscalda¬ 
mento. Importo e bese d’asta 

7) Urbanizzazione primaria V Comprensorio 

P E E P. Ili Stralcio Costruzione impianto 
di pubblica Illuminazione Importo a baso 
d asta . 

8) Ricostruzione a sede del Liceo Musicale di 
porzione del Palazzo ex Convinto Agosti¬ 
niano In Via Coiroll Comprendente i seguenti 
appalti 

a) Opere murarie od affini. Importo a base 
d’asta . 

b) Opere do elettricista Importo a base 

d’asta . . 

c) Opera da Idraulico, par gii impianti 
Idrlco-igienlco-sanitarl e di riscaldamento 
importo o base d’asta 

9) Costruzione di Asilo-nido m Vlserba Monte 
Via Labriola Comprendente In unico appalto 
opere murano ed affini, da falegname do 
fabbro, da elettricista. Importo o base d'asta 


gara di licitazione 


L. 18 000 000 
» 18 700 000 


» 86 169 724 


» 22 630 000 


* 31 380 000 
» 10 040 000 


» 20 700 000 


» 54 520 000 
» 2 500 000 


» 75 679 323 



Turisti a Roma la visita al Fori Imperlali 


Per i'oggìudicazlone ,1 prc-c.dorà n.l modo indicato doll’ort. 1 a 
della Lago» 2-2-1973 

Per le gara di cui al punti 6 (e-b) a 7 sono consentite anche 
otterte in aumento 

C- Imprese che Intendono partecipare alla gara dovrannp presentare 
domande In certa bollata Indirizzata al Sindaco ed Inviata a mezzo 
raccomandata, entro 12 giorni dalla oubbl canone del presento 
avviso, all'Albo Pretor.o di questo Comune 
Rlmlnl. 13 maggio 1975 

IL SINDACO 
Prof. Nicole Paglierini 


90 % delle vendite globali. 56 
sono di "non provata effica¬ 
cia" o meglio inutili con un 
fatturato di 280 miliardi, con 
una ripartizione pressoché 
uguale fra italiani e stra¬ 
nieri. 

L'aumento deciso dai mini • 
stri dell’industria e della sa¬ 
nità rappresenta pertanto un 
premio alla politica dell'in¬ 
dustria farmaceutica tanto 
piu scandaloso in quanto con¬ 
valida l'opposizione che tu’e 
industria ha condotto e con¬ 
duce contro la riforma sani¬ 
taria tendente alla qualifica 
delle prestazioni sanitarie c 
quindi anche di quelle farma¬ 
ceutiche: e contrasta aperta¬ 
mente con una precedente 
delibera del CIPE che nel Vi¬ 
glio 1971 decise una progres¬ 
siva riduzione delle spese pio- 
mozlonalt ed una revisione 
del prezzi del medicinali se¬ 
condo un metodo affidato per 
l'elaborazione al CIP Tale 
metodo, peraltro molto disi u- 
tiblle. messo a punto nel 1972, 
non è mai stato preso in con¬ 
siderazione La riduzione del¬ 
le spese promozionali non è 
stata neppure Iniziata ed ades¬ 
so la coppia Donai Cattin- 
Gullottl — per i quali per¬ 
dere la faccia non deve aver 
mai costituito una preoccu¬ 
pazione — tenta, per accre¬ 
ditare la sua decisione, di « ri¬ 
lanciare » il metodo e di pro¬ 
mettere fra sei anni la ridu¬ 
zione delle spese propagandi¬ 
stiche 

Ma gli effetti « tonificanti » 
di tale provvedimento (per 
l'industria o meglio per la 
sua propaganda) hanno un 
costo che, per l'estensione del¬ 
l'assistenza sanitaria, che co¬ 
pre oltre I TO % della popola¬ 
zione residente, significa un 
maggiore onere per gli istitu¬ 
ti mutualistici, cioè per il con¬ 
tribuente, dato che da oltre 
dieci anni il deficit cronico e 
crescente delle mutue viene 
pagato con sovvenzioni stata¬ 
li. La spesa maggiore per tali 
enti, che hanno erogato l'an¬ 
no scorso 800 miliardi per l’as¬ 
sistenza farmaceutica (le ci¬ 
fre non sono ancora defini¬ 
tive) sarà di circa 90 miliardi 
a seguito di tali aumenti. 

Ma le mutue sono creditrici 
verso il grosso delle industrie 
farmaceutiche dello sconto ob¬ 
bligatorio per legge, portato 
dai <t decretane » del 1970 dal 
12 % al 19 % Gli industriali 
farmaceutici infatti non han¬ 
no mai pagato tale sconto, 
per cui il loro debito al giu¬ 
gno 1973 ammontava a 156 
miliardi. Come ha reagito il 
governo a questa flagrante 
inadempienza? Ha convenuto 
con le associazioni di catego¬ 
ria industriali che tale debi¬ 
to venga rateizzato all'inte¬ 
resse del 5,25 Va annuo’ Natu¬ 
ralmente gli industriali han¬ 
no approfittato di questo en¬ 
nesimo regalo — perchè tale 
è un tasso di interesse del 
5,25 Va che non st applica nem¬ 
meno ai titoli di Stato — ed 
hanno continuato a non pa¬ 
gare. 

E non è finita. E‘ Imminen¬ 
te l’entrata in vigore del nuo¬ 
vo prontuario degli enti mu¬ 
tualistici, che anziché attua¬ 
re la revisione del prontuario 
Inam, come disposto dalla leg¬ 
ge 386 dell'agosto 1974, ha ag¬ 
giunto circa 900 «nuovi » far¬ 
maci, cioè vecchie formule, 
appena ritoccate, per giusti 
fleare un aumento di prezzo 
in linea con gli accresciuti co¬ 
sti di produzione Non è an¬ 
cora misurabile l'aggravio che 
risulterà dall'applicazione del 
nuovo prontuario — nel qua¬ 
le i nuovi farmaci veramente 
utili si riducono ai una ven¬ 
tina — ma è certo che l’ado¬ 
zione di questa misura porrà 
una pesatile Ipoteca sull'at¬ 
tuazione della riforma sani¬ 
taria, e ne sarà consolidato 
cd incoraggiato il carattere 
mercantile della produzione 
e del consumo dei farmaci, 
con conseguenze nocive sia 
per la salute che per la spesa 
pubblica. 

L'iniziativa dell'accoppia'a 
Gullottt Donat Cattin non tro¬ 
va dunque alcuna giustifica¬ 
zione nella situazione del set¬ 
tore del quale, con l'aumento 
indiscriminato di preparati a 
costo diverso, aggrava le spe¬ 
requazioni ed aumenta gli 
squilibri Un'iniziativa siffat¬ 
ta, in flagrante contrasto con 
tutte le denunce di sprechi, 
speculazioni, parassitismi, è 
peraltro anche assolutamente 
Incompatibile con tutte le mi¬ 
sure di riduzione della spesa 
pubblica e con l'impegno più 
volte assunto dal governo di 
qualificare tale spesa, e m 
particolare quella sanitaria 
Da qui il senso politico e la 
forza delle proteste e delle 
iniziative parlamentari e sin¬ 
dacali (in particolare della 
FULC) tesa a bloccare l'ese¬ 
cutività del provvedimento 

Giuseppe Loiacono 


Impennata dei prezzi anche per i turisti nell'estate 1975 

Costa fino a 10 mila lire in più 
un giorno di «vacanze in Italia» 

Lo sconfortante confronto con la passata stagione — Il « caro Venezia » e l'arte di ar¬ 
rangiarsi — Una panoramica all'estero — La minaccia degli aumenti delle ferrovie 


Da un altio all’altro 11 tu¬ 
rista estivo italiano risulta 
declassato quest., l'immaitl- 
ne piu concreta per r.assu¬ 
mere in una tra.se so.a le 
conseguenze dell’aumento del 
prezzi turistici, sla p“r < hi 
voglio rimunero In patria, sia 
per chi vocila recarsi a'I’e 
stero 

Fuoii del jcl set eie, e.l- 
dentemente. non ha proble¬ 
mi del cenere, 11 turi ita che 
Tonno scorno si è trattato con 
una vacanza di prima cate¬ 
goria, deve scendere al tipo 
di vacanza medio, se vuol 
spendere la stessa cifro. 
Quello che era già r.eha ca¬ 
tegoria del turismo medio, 
scende a quello del turiamo 
di massa, Chi era compreso 
in quest’ultlma grossa fetta.. 
bè. dovrà arranciarsl ricu¬ 
cendo o un pasto al giorno a 
« tavola apparecchiata > o un 
giorno su quattro di vacanza, 
o un itinerario o due In meno 
neU’axco di quindici giorni. 

Insomma non si s.appa cl 
attendono in piu dalle duemi¬ 
la alle cinquemila alle dieci¬ 
mila e oltre al giorno a te¬ 
st/,. a seconda che al voglia 
prendere In considerazione 11 
giovane di robusta costltuzlo. 
ne disposto a fare 11 globe¬ 
trotter, la famiglia con rou¬ 


lotte propria, la perdona b.- 
sognosa o vogliosa d! un cer¬ 
to agio. 

Tutto ciò st deduce dalla 
fitta rete di prezzi e di raf¬ 
fronti contenuta neiPedl/lone 
1975 del « Prontuario ctono- 
mito del turista» curato dal 
centro per la statistica azien¬ 
dale di Firenze, una pubblica¬ 
zione che può d'rsl fedele al¬ 
la realtà e che semmai, co¬ 
me vedremo, pecca di ottimi¬ 
smo e non tiene conto di vo¬ 
ci che non riguardano la re¬ 
sidenza, ma gli spostamenti 
(leggi benzina, Chat tour In¬ 
terni a una città o a una re¬ 
gione, biglietti ferroviari se 
gli aumenti di cui si parla 
verranno attuati entro Tesia¬ 
te) o l divertimenti. 

Le maggiori spese attendo¬ 
no, comunque, coloro che In 
tutto o In parte intendono 
trascorrere le vacanze nel 
centri popolosi, come, per 
esemplo, le «città d'irte » o 
1 centri balneari. La sposa 
giornaliera non sarà smerlo- 
re a 20000 lire al giorno per 
chi si accontenta di presta¬ 
zioni medie e oscillerà Intor¬ 
no alle 30 000 per chi inten¬ 
de usufruire della «catego¬ 
ria superiore». Con 20.000 li¬ 
re si può alloggiare In un al¬ 
bergo decoroso (7.500 lire In 


Garantire il diritto 
di voto ai soldati 


Su sollecitazione del PCI il 
ministro delia Difesa ha preci* 
salo le disposi /ioni emanate per 
garantire il diritto di voto al 
maggior numero possibile di gio¬ 
vani che prestano jl servizio 
militare. Questi gli impegni as¬ 
sunti da Fori ani 

1 SOLDATI ELETTORI — I 

giovani di le\a, sotto le armi 
dal 13 maggio e giorni lmme* 
datamente successi j, saranno 
inviati TUTTI a casa il 1516 
giugno per \otare Anche gli al* 
tri militari dei precedenti con 
tingenti saranno posti nelle con¬ 
dizioni di esercitare il diritto 
di \oto nei loro comuni di on 
gine. tranne coloro che ver¬ 
ranno impegnati nella dilesa dei 
le istallazioni militari e nei 
servizi di vigilanza ai seggi 
In proposito il ministro ha for¬ 
nito assicurazioni secondo cui 


saranno adottata criteri di rigo¬ 
rosa oggettività nella selezione 
del militari, da impiegare nei 
suddetti servizi AJ fine di evi¬ 
tare diseriminazioni, suggeriamo 
che le scelte vengano effettua¬ 
te sulla base di interi reparti 
e non all interno di essi come 
qualche volta è stato fatto. 

2 SOLDATI CANDIDATI — 
Ai giovani militari di leva, can¬ 
didati nelle vane liste, vengono 
concessi permessi e licenze da 
« conorua durata » — come ha 
affermato il ministro — allo 
scopo di consentire lo svolgi¬ 
mento della propaganda eletto¬ 
rale. Si tratta di vigilare affin¬ 
ché gli Impegni assunti e la 
legge elettorale siano rigorosa¬ 
mente rispettati e sia impedita 
ogni e qualsiasi discriminazio¬ 
ne politica da parte dei co¬ 
mandi. 


media, in cifre ai rotondate), 
consumare i pasti in risto¬ 
ranti sufficientemente dotati 
(9 500 lire è to media glor 
nallera del vitto. Ulta ohe 
comprende la prima coto/.o 
ne e la « merenda »>. assi¬ 
curarsi i servizi indispensa¬ 
bili (due servizi di lncchiruu:- 
glo. 5 chilometri in taxi e 
due corse in autobus, oon una 
spe^a totale media di i 400 
lire), andare al cinema 
(1650 lire), acquistare un 
giornale, di farsi lavare una 
camicia (500 lire) e elargi¬ 
re mance (900 I ire) Per le 
stesse prestazioni nel 1974 si 
spendeva, in base ad analo¬ 
ghi calcoli, 17.500 lire La 
spesa del viaggiatore sale a 
29.700 lire (contro le 23 000 
dello (scorso anno) nel caso 
di servizi di «categoria su¬ 
periore ». 

Fra le città piu care Vene- ! 
zia, fino a 29 mila lire al ' 
giorno, fra le meno care Na¬ 
poli. fino a 22 mila lire al 
giorno (categoria media) 

Sembra assurdo che nell’iti¬ 
nerario venga compreso il 
prezzo del cinema. Uno non 
va certo a Selinunte o ad 
Assisi per poi passare due 
ore in una sala cinemato¬ 
grafica. Ma la « voce cine¬ 
ma » sta li a sostituire con 
molto ottimismo quella del 
musei. Una visita ai Vatica¬ 
ni viene 500 lire a testa, agli 
Uffizi 400 lire, alle pinacote¬ 
che in genere una media di 
trecento lire a testa. Visita¬ 
re li cosidetto complesso San 
Marco a Venezia (palazzo du. 
cale, giro completo della Ba¬ 
silica, tesoro incluso, salita 
su uno dei campanili, quello 
di San Marco o la torre del¬ 
l’orologio) viene in tutto la 
bellezza di milleduecento lire 
a testa, una famiglia può 
anche dividerai i settori e poi 
raccontarsi tutto a cena, ma 
la cosa è evidentemente di¬ 
versa. Certi capolavori inol¬ 
tre, a volerli vedere, non c’è 
modo. Non vogliamo parlare 
di quelli rubati (l’estate pros¬ 
sima se non cambia nulla sa¬ 
rà impossibile vedere Pier 
della Francesca a Urbino o 
la collezione Grassi a Mila¬ 
no) ma di quelli chiusi, sem¬ 
plicemente, In musei inacces¬ 
sibili o per mancanza di per¬ 
sonale o per eterni restauri. 

Per passare all’estero, li¬ 
mitandoci all’Europa e senza 
andar molto lontano, si regi¬ 
strano aumenti del 15 ri¬ 


spetto allo scorso anno. Sce¬ 
gliendo Parigi ad esempio, si 
mettano in preventivo p-u di 
40 mila lire o 30 mila a se¬ 
conda del tipo di servizio Na¬ 
turalmente, non mancano le 
possibilità di spendere «ssa< 
meno. Soggiornare ad Atene 
— sempre in base al dati 
contenuti nell'edizione 1971 
del « prontuario economico 
del turista» — potrà costare, in 
cifre arrotondate, tra le 19 
mila e le 14 mila lire, con¬ 
tro le 16 mila e le 12 mila 
del 1974 

Ma basta andare Invece a 
Vienna per vedere salire le 
spese medie giornaliere di ol¬ 
tre 40 000 lire per la «cate¬ 
goria superiore», 32.000 elica 
per la « categoria media » 
(camera senza o con bagno 
in alberghi decorosi; vitto in 
albergo o in locali di egual 
tipo) 

A Vienna, secondo il pie 
cedente prontuario, si spen. 
devano lo scorso anno 30 500 
o 22.500 lire. Anche piu mar¬ 
cata la differenza per la per¬ 
manenza a città tedesche co 
me Monaco e Bonn In cilre 
assolute si è passati da 33 707 
lire a 45.490 per la categoria 
migliore e da 26.089 a 33457 
per l'altra. Altre cifre Lon 
dra: 39 841 e 25 339 lire con 
tro 33 130 e 22.437 nel 1974; 
Belgrado’ 14.193 e 10 249 con 
tro 12.288 e 9.687; Amster 
dam- 41.604 e 29.316 contro 
31.947 e 22 094, Lisbona 
17.403 e 12 310 contro 14 425 
e 12.119, Madrid o Barcello 
na* 26 074 e 15 825 contro 
24 414 e 14 754, Stoccolma: 
38 690 e 28 615 contro 30.772 e 
23.190; Zurigo, Berna o Gine 
vra: 46840 e 32 433 contro 
29 367 e 19.332. 

Le possibilità di risparmio 
per chi volesse recarsi oltre 
il continente europeo si am¬ 
pliano notevolmente, ma vi e 
una compensazione collegata 
al maggior costo del vlagrlo, 
non considerate nelle cJre in¬ 
dicate. Camera, prima cola 
zione e due pasti principali al 
Cairo o a Nairobi comporta¬ 
no spese non superiori alle 
11 mila lire. Molto competi¬ 
tive appaiono le tariffe rela¬ 
tive a Bombay, Nuova Delhi, 
Teheran, Karachi, Istanbul, 
La Paz, Caracas ed altre. Si 
valuta che le 15 000 lire non 
vengano in nessun caso su¬ 
perate. Ma chi ha i soldi per 
arrivarci? 

e. b. 


Dai consigli di fabbrica di Genova-Bolzaneto 

Solidarietà con 10 agenti trasferiti 


Oggi il primo incontro su richiesta dell'ANIA 

Trattative al ministero 
per gli assicuratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19 

Domani mattina, al mini 
stero de. Lavoro i sindacati 
dei lavoratori delle assicura 
/Ioni e i’assotUzione padrona 
le si incontrano per un con¬ 
fronto sulle richieste piesen 
tate da tempo alle imprese 
e relative al i innovo del con 
tratto nazionale di lavoro 

La « protezione » del gover¬ 
no per dlrlmere una questio¬ 
ne che e squisitamente sin¬ 
dacale è stata chiesta dalla 
ANIA, l’associa/Ione nazlona 
.e delle Imprese di assicura¬ 
zione I sindacati hanno ac 
cettato di trattare anche al 
ministero (l’inlz'atlva delle 
compagnie di assicurazione 
appare frettolosa e ha il sa¬ 
pore di un maldestro tenta¬ 
tivo di strumentalizzare il rin¬ 
novo conti attuale della cate¬ 


goria per ottenere nuovi au- 
j menti delle tariffe) perchè non 
I hanno nulla da temere o tan- 
i tornerò da perdere, da un in¬ 
contro che abbia come « testi¬ 
mone» il rappresentante del 
governo 

I lavoratori deLe assicura- 
rioni hanno già fatto 70 ore 
di sciopero 

L’ANIA, che era partita di- 
I condo praticamente «no» a 
tutte le richieste, ha comin¬ 
ciato a dire qualche « si ». 
Le organizzazioni sindacali 
sono comprensibilmente pru¬ 
denti a dare per acquisito 
quanto ottenuto In parziali 
Ipotesi di accordo prima di 
aver conquistato quella com¬ 
plessiva che risulta ancora tut¬ 
ta da definire, ma è che la 
convocazione al ministero è 
arrivata quando la situazio¬ 
ne sicuramente cominciava a 
sbloccarsi. 


GENOVA. 19 

L’improvviso e immotivato 
trasferimento di dieci agenti 
d. PS dal IV reparto mobile 
di Bolzaneto — alcuni dei 
quali Iscritti all’Università e 
costretti quindi a interrom¬ 
pere gli studi, non potendo 
piu frequentare 1 corsi — ha 
provocato molte proteste At¬ 
testati di solidarietà con gli 
agenti co-ipiti sono pervenuti 
da diversi Consigli di gran¬ 
di fabbriche genovesi II « ge¬ 
sto repressivo » viene ferma¬ 
mente condannato In un do 
aumento congiunto del Comi¬ 
tato promotore del sindaca 
to-pol.zia e dalla Federazio¬ 
ne provinciale CGIL CISL- 
UIL Vi si afferma che « il 
governo e 1 vertici della PS 
hanno Inteso colpire 11 mo 
vimento per il riordinamento 
democratico dei corpo, che 
si era ampiamente sviluppato 
nel reparto mob'le di Bolza¬ 
neto e che vedeva fra 1 suoi 
protagonisti proprio gli agen¬ 
ti trasferiti » 

Nel documento si rileva 
poi che con questo e con 
altri analoghi provvedimenti 
— mentre Jl governo e la 
maggioranza si apprestano a 
varare definitivamente le mi 
aure sull’ordine pubblico — 
« si compromette ulteriormen¬ 


te, aggravandola. l'efficienza 
stessa della polizia » e che, 
« privandosi degli elementi 
più capaci e preparati, si vuo¬ 
le non solo reprimere il mo 
vimento che si batte per il 
riordinamento democratico 
della PS, ma si ottiene i 1 
risultato inevitabile di sepa¬ 
rare dal resto dei cittadini 
— quasi per contrapporsi ad 
essi — gli agenti in servizio 
di ordine pubblico e recidere 
quel nuovo rapporto tra po¬ 
lizia. cittadini e movimento 
dei lavoratori In cui risiede 
la condizione fondamenta.e 
per una reale efficienza del 
la polizia, nella lotta alla cri¬ 
minalità comune e po.itica, 
per to difesa delle Istituzio¬ 
ni democratiche e antlfasci 
ste » 

Denunciato che in tal mo 
do « si tenta di riportare gli 
organi di polizia nella condi 
zione di ciechi strumenti del 
potere governativo e non di 
tutti 1 cittadini», ( 1 documen 
to conclude ribadendo Tesi 
genza di « una profonda ri 
forma democratica della PS 
attraverso la smllltarlzzazlo 
ne del corpo e in un rap- 
porto sempre piu stretto con 
il movimento unitar'o dei la 
voratori ». 


Lettere 
all’ Unita' 


I cambogiani 
morti sotto 
le bombe USA 

Cara Unità, 

sul muri della città suro 
compara da bcl’tssimi mani 
festi del PCI in cui, sotto 
la foto del grande dirigente 
vietnamita campeggia la 
scritta « Hanno vinto gli Idea 
31 del comunista Ho Ci Min » 
I democristiani sempre vhr 
zost, barino creduto di poter 
rispondere con un manifesto 
in cui testualmente si legge 
«2 milioni di cambogiani di 
Phnom Penh costretti a la 
sciar© in 48 ore le loro case 
dai khmer rossi armi alla ma 
no, ammoniscono sulla sorte 
linai© di quanti sbagliano a 
scegliere i loro liberatori » 
In Queste poche parole vi e 
tutta la rabbia di Fanfani, 
sempre al fianco degli ame¬ 
ricani e mai con * popoli li¬ 
beri. Io ho letto ? molti arti¬ 
coli che 1 Unita ha pubblica¬ 
to in Queste ultime settimane 
sulle vicende del sud est asia¬ 
tico so che la replica alle 
fandonie del manifesto de in 
pratica è già stata data ma 
non sarebbe male fornire an¬ 
cora sut giornale una rispo¬ 
sta concisa e precisa al fine 
di confutare le menzogne de¬ 
mocristiane 

GIORGIO FERRANDINI 
(Milano) 


Due milioni di cambogiani 
■ono stati costretti, in cinque 
anni di guerra americana e 
di bombardamenti aerei ame¬ 
ricani, a fuggire dalle campa¬ 
gne e a rifugiarsi a Phnom 
Penh, l’unico luogo dove gli 
Stati Uniti non bombardasse¬ 
ro. Ora che nessuno bombar¬ 
da piu (a parte i vergognosi 
soprassalti aggressivi come 
quello della settimana scor¬ 
sa ) 1 profughi sono tornati a 
casa, nelle loro campagne. 
Non sono tornati a casa, in¬ 
vece, i 600 000 cambogiani mor¬ 
ti sotto le bombe americane. 
Per costoro, la DC non ha 
speso una lira per ricordarli 
In qualche manifesto. Conso¬ 
liamoci, questi de, nè demo¬ 
cratici nè cristiani, andran¬ 
no sicuramente all'inferno, nel 
girone del disonesti, oppure in 
quello del bugiardi, a loro 
scelta, (esc) 


Sacrosanta la 
protesta, ma scatta 
la repressione 

Cara Unità, 

sia pure con ritardo voglia¬ 
mo fare conoscere ai tuoi let¬ 
tori un grave episodio acca¬ 
duto alla Zona logistica del¬ 
l’Aeronautica di Marina di 
Grosseto. Sottoposti da diver¬ 
so tempo a misure di sicu¬ 
rezza e disciplinari che ave¬ 
vano esasperato i nostri rap¬ 
porti con i superiori e reso 
piu pesante il lavoro, erava¬ 
mo giunti a giovedì 24 aprile 
stufi ma con la prospettiva 
di poterci almeno riposare. La 
disposizione del comandante 
di pagare gli stipendi alla 14, 
aveva rasserenato un po’ gli 
animi di noi sottufficiali che, 
iunti a fine mese, avevamo 
isogno di - rinsanguare i no¬ 
stri magri bilanci familiari 
L'ufficiale pagatore, ten. col. 
D'Ónofrio, era però a un pran¬ 
zo per soli ufficiali, che si è 
protratto fino alle 16, 

Si pub quindi capire lo sta¬ 
to d’animo del centinaio di 
sottufficiali che erano stati da 
oltre due ore in fila. A col¬ 
mare la misura ha pensato 
lo stesso ufficiale il quale, 
quando già erano iniziati i 
pagamenti, è uscito dall’uffi¬ 
cio ed ha apostrofato inam¬ 
missibilmente i sottufficiali, 
chiamandoli « branco di pe¬ 
coroni s «lavativi » e ingiun¬ 
gendo loro di tacere A que¬ 
sto punto è esplosa la prote¬ 
sta e, fra grida di «vai via 
fascista », « basta con questi 
soprusi », il D’Ónofrio è stato 
costretto ad andarsene. 

Invece di tenere conto del¬ 
la legittima protesta, risultalo 
di uno stato d'animo esacer¬ 
bato, è stato messo in moto 
un meccanismo di repressione 
che vogliamo denunciare pub¬ 
blicamente, rivendicando an¬ 
cora una volta tl diritto ad 
una vera e piu ampia demo¬ 
crazia nelle nostre Forze ar¬ 
mate, che sono al servizio del 
Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo dt sotto- 
ulficlali dell’Aeronautica 
(Marina di Grosseto) 


Un impegno 
perchè sia 
fatta giustizia 

Cara Unità, 

ho letto il libro II sovver¬ 
sivo, Vita e morte di Franco 
Serantini dì Corrado Sta favo, 
edito da Einaudi. Ho pure let¬ 
to la recensione su Questo li¬ 
bro del compagno Paolo Spria- 
no e, ultimo, l'artìcolo « Co¬ 
me si muore in carcere » dt 
Laura Conti. Confesso che la 
lettura di Questi scritti ha 
suscitato in me un profondo 
sdegno, pur avendo già pie¬ 
na conoscenza della sconcer¬ 
tante vicenda Stando alle a- 
berranti acrobazie di una par¬ 
te della giustizia italiana, nes¬ 
suno si meravigli se, per ra¬ 
gioni di Stato, st arriverà al¬ 
la conclusione di un vergo¬ 
gnoso non luogo a procedere 

Per gli immemori e gli scet¬ 
tici alle tragedie di Questa vi¬ 
ta, sarebbe bene che l'Unità 
matasse i compagni a procu¬ 
rarsi Questo libro, in Quan 
to lo ritengo documento sto 
rteo morale, che onora la 
scarsa narrativa di casa no 
stra in questo campo. 

La lettura di questo corag 
gioso libro, consoliderà il con¬ 
vincimento che la giustizia, nel 
caso del povero Serantini, è 
stata presa a calci nel sede 
re c buttata fuori dalle aule 
del tribunale, in virtù di un 
abuso d’ufftcio, violando la 
legge che punisce quel reato 
c rafforzerà l'impegno di 
ognuno a battersi perchè « la 
legge sla eguale per tutti » 

NICOLO' NOLI 
(Genova) 


Mare in gabbia 

FULVIO MARCO (Roma)j 
«Sii un centinaio dt chilo¬ 
metri di spiaggia "romana ", 
per limitarci al tratto Tor- 
vaianica Santa Marinella , c è 
nolo un breve, piccolo lem¬ 
bo di spiaggia lìbera, senza 
pedaggi dt sòrta Per il resto 
bisogna pagare, anche per en¬ 
trare in certi “bungalow " c he 
non hanno neppure Vavloriz- 
zazione a pretendere il bi¬ 
glietto d’ingresso Possibile 
che t romani non siano ca¬ 
paci di rifiutarsi in massa di 
sottostare a simili ignobili a- 
busi’ Ad ogni chilometro di 
spiaggia privata ci dovrebbe 
essere almeno uno spazio al¬ 
trettanto lungo di spiaggia ve¬ 
ramente Uberai 

PRIMO M. (ForlD- « Il ma¬ 
le è un bene naturale, a di- 
^posizione di futi* i cittadini. 
Dobbiamo proteggerlo non so¬ 
lo dall'inquinamento e dalle 
deturpazioni paesaggistiche, 
ma anche dalla tendenza a 
trasformare le coste italiane 
vi un monopolio nelle mani 
di speculatori privati. Tra l'al¬ 
tro occorre applicare quella 
circolare ministeriale la qua¬ 
le prevede che ogni duecen¬ 
to metri de re essere /asciato 
aperto un corridoio di libero 
accesso alla spiaggia per i 
meno abbienti, e i concessio¬ 
nari limitrofi devono essere 
tenuti a curare la manuten¬ 
zione e la pulizia di questi 
tratti di arenile » 


Chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI, via 
Umberto 14, loppolo Gian- 
caxio (Agrigento)* « Siamo un 
gruppo di giovani e da poco 
abbiamo costituito la sezione 
ma abbiamo pochi libri. In¬ 
vitiamo t lettori a mandarce¬ 
ne perchè sono indispensabili 
alla nostra preparazione ». 

SEZIONE del PCI di Tonar» 
(Nuoro): «Mentre vi solleci¬ 
tiamo a mandarci ogni dome¬ 
nica 70 copie dt Unità anzi¬ 
ché 50, vorremmo chiedere ai 
compagni dt farci avere li¬ 
bri di Marx, Lenin, Gramsci 
e Togliatti perchè i nostri 
giovani ce li chiedono in let¬ 
tura ». 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che cl scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terra conto sia del loro 
suggerimenti sla delle osser- 
vazion* critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Ornella ARENA. Milano; 
prof. Armando PINALDI, per 
l’Associazione famiglie nume¬ 
rose della provincia di Par¬ 
ma: C. VICINI. Milano; Ca- 
mlllo ONNIS, Breno; Maria 
Grazia MAGNI. Milano; Tom¬ 
maso SPANDERE, Milano; 
Carlalberto CACCIALUPI, Ve¬ 
rona; Emiddio COZZI, Napo¬ 
li (« Sono stato dimesso dal¬ 
l'ospedale Belluria di Bolo¬ 
gna e vorrei inviare un vivo 
ringraziamento al primario, 
ai medici e a tutto il perso¬ 
nale del reparto medicina ge¬ 
nerale t quali con grande ab¬ 
negazione si prodigano per 
alleviare le sofferenze dei de¬ 
genti ); Vittorio BENEDETTI, 
Genova («Il cardinale Siri, 
mentre impartisce auliche e 
curiali leziont di tomismo, co¬ 
struisce grattacieli La spccu- 
lozione edilizia ha violato U 
piano regolatore. Quel poco 
verde che c'era è stato sof¬ 
focato. Il 15 giugno si pos¬ 
sono cancellare tante ingiusti- 
zie»}; BC„ Roma («La leg¬ 
ge per gli ex combattenti di¬ 
ce che tutti i dipendenti del¬ 
lo Stato o assimilali posso¬ 
no essere collocati a riposo, 
se questi hanno raggiunto è 
to anni di anzianità dt ser¬ 
vizio, senza attendere i tur¬ 
ni. I dipendenti salariati del¬ 
lo Stato sono però esclusi da 
detto beneficio e devono quin¬ 
di attendere i turni, disposti 
con i soliti criteri di como¬ 
do »). 

Alfonso DANGELO, Napoli 
(«A mio parere non è giu¬ 
sto che noi operai, quando 
andiamo in pensione, st deb¬ 
ba percepire una buonuscita 
di gran lunga inferiore a quel¬ 
la presa ad esempio dagli im¬ 
piegati stateli, dai bancari, dai 
dipendenti comunali, ecc. Ep¬ 
pure anche noi abbiamo la¬ 
vorato duro, abbiamo paga¬ 
to anni e anni di contributi 
assicurativi »); Stefano CA- 
PRIO, Gravina in Puglia (« La 
DC ha subito due storiche 
sconfìtte, quella del 1953 con¬ 
tro la legge truffa c quella 
del 32 maggio 1974 del refe¬ 
rendum Gli elettori dovranno 
dare un'altra sonora lezione 
al signor Fanfani il 15 giu¬ 
gno prossimo, per rafforzare 
la democrazia »); Primo G., 
Mestre (« Montanelli non rie¬ 
sce a mandar giu il rospo 
della sconfitta USA nel sud¬ 
est asiatico Si mette anche 
ad ironizzare sulle veglie per 
il Vietnam, dimenticando che 
fu proprio quella grandiosa 
protesta internazionale che co¬ 
strinse gli USA a sospendere 
i bombardamenti che uccise 
ro migliaia e migliaia di iner¬ 
mi cittadini vietnamiti »), An¬ 
tonio OBERTI. Pietra Ligure 
(citando la rivista URSS-Óggt, 
esprime il suo apprezzamen¬ 
to per « lo scambio commer¬ 
ciale fra Italia e URSS, ba¬ 
sato su un compensativo ma- 
4 erie prime prodotti industria¬ 
li d' precisione, molto van¬ 
taggioso per il nostro Pae¬ 
se»), Renzo MENABUE, Sa* 
vignano (che ci invia un am¬ 
pio e dettagliato resoconto del 
Festival del «tempo libero» 
oi Kanizzato con successo dal- 
I MICI di Vignola) 


ScrheU* Irtterc t>re\l, indicando 
con chiarezza nome, cognome e In 
diri aro Ch) ilrsltlcru chi* in calce 
non compaia 1) proprio nomi* c« 
lo precidi Le intere non llrmatc, 
o siglate, o con firma Illi-Rirlbllr, 
o chi* recano tu aol» Indicazione 
«In gruppo di...» non \cnson« 
pubblicale. 
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Il Luce e 
ì concorsi 
per finta 
della OC 


Un adagio popolare ci ha 
insegnato che iI lupo perde 
il pelo, ma non ti vieto. Quan¬ 
ta verità sia riposta In Que¬ 
sta massima lo con/erma una 
storia che vogliamo raccon¬ 
tare. Da qualche tempo al¬ 
l’Istituto Luce era vacante il 
posto di direttore della pro¬ 
duzione. incarico questo in 
cui si identt/ica la responsa¬ 
bilità di organizzare i ftlm 
e i cortometraggi direttamen¬ 
te allestiti dall’azienda. Quan¬ 
do, mesi or sono, all’Ente Ge¬ 
stione cinema si cominciò a 
parlarne, qualcuno suggerì 
che si procedesse d'ufficio 
alla nomina, secondo le abi¬ 
tudini. ma altri — di parte 
democristiana — per dar pro¬ 
va di correttezza democrati¬ 
ca proposero di bandire un 
regolare concorso. Cera da 
non credere alle proprie orec¬ 
chie, visto da quale pulpito 
proveniva. E, tuttavia, la pro¬ 
posta tu accettata. 

Il confronto tu indetto, a 
onor del vero, in semi-segre¬ 
tezza poiché un annuncio ven¬ 
ne pubblicato non sul giorna¬ 
li che si possono acquistare 
in ogni edicola ma chiedendo 
ospitalità al settimanale degli 
esercenti cinematografici, che 
non è in vendita e arriva 
soltanto per abbonamento. La 
scelta effettuata era di per 
sé sindacabile e sospetta e i 
dubbi sono stati confortati 
dagli avvenimenti. Che il me¬ 
todo seguito fosse solamente 
una finzione giuridica per fa¬ 
vorire un candidato che aves¬ 
se già in tasca la sua bella 
promozione? Le cose stavano 
a questo modo e i fatti si 
sono Incaricati di dimostrarlo. 
Fra i concorrenti s’era pre¬ 
sentato uno del più stimati 
organizzatori del cinema ita¬ 
liano, Pietro Notarlanni. che 
di titoli ne possiede a iosa 
per aver tenuto a battesimo, 
in circa un trentennio di at¬ 
tività. alcuni film memorabili 
grazie al loro valore artistico 
e culturale e all’impegno pro¬ 
duttivo. Ma Notarlanni, agli 
occhi dei consiglieri democri¬ 
stiani e socialdemocratici del¬ 
l’Ente Gestione, aveva due 
torti: di esser troppo bravo 
te glielo si fece capire chia¬ 
ramente e si ebbe a paven¬ 
tare che in una società del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico entrasse un cineasta che 
conosce bene il suo mestiere) 
e di esser notoriamente un 
militante del Partito comuni¬ 
sta e per giunta di venir a 
rompere le uova con il suo 
fitto «curriculum » professio¬ 
nale. 

Un nome aveva cominciato 
a circolare, quale papabile 
preferito a scatola chiusa e 
caro al cuore del ministro 
Gioia e dell’infaticabile pro¬ 
fessor Rossini — capogruppo 
de nel Consiqlio di ammini¬ 
strazione dell’Ente cinema — 
e Notartanni. in virtù della 
sua pretesa di partecipare a 
una pubblica selezione, era 
involontariamente riuscito a 
gettar nell’imbarazzo i giudi¬ 
canti. A toglier dalle peste i 
commissari governativi del¬ 
l’Ente Gestione sarebbe ba¬ 
stato che la candidatura di 
Notarlanni fosse sostenuta dal 
PCI e divenisse oggetto ma¬ 
gari di una trattativa politica 
sottobanco Ma. i comunisti 
— si perdoni loro l’inoenui- 
tà — pe suas- che il d ri’to 
al lavoro sia uguale per tutti 
i cittadini indipendentemente 
dalle idee politiche professa¬ 
te, si sono limitati anche in 
questa occasione a ribadire 
le proprie convinzioni. Morale 
della vicenda: giorni or sono, 
dopo continui rinvìi, gli esa¬ 
minatori si sono riuniti per 
prendere una decisione: No¬ 
tartanni ha avuto un solo 
voto. Il presidente dell’Ente 
Gestione si i astenuto men¬ 
tre la maggioranza del suf¬ 
fragi è andata al nominativo 
di cui si sapeva Jin dal prin¬ 
cipio. E’ tuttavia, mancato il 
« quorum » necessario a ren¬ 
dere legittimo il pronuncia¬ 
mento e dunque il capitolo 
sarà riaperto, anche se le 
conclusioni non paiono im¬ 
prevedibili. Ma tant’è: valeva 
la pena render conto di que¬ 
sto episodio, sintomatico del 
malcostume democristiano 
duro a morire. 

m. ar. 


Incidente 

ad Anna Maestri: 
« prima » rinviata 
per « Il Campiello » 

MILANO. 19 

La prima del Campiello di 
Goldoni per la regia di Streh- 
ler, che doveva andare In sce¬ 
na domani, è stata rinviata a 
causa di un incidente occorso 
dori sera all'attrice Anna Mae- 
etri, durante la prova gene¬ 
rale. 

La Maestri è caduta du¬ 
rante una scena particolar¬ 
mente vivace e si è frattura¬ 
ta due costole. L'attrice è 
stata ricoverata all'Ospedale 
Pini: In base alla prognosi 
del sanitari sarà, fissata la 
nuova data per la prima del¬ 
l’atteso spettacolo. 


Cinema di 
animazione 
ad Annecy 

PARIGI, 19 

La decima ed.z Ione delle 
Giornate Intemazionali del 
cinema di animazione al svol- 

f crà ad Annecy dal 17 al 
1 giugno prossimi. Possono 
««sere Inviati al Festival tutti 
i film formato 35 e 16 mm. 
InlU dopo 11 15 aprile. 


A Cannes, mentre langue il Festival ufficiale 

Sciukscin: un grande 
del cinema sovietico 

Commovente incontro con il suo film-testamento « Viburno rosso » in una sala 
della Bue d'Antibes • Graffiente satira politica del senegalese Sembène in 
« Xala » • Sullo schermo del Palais la « Giornata Losey » e il francese « Aioi’se » 


Dal nostro inviato 

CANNES, 19 

Non è per essere pignoli, 
ma tra film In concorso, fuo¬ 
ri concorso, oltre 11 concor¬ 
so, sezioni speciali, occhi fer¬ 
tili, mercato, prospettivo e 
via catalogando, si rischia di 
non capire più niente. C'è 
da capire poco stando qui a 
Cannes, figurarsi il lettore. 

Oggi per esemplo è la 
« giornata Losey » e cl sono 
ben due nuove opere del fa¬ 
moso regista angloamerica¬ 
no. che nel 1971 vinse la 
Palma d’oro con Messaggero 
d’amore, l'anno In cui, per 
non offendere nessuno, il no¬ 
stro Visconti ebbe una «su- 
per-Palma» per Morte a Ve¬ 
nezia. 

Ebbene. 11 suo Galileo bre¬ 
chtiano Interpretato da To- 
poi, 11 più noto attore di 
Israele, già protagonista del 
Violinista sul tetto, va nel set¬ 
tore «Gli Occhi fertili» per¬ 
chè si tratta di un contribu¬ 
to del cinema al teatro. E 
non Importa che lo stesso Jo¬ 
seph Losey. il quale acqui¬ 
stò gloria In America tren- 
Panni fa, prima a Los An¬ 
geles e poi a Broadway. 
mettendo In scena 11 mede¬ 
simo dramma con Charles 
Laughton che ne fu l’Inter¬ 
prete, precisi che « non è la 
semplice riproduzione foto¬ 
grafica di una rappresenta¬ 
zione teatrale bensì un ten¬ 
tativo verso una forma nuo¬ 
va di cinema, un cinema 
teatrale nel senso vero dol 
termine». Non Importa cioè 
che 11 dibattito culturale sul¬ 
l'argomento sla già stato 
esaurito almeno dal tempi In 
cui Laurence OUvler faceva 
la sua trilogia shakespearia¬ 
na e nessuno, olla fine, ne 
contestò più la legittimità 
cinematografica. 

n Galileo di Losey va a 
finire In una sezione speda¬ 
lo che ha tutta l'aria, per 
ricordare 11 film di Costa- 
Garras, di un tribunale spe¬ 
ciale, cosi come c'era finito 
Ieri Les Bonnes di Jean Ge- 
nèt nella regia di Christo¬ 
pher Mlles e nella Interpreta¬ 
zione. In lingua inglese, di 
Glenda Jackson e Susan- 
nah York. SI potrebbe ricor¬ 
dare che 11 film a suo tempo 
elogiato da Sartre, Les Abvs- 
scs di Nlko Papatakls. era 
tratto dallo stesso dramma 
ed era regolarmente In con¬ 
corso a Cannes, .ma sarebbe 
un ulteriore richiamo alla 
coerenza che non è 11 forte, 
anzi non è nemmeno l’af¬ 
fare degli organizzatori del 
Festival. I quali sistemano 
fuori comparizione anche l'al¬ 
tro film di Losey L'inglese ro¬ 
mantica, ma vi fanno rien¬ 
trare la francese Aloise di 
LUlane De Kermadec. Inter¬ 
pretata da Delphlne Seyrig. 
due signore contro le quali 
non abbiamo proprio nulla, 
e per le quali anzi nutriamo 
la massima simpatia, ma che, 
stando e) regolamento che lo 
steseo Festival si è dato, non 
potrebbero concorrervi per¬ 
ché come forse qualcuno ram¬ 
menta, U loro ftlm aveva già 
partecipato a un'altra ma¬ 
nifestazione cinematografica, 
ossia alla Biennale veneziana. 

« L’inglese 
romantica » 

Sbrighiamoci dunque rapi¬ 
damente del film fuori con¬ 
corso che, ahimè, non vale 
molto (forse solo questo era 
il motivo reale dell’esclusio¬ 
ne?), di quello In concorso, 
di cui U lettore fu a suo tem¬ 
po Informato: e riserviamo 
a domani, quando lo avremo 
visto, qualche nota sul Gall¬ 
ico. (Sempre se riusciremo 
a entrare. Olà. perchè la vita 
dell'Inviato non è sempre fa¬ 
cile). 

L'« Inglese romantica » è 
Glenda Jackson, sposata al 
romanziere Michael Calne, 
la quale si reca a Baden- 
Baden e vi Incontra, In ascen¬ 
sore. Helmut Bcrger. Nello 
ascensore non succede niente 
anche se, con la sua Immagi¬ 
nazione golosa, lo scrittore, 
che per caso deve confeziona¬ 
re I! soggetto di un film gial¬ 
lo. standosene nella sua con¬ 
fortevole villetta Inglese, ve¬ 
de accadere cose turpi. Que¬ 
ste cose, però, finiscono per 
realizzarsi davvero quando 11 
gigolò tedesco viene a tro¬ 
vare 1 bravi coniugi ed è 11 
marito stesso a trattenerlo In 
casa, per studiarne 11 compor¬ 
tamento al fini della sua 
trama. E siccome si tratta di 
una coproduzione finalmente 
regolata con la Francia, pro¬ 
prio in zona francese fug- 
gono gli adulteri: 11 marito 
andrà a prelevarvi la moglie, 
e la polizia antidroga (che 
ne ha seguito le piste) Il 
falso poeta per una volta 
anche lui romantico, come le 
signore che solitamente Io 
mantengono, 

SI può Immaginare qual¬ 
cosa di più banale? Il regi¬ 
sta la mette In pagina come 
fosse L’incidente, con fluida 
eleganza che. però, a un cer¬ 
to punto non nasconde 11 
vuoto: Il filmetto che ne è 
sortito è proprio quello che 
Il romanziere scrive per la 
coproduzione franco-britanni¬ 
ca Contesa tra due uomini 
egualmente antipatici, la 
stessa Glenda Jackson riesce 
attraente solo quando si de¬ 
nuda sul prato di casa per 
fare l'amore (col marltoi e 
Intervene il solito flemma¬ 
tico vicino a farli smettere, 
e lei se ne va via, come Èva 
dal paradiso terrestre, osse¬ 
quiata dal gent'luomo forse 
miope, o forse sempllcomen- 
te britannico. 

Aloise merita senz’altro 
maggiore considerazione; è 



Il compianto resista sovietico 
Vaselli Sciukscin 

una svizzera che ha passato 
quarantasei anni in una cll¬ 
nica psichiatrica e ha lascia¬ 
to memoria di sè In una se¬ 
rie di dipinti In stile naif, 
nel quali ha urlato 11 pro¬ 
prio talento che le era stato 
impossibile esprimere, per la 
povertà della famiglia, quale 
cantante Urica, e 1 propri 
sentimenti di donna sola, re¬ 
pressa. sottoposta allo choc 
della prima guerra mondiale 
e poi a pratiche psichiatri¬ 
che allora assai primitive e 
crudeli, sfogando 11 suo folle, 
ma In verità sanissimo amo¬ 
re per li mondo, In Immagi¬ 
ni gioiose, fantastiche e ri¬ 
belli. 

E ancor più del film, che 
cl sembrò frammentarlo a 
Venezia solo perché gli altri 
(per esemplo Femmes fem- 
mes di Vecchia») erano as¬ 
sai più validi c unitari, ma 
che qui a Cannes quasi «si 
ricompone» facendo miglior 
figura, merita considerazione 
l'attrice: la soulslta Delphi- 
ne Seyrig di Resnals (L’an¬ 
no scorso a Martevbad, Mu- 
riel) per cui la giuria po¬ 
trebbe avere un occhio di 
riguardo, tenendo anche con¬ 
to del fatto che essa è pre¬ 
sente quest'anno a Cannes 
(In concorso e no) In ben 
quattro film, tre dol quali 
realizzati da donne. E sicco¬ 
me nella giuria le donne so¬ 
no pure tre, chissà che que¬ 
sta battaglia femminista non 
trovi adeguato rispetto. 

Ciò ohe 11 Palais non dà, 1 
locali della Rue d'Antibwi 
elargiscono, come sempre, 
con generosa e troppo spesso 
Inutile abbondanza. 

Ma, fra 1 tanti, oggi non 
possiamo tacere di due. Uno 
è senegalese, s’intitola Xala. 
che significa Impotenza ses¬ 
suale, E' una satira poMtlco, 
l’abbiamo visto stanotte nel¬ 
l'edizione originalo parlata In 
lingua tio'of con IrVormezzl 
francesi (per esemplo questa 
battuta, pronunc'ata dal nero 
presidente del Consiglio d"t 
ministri- «Signori, anche gli 
Insulti devono essere nello 
stile della p‘ù pura franco- 
fonia» ma la vivacità popo¬ 
lare d»l suo regista rende 
tutto perfettamente compren¬ 
sibile. n regista 6. ovvia¬ 
mente, Ousmane Sembène, il 
maggiore che vanti l'Africa 
Nera. Come il suo collega Ma- 
hama Traorè conduce ne! s io 
ultimo lavoro Nfannnan. già 
apparso alla «Qulnzaine», un 
serrato attacco al’e scuole co. 
jnnlohe e a! « marabutismo », 
ossia al santoni musulmani 


Ciclo di film 
alia mostra 
su Maiakovski 

In occasione della mostra 
«Maiakovski c il suo tem- 
«po», aperta fino ai 15 g'u- 
gno (orarie 1013 e 16 20 lu¬ 
nedi efeluso) nel Palalo del¬ 
le Esposizioni in via Nazio¬ 
nale, sarà proiettato nei loca¬ 
li stessi delia mostra <con 
Inizio alle ore 18» un ciclo 
di film sovietici dell’epoca 
L’Ingresso ò libero. 

Il programma del primi 
giorni comprende: oggi, mar¬ 
tedì, La signorina e il teppu 
sta (1918' di S’avinskt. in¬ 
terprete principale Maiako 
vskl, in edizione or. gl naie; do¬ 
mani, mercoledì, Aellta di 
Protazanov (1024), in edlzlo. 
ne originale; venerdì 23 Scio¬ 
pero (1925) di Elsenstcin, in 
edizione Italiana; sabato 24 
Mister West nel paese dei bol¬ 
scevici i di Ki’lesciov (3924) 
In edizione originale Verran¬ 
no pure proiettati i documen¬ 
tari Stantslavski. I funerali di 
Maiakovski e Art in revolu¬ 
tion (in lingua inglese). 


servi del potere, così Sem- 
bene spara a zero sulla poli¬ 
gamia, sulla corruzione poli¬ 
tica, sulla «tradizione» invo- 
caia per non rinnovare e ri. 
pulire il paese. Basti citare 
l’ultima scena: il politicante 
Impotente ricoperto dì sputi 
da una terribile assise di 
storoi, sciancati, miserabili 
dei oassifond! di Dakar. Non 
ci stupisce che sla Njangaan, 
sla Xala (si pronuncia aspi¬ 
rato. come se cl fosse una 
acca iniziale) incontrino dif¬ 
ficoltà. di uscita nel Senegai, 
il cui presidente ha contato 
la « negritudine », ma senza 
risolvere i problemi del sotto¬ 
sviluppo . 

L’altro film è quello che ha 
reso per noi memorabile la 
«maledetta» domenica di ieri. 
Vi abbiamo fatto la cono¬ 
scenza di un magnifico film 
sovietico, Viburno rosso, e det 
suo straordinarlo autore-otto- 
re. Vassilt Sciukscin, della cui 
opera e della cui morte pre¬ 
matura (il 2 ottobre dell’anno 
scorso, per crisi cardiaca) cl 
aveva più volte Informato il 
nostro corrispondente da Mo¬ 
sca. E’ stata una rivelazione 
commovente. 

Un artista 
contadino 

Romanziere, attore In film 
altrui. Sciukscin ha lasciato 
cinque opere come regista dal 
1964 e l’ultima, appunto que¬ 
sto Viburno rosso da lui scrit¬ 
to, diretto e interpretato, è 
un po’ 11 suo film-testamento. 
Impossibile resistere alla emo¬ 
zione quando, dopo averlo vi¬ 
sto fare 11 tennista col suo 
bel volto ma-lakovsklano (In¬ 
terpreta 11 personaggio di un 
uomo sul quarantanni che ha 
passato diversi anni In pri¬ 
gione oome ladro) e dopo 
aver assistito al suo ritorno 
In campagna, al suo Incontro 
con una robusta e radiosa¬ 
mente patetica colcosiana se¬ 
parata dal marito, alle sue 
schermaglie coi veodhl geni¬ 
tori di lei e col fratello nel¬ 
l’atmosfera del villaggio che 
gli è ostile. Improvvisamente, 
In una scena autobiografica 
lancinante, egli scoppia In la. 
crime alludendo alla propria 
morto Imminente: vogliamo 
dire la «sua» morte, non solo 
quella del personaggio ohe 
raffigura. 

Questo momento di altlssl. 
ma umanità viene a cadere 
In un film che è tutto origi¬ 
nale. profondamente sentito, 
un film Intimista e rivoluzio¬ 
narlo, romantico e polemico, 
che ci riporta alle grandi sta¬ 
gioni dèi cinema sovietico e 
amarlsslmamcnte cl fa cono¬ 
scere e amare un vero arti¬ 
sta contadino, la cui razza 
sembrava spenta dopo la 
scomparsa di Dovgenko. 

Inutile aggiungere che l’o¬ 
maggio a Vaaslll Sciukscin 
avrebbe dovuto essere ben più 
rilevante e «ufficiale»’, ma 
forse è stato bene cosi, che un 
grande cineasta sla stato pre¬ 
sentato quasi In sordina. In 
una piccola sala, davanti a 
una platea di veri appassio¬ 
nati. E’ già capitato ad altri 
In passato: e. del resto. 1 veri 
uomini si dteeostano dalle 
fiere della vanità. 


Ugo Casiraghi 


XXXVIII Maggio 


A Firenze serata 
di tipo campestre 

con Stockhausen 

« Musica dell’autunno », eseguita in prima ita¬ 
liana alla Pergola, non ha risonanza culturale 
e quanto a contenuti ideali è improponibile 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 19 

C’è stata, Ieri, una singolare 
serata « campestre », rientran¬ 
te nel XXXVIII Maggio mu¬ 
sicale fiorentino, Una serata 
d’evasione, se non di bassa 
provocazione. Figurarsi, che 
già le Bucoliche di Virgilio — 
a quel che se ne sa — sono 
considerate un tantino oppor¬ 
tunistiche (rifugio nella vita 
del campi), mentre infieriva 
la guerra civile. Senonché, 
Virgilio era un poeta e nella 
quarta Egloda azzardò un sin¬ 
cero « messaggio » sulla vita 
pacificamente condotta. 

La digressione virgiliana 
può dare l'idea dell’interesse 
che la cultura più raffinata 
ebbe per la campagna, sin dai 
tempi antichi (e tralasciamo 
altre possibili citazioni), ma 
non ha nulla da spartire con 
la musica. Allo stesso modo, 
non ha alcuna risonanza mu¬ 
sicale (e purtroppo nemmeno 
Ideale e ouiturale, quale con¬ 
tributo alla conoscenza delle 
cose) una novità per l’Italia, 
di Karlheinz Stockhausen, 
pseudogollardlcamente (l'au¬ 
tore ha quarantasette anni) 
Imbastita su faccende agri¬ 
cole alle quali Stockhausen, 
con opportunismo edonistico, 
pseudolntellettualtstlco, si av¬ 
vicina ma soltanto per appro¬ 
priarsi di alcuni risultati tim¬ 
brici. 

Questa novità di Stockhau¬ 
sen (c ha richiamato a Fi¬ 
renze un sacco di gente), ri¬ 
salente al 1070, presentata ieri 
dal Maggio musicale, si con¬ 
figura in un happening 
Intitolato presuntuosamente 
Herbstmusik (Musica dell’au¬ 
tunno), nel quale l'autore tie¬ 
ne conto deMe mutate situa¬ 
zioni stagionali, per cui fa 
svolgere in un presunto au¬ 
tunno ciò ohe dovrebbe acca¬ 
dere In estate. 

DI ohe si tratta? 

Il palcoscenico del Teatro 
della Pergola s! è presentato 
allo spettatore-addobbato co¬ 
me per una filodrammatica 
rappresentazione deU’Arlé- 
stenne di Daudet (senza la 
musica di Blzet). A destra, 
c'era un mucchio di grano 
(ma è finto, ovviamente : ave¬ 
te mal visto battere 11 grano 
sull'ala, In autunno?) da treb¬ 
biare; al centro, una capanna 
grezzo, ancora da sistemare 
tc'era da inchiodare uno pseu¬ 
dotetto, e vi provvederti — fa¬ 
rà finta — Stockhausen stes¬ 
so con un suo collaboratore): 
di fronte alla capanna, due 
aste del tipo di quelle che 
reggono 1 microfoni, ma al lo¬ 
ro posto c'erano due « cipol¬ 
le» per doccia, nascoste da 
un cespo di fiori (finti), dalle 
quali, a un certo momento, 
prende a scorrere l’acqua, cosi 
si ha un nuovo « timbro » fo¬ 
nico. 

Il centro-sinistra (si vede 
che ha fatto 1) suo tempo) del 
palcoscenico era occupato da 
foglie secche e da fascine dal¬ 
le quali 1 quattro « Interpreti » 
prendono 1 rami più secchi, e 
11 spezzettano In piccoli pezzi 
come dovessero servire ai na¬ 
ni di Biancaneve, 

Tutto questo armamentario 


In Umbria e a Pescara 

Luglio all'Insegna 
dei festival jazz 


Pescara c Umbria sono i 
due maggiori appuntamenti 
estivi con il Jazz. Proprio que¬ 
sta stagione, Infatti, è parti¬ 
colarmente generosa per 1 
concerti che vengono orga¬ 
nizzati da più parti nella pe¬ 
nisola. 

La manifestazione più Im¬ 
portante è Umbria jazz: in¬ 
nanzitutto perché 11 festival è 
assolutamente gratuito e con¬ 
sente, quindi, un nuovo c 
più fattivo rapporto con 11 
pubblico: poi, lo sue serate 
all'aperto si svolgono In un 
panorama storico e naturale 
(da Pcrug.a a Todi eoe.) che 
gli conferiscono un’ulteriore 
dimensione di unicità. Indi¬ 
menticabile. Ira tutto, per 
quanti vi hanno assistito, la 
serata dell'Arkestra di Sun 
Ra sulla storica piazza d! Pe¬ 
rugia. nell'edizione, la pri¬ 
ma, piu bella della rassegna 
umbra che, quest'estate, fe- 
6teggerà 11 suo terzo anno. 

Ne! 197-1 c’è stata la rivela¬ 
zione di un Charles Mlngus 
tornato allo sua miglior vena 
e 1! cui grosso successo do¬ 
veva avere un riconferma 
lo bcorso marzo, alla Rasse¬ 
gna d! Bergamo Sempre nel 
'74 la manifestazione ha regi¬ 
strato li personale successo 
di Anthonv Braxtor. e di Sum 
Rlvers, che alcuni si erano 
preparati ad accogliere con 
diffidenza. Segno che il nuo¬ 
vo jazz ha oggi un pubblico, 
anch'esso nuovo, al quale ri¬ 
volgersi. Il che potrà per¬ 
mettere. al festival, scelte 
assai più precise e valide. 

L'appuntamento con « Um¬ 
bria Jazz » e dal 20 al 31 lu¬ 
glio. II Festival di Pescara, 
che si è andato sempre me¬ 
glio qualificando e afferman¬ 
do, sì terrà. Invece, dal 12 al 
14 luglio. 

Per quanto riguarda 1 ri¬ 
spettivi cartelloni, non è an¬ 
cora possibile fornire nomi 
sicuri, anche perché 1 re¬ 
sponsabili delle scelte si bro¬ 


di pseudorustlcltà e falegna¬ 
meria (anche chiodi, martelli 
e punteruoli per sfregare sul 
chiodi o per battere tra l'uno 
e l’altro) serve esclusivamen¬ 
te per animare una « percus¬ 
sione» rurale, lignea, metal¬ 
lica o anche morbidamente 
paglierina, quando le mazze 
cadono sul mucchio dell'erba 
secca. Alla percussione si ag¬ 
giungono talvolta 1 «flati»: 
flati proprio del battitori, di 
Stockhausen stesso ohe fi¬ 
schietta postwebemiano, dt 
una suonatrice dt clarinetto 
che lancia grldolini quando il 
quarto « musicista autunna¬ 
le » cerca di abbrancarla, pri¬ 
ma di strimpellare su una 
vida. 

Il tutto dura ben settanta 
minuti, rallegrati spesso da 
applausi, quando, ad esemplo, 
gli esecutori rompevano un 
ramo più grosso o Stockhau¬ 
sen lo faceva In pezzi facendo 
leva sulla nuca. 

Non accadono, però «cose » 
sgarbate che possano «turba¬ 
re » la cattiva coscienza di 
certi spettatori: sicché, le bra¬ 
ve persone che, in genere, si 
Irritano per 1 richiami alla 
realtà vera (non necessaria¬ 
mente alludiamo alle recenti 
novità di Luigi Nono e di Gia¬ 
como Manzoni), hanno trova¬ 
to lo spettacolo, appunto, gra¬ 
zioso e certamente destinato 
agli « esseri superiori », al 
quali Stockhausen ora si de¬ 
dica. Sono sue parole le se¬ 
guenti : « C’era un'epoca In cui 
la presa di coscienza in alcu¬ 
ni animali era diventata cosi 
forte che finivano per diven¬ 
tare uomini. Ora oi troviamo 
In un’epoca In cui lo super- 
coscienza sta diventando cosi 
forte in alcuni uomini (11 cor¬ 
sivo è nostro) che sono pros¬ 
simi a diventare esseri supe¬ 
riori... Per ora solo pochi In¬ 
dividui ce la faranno ». 

Ciò ha cosi ben concimato 
la boria di taluni «esseri su¬ 
periori » che. se qualcuno In 
teatro se ne usciva con qual¬ 
che rimbeccata, 1 « super » sal¬ 
tavano pronti a gridare: « sta¬ 
te zitti, afònil ». 

La cosa più grave è che 
qualche «esegeta», pur rile¬ 
vando la minore riuscita di 
questo lavoro (11 quale — nes¬ 
suno lo ha detto, ma noi ce 
nc ricordiamo — ripete il bat¬ 
tere dol chiodi che stockhau¬ 
sen Intraprese una decina di 
anni fa, ne) Teatro La Fenice, 
a Venezia, mascherandosi da 
ciabattino); la cosa più grave 
è che qualcuno ha accostato 
le Imprese di Stockhausen 
(queste dcll'Aufunno musica¬ 
le) a quelle di un novello Sieg¬ 
fried. E se non è cosi, c'è 
pronta un'altra Interpretazio¬ 
ne, per cui nei!’Herbstmusik. 
si terrebbero presenti certe 
agresti « pellicole patriottiche 
di Stati balcanici », Come si 
è caduti In basso, con questa 
Idea di « esseri superiori », 

Stasera, Stockhausen avrà 
un Incontro con 11 pubblico 
(forse 1 cafoni non vi saran¬ 
no ammessi), prima che ab¬ 
bia inizio 11 secondo del tre 
concerti che 11 Maggio ha ri¬ 
servato a Stockhausen (11 ter¬ 
zo è per venerdì). Sapremo 
poi, come è andata a finire. 
Intanto, avvertiamo che pei 
Eugenio Onieghln. dt Claikov- 
skl, si è reso necessario un 
rinvio: la «prima» è «slitta¬ 
ta » al 30 magtfo 

Erasmo Valente 


le prime 

Musica 

Igor Màrkevic 
all’Auditorio 

Con alacre Intensità, Igor 
Murkcvlc ha replicato Ieri 
sera all'Aud.torlo 11 concerto 
domenicale. La Patetica (Sin¬ 
fonia n. 6, op, 74), di Clal- 
kovskl, è andata avanti cosi 
fervidamente che gli applau¬ 
si si son fatti sentire già al¬ 
la fine del terzo movimento: 
forse qualcuno voleva rinun¬ 
ziare al resto (Adagio lamen¬ 
toso). 

Ugualmente vivaci, sono ri¬ 
sultati, a chiusura, 1 fram¬ 
menti sinfonici di Daphnis 
et Chioé, di RaveI (seconda 
serie). 

Al centro del programma, 
un momento di assorta atten¬ 
zione ha meritato — nuovo 
nel concerti di Santa Ceci¬ 
lia — 11 c anticum in P. P. 
Johannem XXIII, dello spa¬ 
gnolo Ernesto Hallfter (ami¬ 
co e discepolo premuroso di 
Manuel De Falla), ormai set¬ 
tantenne, composto nel set¬ 
tembre 1964 per solennizzare 
l’ecumenicità del Concilio Va¬ 
ticano n. Non è però un Con- 
tteum trionfale, e già questo 
va a merito dell’autore. 

Suddiviso In tre brevi mo¬ 
menti (in tutto, meno di un 
quarto d'ora), 11 brano ripren¬ 
de e abbandona, attraverso 
Il canto di un soprano, di un 
basso e del coro, taluni at¬ 
teggiamenti stravlnsklanl (la 
vocalità delle Nozze, la cora¬ 
lità delia Sinfonia di salmi), 
reinventati con bravura e ri¬ 
mescolati In una «ecumeni¬ 
cità» musicale d'altri tempi 
(Il canto gregoriano, la fio¬ 
ritura polifonica del Rinasci¬ 
mento). 

L'autore, presente In seia, 
additato a) pubblico da Màr¬ 
kevic, è stato più volte ap¬ 
plaudito. Sembrava soddisfat¬ 
to: né poteva avere esecuzio¬ 
ne più affettuosa e cantanti 
più splendidi del soprano 
Neyde Thomaz e del basso 
Thomas Carey, anch’easl. con 
Màrkevic, applaudltlssiml. 

e. v. 

Cabaret 

Isso, essa 
e ’o malamente 

Lui, lei e 11 «cattivo» so¬ 
no 1 tre personaggi su cui 
tradizionalmente si Impernia 
la «sceneggiata» napoletana. 
C'è sempre un « buono » In 
ogni storia di questo genere 
di teatro popolare, che lavo¬ 
ra e pensa con amore alla 
moglie lontana, c'è sempre 
una « lei » meno buona, che 
Invece di attendere In casa 
11 marito lo tradisce ogni mo¬ 
mento, e Infine c'è 11 «cat¬ 
tivo», un «guappo 'e carto¬ 
ne» Irresistibile seduttore che, 
Inevitabilmente, finisce ucci¬ 
so dal «buono, 11 quale a 
sua volta viene rinchiuso In 
galera. 

Su questi personaggi-modu¬ 
lo hanno lavorato Fusco, Ri- 
baud e Marsiglia, per metter 
su una « cab-sceneggiata » ab¬ 
bastanza divertente. Non è cer¬ 
to quindi 11 caso d! parlare 
di nuova sceneggiata napole¬ 
tana, chè questa è tutt'altra 
cosa: qui s! tratta semplice¬ 
mente di un gioco che si reg¬ 
ge sugli esilissimi fili della 
battuta azzeccata, o sulla vi- 
vaeltà del giovani attori, o 
sulle musichette e canzon¬ 
cine d! Vittorio Marsiglia e su 
una discreta invenzione che 
ravviva 11 tutto: un quarto 
personaggio, il pubblico, ag¬ 
giunto agli altri tre. 

E’ infatti presente durante 
tutto lo spettacolo uno spet¬ 
tatore-tipo che prende parte 
alla vicenda, si appassiona. 
Interloquisce, 

Con Vittorio Marsiglia re¬ 
citano Liliana Dell'Aquila. Ri¬ 
no Santoro e Claudio Vene¬ 
ziano; la regia è di Giancar¬ 
lo Nlcotra. Applausi del pub¬ 
blico divertito. SI replica al 
Delle Muse. 


g. ba. 


Rai qj 


oggi vedremo 


LE NUOVE AVVENTURE DI 
ARSENIO LUPIN (1°, ore 20,40) 

Il mistero di Gesvres è 1! titolo del secondo telefilm ai 
retto da Jean-P'erre Desagnat tratto da un racconto di Mau¬ 
rice Leblanc che ha per protagonista Arsenio Lupln, l! celebre 
ladro-gentiluomo francese. Nel panni dell arlbtocratlco fur¬ 
fante c'è sempre ) attore della « Comèdie Francasse » George. 
Déscrlères, affiancato da Roger Carel, Thérèse Llotard, Yvon 
Bouchard, Jacques Monod, Henri Tlsot. 

CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 

L'Interessante programma curato da Luciano M.chett. 
Ricci è alla nona puntata, che ha per titolo Entra in campo 
Grlffith. Con David Work Griffith — del quale ricorre que¬ 
st'anno Il centenario della nascita — 11 cinema trova, nel 1907. 
uno tra I suol primi creatori geniali. Ex attore, scrittore • 
commediografo, Griffith è stato Indubbiamente uno del grondi 
protagonisti della storia del cinema nelle vesti di regista, 
sue le teorie del montaggio parallelo per lo sviluppo di un 
nuovo linguaggio capace di alimentare autonomamente 1* 
tensione drammatica, sue le prime elaborazioni In chiave d 
flash back. 

C’E’ VITA SU MARTE? (1°, ore 21,40, 

Per risolvere l'Interrogativo che dà 11 titolo al programma 
di Mino Damato, due sonde spaziai! americane comlnceranno 
dal prossimo luglio 11 lungo viaggio che In poco meno di mi 
anno le porterà ad atterrare sul « pianeta rosso ». Numercal 
ragazzi, provenienti da varie città Italiane, parteciperanno 
alla trasmissione ponendo una serie d] domande sulle più re¬ 
centi scoperte che riguardano Marte. A rispondere saranno 
gli scienziati Ichtlaque Rosoci e Gerard Soffen, che vivono 
alla base « Goddard Space Flight Center » di Greenbeit e 
sono stati collegati allo Studio 7 della RAI-TV di Roma via 
satellite. 


programmi 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
12.55 Bianconero 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi si Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

17.45 La TV del ragazzi 

— « L'allegro oanda 
di Yoghl ». 

- « Spazio » 

18.45 Sapere 

IMO La Fede oggi 

19.45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Le nuove avventure 


di Arsenio Lupln 

« LI - 
("■« 

21.40 C'è vita su Marte? 

22.45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamento 

TV secondo 


18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19,00 Telegiornale sport 

19.15 Sport 
20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 
21,00 Cinematografo 

iti ... 

r - 1 

21,40 Assegnazione Pre¬ 
mio Letterario Taor¬ 
mina 

22,00 Giochi senza Fron¬ 
tiere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Orai 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23: Mattutino musea¬ 

le: B,25i Almanacco; 7,1 Oi II 
lavoro oggi: 8,30: La cantoni 
dal mattino: 9: Voi «d lo: 
IOi Spadaio GR; 11,10t La In- 
forviata Impossibili; 11,40: Il 
meglio dal meglio! 12,10: Quar¬ 
to programma; 13,20i Canto¬ 
ni in palcoacanicoi 14,05: L’al¬ 
tro tuono; 14,40: Il vaio di¬ 
pinto (7): 15,10: Par voi gio¬ 
vani: 15: Il giratola: 17,04» 
Hfortlaaimoj 17,15» 58. giro 
d’Italia * 4. tappa; 17,40: Pro¬ 
ira m ma par l rafani; 18» Un 
lltco par Pattata; 78,45» Il 
>lanoforte di Ponero; 19,20» 
ul noatri marcati; 19,30i Con- 
«rto « via cavo »: 20,20» An- 
tt# a ritorno» 21,15» Radio* 
otroi Incontro neff’iaolet 


Radi< 


ORNALE RADIO ■ Ora: 6,30, 
30, 8.30, 9.30, 10,30, 

1,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
0.30, 18,30, 19,30, 22,30: 
1» Il mattiniere! 7,30i Buon 
Maggio: 7,40: Buongiorno coni 
8,40» Coma a perchéi 8,50: 
Suoni a colori dall’orcheatra; 
9,05: Prima di «pondera; 9,35» 
li vaio dipinto (7); 9,55» 


Canzoni par tutti; 10,24: Una 
poeti# al giorno; 10,35: Delta 
vottra pattai 12,10: Tremis¬ 
sioni ragionali: 12,40: Un 41- 
aco par Pestatoi 13,35: lo la 
eo lunga, vol7i 13,50: Coma 
a perché; 14: Su di girl; 
14,30: Trasmissioni ragionali; 
13» Punto interrogativo: 15,40» 
Cararai; 17,30: Special# GR: 
17,SO» Chiamata Roma 3131: 
19.20: 58. giro d’Italia 4 . 
tappai 19,55» Supersonici 
2l,19i lo la so lungi # voi?i 
21.20i Popottt 


Radio 3” 

8,45i Concatto di sptrtura; 
9,45: Scuola materna; 10» La 
settimana di Paure; 11» la 
radio per le scuola: 11,40: Ca¬ 
polavori det settecento. 12,20: 
Musicisti Italiani d'oggi; 13 La 
musica nal tempo: 14,30- L'e;o 
nell'Imbarazzo, direttore P Fer¬ 
rara: 15,30t II disco In ve¬ 
trina: 10,15- Musica e eoe- 
ala: 17,10» Musica leggera- 
17,25: Classa unica: 17,40: 
iszz Oggi) 18.05» La staHet 
ta; 18,25: Dicono di lui: 18.30: 
Donna 70i 18,45» La nuova A 
frieoi un’Ideologia par Pindlpen 
danza: 19,15* Concetto delle 
sarai 20,15: Il melodramma 
In discoteca: • Carmen ■, dire» 
toro A. Lombardi 21» Giornale 
del terzo 


vano, quest’anno, a fronteg¬ 
giare cifre d’ingaggio e di 
trasporto divenute estrema- 
mente impegnative. 

I nomi che anticipiamo so¬ 
no pertanto, nomi ventilati e 
con 1 quali sono ancora in 
corso trattative. 

E’ molto probabile, comun¬ 
que, che Charles Mìngus sla 
anche quest'anno della parti¬ 
ta* alla testa del suo grappo 
dovrebbe, stavolta, essere pre¬ 
sente al Festival abruzzese, 

mentre li complesso di Elvln 
Jones, che lo scorso marzo 
ha suonato a Bergamo, do¬ 
vrebbe narteci pure sia a Pe¬ 
scaia s,a a «Umbria Jazz» 

Per Perugia, sono in corso 
trattative anche con Archle 
Shepp, la cui presenza, sareb¬ 
be agevolata dalla partecipa¬ 
zione del saxofon'sta ad altri 
festival estivi europei. L’ulti¬ 
ma volta che Shepp ha suo¬ 
nato in Italia (a Bergamo 
nel 197-4) ha deluso anche per 
1 compagni di musica racco¬ 
gliticci Stavolta, invece, sa¬ 
rà alla testa del suo com¬ 
plesso. 

Sempre per Umbria jazz si 
1 fa II nome del l’orchestra di 
Count Baste, mentre Pescara 
dedicherebbe una serata a 
un jazz ancora piu tradi¬ 
zionale e si spera. In tal 
senso, di poter ospitare il suo 1 
saxofonisU Bcnny Cirter. 1 

A entrambe le manifesta- , 
rioni e poi probabile che pos- | 
sa vedersi Chet BRker. il > 
trombettista famoso negli an- | 
ni cinquanta per aver suo- l 
nato nel quartetto di Mul- 
ligan, e che in Italia ha sog- , 
giornata per d.verso tempo, 
sia pure non felicemente 

Sulla Usta delle ipotesi tro¬ 
viamo ancora il pianata Me I 
Coy Tyner, cachet permetten¬ 
do, e un quintetto capeggia¬ 
to dal pianista Dave Bur- 
rell, comprendente Calvin 
Hill e Beaver Harris, 

Daniele Ionio 
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l'Unità / martedì 20 maggio 1975 


Per l’apertura della campagna elettorale , l anciato ier i s era 48 ore dopo il sequest ro di Cla ud io chiacchierini 

Venerdì a ss. Apostoli j Drammatico appello della mamma 
manifestazione del pci del bimbo rapito a Torrimpietra 

Parleranno i compagni Paolo Bufalini, Maurizio Ferrara e Le- 

i fi | » . . ir . « ,, j li r j • i * Prego e supplico queste persone di mettersi in contatto al piu presto con noi nel modo che nterranno piu opportuno 

da Colombini - Un comunicato delia segreteria della tederazione , per m.ziare ogni trattativa » - Già domenica il padre aveva chiesto la sospensione delle indagini e li Silenzio della stampa 


i : _. -'wk. $*■ •• 



< Sono la mamma del pie 


prafessor Erncs o 


^ T T Tm nT riT\Tnn a personalmente questo appello 

(tATXIIPPI SPIEGA 1 perche sono sicura che Io 

UrVLiLIU 1.1A Ut llJUlV , strazio di una madre potrà 

TìPnetTin? XTrtXT avere una maggiore presa sul 

r HlKLUHl A \1 j\ cuore de rapitori di mio fi 

___ _ gllo Mi hanno mortalmente 

C| PPyCVMT A lenta 48 ore fa ed a questo 

OA JT rVEiOJCiiN A punto dopo due giorni di 

» T T T-i -ri r Tv>TA\TT snervante attera sto lenta 

A I .1 .h. |4,| )AI | mente c Inesorabilmente mo 

jnuuij rendo Preg0 e suppllco que 

t r «il,,,™ ì, „ . ste persone di mettersi In 

l,. , r r. n^". I P i ’P ,l t sa, ° “ì r |, ~ ”, ,n ’ contatto al piu presto con noi 

dl , , s ‘Ì!? u t no d ‘ 1 H reJ " I nel modo che r terranno piu 

zicoe provinciale del PSI Sigisnondi - pu opportuno per Iniziare ogni 

uh. non intende ptcs<.nt u s» candidato illc | trattativa» Ornella Pa-il o 

piosMme elezioni lesionali Lc\ consigliere , Chiacchierini la madre di 

SS"* -, che e uscito ili recerte dai Claudio «1 bambino di 11 an 

PSDI per ondate J Ursd (movimento di ni rapito sabato sera a Tor 

c ri fonda? ione socialista < democratica) h i I rimpletra ha lanciato ieri 


colo Claudio e vogli fare io Chiaccherinl aveva lanciato 
personalmente questo appello un primo appello Egli chie 
perche sono sicura che lo deva eh*' poi zia e carabinieri 


interrompessero le indagini e 
che gli organi di stampa des 
boro la propria collaborazione 


gllo Mi hanno mortalmente evitando di dare notizie su* 


ierita 48 ore fa ed a questo 
punto dopo due giorni di 
snervante attera sto lenta 
mente e inesorabilmente mo 
rendo Prego e supplico que 
ste persone di mettersi In 


la drammatica vicenda 
Le indagini che naturai 
mente non possono essere In 
terrotte anche se richiedono 
in chi le conduce estrema 
prudenza sembra che non vb 


Deciso ieri dal consiglio provinciale 

I cooperatori agrìcoli 
avranno i fondi del 73 


Con una grande manifestazione popolare In piazza SS. Apostoli, venerdì, alle ore 18, I comunisti 
romani apriranno la campagna elettorale por il rinnovo del consiglio regionale all'incontro con II popolo, 
la gioventù o la donno della città o della provincia prenderanno la parola II compagno sen Paolo Bufalini, 

della Direzione. Maurizio Ferrara capolista del PCI e Leda Colombini candidata Invitando tutti 1 nuli 
tanti comunisti delle sezioni e dei circoli della FOCI t cittadini democratici della citta e della provincia 
• partecipare in massa alla manifestazione la segreteria della Fodei azione romana del PCI ha emesso 

I 11 seguente comunicato « A 

- questa apertura de la campa 

, . . .. „ . gna elettorale 11 PCI prlnci 

Iniziative nella città e nella regione p«'« partito di oppostone Kicer 

_51_ alla politica che la DC ha 

fatto prevalere a 'a Regione- 

-w-». • • « n questi cinque anni si pre 

«Prepariamo insieme prospettiva di unità e di cani JNL I 

b'amento, un nuovo modo di ■ ■ ■ 

il » governare rsposte positive pA ■ 

Il DrOlf ITI ITI il » alle esigenze di sviluppo della , M ■ I 

a* WAiAAAiw democrazia e della riforma 

dello Stato soluzioni reali I 

«Prepariamo insieme il prò* I CD (T Costa) Preneitino ore ^uo del progresso e I 

gromma » nel quadro delie ini* 19 30 attivo campagna elettorale j C ,! a problemi Mm fl 

native che il PCI sta prepa (SilBi) Borgo Prati ore 20 as }J® * co £$ d ì V ÌLjLil 1 A 


deciso di non iccoglicre una proposti d 
candidatura ~ avanzatagli dal PSI — «per 
mai care piu fortemente — affeima — lo 
aspetto politico del noslio impegno c del 
ruolo che intendiamo svolgere a> 

Questo atteggiamento — continua la let 
torà al segretario del PSI — comporta per 
1 Ursd un maggiore c continuato impegno 
per «battere 1 avventurismo politico dei 
socialtamssiam 1 integralismo fanfan ano e 
la loro lux*a anticomunista per sventare gli 
attentati all unità sindacale e per fare in 
modo che il voto del là giugno con la 
vostra affermazione c di tutta la sinistra 
sogni un ulter ore tappa nella realizzazione 
senza fughe in avanti d nuovi equilibri po 
litici m grado di garantire uno sbocco de 
mocratico alla cns del paese e alla spinti 
di nnnov amento de la soc età * 


contatto al piu presto con noi biano ancora condotto a ilsul 

nel modo che r terranno piu tati positivi Pare anche sfu 

opportuno per iniziare ogni m uto uno degli indizi su cui 

trattativa» Ornella Pa-il o gii investigatori si sono mos 

Chiacchierini la madre di si sin dal primo momento 

Claudio 4 1 bambino di 11 an La nonna di Claudio che 1 

ni rapito sabato sera a Tor malv venti avevano legato ad 

rimpletra ha lanciato ieri una sedia assieme alla gover 

questo appello accorato « Que nante prima di fuggire con 


1 i seduti del toisiglio pio 
\m » ile d uu t cominciata con 
I ippici izoik di una sei t di 
clohbeK 1 i i ci a su quell » re a 
tiva ai con nbuti alle forme 


Moigi i non In iisposto i modo 
prt c so citi W i og i/ onc de 
t >n 1 i boli tic I 74 d sntu ndendo 
n ni modo ! m\ lo t \o!to da 
M upp dtll neo cosi lu/ionaìe e 


«ssociatw n agnooltur. per 1 mixgno t v,, lnlo ri r , onU 
sollecitale lciogaziorx dei qui dtk iz onc di eont idm e eoe 

h — corno si 11 cordei i - si u j ,* ltor , j UWI , g 10Ut j, jj , 0 

tenuti giov < di scorso uni ma 1 blem i — ha soggiungo \ ’osf 

mf< si izionc di contidini e eoo ) ruMj — resta apoi o d gruppo 


ste — dice ancora la mamma u bambino aveva creduto 
di Claudio — sono soltanto come e noto di riconoscere in 

due parole pei Claudio uno di questi un agricoltore 

Claudio amore mio, ti del luogo II confronto tra la 

sono vicina in ogni attimo signora e luomo, rintraccia 

con tutta 1 anima Ti prego to nella giornata di domenl 

abbi fiducia in tutti noi e ca ha dato però esito nega 

comportati da ometto quale tivo L agricoltore — conosciu 

sei» to con il soprannome di 

Con questo appello si ò con « polpetta» — era stato trat 
clubo ieri sera il secondo gior tenuto assieme a due suoi 

no di angosciosa, attesa men amici ancora per qualche 

tre — e le paiole di Anna tempo dopo il confronto nella 

Chiacchierini ne sono una stazione dei carabinieri di 

conferma — nessun reale con Torrimpietra Ma già in se 
tatto si è ancora stabilito tia rata 1 tre avevano potuto 
la Tamigi a del piccolo Clau chiarire la loro posizione ed 
dio e i rapitori I erano quindi tornati a casa 

Già domenica mattina per E sfumata dunque la pista 
evitare ostacoli ali avvio di che conduceva a elementi lo 

trattative, il padre di Clau 1 cali 


fi a bKmb[n? a aveva caduto ! H * rat °, n ««ncoli chianti i P. comuni m ballerà al fan*, 

u oamomo aveva creante lazzo \akntm Finamente si i dei contadini e rk i riwv.i ii«r 

come e noto di riconoscere In deciso di liauidare i auasi 100 « L Ai? u f Jr cooppl 

ca ha dato però esito nega ^ r ” ent 5[ 5 . compagno Nando Ago sn|^ bilancio prevenivo per il 

tivo Lagricoltore — conosciu st ‘ ne!l 111 «La mi 197) registrato in giornata que 1 

to con il soprannome di nifes a? ono dei contadini e dti lo d<) rk mocrjsti ino Cargino 

«polpetta» — era stato trat cooperatori oiganizznta nei gior Nonostante li DC fosse sta+a 

tenuto assieme a due suoi m scorsi ha costretto la giunta più \ 0 ltt sollecitata perché 

amici ancora per qualche J liquidare i contributi del <3 | decidesse finalmente a inten 


amici ancora per qualche ^ liquidare i contributi del *73 
tempo dopo il confronto nella U gnippo comunista ritiene m 


Il gnippo comunista ritiene m nire nel dibattito il discordo 
dispensabile per fai fronte alle del suo rippresentante c stato 


Torrimpietra Ma già in se esigenze minime della coopera deludente t imbarazza o Von 

rata 1 tre avevano potuto zone in agricoltuia e ilutare i I solo non hi risposto ad dcuwi 

chiarire la loro posizione ed l viticultari e i produttori zoo | del e richiesto ivanzate m sede 

erano quindi tornati a casa i tecnici tiavolti dalla crisi che di discussior* eludendo tutti i 

TS* efrnnato Hnnmip la «Ictu nz»l KiLinnin rL-1 7! _i. _.. . 


E sfumata dunque la pista nel bilancio ck 1 75 siano stan 

che conduceva a elementi lo /iati almeno 1 jOO milioni per li 


nodi pollini e proErmumtW 
m i si t lasc ato nudare td uria 


toopcia/ionc sii presidente Li | sorta rii comi/ictto elettorale 


ttramma » nel quadro delle mi- 19 30 attivo campagna elettore!» 
ziatnc che il PCI sta prepa (SilBi) Borgo Prati ore 20 ai 
rando per costruire assieme ai somblca Regione c Saiuta (Ra 
lavoratori e atte popolazioni il nulli) Aureli» ora 19 30 rifornì! 


delle condizioni di vita e di 
lavoro della grande maggio 


programma per la prossima le dello Stato o Regione Lazio 

gislatura decine e decine di m (Borgna) Montospaccato ore 

contri c di assemblee sono pre 19 30 attivo (Mormone) Cassio 

viste per oggi in atta in prò- ore 18 assemblea (Dainotto) An- 


nulii ) Aurelio ora 19 M rifor™ 

n s ‘ al ° blea N cltwldInà "”l 


Ricercato p er una rapina di due anni fa, è stato catturato ieri dalla polizia 

Arrestato con banconoteIel riscatto 

PAGATO PER LA LIBERAZIONE DI BULGARI 


inattivo ^Mormone? 0 *cassia ™'"«, n L n h “av ln re' J ? T| berio Cason, 27 anni, ha tentato di fuggire appena ha visto gli agenti -1 soldi trovati in una villetta che l’uomo aveva preso in affitto, sotto falso nome, 

«re IX assemhie. An. Per 11 rinnovamento di .Roma _ , ,_, __, _ . rr _ .. ? ... . I . j m. . r. . . .... r , , ’ .. . 


v ir.CM c nei centri del Lazio 
Tra le iniziative piu significa 
tive che si sono ieri svolte, c è 
da segnalare 1 incontro del com 
pugno Franco Raparelli candì 

dì Tclr ( ^ lU ° ViUanov ore 18 ^ COn°V tavoJatorr i'taC 

Jj Sg®?®* wl <» nt,ere dl Tor ansimbictt in via Mitnara (Foro nlcl le categorie pioduttlve, 
d Sc ^ iav e r Civitavecchia i c c{ 0nne [ giovani le forze 

Di fronte a centinai i di lavo- *F Cunei > <re 18 assemblea della cultura nel corso del 

r«itor<, >1 compagno RapareUi cellule aziendali (Filosi) Zo- Qua il i comunisti hanno di 

dopo avere denunciato le stru Ovest ore 19 30 ad Osti i Li scusso la formazione della li 

merrtalizzaziom anticomuniste — do CC DD sezioni e consigl ora s ta e le proposte e le indica 

operate da Fanfara — sui temi Xllt Circoscrizione (Bcncim e z i on t pe r una direzione della 

della democrazie e dell ordine Bozzetto) Zona Sud ore 18 a Regione democratica, onesta, 

pubblico ha tracciato un chiaro Torpignattara attivo operaio di efficiente e stabile l’imma 

bilancio del peso negativo avuto zona (Trczzim) Zona Nord a g tne d ei comunisti ne e asci 

dalla DC e dal centrosinistra an Trionfale oro 21 commissione ta rafforzata quale partito 

che alla Regione per i ritardi propaganda (De Forni) Zona che rappresenta nella socie 


zio (Villa Albani) ore 20 asstm 
bica unità sanitarie locali (Mnr 
letta Giatanelli) Frascati Goc¬ 
ciano ore 18 ,30 assemblea (Fran- 
cavilln) Montana ore 20 ussero 


« del1 ® r ad i vicino Ladispoli - Scoperte in casa di un amico somme versate per il rilascio di Fmanuele Riboli, sequestrato a Varese 7 mesi fa e non ancora liberato 

una nuovo politica aa parte * 

del consiglio regionale Degli 1 


del consiglio regionale Degli 
oltre seicento incontri che 
già si sono tenuti e che si 
terranno sino a venerdì pros 


bilancio del peso negativo avuto 
dalla DC e dal centrosinistra an 
che alla Regione per i ritardi 


Affollato 
dibattito 
sulla sanità 
a Don Bosco 

La attuazione sanitaria del 


Trasporti : 
denunciati 
i ritardi 
del Comune 

I comunisti hanno sollecl 


essenziale fattore politico e 
culturale di unità e di colle 


le inadempienze 1 opposizione ad Castani ad Albano ore 17 attivo tà romana un importante ed 

una politica nformafcrice nel femminile (S Torreggiano TI- essenziale fattore politico e 

campo della casa dei trasporti voli Sabina ore 16 30 in Federa culturale di unità e di colle 

della sanità della programma rione segreteria e responsabili gamento delle molteplici spln 

«ione economica e territoriale di mandamento (Micucci) te di rinnovamento » 

Solo con il voto al PCI è possi lurnklTD , u «Prepariamo insieme il 

bUe cambiare nel segno del ’mwntni Montesacro via programma che con le centi 
1 unità per far cadere le di Canone ore 18 (Rusciam) Ca nata di assemblee e di incontri 
scrirranazioni ianferuanc perla co J 8 (Tnmarco) | c h e i hanno accompagnato 


quartiere Don Bosco è stata tato a tempestiva nomina 
al centro di una affollata as dei rappresentanti de) Comu 
semblea che si è tenuta nel ne di Roma nella assemblea 
giorni scorsi nel,a sede del I del consorzio interprovinciale 


Un molo 
« imperiale » 
nel fondo 
del Tevere 


Un imponente molo con at 
tiacchi banchine c palifica 
tc lignee in ottimo stato 
frammenti marmorei lavorati 
e due are funerarie una del 


/ione segreteria o responsabili gamento delle molteplici spln I corso dell'iniziativa a cui designazione del rappre 
di mandamento CM.cucci) te «F^epommo’^rnsleme 11 hann0 preso parte ^PPrcscn untanti capitolini non è an 

INCONTRI Montesacro \ia programma che con le centi I tanti del PCI. del PRI, delle c°r» avvenuta per 1 contra 

Canone ore 18 (RuscMm) Ca nala dl assemblee e di Incontri organizzazioni sindacali e del . ^ <•' Poteri Insorti nellB DC 


dopolavoro ferrovier' 


dei trasporti Come e noto ( le quali di notevoli dimen 


intesa reale tra tutte le forze ? *2likiSn. 18 nS costituisce un esperienza ed 

democratiche t Contoeollo ore la caseggiato utUe armine dl confronto. 

. In VM Vnlmontcne AlMiandr . su cui le altre forze politiche. 

Ecco intanto 1 elenco dette na ore 18 caseggiati ita degli ad incominciare dalla DC so 

iniziative assemblee comizi e Olmi e L go Ghmi (Colombi) no chiamate a riflettere circa 

incontri, che sono m program Tu*colano oie 17 incontro in via \\ posto che nella politica de’ 

ma per oggi Rmiini (Camuieri) Pavona ore comunisti hanno IL rapporto 

9 incontra al mercato Fondita democratico con 1 insieme 

ASSEMBLEE - Partali alle ore ore 12 JD incontro alla URMFT della popolazione ed 1 movi 

14 30 incontro con ì lavoratori bUD (\ Scalchi) Villanova ore menti unitari dl lotta U 

del Poligrafico (Paolo Clofi) 30 incontro caseggiato (Letti coerenza della loro proposta 


che 1 hanno accompagnato comitato dl quartiere Don Bo 
costituisce un esperienza ed | sco sono state sottolineate le 
utile termine di confronto, » g rav i carenze e le disfunzio 


e nella maggioranza 
Denunciando le responsa 
bilità della giunta per il già 


sioni sono stati localizzati 
e in parte recuperati tn un 
tratto extraurbano del Te 
vere tra Ponte Marconi e 11 
grande raccordo anulare La 
r cerca e stata condotta da 
una équipe dl espert. del a 
sovrintendenza alle ant'chità 


Ìh ?Ì!!s/im?« 1 ^ri 0 H Z a e i!? 0 nr <: ^’ ni delle strutture sanitarie ve ritardo che pregludlCR o , In collaborazione con la fa 


della zona e sono state formu j avvio del consorzio dei tra 
late alcune proposte per dare sporti eri 1 compngnl Vete 


14 30 incontro con ì lavoratori 
del Poligrafico (Paolo Clofi) 
N Ostia ore 16 30 assemblea 
donne (F Prisco) Romana In¬ 
fluì ore 9 assemblea apertura 
campagna elettorale ATAC ore 
17 30 via Varallo Attivo (Tesei 


menti unitari dl lotta la 
coerenza della loro proposta 


una adeguata sotuzionc a que 
stl problemi 

La trasformazione dell ex 


re e Bencini a nome del 


coltà dl Scienze della uni 
versi tà 

L operazione c durata qua 


gruppo consiliare del PCI si si un anno Gli esperti sono 


sono incontrati con il sinda 


Gei mani T Brocchi Corr'do* unitaria e dl civi e confron 
ri) Guldonla oro 16 30 cascg to contro la volontà dl rissa 
gmto <à R Cavallo) Coltaver- faziosa c 1 arroganza Integra 
de ora 9 caseggiato (à Cor Ustica» 

cupo) nei seguenti mercati «Quanto già con questa 


casello del dazio in centro di co Darida chiedendo la ra 

pionto soccorso e posto di plda nomina dei rappiescn 

stazionamento delle autoam tanti del Comune 
bulanze, 1 Istituzione dl una Dal canto suo il sindaco 


dovuti ricorrere alla collabo 
razione d esperti di tecnoio 
già subacquea e dl medici 
per fai Ironie alla scarsa vi 


Motorizzazione Civile Trionfalo pn/zi Unità Monte | iniziativa i comunisti hanno 


>tlca » guardia medica permanente s \ è Impegnato a nome della 

«Quanto già con questa nel auart iere e la rlaDertura « lunta a provvedere alla no 

t*ta.t.iv*. 1 rftmunisti hunnfl nei quartiere e ia riapertura , m|na in una del]e pessime 


Dal canto suo il sindaco sibilità nell acqua e all altis 
i è Impegnato a nome della simo tasso di inquinamento 
:iunta a provvedere alla no del fiume Nelle ripetute im 
nlna in una delle piossime meisloni 1 ricercatori hanno 


"««VI «.iviin .._ .... . v _ V, I i wuiumovi Hallo „|i„tn n e ni« u , nn | T 3 J-, imut* 111 min ucnc kiviaiiiiv , liiciaiuui I llbCIvn LUI L imriMU 

ACI-ANAS ore 19 a Macao Sta Santo Ponto Mllvlo, Tor di costruito nella città e tra le aeua cllnlca & u ^ 7 vannl sedute del consiglio prima dovuto fare uso di una spc 

♦ il» ( aLcnmkLw, ACCll Quinto <' Flaminio con Tonino o , rt<rerwv1«i ridila SCO Sono State indicate COITIC Ho'lo cnindmilAna Hi ,i,"fN „u_ 


realizzazioni necessarie e at 
tuabill In breve tempo 


prevista per la campagna 
elettorale 


tali (assemblee cellule) ACEA Quinto o Flaminio con lembo o popolazioni della provincia sco sono state indicate come della sospensione di attività 

ore 18 a Ostiense C D (Maira) Michel unteli Incontri con I — continua 11 comunicato — realizzazioni necessarie e at | prevista per la campagna 

Macao Statali ora 20 Segreteria Commercianti nello zone Tilon deve ora rappresentare la ba tuabill in breve tempo elettorale 

(Macri) Portonacclo ore 18 30 file e Ponto M Nio con C.n se per un dialogo dl massa 

assemblea bilancio regionale (\I none e F ìttom Davanti al se- con tutti 1 cittadini e che de “ 

Mulino), Valmelaina ore 19 as fluenti Cantieri Carpi ort* 12 l> ve vedere impegnato ogni mi 

semblea costitutiva cellula N Sa- (Tombt) CMC Ravenna ore 12 13 Utente comunista e ogni (fio 

lario (Speranza) Parloll ore 20 (Colatimi Palumbo ore 121) vane della FOCI può trovare EjLa SldlO palZltlimc 


— continua il comunicato — 
deve ora rappresentare la ba 
se per un dialogo dl massa 
con tutti i cittadini e che de 


clale «tuta stagna» che for 
niase le garanzie necessarie 
di non contaminazione 



Tiberio Cason 


assemblea ordir» pubblico (Pa 
rola); M, Alleata ore 17 assem 
blea maternità e aborto (L Co 
lomblm) Ludovlsi ore 20 (C D 
(Aletta) A Gramsci ora 17 co¬ 
stituzione cellula Fiorentini 
(Aletta) Vescovta ore 18 costi 


(Colasnnt» Palumbo ore 12 là vane della FOCI può trovare 
(Venduti) Lamaro ore 1213 protagonisti tanti democretl 

(Tu\è) ci Con una propaganda ar 

rAuin FATME oie V 15 * fomentata ed efficace conia 


n rAinmùti i nm presenza continua del comu 

(L Colombini) San Lorenzo ora n i*,»i rii un ni 


18 30 (Maffioletti) N Tuscolana 
ore 18 \ ’o Opito Oppio (Fred 
tlu/ri) Gonzano ora 18 30 iper 


tuzione cellula Lancia (Camillo- ^ Ufri campagn . elettorale (Gì in 
ri) Moranlno ore 19 assembloT nnotom) Crottnf.i-roto 01 19 


ordine pubblico (N Ciani) M 
Cianca ore 18 ntjio p-oblonu 


(Cesai cm) Lnvlnto oio 18 (T 
Ve letH) Monterotondo Cenlro l 


Ostiense ore | 0K jg aoortuì« cimxigna clct 

‘io' 110 .'.'" 0 tor ile (Iiotiello) 

(Fredda) Vitlnla ore 19 attuo } 


campagna elettorale (Marmi) 
Fiumicino Alesi ore 18 30 CC 
DD e segreteria delle cellule 
Donna Olimpia ore 19 30 CD 
(M Mancini) Fiumicino Cen 


NELLA REGIONE i Viterbo 

Ct loie oie 20 10 assemblei (Po¬ 
lacchi) Vlgnanello ora 16 as 
semblea donne (Angeli Gto\a 
gnoh) Tarquinia ore 20 10 as 


nisti come garanzia dl un ci 
\ e confronto con 1 appello 
all Intelligenza e alla volontà 
dl rinnovamento dell elettore 
siamo in grado dl determina 
re in questi 2 j g orni dl cam 
pagna elettorale una consa 
pevolezza in glandi mttasc f 
noia lontane dalla nostra po 
lit'ca f'ul valore positivo del 
voto ai PCI il 15 gugno» 

« S amo d spiegati in pie 
no con il lavora cap Hate i 
1 organizzazione dl Incontr 
dl riunioni dl caseggiato con I 


Era stato parzialmente bloccato ieri dopo l’arresto di un conducente 

RIPRESO STANOTTE IL SERVIZIO STEFEF 

Sulla spontanea protesta di alcuni lavoratori si erano innestati provocatori tentativi dei fascisti d; paralizzare tulte le corse - L’immediato inter¬ 
vento dei sindacati e il senso di responsabilità della categoria ha impedito che l'agitazione assumesse toni drammatici - L’autista e stato scarceralo 


tro ora* 17 assemblea ccllu a AR semblea (Tra bacchiai) Ce fieno i ? tt ^ h ^i°u 


(Bozzetto) A)b«ron« ore 18 ia 
semblea bilancio Regione La 


ora 20 assembli \ (Salti) Blera 
ore 20 assemblea (Sehiggm) 


zio (Bordin) Appio Nuovo eie j Vetriolo ore 20 assemblea U \/ 
18 attivo campagna elettorale i /era) Baisano In Te verino ore 
(Pioictti) N Franchelluccl ore I 20 assemblea (Sposetti) A LA 
20 attivo cellula \ i la Certosa I TINA Terraclna ora 18 isstm 
(Pisani) Torre Mauro ori 21 1 bk v (Grassucu) 


menleaie dell Unità c della 
nostra stampa le capacità 
c-ganlzzative e dl nizlativa 


/era) Baisono In T.verln. ore di orni lezione e eli colo del 
20 ;HV»mbkM (Sposetti) A LA >« * l p ve i lt “ cotriunista » 

TINA Terraclna oie 18 iv*m “ s 'a dato un nuovo impul 
, (Grassucu) s0 all apei tura della campa 

bk, (UMssucut elettorale «1 lavoro del | 

tv svelamento e del proseliti 
smo al partito c alla FGCI i 
_mancano 1248 tessere iti rag 1 

) «lungimento de 50 000 svrit t 
t del 74 Nell arco d pollai» 
s mi giorni questo obicttivo 
—— p io essere raggiunto e supe 

I iato con un Inoro n parti 
...... _ I colare In dilezione de le don 

rr», * M D .:r,n,. c «•* «««*>«« e «^a 0P e i 

dra vietnamita reverendo Thln ‘ « S amo il partito che ha le 

Trastevere — PromoMo dai mani e un b 'anelo puliti lot 
la seziono Trattava™ dei pci *\ tiamo per la moralizzazione 
torrfc qu««ta *«ra allo oro 19 30 I la Vita pubblica e por 
noli aroa dot Comitato dl tjuartio j 1 onestà Gli e ettor Cl isti 


in breve 


CASALBRUCIATO — Osai »H« , Intervantl dl Dom C Framoni 
oro 17,30 avrà tuono noi locali ( dal prò! F Mazzoni* e dot pa 
dal contro sodalo dl via Coaana dre vietnamita reverendo Thln 


una a«*emblea indotta dal partiti 
politici della V Circoacrlzlona. Al* 


lOdG i probtomi dall occupazlo- |« Sezione Trattevero del PCI %\ 
ne o della roallzzozione dello, opa- torrfc que „ a ura olle oro 19 30 


ra pubbliche nel territorio dotta «ir- 
coscrizione 

CHIESA E POTERE — L Incon 
tro sul tema * Chiosa e potere » 
convocato dalle comunità cristiane 
di baso nei locali della 18 «ir 
coscrizione si ò tenuto iori nono- 


Simulato 
il sequestro 
di un ragazzo 
di 15 anni 


Simulato sequestra dl un 
ì iga zo quindicenne Ieri po 
xTU-i <gto In casa Capom zi 
uà <Ut Colli della Farnesina 


E ilpiebo tota mente Ieri provocato nella stessa netta 
notte n serv izlo del bus del a , ta dl domen ca la fermata 


STEFER rimasto pai zia men 
te b occato per tutta la g or 
nata dall improvvida astcns o 
ne dl una parte del perso 


per protesta dl un gruppo dl 
aut sti c bigliettai del depo 
sito delle Capannello Su que 
sta protesta si c poi innesta 


Per il contratto di lavoro 


118 hinno vissuto iltunt ore j no ^ C un g ovani che 


naie viaggiante dopo che un | to il tentativo — messo in 
autista era stato arrestato do atto dal sindacato autonomo — 

menica sera a segu to dl un dl portare alla totale parali 

provocatorio episodio di tep si del servizio pubblico spe 

p smo avvenuto all interno di cu andò sulla indignazione 

una vettura Sempre ieri se che tra i lavoratori 1 episod o 

la 1 autista è stato rimesso in aveva pravocato 
libertà Fin dalle prime ore del a 

I fatt sono avvenuti verso mattina di lei) però le or 
ze 2030 di ilomea ca quando nnJzzazitni sindacali so io 
sul autobus de a n n a C4 i Sntenenule pci impedire ìa 
altezza di Toire Spaccata so paialis de serv zio 


di angoscia m\ poi II giova 
ne e stato ritrovato 


una vo ta su la vettura hanno 
niz ito a lum»r o Al •* p ole I 

.tn A r. Klre I ninnnn 


Piolo Capomizl 15 anni era j»te dei big et*aio i giovan 
uscito alle 16 per andare al hanno r s aosto con Indulti e 
cinema Capranica Poco dopo , piovocando anche g altri 


TRASTEVERE — Promosso dal 


alla madie e giunta una tcie 
fonata anon ma « Ci devi eli 


Fin dalle prime ore del a 
mattina di io) però le or 
y anlzzazicni sindacali so io 
Intel venute pci impedire la 
paialis de serv zio 
X sindacati conlederaii d 
categoria c i Federazione 
un tai la CGILCIbLUIL sono 
anche intetvenut presso la 
magistiatuia per arrivare la 
pldamente all accertamento 


Domani e dopodomani 
sciopero nel turismo 

Rimarranno chiusi alberghi ristoranti bar e pub¬ 
blici esercizi - Assemblea aperta alla Romana Infissi 


passegge 1 All altezza di ville [ dei fitti accaduti domen ra 


Man/o ii 1 iut si e ftrm » 


re in vicolo dot Cinque un pubbli 
co dibattilo sul tema u Conlron 
tiamo due esperienze Roma e Bo 
toyna » All iniziativa partecipe 
ranno Pier Luigi Corvettati asso* 
toro all'odllizia del comune di 


mano c ci apprezzano anche 
pei questo ralfoi/lamo 
quindi la campagna pci la 


re 50 milioni se vuoi rivedere to segaa'ando ad una vo tnu 
tuo figlio Una seconda chn del a po iz a h situazione 
mata preelstva 1 termini in 1 Quando gi agenti sono miei 


cui dovei t avvenire 11 prgi 
mento del riscUtu Ls I d 
casa a piedi con ì so di t 


\ ili l t coppiata una zufia 


8 p i on >0110 it ite ine I zone 


sera c hanno messo a dispo 
s zione dell autista mestato 
1 \ss lenza del le„il del sia 
dac ito pei potei in poco Lem 
po arrivare iha sua se urei i 


Si (cimeranno domani c do 
podomuai 1 livoritoii degli 
albeighi e dei pubbl u csei 
cizi di Roma Le 43 ora d 
sciopero sarinno un momen 
lo irtìcolato della lotta na 
z ionie d tutto il settore 
del turismo per il rinnovo de 
contratto dl lavoro Al centro 


delli p atttform t contrattuale ukc i 


del u” smo i lcnomcno so 
tue i ct mu i i silv t 
„uudii del le ritono a 
Utu d ì u i,„ o t do pi 
tiimonio utiDtico ontio li 
pttu iz Oi> Q 

ROMANA INFISSI I la 
orato i dw t iloiii 111 Iniis 
-,i la fibbnca dl l mm di 


sottoscilzlone elettorale Ne avviciniamo noi > a signora 


stante che all ultimo momento Bologna; Roberto Scannavlni, ar 

tosse atato negato dallo stesso chitetto Giuseppina Marciali*, can 

sindaco Darida I uso dei locali, dìdata o consiglierò uscente del 

precedentemente concessi doti ag- PCI allo roglono Nello Ponento 

giunto del sindaco L iniziativa al docente universitario! Maurizio 


t svolta all aperto, in piazzo Irne 
ri* presami 400 parsone, con gli 


Ferrare capolista del PCI, «I con 
sigliO regionale 


lune di I 111 bisogno il pare to no ha 
vini, ar bisogno la democra? a > 

,l1 *' “ n , NELLA FOTO l'Incontro dl lori 
Ponento com P a 0 no Rapa rolli - d* cui 
Maurizio diamo notizia nel pezzo qui ac 
, al con I canto — con gli edili dot can 
fiero Sogene 


si\re tia quept’ Fianco Re 
c i 1 «iut •> t del mezzo com 


c uscita—• senz» 1 soldi ma 1 volto as, eme a tinti alti! dei ìavorator della STEFER 
non ha Incontrato nessuno e passeggeri nella confusione nel deposito di via AppJa in 


Nel pomeriggio di ìeil si < 
anche svolta uni issemb ea 
dei Ìavorator della STEFER 


si e decisa finalmente ad av 
veline la polizia 


Oleata dal giovani 
Questo episodio di teppl 


cui era stata dee sa la rogo «w.., V v...^wv * - » . .. 

lare ripresa de) scivlzlo da 1 stiuttura d) questo Importali , presenta ize del e altra *abbn \ Ptmto ne e varie Dato ad# 


de^ i olile 40 mila luo^Uor 
at tmlsino vi l I unliica/io 
ne degli albeighieri e dei di 
pendenti dei pubblici esercizi 
in una unica categoria e il 
superamento della attuale 


contro J » m ni t di (0 1 
c a nz ì menti du ino vita que 


Ricercato per una rap na d 
due anni J« e m un primo 
momento anche per 1 assalto 
al uff ciò possale di p tazza 
aei Caprcttari nel quale iu 
ucciso 1 agente Marchi&eha 
i stato trovato in possesso 
dl alcune banconote per un 
valore dl 200 000 lire lacent 
parte del riscatto peg»ato per 
Gianni Bulgari Tiberio Ca 
son 27 anni ò stato arresta 
to ter al termine d una per 
qu slzione nella sua abltaz o 
ne portata a termine da'la 
squadra mobile della questu 
ra Sarebbe emerso inoltre un 
collegamento abbastanza pre 
c so tra 1 arrestato e N seque 
stro del diciassettenne Ema 
nuele Riboli rapito a Varese 
sette mesi fa e non ancora 
rilasciato 

Sul a traccia d Cason «1 e 
giunti dopo una segnalazione 
che indicava i sosoetti and 
evieni di una «A 112 » blu tra 
Roma e una località nei pres 
si dì Ladispoli S Maria in 
Nicola Lautista sarebbe sta 
to appunto Tiberio Caflon 
contro di lui oltre al ordine 
d cattura per a rapina a 
Borgata Fidene vi era an 
che un provvedimento di «og 
g orno obbligato 
I La polizia ha operato degl 
I accertamene e Ieri infine 6l 
e presentata con un mandato 
I di perquisizione nella \ lletta 
I che il Cason aveva preso in 
| al fitto a Santa Maria sotto 
j un fa so nome quello d Wa 
1 ter Panga’lo Alla vista degl 
agenti 1 uomo ha tentato di 
lugg re ma e stato rapida 
mente bloccato Nella villa 
sono staF trovati tre milion 
e mezzo di lire in banconote 
da 100 000 50000 e 10 000 al 
| cune dl queste provengono 
da r se Uto Bulgail 
Nell agenda di Cason Fttfl 
d nomi 1 altra scoperta v 
e a segnato nfatti il nome 
, dl Pernando Garofalo 34 an 
In Nc a ib tanone di questo 
ult mo « Portuense sono 
s ate r tiov i e nei giorni scor 
i si a cune banconote e appar 
' tenenti al r scvto pag ito per 
giovane Emanue e Rbol 1 , 
f gl io d un industr ale resi¬ 
dente a Bugugg ato in prò 
j lincia di Varese e non anco 
Ti rilasciato 

Il sequestro del giovane av 
venne il 17 d cembre scorso 
c da alida i suoi familiari 
i avrebbero versato circa tra¬ 
cento mi ioni di Ine nccven- 
j do n cBmbo però so j** qual¬ 
che mioima7)one sul seque 
sfa -o e n ente di p u 
le” Ca ofa o g a ieraia-o 
per a ti i ca l sta o rag 
hin o n carcera da m inda o 
d i utu i emesso da mag 
ato che condu e a V reeso 
c nd il n 

S com nc a ora a con* gu* 
rare un co) egamento preci 
I &c t i due seques r Fin dta 
ci rano sale n z ate una 
>ei ie d pe qu s zion su a 

| basv de nomi s ritti nel a 
, a^e da d Tibeiio Cason Per 
I momento s csam nano va 
i c potesi Tutte comunque 


sii mittna ili ntcìno dillo simbrano indir zzate su una 
st ibilimcnto iJ uni assem .. __ 


bei iperta alle foize politi 
che democratiche c ì e rap 


ccrt a e del « anon ma so- 
questr che d sporrebbe ap 


li ragtzzo e stilo travato , smo u t mo di una nutrita stamane anche nel caso in , tissimo settore Le ìichieste che I 140 dipende a 


ini n« voi so k .0 btava al 1 serie a dtnni de Icvoratou i cui Fianco Rccchia non los 


cinema Qu‘rinetta 


dei mezzi pubblici aveva se stato ri asciato 


de a\oratoli ugu radano in 
particolare a traslormazionc 


quest a* io n scioperando in 
man c a ai colat t 


manova uaza da ingaggiare 
jx*i pori ue materia menta a 
terari ne ì rapimenti 
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Vasta partecipazione al comizio indetto domenica dal PCI 

Casalbruciato: massiccia 
manifestazione popolare 

Lo spiazzo dinanzi alle case ENASARCO affollato dagli assegnatari degli alloggi, dai senzatetto del 
borghetto Prenestino e di Castelboverano, dagli edili del cantiere Manfredi - Ha preso la parola il 
compagno Trezzini - L’impegno del PCI a garantire un clima sereno nel quartiere - Ancora un gesto pro¬ 
vocatorio: occupato l'asilo-nido - Sgomberati a Ostia gli appartamenti rioccupati in via dei Promontori 

Lo spiazzo davanti la casa ENASARCO a Casalbruclato era l'altra mattina colmo di gente: la famiglie degli asse¬ 
gnatari dagli appartamenti (provenienti da borghetto Prenestino), I senzatetto del borghetto di Castelboverano e altri 
ancora di quello Prenestino, gli operai della zona Tlburtlna, gli edili del cantiere Manfredi — che a causa dell'occu¬ 
pazione abusiva degli alloggi hanno corso il rischio di perdere il posto di lavoro — avevano accolto in massa l'invito 
a partecipare alla manifestazione popolare indetta dalla zona est del PCI c dalla sezione « Moranino » Una manifesta¬ 
zione che ha segnato un nuovo grande momento — dopo le prove degli ultimi giorni — della lotta di cui sono stati 

protagonisti per mesi que- - 

stl uomini e queste donne, ad assicurare nel quartiere un 

e con loro l’Intero movlmnto clima di sicurezza e di clv.le • . ... ... 

unitario, per conquistarsi 11 convivenza: chi attenta a VI6CI 006191 MinaCCIOtl 

rispetto del diritto a una casa, questo clima favorisce le ma- r 

per garantire all’Intero quar- novre del senatore Fanfani intnccirnti «lì («ìaMlimanlA 

nere 1 servizi sociali di cui proteso a sottrarre la DC al lllT05SICuTI di SCIOqlllTICnTO 

abbisogna. giudizio elettorale e a na- ■■ . ... 

Un’esigenza, quest’ultima, a sconderne le responsabilità, alla FIIVIAT I COItSiall 

cui sono evidentemente sordi soffiando sulla famigerata vviijijm 

1 promotori dell’occupazione teoria degli «opposti estremi- J; D 

degli alloggi: 1 quali, nella smi ». Contro la violenza fa- 01 IMfjnOs ©QIO SCOlQSflCI «006111» 

notiti Hi (Viri 11MA. «.«Iota aanfaatl Hallo ... .. ** 1 


ULTIMA DI 

ADRIANA LECOUVREUR 
E PRIMA DI 
EUGENIO ONIEGH1N 
ALL'OPERA 

Giovedì, eli# 21, fuori abbona¬ 
mento, ultima replico dì « Adria¬ 
no Lecouvrcur ■ di Francesco Cl- 
lòo (rappr n 70) concertata 
o diretta do) maestro Carlo Prone), 
Venerdì olle 21, in abbonamento 
olle prime nndra in sceno « Euge 
nio Onloghin » di P Cioikovski 
(rapprcs n 71) concertato e 
diretto dol moestro Nino Son- 
zogno Regio di Nicolo Rossi 
Lemem; moestro del coro Augusto 
Porodi, coreografo Boris Tonm Nl- 
kuch Interpreti principoli Lojos 
Kozmo, Moro Zompicri, Ronoto Bru* 
son e Mario Rinoudo Lo spetta¬ 
colo verrà replicato nei seguenti 
giorni del corrente mese domeni¬ 
ca 25 alle ore 17 in abbonamen¬ 
to olle diurna (rappr n, 72), mer¬ 
coledì 28 alle ore 21 In abbo¬ 
namento olle seconde (rappr iu- 
moro 73) venerdì 30 olle ore 21 
in abbonamento allo torre (rap¬ 
presentazione n 74) 


Schermì e ribalte 


CONCERTI 


giudizio elettorale e a na- 


e con loro l iniero movimiuo clima di sicurezza e di clv.le n; •_• 

unitario, per conquistarsi 11 convivenza: chi attenta a DICCI 006191 

rispetto del diritto « una casa, questo clima favorisce le ma- r 

per garantire all’intero quar- novre del senatore Fontani iNfnecifnti 

tiere 1 servizi sociali di cui proteso a sottrarre la DC al IHIUìalUIII 

abbisogna. giudizio elettorale e a na- ■■ 

Un’esigenza, quest’ultima, a sconderne le responsabilità. Di IO FlNlAT 

cui sono evidentemente sordi soffiando sulla famigerata 

1 promotori dell’occupazione teoria degli «opposti estremi- Ji 

■degli alloggi: 1 quali, nella s mt». Contro la violenza fa- Ul DdgllOreqiO 

notte di domenica, con una scista, contro le centrali della Aline™, nll 7 ftmat a, 

Iniziativa ohe non può essere provocazione — comunque ma- ,? i5Ei A ,, , 

definita altrimenti che provo- Scherate - occorre garantire S^^astichè^mwinJr* 
catorla, hanno condotto alcu- i e condizioni di un confronto 

ne famiglie di senzatetto a oc- aperto, che consenta al clt- vll crbo, per intossicazione da 

cupare l’asilo nido di Casal- tadinl e alle forze politiche di B'ombo dei lavoratori Diea ope- 

bruclato. SI tenga presente misurarsi sul problemi, di giu- , d „?Y uto ‘"‘errompere 

che la struttura è ormai com- dlcarll e di prospettare le di- * lnvoro - dalle analisi del san- 

pletata e arredata, quindi verse soluzioni. *** e delle urloe è risultato 

pronto per essere utilizzata: Non a , v ld,nt,mente ouesto Y, na '’ resenza di piombo supe- 

ma ecco che l'Intervento di _ N h ° a n pro^a^Tre^i^f- ij"? »"■ 


Un’esigenza, quest’ultima, a sconderne le responsabilità, 
cui sono evidentemente sordi soffiando sulla famigerata 
1 promotori dell’occupazione teoria degli «opposti estremi- 
degli alloggi: 1 quali, nella smt». Contro la violenza fa- 
notte di domenica, con una scista, contro le centrali della 
iniziativa ohe non può oaeore provocazione —comunque ma- 
definita altrimenti che provo- scherate — occorre garantire 
catorla, hanno condotto alcu- 2 e condlzlzonl di un confronto 
ne famiglie di senzatetto a oc- aperto, che consenta al clt* 
cupare rasilo nido di Casal- tadinl e alle forze politiche di 


Allarme alla FIMAT di Ba- Oli organi collegiali della 
gnoregio, la fabbrica di lavo- scuola, che continueranno a 

razioni plastiche in provincia di riunirsi in seduta pubblica, 

Viterbo, per intossicazione da saranno sciolti questo 11 sue- 

piombo dei lavoratori Dieci ope- co di un gravissimo fono- 

rai hanno dovuto interrompere gromma del provveditorato 

41 lavoro: dalle analisi del san- agli studi giunto negli ultimi 

gue e delle urine è risultalo giorni in decine di Istituti do- 


«wwturlwl minaccia j. oblettìvo dl qlia ntl. strumen- 7 ‘ u ‘ 

^ tallzzando 11 bisogno dl case ebe . i., a 


portabile. E' la seconda volta 


la possibilità dl utilizzare lo S SSSS f am u zltehanno oro- Partecipazione statale, si verifi¬ 
cilo, fornendo al tempo stee- - cano 0351 dl ^tossicnzione. 

so - come denuncia un volan- - 7h? m ?ava l '* mo scorso * "rito sten- 

tino diffuso dalla sezione co- ® ^1 tà a dividere il movF- 50 reparto, undici lavoratori fu- 

munista «Moranlno» — un “}unitariodilotta- nè Tono allontanati dalle lavora- 

Sltorl^ntS ne i’^rta^ CU ‘d r : divori £5treb& Ssere robl?* contaminanti Intervenne 

tivo di chi arriva al limite 1 Ispettorato del lavoro che 


... _.r „ mocratiche contro gli attacchi pianto sotto accula, con una r™-— 

H?della DC e della destra, 11 par- nuovo « a ciclo chiuso » che t?re. nel quale si afferma, 

Tlr 5 v>’rt l 0 nnrI P n 1 nA 0 nòn S 'i«u.^T 2 ’ rito che ha pagato 11 più alto avrebbe eliminato totalmente il 1 alt t° che «In caso di per- 

n< E.r«SSli contributo «H’erolca lotta dl rischio di avvelenamento. Ma Bistenti Irregolarità quest uffi- 

iSSiSuS, Resistenza — e contro l’unità l’Impegno è rimasto sulla carta. ciò procederà adozioni prov- 

del movimento sindacale. Uoa affollatissima assemblea vedlmentl previsti dal. art-26, 

Casalbruclato noi disordino. „ . , _ , , , . j» comma 7 del DPR 416» Que- 

Una riprova dellafermavo- includendo Trezz ni ha ri- * ,5°"“» f, v 2 st’arUcolo previe che 11 

lontà della gente della zona badlto 1 impegno del PCI a , 7 ,,° OÌ Xf, °°V‘ ca * S J e _; volw nrnvveriitnr» in mvì hi ir- 

dl rigettare siffatte manovre ottenere l’inserimento nel pia- all intorno dell azienda. Hanno ^óuò sciogliere 11 

* venutadel resto, comedlce- no dl emergenza dl quante, partecipato amministratori co- cnnVlri o n di'oir- 

vamo dalla rnSslcrtamanlf» tre, le famiglie che occupava- munall della zona c della prò- ,, rj 

stazione deUWra mattina! no abusivamente gli alloggi ylnda. dirigenti sindacali e par- 

Centinaia di iavorarori m «là assegnati, risultino reai- lamentar! Per II nostro partito »*» 

donne, dl giovani - dopo aver monte bisognose. ha parlato il compagno on . An- rt „oora P non è stato Irti- 

dato vita ad un corteo partito Nella mattinata dl Ieri, ca- «do La Bella, membro drila tultotlderislone del provve¬ 
da piazza Crlspoltl — hanno rablnlerl e polizia hanno nuo- commisdone sanità della Ca- olbe che MMreSave 

affollato lo spiazzo antistante vamentc fatto sgombrar© le mera dei deputati, che già la a {«are Quindi legRtlmamen- 


ve le riunioni del consigli era¬ 
no state aperte ai non eletti 
Nel fonogramma si dichiara¬ 
no illegittime le dellbere pre¬ 
se in seduta pubblica, e per¬ 
tanto si invitano gli eletti a 
ri votarle «senza Irregolarità». 

L'ultimo consiglio vitti¬ 
ma delle minacce dl sciogli¬ 
mento è queho dell'istituto 
tecnico Industriale Giorgi, in 
via Sorel. sulla Prenestina. 
Nell’ultima riunione la presi¬ 
de dell'istituto ha letto il 
fonogramma del provvedi¬ 


le case EnMarco, dove per il case rioccupate venerdì a settimana scorsa, insieme al 

noetro partito ha preso la pa* Ostia, in via dei Promontori; compagno on. Pochetti, ha pre- 

rola li compagno Trezzini, gli occupanti, dopo un breve tentato una circostanziata in- 

della segreteria della Federa* tentativo di reagire, hanno la- terrognzlone ni ministri del Da¬ 


ziano. 

L'oratore ha esordito rlaf- 


terrognzlone ai ministri del La 


appare, quindi, legittimamen¬ 
te dubbia. 

Ciò è stato denunciato dal¬ 
lo stesso consiglio dl istituto 


«ciato gli alloggi, senza però voro, della Sanità e delle Par- «Giorgi», che ha deciso, a lar- 


fermando l'Impegno del POI | delle palazzine. 


allontanarsi dalle adiacenze trapazioni statali, chiedendone 


un pronto intervento 


ga maggioranza, dl continua¬ 
re a riunirsi 


le tragedia ò avvenuta alle pendici del monte Morra, durante un volo-scuola 

Due morti nell’aliante precipitato 

Si tratta di un allievo di 17 anni e del suo istruttore - Dall’altro ieri il velivolo era stato dato per di¬ 
sperso -1 rottami avvistati da un elicottero dei CC - Forse un vuoto d’aria è la causa della sciagura 



La carcassa dell'aliante precipitato sul monte Morra 



COMITATO PROVINCIALE — 
All* ore 18 in Federazione O.d.C.i 
1) Iniziative politiche * Impegno 
organizzativo per la campagna #• 
lettoni* in provincia) 2) Varia 
(Qu etti-ucci). 

ATTIVO PUBBLICO IMPIEGO 
Un attivo del pubblico impiego 
ai terrà domani nel teatro della 
Federazione romena del PCI. m II 
rinnovamento e la democratizza¬ 
zione dello Stato, la lotte dei 
pubblici dipendenti * le elezioni 
regionali »i questo II tema dell’Ini¬ 
ziativa alla quale parteciperanno 
Maurizio Ferrara, capolista del par¬ 
tito comunista all* elezioni regi^ 
nall di giugno; Vittorio Parola, 
della segreterie della federazione) 
Dino Florlello, responsabile del 
settore pubblica amministrazione) 
Umberto Santacroce, già segretario 
della CGIL statali; a Massimo Dl 
Marzio, funzionario del CONI e 
candidato nelle liste del PCI. 

COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle or* 15 In Federazione atti¬ 
vo delle cellule delle Ricerca 
scientifica (Valente), 

COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 18,30 In Federazione as¬ 
semblee dal cooperatori comunisti 
sulla campagna elettorale (Grano¬ 
ne-lembo). 

SEGRETERIE Dl ZONA DEL¬ 
LA CITTA’ — Domani alle ore 9 
In Federazione riunione delle Se¬ 
greterie dl zona della città euM'an- 
damento della campagna elettora¬ 
le. Relatore Luigi Petroselll, 

OSPEDALIERI E CLINICHE 
PRIVATE — Domani alle ore 17 
attivo in Federazione ( t rezzini • 
Fusco). 

ASSEMBLEE — LAURENTINA 
ora 18,30 attivo sulla scuota (C. 
Morgl*). MACAO STATALI or* 


17, assemblea diritto dl famiglia 
(F. Colli). QUARTICCIOLO ore 20 
redazione giornalino. 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASALMORENA ora 
19,30 terza lesione e Via Italiana 
ai socialismo » (I, Evangelisti). 

CIRCOSCRIZIONE — Gruppo 
IX Circoscrizione ore 18 a Tusco* 
lino (Pillilo • T. Costa). 

UNIVERSITARIA — Ore 18 
in sede commissione studenti al¬ 
largata ai capi gruppo dl U. D. 
nel Consigli di facoltà. MEDICINA 
or* 20 alla casa dello studente 
assemblea sul Portogallo) LETTE¬ 
RE or* 20,30 in Federazione as¬ 
semblea; MAGISTERO ore 10 nel¬ 
l’Aula III della Facoltà assemblea 
sulla questione femminile. 

F.G.C.I. — Cassia ore 18 at¬ 
tivo circolo (Semerari) ; Braccia- 
nò oro 18 attivo mandamento 
(Mlcucci). Cellula Giulio Cesare 
m sperimentale » ore 13,30 11 ruo¬ 
lo delle Regioni (Bottini) j Por- 
tuanse Villini or* 18,30 incontro 
con I giovani (Mele); N. Gordiani 
ore 16,30 attivo cellule zona sud 
(Cervellini • Veltroni), Colleferro 
ore 17,30 attivo del circolo (Gian- 
Siracusa)) Segni ore 17 attivo del 
circolo (Papero)) Grotta Perrata 
ore 18 assemblea voto 18 anni 
(Plizlcannolla) ; Trionfale ore 16,30 
riunione segretari dl circolo e re¬ 
sponsabili dl circoscrizione zona 
nord (Leoni). 

VITERBO — SI è costituita a 
Viterbo le cellula Ho Chi Min. La 
nuova sede è stata Inaugurate dal 
compagno Loto Montiti. 

VITERBO — Vt (sezione Gram¬ 
sci) ore 19 comitato comunale 
(Messolo - Glnebrl); LATINA 
Sezze (Coso GESCAL) ore 19, 
comizio. 


Sólo all’alba dl Ieri matti¬ 
na è stata ritrovata, dopo 
ore dl drammatiche ricerche, 
la carcassa dell’aliante preci¬ 
pitato nel pomeriggio dl do¬ 
menica stille pendici del mon¬ 
te Morra, sopra Marcelllna I 
due occupanti del velivolo, 
nel tremendo Impatto con la 
roccia, sono deceduti sul col¬ 
po. SI tratta dl Ernesto Bar- 
din!, dl 59 anni, 11 pilota 
Istruttore, che abitava a Ro¬ 
ma. In via del Girasoli, e del¬ 
lo studente Roberto Ranetta, 
dl 17 anni, via Luchino 91. 

L'aliante, un « M 200 », dl 
proprietà dell’aetoclub dl Qui- 
donla (lo stesso utilizzato al- 
cunl anni fa dal gioielliere 
Gianni Bulgari), era partito 
domenica alle 15 dall'aeropor¬ 
to di Guldonia. 

Per Roberto Panetta, un 
pilota alle prime armi, era 
una lezione come le altre. 
Tutte lo domeniche Infatti, 
con la sua moto si recava al¬ 
l'aeroporto. felice dl provare, 
magari solo per un’ora, la 
ebbrezza del volo. L’altro Ieri, 
però, qualcosa non ha fun¬ 
zionato o per U giovane ed 
11 suo istruttore, un ex ma¬ 
resciallo dell’aeronautica, non 
c’è stato niente da fare. 

L’allarme è stato dato ver¬ 
so le 19. quando l responsa¬ 
bili dell'aeroporto dl Guido- 
nla si sono accorti del man¬ 
cato ritorno del velivolo Im¬ 
mediatamente si sono messi 
In movimento 1 carabinieri 
dl Marcelllna e dl Tivoli, coa¬ 
diuvati dai vigili del fuoco 
della stessa Tivoli 

Per tutta la notte 1 mili¬ 
tari, cui si sono aggiunti al¬ 
cuni volenterosi, hanno se¬ 
tacciato palmo a palmo le 
montagne della zona Solo al¬ 
l’alba dl ieri — erano le 5 30 
— un elicottero del carabi¬ 
nieri ha avvistato 1 resti del¬ 
l'aliante sulle pendici del mon¬ 
te Morra, in una zona imper¬ 
via e ricca dl vegetazione 

E’ stata allora avvisata via 
radio la pattuglia che si tro¬ 
vava piu vicino al luogo del 
sinistro. Lo spettacolo appar¬ 
so al primi soccorritori era 
agghiacciante: accanto a) ve¬ 
livolo scmldlstrutto dall Im¬ 
patto con la roccia g.aceva- 
no 1 cadaveri del due occu¬ 
panti 

Il recupero del due corpi 
è stato particolarmente dif¬ 
ficile, a causa della conforma¬ 
zione del terreno E’ stata an 
che formata una cordata In 
line, con un elicottero 1 due 
cadaveri sono stati trasporta¬ 
ti all'obitorio di Marcelllna, 
e messi a disposizione del me¬ 
dico legale 

Circa le cause del dramma¬ 
tico incidente, nulla dl preci¬ 
so è stato ancora stabilito. La 
Ipotesi piu probabile, per 11 
momento e che 11 velivolo, 
mentre si accingeva a supe¬ 
rare la cresta del monte, ab- 
I bla incontrato un vuoto dl 
I aria che lo ha fatto abbassa¬ 
re Improvvisamente di quota 


Spara all'amica 
dopo una lite 

E' stata arrestata la feritrice 
di Daniela Romano, la donna 
di 27 anni, raggiunta l'altra 
notte alia testa da un colpo di 
pistola e ora ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale San 
Camillo. Si tratta di Gina Tol¬ 
te, 29 anni, una amica con la 
quale la Romano sembra avesse 
una « relazione particolare ». 
La donna è stata arrestata por 
tentato omicidio e condotta al 
carcere di Rebibbia. 


Affollata 
manifestazione 
antifascista 
a Portuense - Villini 

Promossa dal comitato uni¬ 
tario antifascista di Portuen- 
se-Vlllinl, si è svolta dome¬ 
nica, in piazza Lorenzini, una 
manifestazione dl protesta 
contro la recente apertura nel 
quartiere di una sede del 
MSI Nel corso dell’iniziativa 
hanno pre.so la parola rap¬ 
presentanti della DC, del PSI, 
del PCI e del consiglio di 
qurtlere In tutti gli interventi 
è stato sottolineato li peri¬ 
colo rappresentanto dall'aper¬ 
tura del covo fascista per la 
convivenza civile e democratl 
ca nella zona 

Si è inoltre insistito sulla 
necessità di sviluppare una 
una sempre piu vasta e deci¬ 
sa azione politica unitaria, 
che isoli 1 fascisti e garanti¬ 
sca la continuazione di quel 
confronto aperto e democra¬ 
tico che ha fino ad oggi ca 
ratterizvato la vita dell'Intero 
quartiere 


Precisazione 

In relazione oli articolo appar¬ 
so sul nostro giornale il 25 opri¬ 
le 1974 b proposito dell incen¬ 
dio dei locali, sede del Comune 
dl AnticolI Corrado nel corso del¬ 
l’articolo riferendoci all’ex sinda¬ 
co slg Ernesto Muzi Proiottl ven¬ 
ne pubblicato la notizia che lo 
stesso oro stato ritenuto responsa¬ 
bile di peculato o dl interesso pri¬ 
vato in otti di ufficio 

Precisiamo ora che la notìzie 
non risponde a recito Infetti II 
Musi vanne sottoposto a procedi¬ 
mento penalo per over sollecitato, 
in occasione delle elezioni ommi- 
nlstrotivo, i voti di ontlcoloni re¬ 
sidenti In Roma a favore del can¬ 
didato democristiano od il tribu¬ 
nale di Roma Vili sazlone pe¬ 
nale assolse con formula piena 
il Muri « perche il tetto non co¬ 
stituisco resto ■. 

Diamo pertanto lealmente atto 
al slg Muzi che la notizia per 
cui si à doluto tu fi frutto di 
erroneo informazione pervenutaci 


AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone, 32) 

Giovedì elle 21,15, Chiesa dl S 
Agneso in P zza Navona concer¬ 
to diretto da Gastone Tosato 
Solisti Comllll Grasso, violino, 
Giorgio Schultis, violoncello* So¬ 
phie Le Coste), liuto. Musiche di 
Antonio Vivaldi. 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vie 
Flaminia 118 • Tal. 3601752) 
Domani alle 21 al T. Olimpico 
(Pzza G do Fabrlono) concerto 
del Dorion Quintot con la colla¬ 
borazione del pianista Lorin Ho!- 
lander (tagl n. 30). In pro¬ 
gramma Reietta, Mozart, Hlnd- 
mirti. Borio, Ligeti Biglietti in 
vendita alla Filarmonica. Telefo¬ 
no 360 17 02. 

SALA CASELLA (V. Flaminia 118 - 
Tel. 360.17.52) 

Alte 19 il pianista Giancarlo Car¬ 
dini concluderà II ciclo dedlcoto al 
pionotort* con un concerto di 
muslcho contemporanee All* 18 
Boris Porena illustrerà I bra¬ 
ni in programma Biglietti In 
vendita ella Filarmonica, tele¬ 
fono 360 17 02. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cecilie - Tra¬ 
stevere) 

Alle 21,15 musiche di Bach Pre¬ 
sentati dot « The New Irisch 
Chomber Orchestra » diretta da 
J Stewart Beckett Concerti bren- 
denburghosl Informazioni, tele¬ 
fono 656 84 41. 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI - ENAL-FITA (Vii 
Piacenza 1 • Tel. 475.54.28) 

Alle 21 Prima. Il GAD • I Con¬ 
temporanei » pres « Creature in 
vetrina » novità In 2 tampi a cu¬ 
ra dl Gennaro jandolo. Scene di 
A. Danesi, 

AL PAPAGNO (V.lo del Leo¬ 
pardo 31 - Tel. SB8.512) 

Alle 21,30 la Comp. diretta de 
Fronco Ambroglini pros.- « Pe¬ 
nultimo «calino » dl Sammy 
Foynd. Con: Platone, De Merik, 
Novella, Altieri, Massi, Regio di 
Franco Ambroglini 
BELLI (P.zza S. Apollonia 11 • 
Tel. 589.48.75) 

Alle 21,30 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora dl campagna > dl 
Witklewcz. Versione Italiana ed 
adattomonto dl Roberto Larici. 
Sconaggiatura Santuzza Cali. Mu¬ 
siche Enrico Sallnes Regie Anto¬ 
nio Salire*. 

CENTRALE (Via Col». 4 - Tal»- 
tona 687.270) 

Allo ore 21,15 lo fabbrica del¬ 
l'attore pres Manuela Kuster- 
mann in « La principessa Bram¬ 
billa » dl ETÀ. Hoftmann. Re¬ 
gio dl G Nanni. Costumi L. Lo 
Plnto. Scena dl G. Dionlil Vici. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • 
Tel. 478.S98) 

Domani allo 21,30 in collab. con 
J'ETI II Gran Teatro pres ■ « A 
morta dlnt’o Hattu ’* Don Felice » 
tersa fontostlca con musica dl 
Antonio Patito. Regia dl Carlo 
Cecchl. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 • 
Tel. 862.948) 

Allo 21,30 fam , Carlo Molfe- 
se presenta: Vittorio Marsiglia 
In « Isso, essa * ’o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan- 
nazzl-MorsIglIa Coni L. dall’Aqui¬ 
la. R. Santoro, Claudio Venezia¬ 
no Regia di Giancarlo Nlcotra. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle 21 Alberto Lionello * 
Valerla Valeri in « L'anitra al¬ 
l’arancia » con Zoa Incroccl, Lia 
Tanzl, Gabriel* Carrara 
ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa¬ 
no del Cacco 16 • Tal. 688.569) 
Alla 21.15, Baldini, Cappellini. 
Merli, Quinterno in* « Cosa buo¬ 
na del mondo » di Novelli. Regia 
dl Bandini Coop. il Collettivo di 
Rome. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - Te¬ 
lefono 561.156) 

Giovedì o venerdì alla 20,30 
John Bobot International College 
pres t « Androdes end thè lion », 
di G B Show. 

LA MADDALENA (Via delle Stel¬ 
letta 18 • Tel. 6S6924) 

Prosslm te « Nonostante Gramsci, 
ds II Collettivo la Maddalena 
PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Alle 21,30 la rivista sul ghiaccio 
« Hollday on ica ». 

QUIRINO-ETI (Via Marco Min- 
j ghetti 1 - Tal. 6794S85) 

Alle 21 familiare, la Compa¬ 
gnia dal Dramma Italiano pre¬ 
senta* « Processo a Gesù » 
di Disgo Fabbri. Coordinatore 
Costo Giovenglgll. 

RIDOTTO ELISeO (Via Naziona¬ 
le 18 • Tat. 465095) 

Alle 21 fom. la «Coop del T D'ar¬ 
te * Studio » dl R, Emilio pres : 

. Le condanna di Lucullo » di 
B Brecht. Regio dt Arturo Fran- 
zonl. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
a Ropa 18 - Tal. 589.26.97) 

Domani alle 21.15 lo compognìa 
dl Prosa A2 dl 5 Solida pres 
« Si, incoarenza • novità assolu¬ 
to di D. Maralnl e R Roim. Con 
M Broski, C Dl Giorgio, C. Ro- 
monazzi. Regia dl R Reim 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

DomonJ olle 21 15. XXVI Sto¬ 
rione dello Stabile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Duronte o Leila Ducei con Po:- 
zlngo. Pozzi, Raimondi, Monta¬ 
nari. nel successo comico « Il tra¬ 
bocchetto » di U Palmarini Re¬ 
gio di C Durante 
SANGENESIO (Via Pedffora, 1 
Tel 315373) 

Alle 21 30 la Compagnia del 
Teatro Alfred Jerry diretto do 
Merlo e Moria Luisa Santello 
pres t « Chelleta sciecqusgllo*. » 
di Morto Santello (do Moliore). 
Regia di M Sontella 

COOPERATIVA EDILIZIA 
«TUSCIA ROMANA» 

Civitavecchia - Via Adige 3/a , 
GARA PER APPALTO LAVORI 1 

bi predi usa che entro il ter- i 
mine ri) 120 giorni dalla pubbli- j 
ca/ione del pi esente awiso sul j 
Bollettino ufficiale della Regio 1 
ne La/io sara indetta una lici¬ 
tazione privata per I aggiudica¬ 
zione con il sistema previsto dal 
1 art 1 della legge 2 2 1973 n 14 
dei lavori per la costruzione di 
un (abbuiato sociale in Allu¬ 
mici e 

Limpoito a baso d’asta, com 
piensivo delle sisU ma/ioni ester¬ 
ne e di L 141 959 925 Le Im i 
ptese elio desiderano essere in 1 
vitate possono inoltrate la ri 
eh osta per raccomandala pres 
so la sode della Cooperativa en 
tro e non oitic 10 gioì ni dalla 
data di pubblica/ione del pie 
sente preavviso. 

Le ti chieste d'invito non wn 
colano la Cooperativa 
C'ivtlavocchia 28 apule 1975 
IL PRESIDENTE 


SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle ore 21 Gorinei c Giovarmi 
pres . J Dorolli, P. Panelli, B 
Valori nello commedia musicale 
scritte con I Fiastri « Aggiungi 
un posto a tavola » musiche Tro¬ 
vagli, scene a costumi Coltellac¬ 
ci, coreografie Landi 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazzo Argentina) 
Alle 21 lam «Il tartufo» di Mo¬ 
llare. Ragia di Mono Missiroli 
Con U Tognozzi, F De Ceresa, 
F Benedetti, D Ceccarello, ecc. 
Produzione Taotro di Roma 

TEATRO PALLADIUM (Via B. Ro¬ 
mano - Tel. 511.02.03) 

Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pree « Petrollnl » (biografia di 
un mito) di De Chiara e Fiorenti¬ 
ni a « Cortilo » di F M Martini. 
Con G Isidori, L La Verde, L. 
Gotti, M Fiorentini. R Fiorenti¬ 
ni chitarre Paolo Gatti e Roberto 
Poleineih Elaborazione musicala 
Aldo Salti© Coreografi* Mario 
Dani 

TORDtNONA (V. Acquaaparta, 18 
Tal. 657.206) 

Alle ore 21 30 « Incanto . 

di Paolo Conti Musiche dl P. 
Rustichelll. Regia di Fabio Cri* 

seti 

VALLE - ETI (Via dal Teatro Val- 
le - Tel. 654.37.94) 

Alle 21,15 fom. il T Stabile 
deU'AquIlo presenta « Antonio 
a Cleopatra * dl W. Shake¬ 
speare. Regia dl Giancarlo Co- 
balli 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere da) Mal lini, 
33-A - Tal. 360.47.05) 

Giovedì all* 21,30 la Comp. dal 
Mata Teatro In « Il conta dl Leu- 
tresmont rappresenta i canti dl 
Maldoror » di Pippo di Marca 
con P M. La Corta, S. Saltarelli, 
Valentina, N. Vasi!. Scena D. Pa¬ 
sce, E. Rossi. Regia di P. Dl 
Marca 

ALEPH TEATRO (Via dal Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 560.781) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via da) Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 656.87.11) 

Alle 21,30 11 Gr. Komarde pres.* 
« Il castello dl Acquadlpiombo » 
novità di isabella Carré. Con G. 
Serra, B. Bertuccio!!, S. Guardi¬ 
lo, J. Muscuso. Ragia dall’Auto¬ 
re. Costumi M. Truplano. 

BEAT 72 (Via G. Balli 72 - 
Taf. 317713) 

Allo 21,30 la Compagnia dal Ba- 
gatto pres. « Play » di S Be¬ 
ckett con A Barante, F. Blaglo- 
ne, J. Goell, M Lupi Musiche 
di M Macedonio. Regia di F. 
Balestra. 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Alla 19 la Linea d’Ombra pres* 
« Sogni a contraddizioni delia vita 
a l’opera dl Caaar* Pavesa », di 
Angiola Janigro. 

DE TOLLIS (Via dalla Paglia 32) 
Alle ore 21,30 la Cooperativa (I 
Centro pros.* I Giancattivi in 
« Nova volte su diaci più una » 
di Alessandro Benvenuti. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
- Tal. 581.74.13) 

Alle 21,15 la Coop Teatro Ar¬ 
cipelago pres.t « Qual Maggio 
dal 98 » dl Mario Mattai Ragia 
doll’Autore 

LA SCACCHIERA (Via Novi 1S - 
Angolo Via Mondov)) 

Alle 21 « Slmona Vati »t fram¬ 
menti per una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta Jovine, li¬ 
bero adattamento del libro « Let¬ 
tera dall’interno » racconto per 
un film su Simon# Woii dl Li¬ 
liana Cavanl o Italo Moscati. 

META-TEATRO (Via Sora 28 - Ta- 
lefono S80.0S.06) 

Venerdì all# 21,30. Prime. La 
Comp. del Meta-VIrtuali pras : 
« Anton Vaudeville Cechov » con 
G Evangelista, C. Mancini, A. 
VII lori. M. Vincent! Regia di G. 
Evangelista. 

«PAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 • 
Tal. 583107) 

Alle ore 21,30 « La atrada 

di Muu » rappr sull'adolascanza 
femminile presentata dal Collet¬ 
tivo ■ Teatro Pretesto ». Prenota¬ 
zioni* tal. 531.03 75. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani - Testacelo) 

Alle 21 il Teatro Oparato pre* • 
uno spettacolo con Enzo Del Re, 
P Nissim a Biagio. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo, 45 - Telefono 
574.53.08) 

All* 21,15 il Teatro Grup¬ 
po dai Possibili pras « Not¬ 
turno dl Pasquino » dl M R. Ba- 
rordl. Regia, scena a costumi I. 
Durga. Con O'Brian, G. Mattioli, 
G. Schattìn, Dalla Valla (voce 
Francesco Gublettl, luci ad affetti 
Giancarlo SolHzJ). 


CABARET 


AL CANTASTORIE (V.lo dal Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 88S80S) _ 

Alle 22 « Hotel Mimoaai ov- E 
varo coma si uccida una signora 
incinta ■ dl A. Cronwlsy. Con* a 
R. Campita!il, F. Caracciolo, Do- B 
ralle*. P. Panagli». B Rhodts, 

A. Tarai lo, E. Zanuccolt. Ragia 
dl Sanzio Lev ratti. B 

FOLK STUDIO (Via G. Sacch! 13 E 
- Tal. 589.23.74) 

Alla 22 muscie antica a contam- . 
poronsa con il Quartetto Roma- r 
no dl ottoni A Colvlni, G Schiaf- 
tini, G. Gazzani, M. Yrurtia _ 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Afrlca r 
n. 5 - Tal. 737953) 

Alle 21,30 spettacolo dl musica - 
varia. ° 

KOALA (Via dal Salumi 38 • 

Tal. S68736) - 

Allo oro 22 30 Isabella nal ^ 
suo recital con E Samaritano, D - 

Scollo ai piano e 20 minuti con w 
Poolo La Lata oll’orgono 
IL PUFF (Via Zanazzo. 4) Tela- 
tono 5810721 

Alla 22,30 ipattacolo dl Aman¬ 
dola a Corbucci « Appettata *78 » 
con L. Fiorini, R Luca, O. Da 
Carlo, O Di Nardo All’organo 
Ennio Chltl. Fabio alla chitarra. 
(Ultimi giorni). ** 

LA CLBF (Via March#, 13 • Te¬ 
lefono 4758049) 

Alla 21,30 canti dal Sud Ama H 

rfea ■ Los mansanjaroa para- 
gusjos ». Segua al piano Jotè 
Morchose Prenotazioni 4756049, 

LA CAMPANELLA (Vicolo della K 

Campanella 4 • Tel. 654.47.83- 
328.79.03) 

Chiusura estivo 

MUSIC-INN (L.go dal Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tal. 645.49.34) 

Dolio 21,30 concorto del trom- , 

battista americano Art Formar, 
Ouortatto. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via , 

Fonte dall’Olio 5 S. Maria In b 

Trastevere) 

Giovedì olio 20 30 Rommigrontn 
Dakar, Claudio Batan folklore su- 
domericono 

PI PER i Vi» Tagtlement© 2 Ta- m 

lefono 854459) 

Alle 21 Orchestra Moderna, Alle 
22 30 o 0 30 Giancarlo Bornlgla 
pres « Giochi proibiti » nuova M n 

rivisto di L Grieg 
SUBURRA CABARET (Via ds) 
Capocci 14 Tal 4754818) A 

Alle 21 30 cabaret letterario « La m' 
candela dl Aner Benaragtalm tra B4 

le colte immaginazioni dl un na BJ 
no ballo » dl Roberto Dono* e Bj 
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CINE - CLUB 


ATTIVITÀ RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (VI, Carpinolo 27) 

Alle 16,30 il Collettivo G, pr il 
ciclo di animazione ■ Dov'è che 
abito lo a com’è che vivo ». 
FORO ITALICO (Viale dei Gladia¬ 
tori) 

Alle 21 Stunt Cors acrobati auto¬ 
mobilistici 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - Tel. 722.311) 

Alle 17 loborotorio per maestri 
l’animazione doi burattini nella 
scuola « La musica spontanea ». 
Alle 20.30 laboratorio per ani¬ 
motori 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Tel S82049) 

Riposo 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR • Tel. S91060S) 
Metropolitan*. 93, 123, 97. 

Aperto tutti i giorni 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico¬ 
lo delle Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposto d'animazione 
« Mamma mia cha paura! » dl 
Tznny Glser. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
L’integrato sessuale e Rivista di 
spogliarello 
PALLADIUM 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Confessioni sagrate da un conven¬ 
to dt clausura, con R Nari (VM 
18 DR $ a Rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 328.183) 

Salvo D'Acquisto, con M. Ra¬ 
nieri DR 9 

AIRONE 

Bruca Lee, con L. Sheng A 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quo vadis7 con R Taylor SM 9 

AMBASSADE 

Conviene far bene l'amore, con L. 
Proietti (VM 18) SA 9 

AMERICA (Tat. S8.18.166) 

Salvo D’Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR 9 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 

L. Ventura G 99 

APPIO (Tel. 779.638) 

Pladdna a Hong Kong, con B 

Spencer SA 9 

ARCHIMEDE O’ESSAI (875.367) 
Lungo viaggio verso la notte, con 
K. Hepburn (VM 14) DR 99 9 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Una vite bruciata, con R. Vadim 
(VM 18) DR 99 
ARLECCHINO (Tei. 36.03.546) 
Grazie nonna, con E. Fenech 

(VM 18) C 9 

ASTOR 

Chinatown, con J. Nlcholson 

(VM 14) DR 9999 

ASTORIA 

Who, con J. Bove DR 

ASTRA (Viale ionio, 229 Te.*- 

fono 886.209) 

Who, con J. Bove DR 99 

ATLANTIC (Via ruscolsne) 

Bruco Lee, con L. Sharia A 9 
AUREO 

Bruco Lee, con L. Shsng A 9 
AUSONIA 

Yuppi Du, con A. Celentano S 9 
AVENTI NO (Tel. 57.13.27) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spsncsr SA » 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Le pupe del gangster, con 5. Lo- 
ran SA 9 

BARBERINI (Tal. 47,81.707) 
Fantozzl, con P Villaggio C 99 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Grazie nonna, con E. Fenech 

(VM 18) C 9 
BRANCACCIO (Vie Menitene) 
Yuppi Du, con A. Celentano % 9 
CAPITOL 

Profondo roseo, con D. Hem- 
mings (VM 14) G 9 

CAPRANICA (Tel. 87.02.489) 

M. A.S.H., con D. Sutherland 

SA 999 

CAPRANICHETTA (T. 67.92.465) 
Calore, con J. Dnltesandro 

(V MI 8 ) SA 99 
COLA Dl RIENZO (Tal. >60.384) 
Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A 99 

DEL VASCELLO 
Il saprofita, con Al Cllvar 

(VM 18) SA 9* 

DIANA 

Il saprofite, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il saprofita, con Al Cllvar 

(VM 18) SA 9» 
EDEN (Tal. 360.188) 

Zorro, con A. Dalon A 9 
8 MBASSY (Tal. 870 245) 

Tommy, con gli Who M 9 
EMPIRE (Tal. 897.719) 
Frankenstein iunior, con G. 
Wildar SA 99 

ETOiLC (Tal. 687 556) 

Scena da un matrimonio, con L 
Ullmann DR 999 

■UKCiNL (Piazze Italie. 6 Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Il tantieme dal pirata Barbanera, 
con P Ustlnov A 9 

EUROPA (Tei 665 730) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustlnov A 9 

FIAMMA (Tei. 47.31.100) 

Prime pagina, con J Lemmon 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64)** 
La scala della follia, con C. Lee 
(VM 18) DR 9» 
GALLERIA (Tal 678.267) 

L’uomo del klan, con L. Morvln 
DR 99 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Yuppi Du, con A. Celentano S 9 
GIARDINO (Tel 894.940) 

Il saprofita, con Al Cliver 

(VM 18) SA 99 
GIOIELLO O'BSSAI (T. 664.149) 
Tutta una vita, con M. Keller 

GOLDBN (Tel. 7SS.002) 

Conviene far ben* l’amore, con L. 
Proietti (VM 18) SA 9 

GREGORY (Vie Gregorio Vtl 185 
Tel. 63.80.600) 

Il fantasma del pirata Barbanera, 
con P. Ustlnov A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 888.326) 

Conviene far ben* l'amore, con 
L Proietti (VM 18) SA 9 

KING (Vie Fogliano. 3 • Talafo¬ 
no 63.19.551) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 999 

INDUNO 

Quo vedls? con R Taylor SM 9 

LE GINESTRE 

Swaet Movi*, con P Clementi 
(VM 18) DR 

LUXOR 

Chiuso par restauro 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Big Boss, con T. Curtis 

(VM 14) A 9» 
MAJE9TIC (Tal 67 94.908) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
tatto (VM 14> SA 9 


MCRCUKV 

1 II soprolila, con Al Clivei 
i (VM 18) SA a « 

METRO DRIVC-IN tt bD 90 443) 
Catti rossi in un lobirinto di ve¬ 
tro, con M Brochord 

(VM 14) G * 
METROPOLITAN nei 689 400) 
Il poliziotto dello brigata crimi¬ 
nale, con j P Beimondo A ■** 
MIGNON CESSAI (T 8G9 493) 
L’uomo che vide il suo cadavere, 
, con M Craig G 

MODEKNtTTA (Tei. 4G0.28Sj 
1 Peccati In famiglia, con M pio. 
1 Odo (VM 18) SA 9 

MODERNO (Tel. 460 285) 


DELLE MIMOSE II giudice o lo 
I minorenne, con C Avran 

(VM 18) DR * 
DELLE RONDINI: Le maschere dl 
I cera con V Price G * 

DIAMANTE: Sciarada per 4 spie, 
con L Vcnluro G 9 

| DORI A II mistero della bambola 
doli» tosta mozzata 
EDELWEISS: Erika un solfio di 
sensualità 

ELDORADO. I giganti del brivido 
DO * 

ESPERIA: Mio Dio come sono ca¬ 
duta In basso, con L Antonelli 
(VM 14) SA * 
ESPERO Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Bridge» 

(VM T4) A **• 
FARNESE D'ESSAI: Mo papà ti 
inonda sola, con B Strcisond 
FARO* La svergognala, con L 
TDm (VM 18) S 9 


N.tla profonda lupo d.i uni, C,U . LI °. “ SAR ^; Sul *“® «--PO 


con L Bosò (VM 18) DR » „»*£??£ '.“IJ ,l * 

NEW YORK (Tot. 780.271) OuolH eh. coniano,.con 

Salvo D’Acquisto, con M Ro- unii vuuonn v (VM ','n 
men D R HOLLYWOOD* Zorro, con A De 

NUOVO STAR (Vi. Mlcltela Amo »... , ,* ' 

ri, 18 • Tel. 789.242) IMPERO* Totò, il coraggio C 9 * 1 

Una vita bruciata, con R, Vadim JOLLY: Il buono II brutto il eet- 

(VM )B) DR ie* <*»■ con c - _ , 

OLIMPICO (Tal. 39S.S35) ,, , (VM ’ 4 > A * 

Yuppi Du, con A Cal.nt.no S * LEBLON- Sintonia por du. opto. 

PALAZZO ,T«l. 49.56.631) con H Lana (VM ) 8 ) A * 

Non tocc.ro I. donn. ti.na, con MACRYS, Amoro mio non (irmi 

M M 6 Hrc-or.nl DR * « .,. m ^a. C u n ì F<,nl <VM . 18) „ S 

PARIS (Tel. 734 368) MADISONi Zorro, con A Delon 

Fentozzl, con P Villaggio C 99 ........ . . . . M A ., <4> 

PASQUINO (Tel 503 622) NEVADA: Agente speciale Mackin- 

The Lest Dateli to,h con p Newman C *»•* 

PRSNESTE NIAGARA* Amore e ginnastica, con 

Yuppi Du, con A Celentono S 9 a ... , 

QUATTRO FONTANE NUOVO: Agente 007 eesln* Royal, 

Ouq vedls?, con R Taylor 

QUIRINALE (Tel. 462.6S3) NU *?Y° P,DE fl E: ® ro * 

Un uomo chiamato cavallo, con tlche, con W. Glllcr 
R. Herri» DR «*99 

QUIRINETTA (Tal. 67.90.012) NUOVO OLIMPIA: Addio fratello 
L’.rt. di arrangiarti, con A Sor- c * ud ”'->- «" ° , T ° b '" .... 

di SA 9» 18 ) DR 99 9 

RADIO CITY (Tal. 464 234) EftuiSLII'À Sp 4 tt«colo tntraj' 

P.rchd .1 uccida un tnwl.tr.to. PLANETARIO! P.t C.rret * Bllly 

con F. Naro DR * Kld - <on ‘ ,?, obur " . 

REALE (Tot. 58.10.234) (VM 14) A 9* 

P»fo B.rxà mìkMtro .l.ilMnt.ra P ° R TA> L. nlpofo, con D 

pratica manta nudili*, con R Poe- , l VM 18 ) 5A 4 

x .rt 0 (Vivi i 4 ) . RENO- St.mmt lontano plm.no un 

RBX (Tal. 884 . 163) „. . COn , G c * mm * A 4 

Pl.done a Hong Kong, con B RIALTO- Sugarland iqrw. cor-C 
So.nc.r SA « How '’ b R ** 

RITE (Tal. 837.481) 

Una vita bruciata, con R Vadim _ 

(VM 13) DR 9 9 S T II N T C A R S 

RIVOLI (Tal. 460.883) 

Il um. dal tamarindo, con J \ la ]o dei Gladj.ltori, tc! M.48.W 

RoScE* V BT NOIR (Tal. 884.3*03® CH a »' d<> ' Yoll,nl<, ' P” 8 ' 0r<> M 
L'Interno di cristallo, con P New- 

.... DR * RUBINO D'ESSAIi Appamlonat., 
ROXV (Tal. 870.504) con O Muti (VM 18) DR * 

Noli, profondo luco d.l mtl. SALfl UMBERTO: L’pmtco dal po- 
con L. Boté (VM 18) OR 9 drlno 
ROYAL (Tal. 7S.74.549) SPLENDID: Ag.nl. 007 Cwlnò 

T.rromoto, con C H.jton Rovnl, con P Saltar, SA** 

..un.. . ... .... DR TRIANON: Una donna o una e«- 

» A y°' A (Tal. 881.159) nagita, con L, Vantura G • 

Big Boa., con T. Curila VERBANOt II colpo dallo malropo- 

....___ (VM.ld). * »® lltana. con W Matthau G 

SMERALDO (Tal 3S1.S81 ) VOLTURNO: Confaaalonl aagrpta da 

Trio Infornala, con G. Giuli:* un c onv.nto dl clauaura, con R. 

SUPERCINBMA ( 8 £" «VdgV* ^ (VM ’»> DR * * RM «° 

m, h 2«r(v J i. B rD.prmf." TERZE VISIONI 

ielono 462.390) DEI PICCOLI: Yofl, Clnày * Bubu 

Tommy, con gli Who M 9 DA 

TRBV! (Tei. 669.619) NOVOCINE: Il testimone deve ta- 

Professione reporter, con NI- cor *, con B fehmln DR 9 

Cholson DR 999 ODEON: Orne 

TRIOMPHB (Tel. 83.60.003) 

I violini del bello, con J. L. Trin- CYCTIA 

tlgnant DR 99 

UNIVCR 8 AL CUCCIOLO: Maria Rosa le guardo- 

Bruca Lee, con L. Shsng A 9 na, con N Devoti 
VIGNA CLARA (Tel. 320 339) (VM 18) C 9 

Gruppo dl famiglia In un Interno, 

con B. Lencaster SALE DIOCESAfJE 

(VM 14) DR #9 

VITTORIA DON BOSCO: Latitudine zero, con 

Bruca Lee, con L. Shang A » j Cotten A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Una spada 

SECONDE VISIONI L 1 B 7Ì! d S , .„ b .* n .? l ’^.i l .re 

A, c A o? A ì!‘ Wfobar* d ' T,K& Un. brw. —J 

ADAmV friDO^> i,mU ‘ TIZIANO: Pippo, Plulo a Pappino 

AFRICA: No II caro * follcamoMa ...ni. ,on 

ritolto, con E. Caru.lco E * ulllt ’ con 5 ' C M ' 

ALASKA: Jatt Bo'r ™ar» dMVIm NUOVO D. OLIMPIA: S matti al 

^ cÓ„ f" wmlamaon” d ‘ .up.rm.rc.fo, con I Cb.rlct, C * 

ALBA. L. mr.r dì CINEMA E TEATRI CHE FRA- 

A con FfoJril ' d *Ì ’Ì TICHERANNO LA RIDUZIONE 

ALCE, Travolti da un Inw.lto*.® EN /tL, A CI«: A ' 8 a.. A" mria. jAr- 

™°M*" Milito ■""* AilSS AliSSÌi, ItaSka* aSK: 

con M Balduina, Bolaito. Bra.ll, Broad- 

“«TA,r ■ ncor s A T* sa , i.“ l aiv c,p ss’ S: 

AM c? A m S . C .»g T ,?.mÌ KST""" d °'' Eld^do 0 " ^rdj!" Chili?'' cSSi 

AM m. R .:.,. J ?Zf.fo h vmlìf*Now 0 YorK? < Nu<n«>r*Cold^? 

ANIENE, Contratto carnale, con C. N 1 m ,« P '* 0 ”)°' 

1 (vitRrt /VM rvn 4 * rio» prime porta. K*aie, tsox. 

APOLLO: Un Hocco nero par Dm Rl,l, °’ R %‘(’ JUl? 1 "» ^IJ iumlcino ' 

borah, con M. Mellon. DR * J r '* n T °"' a..t 

I AQUILA: I cannoni dl San Sm ìf nJiii C.Mni c.'nriria 

bartian, con A. Oulnn A * «Lw!’ Mia Mu» 

ARALDO: Il More dalla min. a una D * P ™!™* |E!,if„| 

notte, dl PP Pasolini Dioscuri, Papagno, Rossini, Sin 

(VM 18) DR 9** gone*io. 

ARIEL: Appassionata, con O Muti .. 

(VM 18) DR 9 

AUCUSTUS: La mano vendicatrice Atftfsfefl nssisvsni 

AURORA) Chen continuò e masse- AVVIbi SANITARI 

crare a colpi di Kung Fu .. ...____ , 

AVORIO D’ESSAI: Voglio ie liber¬ 
tà, con B Streisand S 9 

BOITO: La ballata di Cable Houge, 
con J Roboerd» DR 

BRASIL: Ogni nudità sarà proibite, 

con D Gloria [____ 

br co„ T0 n : Silfo 1 ’ 

BROanwpv? Chmitnwn ll °" 1 * «aaiuall d! orlg n 

cht?" (VM ’«) DR Sibi' | M-CMC». «dbCrin.. 

ca b l = a '?v£ \% Ta L * Dr. PIETRO MONACO 

CASSIO: Anno 2670 ultimo atto, 'n/urt,™ ^-^ 1 ,-* t 

con R. McDowell A 9 Radico dsdicato « «sdunvaments » 

CLOD.O, Por,! .eia, con , “Sf* 1 ' 


STUNT CARS 

\ Ul lo dei Gladiatori, to) 39.48. W 


RUBINO D'ESSAI: Appassionata, 

con O Muti (VM 18) DR 9 

SALA UMBERTO: L'amico del pa¬ 
drino 

SPLENDIDI Agente 007 Casinò 
Royol, con P Sellers SA 
TRIANON: Una donna o una ca¬ 
naglia, con L, Ventura G 9 
VERBANO: li eolpo della metropo¬ 
litana. con W Mattheu G 999 
VOLTURNO: Confessioni segrete de 
un convento dl clausura, con R. 
Neri (VM 18) DR 9 e Riviste 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Yogl, Clnày a Bubu 
DA 99 

NOVOCINE: Il testimone deve ta¬ 
cere, con B Fehmln DR 9 
ODEON: Orne 

OSTIA 

CUCCIOLO: Maria Rosa le guardo¬ 
ne, con N Devoli 

(VM 18) C 9 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Latitudine zero, con 
J Cotten A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Una spada 
per due bandiere 
LIBIA: Golia il cavaliere masche¬ 
rato 

TIBUR: Una breve vecenza, con F. 

Bolken DR 99 

TIZIANO: Pippo, Plulo e Paperino 
superahow DA #9 

TRIONFALE) Bulllt, con 5, Me 
Queen G 9 

NUOVO D. OLIMPIA: 5 metti al 

supermercato, con J CharJots C 9 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGlSt Alba. America. Ar¬ 
chimede, Argo, Ariel, Augustus, 
Aureo, Ausonia, Asterie, Avorio, 
Balduina, Belsito, Brasi I, Broed- 
way, Cslllomia, Capito!, Coiorado, 
Godio, Cristallo, Da! Vascello. 
Diana, Dorla, Due Allori, Eden, 
Eldorado, Garden, Giulio Cesare, 
Hollday, Hollywood, Majestlc, Ne- 
vada, Now York, Nuovo, Golden, 
Nuovo Golden. Olimpico, Planeta¬ 
rio, Prime Porta, Reale, Rex. 
Rialto, Roxy, Troiano di Fiumicino, 
Trianon, Trlomphe, Ulisse. 
TEATRI* Alla ringhiera. Arti, Best 
72. Belli, Carlino, Centrale. Del 
Satiri, De’ Servi, Delle Muse, 
Dioscuri, Papagno, Rossini, Stn- 
geneslo. 


AVVISI SANITARI 


nervoso, psichica, «ndocrln*. 

Dr. PIETRO MONACO 


B Spencer A * *> 

COLORADO: Il caldo tetto della 
vergine, con S Dannlng 

(VM 18) SA 9 
COLOSSEO: Totò 47 morto che 

psrla, con Totò C ## 

CORALLO: La testa del serpents, 
con S Rome (VM 14) DR 9 
CRISTALLO: Organizzazione crimi¬ 
ni, con R Duwoll A 9* 


'deficienze senilità endocrine, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virile 
! impotenza) innesti in loco. 

ROMA - Vie Viminale, 36 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni* ore 8-13 * 14-19 
Tsl 47 51.110/47 56.980 

((Non si curano venere#, pelle ecc ) 
Per informazioni gratuite scriver* 

A Com Roma 16012 - 22-11-1856 


aSSSt-p 
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wm BELLAMCAlFfO 


ARCI - PAVONE 

Riposo 

ClNc CLUB TEVERE (VI* Pom 
Magno, 27 Tel 312.284 1 
Dalle 16,30 «Alexandr NevtkiJ- 
dl Elsenstcln 

CIRCOLO DEL CINEMA 9. LO 
RENZO (Via dei Vestlni B) 

Riposo 

FILMSTUDiO 70 

Allo 17 18 30 20-21,30-23 •L’àg# 
d'or (l'oté d'oro) di L Bufluol 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
Solo A La maschera di porpora 
(Oro 21) - Salo B I figli del 

in os cha iti eri (Oro 19 23) Picco 
lo ontologie 11 vergine. 

PICCOLO CLUB D ESSAI 

Alle 16 20 30 Rassegno cinemo 
d onimozione « Yogl, Cindy « 
Bubu », dl Hanno e Barbera 
L 500 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie 
polo 13 A - Tel. 393719) 

Alle 19 21 23 «Operazione Cre- 
pes suzette », di B Edwaids 


mxs b? 
la 




la «1300» più potente ; 
fafòkm. 

con I litro t 
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PAG. IO / sport 


GIRO D'ITALIA 


CON L’ARRIVO IN SALITA È VENUTA LA PRIMA VITTORIA ITALIANA 


Battaglili solo a Prati di Tivo 
è maglia rosa 


Alle spalle del vincitore gli spagnoli Galdos (a 21") e Lasa (a l'53"), poi 
Fabbri e Bergamo a 2'14", Bitossi, Conti, Gimondi e Baronchelli a 2'16' 


Da! no»tro inviato 

PRATI DI TIVO. 19 

Questa mattina il Giro era 
pieno di elettricità, e potete 
immaginare il perché. Dopo due 
Stornate con 90 corridori olla 
pari, tutti sapevano che la si¬ 
tuazione sarebbe cambiata, che 
Prati di Tivo avrebbe scandito 
il primo verdetto. E così nb- 
biamo cominciato il nostro la* 
voro cercando di penetrare nel¬ 
lo stato d’animo dei ciclisti, in 
particolare nella psicosi dei no¬ 
vizi, anche se i più navigati, 
gli anziani, per cosi dire, non 
nascondevano le preoccupazioni 
del caso. 

I novizi del Giro sono pochi, 
esattamente cinque: Calvi, Caiu- 
mi. Pugliese, Rodella e Santoni. 
Ebbene, dovessimo riferire che 
erano spaventati dalla circostan¬ 
za. sarebbe un’esagerazione. In 
sostanza hanno lasciato capire 
di non avere nulla da perdere 
e molto da imparare. Giusto. 
Santoni era pensieroso per un 
altro motivo, per le diecimila 
lire di multa beccate ieri. La 


«IOMIHQ «ANNIfICO 



Eccezioni Napoli e Roma, mentre la Lazio si è giocata lo scudetto ai « tavolo delle chiacchiere » 

Basso il livello del campionato 
e laurea senza lode per la Juve 


profilo altimetrfco del percorso delta tappa odierna 


motivazione della giuria dice: 
« Contegno irriguardoso verso il 
pubblico*, e il ragazzo — col¬ 
pevole di avere indugiato nel 
fare pipi dove c’cra gente — 
c’è rimasto maluccio. Come sa¬ 
pete. al minimo sbaglio, i cor¬ 
ridori pagano sempre, e quel 



Il vittorioso arrivo di Batlaglln 


// giovane leone 
si è ridestato 


Dal nostro inviato 

PRATI DI TIVO, 19 

Il panorama è stupendo, 
pieno di luci e di colori nello 
scenario del Gran Sasso. Gli 
occhi di Battaglin luccicano 
come le cime bianche della 
grande montagna, il ragaz¬ 
zino di Marostica ha lo sguar¬ 
do delle giornate belle, quel¬ 
le giornate in cui il ciuf/o 
di capelli arriva al naso a 
punta e l'insieme del perso¬ 
naggio diventa sbarazzino, 
quasi spavaldo. Allarga le 
braccia e manda un bacio al 
mondo. Aspettavano tutti Ba¬ 
ronchelli e non ci fosse sta¬ 
to lui, avrebbero gioito gli 
spagnoli. Sembrava un Bat- 
taglin da ricostruire, e la vet¬ 
ta di Prati di Tivo, l'aria 
fine dei 1500 metri, ce lo 
consegnano in forma sma¬ 
gliante. Che sia ritornato il 
Battaglia del ’ 73? Il Batta¬ 
glia che aveva fatto dire a 
Merckx: « Presto diventerai 
un campione»?. 

Tutto s‘ò risolto neglt ulti¬ 
mi qitindicl chilometri. Fino 
ai piedi della salita, la corsa 
non si era minimamente pro¬ 
nunciata. La salita sembrava 
fatta su misura per Barott- 
chelU e per i tipi come il 
Tista, cioè per gli uomini for- 


« Mondiale » 
di Richm nel 
martello: 78,50 

REHL1NGEN, 19 
Il tedesco occidentale Karl Heinz 
Rlehm he etebilito a Rehllngen 
nel coreo di una riunione di et lo¬ 
tica (essere li nuovo primato mon¬ 
diale del lancio del martello de¬ 
tenuto del sovietico Alexl Spiri- 
donov con m. 70,80 dall* 11 set¬ 
tembre 1974. L’imprese di Rlehm 
he veramente dello straordinario In 
quanto l'atleta tedesco è riuscito 
a battere it precedente limito tre 
volte, progressivamente nel giro di 
pochi minuti. Ai primo tentativo 
he lanciato l’attrezzo e m. 70,70, 
al secondo a m. 77,SO, al terso è 
«ceso a m. 77,10 e infine el quar- 
addirittura a in. 78,SO. 


fi nella progressione, e inve¬ 
ce ecco alla ribalta uno scat¬ 
tista, appunto Battaglin. Una 
spiegazione tecnica s'impone, 
interrogando questo e quello 
non si cava il ragno dal bu¬ 
co, e allora ci rifacciamo ad 
una vecchia tesi di Alfredo 
Binda: « E’ sempre una que¬ 
stione di garun », di garretti, 
di gambe. 

Gianni Battaglin è maglia 
rosa con una ventina di se¬ 
condi sul temibile Galdos. I 
due minuti e rotti accusati 
da Baronchelli e Gimondi, i 
3’18 ” di Zilioli, i 3'44 " di De 
Vlaeminck fanno riflettere . 
La maggiore delusione l'ha 
i data Baronchelli, e cornuti- 
| que non dimentichiamo che 
i molte pagine restano da scri- 
I vere, che la classifica di og- 
j gi è provvisoria. Baronchel¬ 
li non è il solo ad essere 
; rimasto in « panne » nella pri- 
: ma salita e noi pensiamo che 
1 strada facendo ritroverà il 
colpo di pedale, la cadenza 
per sparare le sue cartucce. 
Si profila però sin d’ora il 
pericolo degli spagnoli. Han¬ 
no quattro o cinque pedine 
da giocare, e le giocheranno 
con II coraggio, la volontà, la 
testardaggine che il distin¬ 
gue. 

Battaglin meritava fortuna. 

Nel 74 aveva cominciato la 
stagione con la frattura di 
un polso, nell'estate seguen¬ 
te una fastidiosa, insistente 
bronchite proprio durante il 
Giro d'Italia, nella primave¬ 
ra di quest’anno la tendini- 
te, una disastrosa trasferta 
in Belgio, la rinascita nel 
Giro di Puglia, lo sconforto 
degli alti e bassi del Giro 
di Romandia, e di conseguen¬ 
za fino ad una settimana fa, 
quando gli domandavano co¬ 
me stava, non sapeva cosa ri¬ 
spondere. 

Il sole deve avere guarito 
e rinfrancato il pupillo di 
Franceschi ni e Fontana, de¬ 
ve avergli ridato salute pie¬ 
na e morale. Oggi Battaglin 
ha rimesso gli artigli c ha 
graffiato. Forse abbiamo ri¬ 
trovato il giovane leone. 

Gino Sala 


foglio di caria da diecimila tol¬ 
te a Glauco Santoni equivale 
a due giorni di paga, o pres¬ 
sappoco. Per giunta il roma¬ 
gnolo è il secondogecito di una 
famiglia romagnola composta da 
13 figli. Il padre è muratore, 
la madre è casalinga e barista, 
guadagnano tre persone su quin¬ 
dici e lo stipendio del corridore 
è una grossa componente di un 
reddito che equivale ad una lot¬ 
ta quotidiana per campare. 

€ La velocità era elevata, c’era 
il pericolo di essere tagliati fuo¬ 
ri dal ventaglio, perciò scovare 
un posticino adatto alia biso¬ 
gna era un problema », com¬ 
menta il novìzio Santoni. Il ve¬ 
terano Bitossi s’ò alzato abba¬ 
stanza allegro. Ha trascorso una 
notte tranquilli, però ad ogni 
movimento la spalla contusa 
nella caduta di Suntar cange lo 
gli duole. E ciao ad Ancona, non 
senza prendere nota di un vo¬ 
lantino dei metalmeccanici che 
tra l’altro dice: « 11 Giro d'Ita¬ 
lia è sempre una bella l’està 
dello sport. Non intendi amo di¬ 
turbare il programma: coglia¬ 
mo l’occasione per ri corda re la 
lunga e dura lotta che le mae¬ 
stranze del cantiere navale cit¬ 
tadino conducono insieme a quel¬ 
li dell’intero settore naziorttlc 
contro la politica governativa 
di ridimensionamento, per gli 
investimenti conquistati, per uno 
sviluppo produttivo a salva¬ 
guardia del l’occupazione ». 

La terza tappa comi nei u alla 
chetichella, col gruppo legato 
a doppio filo. I pochi animosi 
(Polidori, Boifava. Fabbri, San¬ 
tambrogio) vengono presto zit¬ 
titi. Sercu. Smit e Gimondi guiz¬ 
zano nell'ordine sotto lo striscio¬ 
ne di S. Benedetto del Tronto, 
ma l’andatura è lenta e la men¬ 
te è rivolta al l’arrampicata fi¬ 
nale. sicché la pianura non la¬ 
scia tracce. La corsa abbando¬ 
na città e paesi di mare e va 
alla scoperta dcH'ontrotcrra 
abruzzese. Il sole picchia ovun¬ 
que. Sercu si ripole a Teramo, 
e avanti per la disputa di Prati 
di Tivo. La salita misura quin¬ 
dici chilometri con pendenze che 
vanno dal 7.80 a! 13 per cento, 
all’inizio sono gli spagnoli ad 
assumere il comando delle ope¬ 
razioni. in particolare Oliva il 
quale ha il compito di prfepa- 
rare il teremo « Galdos. 

Il gruppo, ovviamente, si sgre¬ 
tola. Perletto. Conti, Battaglin 
e Bitossi controllano le mosse 
di Oliva c soci, -sempre al co¬ 
perto c impacciato, Baronchelli. 
por non dire di Gimondi. De 
Vlaeminck, Panizza e compa¬ 
gnia. E a metà scalata premo 
su 11’accelera toro Battaglin: cin¬ 
quanta moiri, cento, duecento 
suU’immcdlnto inseguitore {Gal¬ 
dos), di più su Lasa. mentre 
alle spalle dei due « Kns * si 
mischiano te carte. Bitossi. gam¬ 
be buone, ma spalla dolorante 
ha mollato. E Battaglin ha via 
libera. 

Battaglin anticipa Galdos di 


21”, Lasa di 1*53” e ad oltre 
due minuti si piazzano Fabbri. 
Bergamo, Bitossi, Conti. Gjmon- 
di c Baronchelli. Dice Alfredo 
Martini che il caldo ha reso 
più dura la scalata, dice Baron¬ 
chelli che le sue leve non gira¬ 
vano. dice Gimondi di aver tri¬ 
bolato per la respirazione, e 
tutti ammirano Battaglin e guar¬ 
dano con timori gli spagnoli. 

Stasera il Giro ha un volto, 
una fisionomia, e domani for¬ 
nirà una ulteriore spiegazione 
col viaggio più lungo del suo 
itinerario. Voltando pagina ab¬ 
biamo infatti la Teramo-Campo- 
basso. 258 chilometri e un trac¬ 
ciato cl>e fa paura per le sue 
alture, vedi il posso di S. Leo- 
nardo a quota 1282, Rionero 
Saimitico (1052) e il Maccrone 
(684) nonché una serie di on¬ 
dulazioni che nell'assieme pro¬ 
mettono piccole e grandi scos¬ 
se, novità, fuochi d’artificio. E 
Battaglin. felice nei panni della 
maglia rosa, dovrà aprire gli 
occhi. 

g. s. 


Il grande Bamurn del cal¬ 
cio Ila chiuso 1 battenti lau¬ 
reando la Juventus campio¬ 
ne d’Italia per la 16a volta. 
D'altra parte non è che vi fos¬ 
sero dubbi oche l’ultima gior¬ 
nata potesse riserbar sorpre¬ 
se. Contro il Vicenza di Sco- 
pigno, già condannato alla re¬ 
trocessione e privo di un bel 
grappolo di titolari, avrebbe 
vinto persino una qualsiasi 
squadra di parrocchia. Anzi, 
senza voler far dello spirito 
polemico, c’è da rilevare che 
il «filosofo» non si è conge¬ 
dato nel migliore dei modi 
dalla serie A. avendo voluto 
far «esperimenti» proprio in 
un incontro a dir poco delica¬ 
to. Detto questo, lungi da noi 
il voler sostenere che la Juve 
non abbia legittimato il dirit¬ 
to di scucire dalle maglie del¬ 
la Lazio il «triangolino». Le¬ 
gittimo però ci pare il rico¬ 
noscere come la laurea non 
sia stata conquistata a pieni 
voti. La festa Juventina, inizia¬ 
ta domenica con la pacifica 
invasione di campo, e che 
avrà un seguito per tutta la 
settimana, rientra nella tra¬ 
dizione. Ma è altrettanto ve¬ 
ro che ia festa non cancel¬ 
la 1 mille problemi che la 
Juve si è trascinata dietro e 
che dovrà risolvere primo fra 
tutti la riconferma o meno 
di Anastasl. 

Il maremoto degli osanna 
ha spesso il potere di far pas¬ 
sare in seconda linea le vi¬ 
cende non sempre edificanti 
che travagliano la vita inter¬ 
na delle società. Eppoi, di¬ 
ciamocelo francamente, la Ju¬ 
ve ha vinto lo scudetto di un 
campionato livellato, i cui va¬ 
lori sono rispecchiati dagli 
stessi risultati ottenuti dal¬ 
la Nazionale. E a livelli 
bassi hanno corrisposto, ine¬ 


vitabilmente. spettacoli di po¬ 
co sugo. Non per niente gli 
spettatori che nella scorsa 
stagione erano stati 8.841.000 
sono passati agli attuali 8 
milioni 120.000, cioè 721.000 in 
meno. 


Se meritato è lo scudetto 
della Juve pur meritati e cor¬ 
rispondenti ai valori espressi 
nel corso del campionato sono 
il secondo pasto de! Napoli 
e 11 terzo della Roma, com¬ 
preso 11 quarto e 11 quinto 


di Lazio e Mlian. Queste 
squadre potranno ora parteci¬ 
pare alle Coppa UEFA, che 
significa far quattrini anche, 
durante la pausa estiva ma 
sbaglierebbero se dimenti¬ 
cassero che il tornado della 


Deciso nell'incontro tra Associazione e Lega 

Sciopero calciatori: 
niente Coppa Italia 

Non si giocheranno neppure le partite dì serie B 


MILANO. 19 

L’associazione de) calciatori 
ha deciso oggi lo sciopero 
della categoria: così domeni¬ 
ca non si giocheranno le par¬ 
tite di Coppa Italia e di Se¬ 
rie B e il 1. giugno non sì 
giocheranno le partite di se¬ 
rie C. La decisione è stato 
presa al termine di una riu¬ 
nione tra 1 rappresentanti 
del calciatori U’avv. ampa- 
na. il segretario Pasqualinl e 
1 giocatori Mazzola e Volpi: 
mancava Ri vera) ed 1 dirigen¬ 
ti della Lega Calcio (Carra- 
ro. Zanesinl, Serglacoml e 
Raule). 

Le due parti si erano riu¬ 
nite per discutere alcune ri¬ 
chieste dell’Associazione cal¬ 
ciatori: 1) l’abolizione dei li¬ 
miti dì età per i «semi-prò» 
(ora fissata in 28 anni); 2) 
l’accettazione del calciatore 


per rendere validi i trasferi¬ 
menti; 3) i termini e le mo¬ 
dalità del mercato calcistico; 
4) l’abolizione del mediatori. 

L’Associazione calciatori a- 
veva già fatto sapere che era 
disposta a discutere sugli ul¬ 
timi due punti (mercato e 
mediatori) ma che non a- 
vrebbe accettato compromes¬ 
si sulle richieste di abolizio¬ 
ne de! massimo di età per i 
semiprofesslonlsti e di con¬ 
dizionare i trasferimenti al¬ 
l'accettazione da parte de] 
calciatore ceduto. La Lega da 
parte sua si è irrigidita sulle 
due questioni del massimo di 
età e dei trasferimenti pro¬ 
ponendo il rinvio della di¬ 
scussione a settembre ed a 
questo punto la rottura del¬ 
le trattative è stato inevita¬ 
bile ed i rappresentanti dei 
calciatori hanno deciso di 


In vista degli incontri con la Finlandia (Coppa Europa) e con l'URSS 

Esposito, Orlandini e Benetti 
tre «nuovi» per la Nazionale 

Domani (ore 18) allenamento al « Comunale » — Nel primo tempo le formazioni che gioche¬ 
ranno a Helsinki e a Pescara — Bernardini smentisce le offese ad Allodi e alla stampa sportiva 


In visto dei prossimi Impegni 
della Nazionale « A » (contro la 
Finlandia per la Coppa Europa 
e contro l'URSS In amichevole) 
e della « Under 23 » (contro la 
Finlandia) Bernardini ha con¬ 
vocato I seguenti giocatori per 
un allenamento a squadre con¬ 
trapposte che avrà luogo a Fi¬ 
renze domani alle ore 18. 
NAZIONALE «A» 

ANTOGNONI (Fiorentina), 
BELLUGt (Bologna), BENETTI 
(Mlian), BETTEGA (Juventus), 
CAPELLO (Juventus), CASTEL¬ 
LINI (Torino), CHINAGL1A (La¬ 
zio), CORDOVA (Roma), ESPO¬ 
SITO (Napoli), FACCHETTI (In- 
ter), GENTILE (Juventus), 
GRAZIANI (Torino), FRANCE¬ 
SCO MORINl (Juventus), GIOR¬ 
GIO MORINl (Roma), ORLAN- 
DtNI (Napoli), PAOLO PULI- 
Cl (Torino), ROCCA (Roma), 
SAVOLDI (Bologna), SCIREA 
(Juventus) e ZOFF (Juventus). 
« UNDER 23 » 

BINI (Inter), BONI (Sampdo- 


1 LTJBI AM 


L’ordine d’arrivo 

1) Giovanni Battaglin (Jol¬ 
ly Coramica) In 5 ore 02'03", 
alla media di 34,762; 2) Gal¬ 
dos (Sp.) a 21"; 3) Lasa 
(Sp.) a V53"; 4) Fabbri a 
2'14"; 5) Marcello Bergamo 
s.t.; 6) Bitossi a 2'16"; 7) 
Conti; 8) Gimondi; 9) Baron- 
celll; 10) Bertogllo tutti col 
tempo di Bitossi; 11) Perletto 
a 2'28" ; 12) Panizza a 2'38"; 
13) Riccoml a 2'41"; 14) Oliva 
a 2'55"; 15) Lopez Carri! s.t.; 
16) Zllloli a 3'10"; 17) De 

Vlaemlnck a 3'44"; 22) Knud- 
sen a 4'12". 

Classifica generale 

1) Battaglin, 15 ore 22'56"; 
2) Galdos a 21"; 3) Lasa a 
V53"; 4) Bergamo a 2'14"; 5) 
Fabbri a 2'14"; 6) Bitossi a 


2'16"; 7) Baronchelli G.B. s.t,; 
8) Gimondi s.t.; 9) Bertoglio 
s.t.; 10) Conti s.t.; 11) Perletto 
a 2'28"; 12) Panizza a 2'38"; 
13) Riccoml a 2'41"; 14) Oliva 
a 2'55"; 15) Lopez Carrll a 
2'55"; 16) Zilioli a 3'18"; 17) 
De Vlaemlnck a 3'44"; 22) 

Knudscn a 3'12". 


« Corsa delia Pace »: 
la tappa a Szozda 

ZlELONC GORA. 19. 

Il polacco Stanislav Szozda 
ha vinto oggi in volata rodivi' 
na tappa della Corsa delia Pa¬ 
ce. L’italiano Vittorio Algeri 
si è classificato al sesto posto. 
Szurkowski conserva la ma¬ 
glia gialla. 


ria), CALLONI (Mlian), CA- 
SARSA (Fiorentina), CASO 
(Fiorentina), CONTI (Roma), 
D'AMICO (Lazio), DANOVA 
(Cesena), DELLA MARTIRA 
(Fiorentina), DESOLATI (Fio- 
rentlna), DI BARTOLOMEI (Ro¬ 
ma), GARRITANO (Ternana), 
ORLANDI (Cesena), PECCENI- 
NI (Roma), PERICO (Alcoli) e 
FELICE PULICI (Lezio). 

I convocati dovranno trovarsi 
a Coverclano non oltre le ore 
14 di oggi. 


Bernardini ha tenuto fede 
alle promesse fatte dopo la 
partila con la Polonia. Ha ri¬ 
confermato in blocco la squa¬ 
dra schierala all'Olimpico ed 
ha chiamalo un gruppo di 
giocatori giovani che in que¬ 
sto campionato hanno confer¬ 
mato di possedere ottime doti 
tecnico-atletiche. Intendiamo 
riferirci ad Orlandini ed E- 
sposito del Napoli, due ele¬ 
menti cardine del gioco svi¬ 
luppato dalla squadra parte¬ 
nopea. Orlandini era già sta¬ 
to utilizzato, senza tanta for¬ 
tuna, in occasione della par¬ 
tita con l'Olanda mentre E- 
sposito é in pratica l'unica 
novità di questa convocazio¬ 
ne. Il giocatore deve essere 
considerato, almeno da un 
paio di stagioni, uno dei più 
validi centrocampisti non so¬ 
lo per la sua abilità nell'ap¬ 
poggio e nella marcatura ma 
soprattutto perché è abilissi¬ 
mo nel trasformarsi in ulti¬ 
mo difensore quando la squa¬ 
dra viene attaccata. E’ evi¬ 
dente che Esposito, Orlandi¬ 
ni, Belletti, Scirca, Castelli¬ 
ni, Pulici, Savoldi e t due 
Morlni avranno solo la possi¬ 
bilità di giocare nell'amiche¬ 
vole con l'URSS. Ad Helsin¬ 
ki il C.T. schiererà la squa¬ 
dra che aveva intenzione di 
presentare contro la Polonia 
cioè quella con Bettega 
e Capello. Domani infat¬ 
ti, stadio del Campo di Mar¬ 
te, contro la Under 23, Ber¬ 
nardini, nel primo tempo, 
farà giocare: Zoff; Gentile, 
Rocca, Cordova, Bellugi, Pac¬ 
chetti; Gradoni, Antognoni, 
China glia. Capello, Bettega. 
Tutti gli altri saranno uti¬ 
lizzati nel secondo tempo. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la convocazione della 
I squadra A c'à da registrare 


| la mancata convocazione di 
Albertosi ma questo rientra 
nel quadro di quel ringiova¬ 
nimento che il responsabile 
tecnico intende portare avan¬ 
ti in vista della qualificazio¬ 
ney per i « mondiali » del 
1978. 

Infatti sulla base dei 20 
convocati Bernardini potreb¬ 
be mettere insieme una 
squadra assai giovane. 

Per quanto riguarda la Un¬ 
der 23 che 11 6 giugno, a Pe¬ 
scara. incontrerà l’Undcr 23 
della Finlandia, ci sono nu¬ 
merose novità: mancano al¬ 
l'appello Pccci, Guerrini, Moz¬ 
zoni, Gortn e Libera che so¬ 
no infortunati. Di conseguen¬ 
za la formazione più proba¬ 
bile è la seguente: Conti (Pit¬ 
tici ); Perico, Peccenlnt; Bo¬ 
vi, Danova, Bini; Caso, Di 
Bartolomei, Casarsa, D'Ami¬ 
co. Cationi. Gli altri 6 con¬ 
vocati Pulici, Della Mar tira, 
Orlùjidi, Garritano, Desolati 
giocheranno nel secondo tem¬ 
po della partita di domani. 
In merito alla polemica sca¬ 
turita a seguito di una in¬ 
tervista apparsa su un setti- 
manale nella quale il C.T. a- 
vrebbe rilasciato delle dichia¬ 
razioni offensive nei confron¬ 
ti di Italo Allodi e di alcuni 
giornalisti, Bernardini cf ha 
dichiarato: « Ho già inviato 
un telegramma alla rivista 
dove annuncio che ho adito 
le vie legali. Ed oggi, 
attraverso i miei legali, in¬ 
vierò loro la precisazione. 
Ma a parte questo resta il 
fatto che lo non fio mai 
detto che Allodi "regalava 


Finlandia-ltalia 
I e URSS-ltalia 
in diretta TV 

Finlandia-ltalia, l'incontro di 
Coppa Europa per Nazioni che 
si disputerà a Helsinki II 5 giu¬ 
gno, e l'amichevole URSS-lta- 
Ila, In programma a Mosca l'8 
giugno, saranno trasmesse in 
diretto In TV. La telecronaca 
di Finlandia-ltalia andrà In on¬ 
da alle 19 sul secondo canale 
e quella di URSS-ltalia tre gior¬ 
ni dopo alle 18,30 sempre sul 
secondo canale. 


orologi " o roba del genere. 
Ho solo detto che Italo Allo¬ 
di è un bravo manager, e 
non un tecnico. Per quanto 
riguarda i giornalisti non ho 
detto che sono "giornalisti 
d'azzardo » ma ”<d'assalto " il 
che è molto diverso. Non mi 
è mai passata per la testa 
l’idea di offendere dei gior¬ 
nalisti. Altra cosa che inten¬ 
do chiarire è la presa di po¬ 
sizione deU'USSl. Fino a pro¬ 
va contraria io sono un gior¬ 
nalista sportivo e il presiden¬ 
te delVUSSI prima di emet¬ 
tere un comunicato, avrebbe 
fatto bene a interpellarmi, 
a chiedermi ragione di quan¬ 
to mi è stato attribuito. E 
poi cosa è questa storia di 
adire le vie legali; prima bi¬ 
sogna conoscere la verità e 
poi si possono prendere tut¬ 
te le iniziative dì questo mon¬ 
do ». Ma tu hai già avuto un 
contatto con Allodi? «/o no. 
Io non Vho cercato né lui mi 
ha telefonato. Ma non Vho 
cercato perché quanto è stato 
riportato dalla rivista non 
corrisponde a verità. Però, e 
ci sto pensando da tempo, 
non vorrei che il tutto rien¬ 
trasse in una manovra a lar¬ 
go raggio per farmi cacciare 
dalla Federcalcio. Non è che 
ci farei un dramma, sia chia¬ 
ro, però vorrei portare in 
fondo il mio programma che 
è quello di dorè un nuovo 
volto, oltre che un nuovo 
gioco e mentalità alla squa¬ 
dra azzurra. Nei giorni scor¬ 
si a Basilea ho assistito al¬ 
la partita fra la Dynamo 
di Kiev e il Fcrencvaros , para¬ 
fa che è stata vinta dai so¬ 
vietici per 3 a 0. Un incon¬ 
tro da levarsi tanto di cap¬ 
pello poiché i sovietici pra¬ 
ticano un gioco interessante, 
senza tanti fronzoli che si 
potrebbe definire gioco to¬ 
tale. E a questo proposito 
sono curioso di conoscere 
quale squadra avremo di 
fronte a Mosca nel m.ese 
prossimo. 

«Il responsabile tecnico del * 
l’URSS nelVultima occasione 
ha utilizzato 10 giocatori del¬ 
la Dynamo c quindi, questi 
giocatori li potremmo incon¬ 
trare a Mosca nel prossimo 
mese ma c’è chi dice che 
contro di noi potrebbero far 
giocare la "Olimpica"». 

I. r. 


sospendere la disputa delle 
partite a partire da domeni¬ 
ca. In merito l'Associazione 
calciatori emetterà un comu- 
nlcvato ufficiale domani. 

Uscendo dalla riunione 11 
presidente della Lega e vice¬ 
presidente Vicario della Fe¬ 
dercalcio. Franco Carraro. ha 
rilasciato una dichiarazione 
abbastanza minacciosa. In so¬ 
stanza ha affermato che se 
l’Associazione calciatori insi¬ 
sterà nella sua decisione la 
Lega, In base ai fatti che ac¬ 
cadranno, prenderà i necessa¬ 
ri provvedimenti ed avrebbe 
concluso con un’affermazione 
che francamente appare assai 
grave per un dirigente del suo 
livello: avrebbe detto che 11 
caso dispiaceva ma che non 
sono sicuramente i primi, 
quelli del calcio, a fare uno 
sciopero in Italia. 

Non ci sembra questo di 
Carraro davvero il modo mi¬ 
gliore per affrontare problemi 
che sono importanti e 6eri 
per 11 settore calcistico. Le 
proposte dei calciatori meri¬ 
tano la massima considera¬ 
zione, li limite di età per 1 
«semipro» è un sopruso: per¬ 
ché un calciatore debba smet¬ 
tere di giocare a 28 anni pro¬ 
prio non si comprende, tanto 
più che è ben noto che 1 « se- 
mlpro » sono in realtà del 
veri e propri professionisti. 
Altrettanto giusta ci sembra 
la rivendicazione di consen¬ 
tire al giocatore di rifiutare 
un trasferimento. Si tratta di 
professionisti e di uomini e 
non è assolutamente ammis- 
siblle che essi debbano essere 
ceduti come cose senza nep¬ 
pure la possibilità di aprire 
bocca sol perché l’anacroni¬ 
stica clausola del « vincolo » 
attualmente vigente li de- 
grada a oggetti a disposi¬ 
zione del dirigenti deile so¬ 
cietà. Anche le altre proposte 
sul mercato e sullo scandalo 
dei mediatori vanno in dire¬ 
zione di una moralizzazione 
dell'ambiente. Cool stando le 
cose, come può un dirigente 
della levatura e della respon¬ 
sabilità di Carraro parlarne 
con tanta leggerezza, per di 
più nel momento in cui si 
piange sul 35 e più miliardi 
dì deficit delle società profes¬ 
sionistiche e si chiedono allo 
Stato benefici per il settore 
quale lo sgravio fiscale sugli 
introiti delle partite? 

Può darsi che da oggi a do¬ 
menica la decisione subisca 
modificazioni, ma resta in 
tutta la sua gravità l’atteg¬ 
giamento di rottura assunto 
dai dirigenti della Lega che 
sicuramente hanno agito In 
accordo con quelli della Fe¬ 
dercalcio. 


crisi è mancato poco non la 
travolgesse. In loro favore stan¬ 
no le attenuanti di alcuni ar¬ 
bitraggi approssimativi, ma gli 
otto rigori concessi alla Juv* 
non possono servire da valido 
alibi per accantonare fatti an¬ 
cora freschi. La Roma, che 
alla settima giornata era pe- 
nultìma in classifica, stav* 
per decretare il forfait pre¬ 
maturo del presidente Anza- 
Ione e dell’allenatore Lie- 
dholm. La Lazio, partita per 
fare il bis, si è giocata questa 
possibilità al «tavolo dell* 
chiacchiere». Insanabili con¬ 
trasti hanno divìso non solo 
tra loro i giocatori, ma la stes¬ 
sa società, E finché la malat¬ 
tia non ha costretto Maestrel- 
]< al ricovero in clinica, tut- 
to è rimbalzato su di lui qua¬ 
si si trattasse di un materas¬ 
so di comma piuma. Poi 
la situazione è precipitata ed 
oggi 11 contrasto tra squa¬ 
dra e società è netto e onto¬ 
sa cosa potrà, sfociarne. 

Il Mlian poi. oltre ad ossa- 
re stata una delle decadute 
del torneo, na avuto i suo* 
bravi guai non soltanto con 
ali arbitraggi. ma sopratutto 
con la vicenda Rivem-But.c- 
ch) che ha visto l'ex golden 
boy abbandonare le scene del 
caicio e che non pare ancor# 
chiusa del tutto. E di questo 
passo potremmo continuare. 
Nel Torino di Fabbri la conte¬ 
stazione è stata sempre al¬ 
l'ordine del giorno e vive tut¬ 
tora. 11 mancato ingresso in 
Ceppa UEFA, ha nuovamente 
messo in forse il destino 
d! «Mondino», lo stesso dica¬ 
si per Suarez che domenica a 
stato platealmente contesta¬ 
to, insieme con la squadra, 
dai tifasi nerazzurri che han¬ 
no pacificamente Invaso li 
campo prima della fine del¬ 
l'incontro con la Roma. E 
contratto di Rocco con la Fio¬ 
rentina è durato una sola sta¬ 
gione. anzi meno, perchè Moz¬ 
zone era già stato assunto pri¬ 
ma dell'incontro con la Juve. 
Ma non crediamo sia il ca¬ 
so di continuare su questa 
falsariga. Uniche eccezioni che 
però non fanno che conferma¬ 
re la regola, sono state la Ro¬ 
ma e 11 Napoli di Vinicio. I 
tifosi bianconeri hanno volu 
to contrapporre le loro disgra¬ 
zie a quelle napoletane. Ma 
le autoreti di Seirea, Marini r 
Capello, che hanno decretato 
tre delle cinque sconfitte In¬ 
ventine. non possono essere 
paragonate al 2-6 del napole¬ 
tani proprio contro la Juve. 
Perchè ai tre autogol bianco¬ 
neri hanno fatto da contral¬ 
tare gli otto penalty assegna¬ 
ti (due sbagliati), mentre 1, 
Napoli ne ha avuti soltanto 
quattro (uno fallito). Ep 
poi quanto ad arbitraggi ee 
c'è una squadra che ha 11 di¬ 
ritto di recriminare questa e 
proprio il Napoli: alcuni pa¬ 
reggi esterni avrebbero potu¬ 
to essere delle vittorie, men¬ 
tre è venuta soltanto quella 
di domenica contro 11 Varese. 

Ma se dovessimo metterci 
a spulciare, una per una. 
slmili piacevolezze et vorrebbe 
un volume Intiero. Ora la pa¬ 
rola passa alla campagna ac¬ 
quisti e la Roma ha già an¬ 
nunciato di aver acquistato 
il centravanti Petrilli della 
Ternana, Assisteremo, anche 
In questa occasione alia sa¬ 
rabanda del « mercato » con¬ 
dotto a suon di miliardi? Se 
così fosse sarebbe veramente 
uno schiaffo dato al Paese 
Intiero che sta attraversando 
un difficile momento. 

g. *. 
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FATEBENEFRATELLI 
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11 / echi e notizii 


Dal consigliere comunale comunista aggredito 

Denunciato il commissario di PS 
che ordinò le cariche a Napoli 

Oggi lo sciopero di protesta di tre ore — Interpellanza comunista alla Camera — Pro¬ 
fondo sdegno e vivo cordoglio per l'uccisione del compagno Gennaro Costantino 


IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERLINGUER 


(Dalla prima pupilla) 


• comprensione e ravvicina- 
i mento tra lavoratori e Citta- 
/:onc che continua a impc j dinl di osmi parte politica e 
raro nei vertici dei partiti di j di osmi credo religioso cioè 
governo, negli enti pubblici e j 1« linea che tenacemente per- 
nelle Partecipazioni statali, ! segue e attua 11 nostro par 



negli istituti di credito 
cui rea ponchi li non vengono : 
mai individuati e puniti. Io ! 
Stato e la sua amministra /.io- I 
ne funzionano sempre meno ( 
e sempre peggio dando prova i 
di incapacità, meflidenza, , 
impotenza In ogni settore. In¬ 
fine va male e peggiora l'eco¬ 
nomia. malgrado i falsi oli - 
m Itati i elettoralist.c! del m.* 
ni.stro Colombo. Berlinguer 
ha citato l dati allarmanti 
dell’attività produttiva com¬ 
plessiva. della «cassa inte¬ 
grazione ». delia disoccupa¬ 
zione e ha aggiunto che. pur 
essendoci aziende indimi rial, 
i anche grand, che 1 un/ionano 
| normalmente, in queste azien¬ 
de gli operai che non perdono 
lavoro pagano duramente 
j 11 rimanere occupati con con¬ 
dizioni di lavoro sempre piu 
pesanti e rischiose per la lo¬ 
ro salute e per la loro Incolu¬ 
mità. per la perdita del polo¬ 


nio. E' possibile dunque sa¬ 
lire la china, è possibile riaf¬ 
fermare una prospettiva di 
rinascita e dì rinnovamento, 
salvare e fare progredire la 
democrazia. 

Gli interessi del Paese, la 
logica e addirittura il buon 
senso esìgono che si Imboc¬ 
chi finalmente la strada del¬ 
le più larghe Intese tra le 
forze popolari, sola via per 


risolvere 1 problemi più ur- 1 
genti, perchè 1 cittadini ri 
trovino piena fiducia nel in 
istituzioni democratiche, por 
dare alla popolazione gover 
ni regionali, comunali e pro¬ 
vinciali efficienti, onesti e 
stabili. Indirizzati al rinnova | 
mento, alla soluzione concre¬ 
ta del problemi piu urgenti 
E' questa Tunica strada per 
realizzare queU'effetllvo or¬ 
dine democratico che viene 
richiesto con fermezza dal 
cittadini esasperati, fondato 
su valori nuovi e più alti 
nella vita pubblica e prl.’ .la 
E invece proprio in questo 


momento — ha detto Bei Un 
guer avviandosi alla conclu 
-Tono - 1 dirigenti della DC , 
proprio coloro che hanno 
malgovernato per tanti anni. ì 
hanno deciso di rilanciare la j 
lìnea delle contrapposizioni ! 
frontali, della divisione del- i 
le forze popolari. deU'anllco ' 
munismo piu anacronistico e 
rozzo, che provoca confusio¬ 
ne. Incertezza, instabilità i 
Da queste considera/..ou: , 
deriva la necessità di espri- i 
mere un \olo, nella prossima 
consultazione, che stoni.gga 
a base il disegno restaura 
toro di un passato che il 


Paese ha già rcsp.nto, ui- 
provochi un arretrarne.-!"» 
della DC p*r dare un colpo 
dec’sivo alla linea integrai, 
sta e faziosa della sua attua 
le segreteria, thè raifor'1 Ut 
sm.sira e. nel suo ambito, 
il partito che con piu eoe 
ìen/a e tenacia si ball* per 
) unita delle forze popolar:, 
cioè jj PCI. E' questo il voto 
che può aprire la prospettiva 
di un autentico sviluppo de' 
la democrazia costituzionale, 
fondata sulla liberta, sull#» 
giustizia, sulla un.tarla voi ori 
ta del popolo d: rinnovar* 11 
Pae.se. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Portogallo 


de, 


rina detenuto da alcuni gior¬ 
ni nel RAL 1 dove sarebbe 
stato condotto da elementi 

.. del MRPP «che lo avevano 

re dì acquisto dei salari. Da i arrestato ». 
uesto Insieme di cose sono j Quest’ultima circostanza ha 


1 partito a tutto scap.to 
t bisogni del paese 

Il quadro dei rapporti tra ì 
1 partiti e particolarmente qucl- 
j io delie relazioni tra le due 
I maggiori organizzazioni della 
sinistra (socialisti e comuni 


re quale i s.ndacati inten¬ 
dono '«compiere : necessari 
passi presso i gruppi parla¬ 
meli lari e le commissioni La¬ 
voro della Camera e de; Se¬ 
nato ». 

Nella lettera « Toros. la 


l'espansione economica e del 
l'occupazione SI tratta, cioè, 
di questioni essenziali della 
iottrt contro Jh recessione r 
per un nuovo indirizzo eco 
nomico. 


| sti) continua ad essere teso © j Federazione CGIL CISL-UIL. 


. uramente colpiti, oltre agli 
, operai, 1 giovani, le donne che 
sono nella produzione, anche 
i altri lavoratori a reddito fis- 
; so. gli artigiani, i piccoli e 
medi Imprenditori, i conta¬ 
dini 


| sollevato perplessità negli ani- 
■ blentl politici di Lisbona. Il 
I MRPP. come si ricorderà, una 
« organizzazione di estrema M- 
' nistra. era stato messo fuori 
I legze dal Consiglio della rivo- 
| luzione un mese prima delle 
Le cose dunque non vanno. | elezioni (e quindi escluso dal- 
non vanno affatto: e perchè? | competizione elettorale) 
La risposta e semplice: le co- | per la sua attività provoca¬ 
ne non vanno perche il Pae- | tarla basata su azioni e pa- 
se e stato governato ma .e e , ro i e d’ordine libertarie e 
male sono state governate t pseudo-rivoluzionarie che ave- 
dalia DC le amministrazioni i vano contribuito in più di 


Un momento dello cariche della polizia di venerdì scorso a Napoli, durante la manifestazione dei 
corso del «caroselli}» della «Colere» è stato travolto e ucciso il compagno Gennaro Costanlino 


disoccupati. Nel 


b'dì e un clima di tensione 
che era stato strumentalizza- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 19 

In via Roma Intorno alla 
macchia rossa scura di san- 
Sue lasciata dal nostro com¬ 
pagno Gennaro Costantino 
ucciso da una camionetta del¬ 
la polizia durante 1 folli ca¬ 
roselli di venerdì scorso, cl 
sono tanti fiori : sono freschi, 
rinnovati ojjnl mattina, di¬ 
sposti in grossi barattoli di 
latta. In mezzo al fiori 1 ri¬ 
tagli di giornale che parlano 
degli scontri, dell'ucciso, del¬ 
la disperazione di una citta 
che chiede solo lavoro, e alla 
quale si risponde ancora con 
le manganellate. A quattro 
giorni di distanza dal fatto 

I passanti sostano In silen¬ 
zio Intorno a quet fiori, le 
auto rallentano, la gente si 
affaccia al finestrini degli 
autobus. In silenzio. 

Stamane In tutti 1 luoghi 
di lavoro, nelle fabbriche, nel¬ 
le banche e negli uffici si so¬ 
no svolte riunioni ed assem¬ 
blee sullo sciopero di tre ore 
Indetto dalla federazione uni¬ 
taria: domani si fermerà di 
nuovo la provincia, un'altra 
volta dopo la possente azio¬ 
ne del H scorso, per dire al 
governo che adesso si e col¬ 
mata la misura, che Napoli e 
la Campania devono avere 
posti di lavoro, industrie, ser¬ 
vizi, sviluppo economico. Per 
dire al governo che alla fa¬ 
me di lavoro non si può ri¬ 
spondere con 1 caroselli di 
Jeep e con la reazione Incon¬ 
trollata di taluni funzionari 
di polizia e di agenti manda¬ 
ti alto sbaraglio, con la pro¬ 
vocazione e la violenza. 

Sull'operato della polizia 
dovrà Indagare la magistra¬ 
tura: questa mattina una 
folta delegazione del PCI — 

II senatore Papa, gli on. I,'Au¬ 
rla c Masullo, gli avvocati 
Luigi lossa e Gerardo Vitiel¬ 
lo — hanno accompagnato tl 
consigliere comunale compa¬ 
gno Telemaco Malagoll a 
consegnare alla magistratura 
una dettagliata denuncia, net 
confronti di un commissario 
di PS: si chiede che siano 
severamente colpite le respon¬ 
sabilità di chi In piazza Dan¬ 
te. di fronte ad una situa¬ 
zione delicata, ha perduto la 
testa, si è lasciato trascinare 
nel gioco — favorendolo — 
di provocatori, che miravano 
a far degenerare la protesta 
del disoccupati. 

La denuncia 
al Procuratore 

Nella denuncia al procura¬ 
tore capo. dr. De Santls, si 
descrive come il compagno 
Malagoll sla giunto venerdì 
alle 18 circa In piazza Dan¬ 
te, dove, riconosciuto dal vi- 
cequestore dr. Roberto Rizzo 
e Informato sulle già avve¬ 
nute cariche, si recava Insie¬ 
me al funzionarlo verso il 
luogo degli Incidenti. Qui no¬ 
tava che a dirigere le cari¬ 
che era un altro funziona¬ 
rlo, « alto, dal capelli bion¬ 
di, Il quale era In preda a 
vivissima eccitazione per cui 
riteneva opportuno Invitarlo 
ad essere più calmo per evi¬ 
tare la degenerazione degli 
avvenimenti. Ma 11 predet¬ 
to funzionarlo — cosi prose¬ 
gue la denuncia — dava Im¬ 
mediatamente In escande¬ 
scenze e ordinava agli agenti 
di fermarlo ». 

Il compagno Malagoll. ben¬ 
ché avesse esibito li tesserino 
di consigliere comunale, ve¬ 
niva quindi — prosegue la 
denuncia — trascinato, am¬ 
manettato c sanguinante dal 
naso, fino ad un gippone del¬ 
la polizia e portato In que¬ 
stura. Più tardi sarà medi¬ 
cato all'ospedale San Paolo 
con un referto che parla an¬ 
che di sospetta lesione ossea 
e deviazione del setto nasale, 
oltre ad escoriazioni ed ema¬ 
tomi, In questura 11 consiglie¬ 
re comunale veniva subito 
rilasciato con profonde scu¬ 
se da parte del funzionari 
dell'ufficio. Nella denuncia e 


scritto che perù 11 fatto re¬ 
sta di Inaudita gravità e 
« non può essere giustificato 
con 11 nervosismo del funzio¬ 
narlo... Si tratta di una pre¬ 
cisa posizione di questo si¬ 
gnore che già In altre occa¬ 
sioni si e lasciato andare a 
fatti non confacenti con la 
sua carica e che offendono 
la stessa polizia », Il docu¬ 
mento si conclude con la de¬ 
nuncia nel confronti de! fun¬ 
zionarlo (facilmente Identifi¬ 
cabile: é 11 commissario ric¬ 
ciolini, n.d.r.i per lesioni vo. 
lontane e violenza privata. 

La aelegazlone del PCI ha 
lungamente conferito con 11 
procuratore capo In merito 
sla alla grave aggressione su¬ 
bita dal consigliere comuni¬ 
sta, sta agli Incidenti, sotto¬ 
lineando quanto sia stato inop- 
portuno e Incontrollato l’at¬ 
teggiamento della polizia. 

Oggi il dibattito 
alla Camera 

Domani del gravi incidenti 
di Napoli si discuterà alla Ca- 
mera dei deputati, avendo 1 
compagni onorevoli D’Angelo, 
Masullo, Napolitano, Conte, 
D’Auila, Sandomenlco, Sbri* 
zlolo, De Felice presentato una 
Interpellanza al presidente del 
Consiglio sui gravi Incidenti 
culminati con l'uccisione di 
un cittadino « a seguito del 
dissennato se non provocato- 
rio uso della forza pubblica 
net confronti di una manife¬ 
stazione di disoccupati che 
poteva svilupparsi normalmen¬ 
te per l’impegno In atto di 
dirigenti sindacali e di con¬ 
siglieri comunali democratici, 
mentre uno di questi, Invece, 
veniva arrestato e condotto 
ammanettato in questura». 

Gli Interpellanti chiedono 
qual! siano « I proponimenti 
del governo circa la dramma¬ 
tica situazione sociale ed eco¬ 
nomica della città e sugli In¬ 
terventi atti a garantire un 
libero e democratico svolger- 
si delle lotte sociali e a col¬ 
pire decisamente 1 noti e ri¬ 
stretti gruppi di provocazio¬ 
ne — presenti anche in setto¬ 
ri dello strutture pubbliche — 
particolarmente attivi nel ten¬ 
tativi di far degenerare una 
situazione pregna di gravi ten¬ 
sioni sociali». 

La Interpellanza prosegue 
sottolineando la esa ape rata 
condizione di masse di disoc¬ 
cupati, il deterioramento del 
livelli di occupazione con mi¬ 
gliaia di licenziamenti, la pra¬ 
tica dei rinvìi e palleggiamen¬ 
ti dì responsabilità, nonché 
« il modo burocratico e Irre¬ 
sponsabile con 11 quale auto¬ 
rità c organismi pubblici si 
atteggiano nel confronti del 
vasto movimento di massa 
che la Insostenibile condizio¬ 
ne determina... Gli interpel¬ 
lanti chiedono quali misure il 
governo intenda predisporre 
per recepire le Istanze pro¬ 
spettate dalla vasta e persi¬ 
stente azione di lotta del la¬ 
voratori, dei disoccupati, e 
dello schieramento democrati¬ 
co e sindacale napoletani.., per 
restringere lo spazio politico 
lasciato attualmente all’azione 
antidemocratica e criminosa, 
di gruppi eversivi e avventu¬ 
ristici, corrispondendo cosi po¬ 
sitivamente all'azione demo¬ 
cratica di massa delle Impor¬ 
tanti c possenti forze schie¬ 
rate anche a Napoli a tutela 
dell’ordine costituzionale e 
antifascista ». 

L’Interpellanza chiede al go¬ 
verno di accertare e punire 
le responsabilità di quel fun¬ 
zionari preposti all’ordine 
pubblico che con comporta¬ 
menti illegali e comunque Ir¬ 
responsabili, determinarono 1 
gravi incidenti »; di sbloccare 
la spesa pubblica nel settori 
delle strutture civili, di assi¬ 
curare una Immediata politi¬ 
ca di assunzioni nel settori 
ove ne esiste necessità e pos¬ 
sibilità, nonché tl controllo 
democratico sul collocamen¬ 
to; attuare misure straordina¬ 
rie di preparazione e avvia¬ 
mento al lavoro con retribu¬ 
zione, e quali Lea/ione profes¬ 


sionale finalizzata: di rivede¬ 
re e adeguare le scelte di in¬ 
vestimento delle Parteclpazlo- 
ni statali, della Cassa per il 
Mezzogiorno e di tutti gli enti 
pubblici, affinché si assicuri 
Il massimo Impiego di risorse 
a favore delle attrezzature ci¬ 
vili, delTagncolturn e dell'ap¬ 
parato industriale pubblico e 
privato napoletano e campa¬ 
no ». 

Alla Regione si sono riuni¬ 
ti d’urgenza len i capigruppo 
e l’ufficio dì presidenza del 
Consiglio: tenuto conto che 
già da tempo la Federazione 
sindacale ha chiesto un incon- l 
tro al governo — dice il co¬ 
municato — per le richieste ! 
urgenti sul gravi e delicati 1 
problemi delia occupazione, l 
hanno « sottolineato l’oppor- I 
tunità che il richiesto incon¬ 
tro abbia luogo con tutta la 1 
urgenza che la gravità delta j 
situazione napoletana consi¬ 
glia e sollecita, anche al fine ] 
di prevenire quella forma di i 
strumentalizzazione che dai 
centri della provocazione e 
dell’eversione vengono posti 
in atto in tutte le occasioni 
In cui si esprime il disagio 
degli strati più diseredati e 
meno abbienti delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno ». 

Capigruppo e ufficio dì pre¬ 
sidenza hanno Impegnato il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale per 1 necessari contatti 
e per la partecipazione all’In¬ 
contro col governo di una rap¬ 
presentanza della presidenza 
del Consiglio regionale. 

Domani anche l metalmecca¬ 
nici della provincia di Caser¬ 
ta parteciperanno alla prote¬ 
sta con mezz’ora di sciopero. 
Lo ha deciso la segreteria del- 
l’FLM casertana, che in un 
documento sottolinea la gra¬ 
vità dell’episodio di Napoli c 
Invita 1 consigli di fabbrica 
a partecipare con delegazioni 
alla manifestazione. A Napoli 
un corteo partirà da piazza 
Mancini per giungere a piaz¬ 
za Matteotti dove si svolgerà 
un comizio. Lo sciopero gene¬ 
rale avra luogo dalle 9 alle 12. 


Sugl: Incidenti di venerdì 
sono in corso due inchieste 
della magistratura: una con¬ 
dotta dal sostituto Morelli 
sulle circostanze e le cause 
della morte del compagno Co¬ 
stantino ed un’altra sulla ma¬ 
nifestazione dei disoccupati. 

Eleonora Puntillo 


locali e le regioni, specie 
quelle in cui aveva il mono¬ 
polio de! potere. Siamo ne! 

momento in cui ( vengono al | to dalla forze ci! destra e gol- 
pettine 1 nod. e te contradd.- | p\ s t e jvjpj pomeriggio di Ieri 
i circa duecento elementi di 
i questa organizzazione aveva- 
I no inscenato una manifesta- 
| zion* nei pressi dell'ambasciru 
I Ih degli Stati Uniti accusan- 
1 do l funzionari dì quel!» mis- 


problematlco, e oggi un nuovo 
contrasto polemico ai è deli¬ 
neato sulla scia della « occu¬ 
pazione », da parte dei!* mae¬ 
stranze. della redazione dei 
giornale dì ispirazione sociali¬ 
sta, Repubblica. Le maestran¬ 
ze della tipografia di questo 
quotidiano del pomeriggio (in¬ 
dicate dai socialisti come in 
gran parte militanti della In¬ 
tersindacale e del partito co¬ 
munista) dopo aver occupato 
la redazione hanno deposto il 
direttore, Raul Rego. noto diri¬ 
gente e deputato del partito 


unii occasione a creare tor- ' socialista, assumendo il con 


La protesta 
della FLM 


dei 

prc- 


La segreteria nazionale 
metalmeccanici (FIM) ha 
so posizione sul tragico episo¬ 
dio di Napoli, che — precisa 
il comunicato — «non può es¬ 
sere considerato un fatto iso¬ 
lato e eccezionale ma come 
faccia parte di un nuo\o uso 
della polizia. Dopo aver ricor¬ 
dato l’analogo delittuoso e 


zionl di uno sviluppo econo¬ 
mico distorto e squilibrato e 
di un sistema eli potere de¬ 
mocristiano. corrotto e inef¬ 
ficiente. Ecco le vere ragioni 
del disordine e delTinstabill- 
tà e, per contro, del malcon¬ 
tento e della insolfcrenza dei 
I c.ttadlnl 

La responsabilità di questo 
stato di cose — ha detto Ber- 
! linguer arrivando al nodo cen- i 
i trale del suo discorso — e di | 
i chi ha governato e governa, 
c in quella direzione va la 
ferma denuncia do! comuni- 
1 sti. In che cosa sono consi- 
1 stili errori e colpe? La cau- 
i sa delle cause è stata e sta 
ne! monopolio del potere da 
I parte di un partito, nella fi¬ 
losofia esc.usivista di gestto- 


I nc del Paese cui si ispirano 

I 1 dirigenti della DC che lun- w t „ 

gi da) dare uno sbocco alla i ti nel Quali sì chiedevi 1 ar- 
crisi italiana l’ha invece esa- - re>to de’ comandante ri* 1 *'T- 


s'one diplomatico di cesare 
colnvo'ti nel complotto. Qual¬ 
che ora dono altri elementi 
del MRPP avevano dato vita 
ad una .seconda manifestazio¬ 
ne n*i pressi cMIn caserma 
del RAL 1 chiedendo la con¬ 
segna delle personalità a*T*. 

I srat* affinché « venissero giu- 
! d’eate e o-'ust'/’ate pubi»’'di- 
mente» T soldati dei RAL 1 
erano stati costretti ad usci- 
v e dalla caserma e a sparare 
in aria per disperder* *11 
pei vomisti. Gli elementi del 
MRPP nel contempo diffon¬ 
devano volantini * manos*rlt- 


sodio di Milano e l'arresto dei 
braccianti a Cagliari, la FLM 
denuncia come isi voglia ut.- 
lizzare questo periodo pre-elet¬ 
tera le non tanto per colpi re la 
criminalità comune e la violen¬ 
za di inequivocabile matrice fa¬ 
scista bensì clic esiste una prò- 
elsa volontà di colpire le lolle 
dei lavoratori, le loro conqui¬ 
ste. i loro organismi ». 

«La FLM nell'elcvaro la pra¬ 
lina protesta sollecita le pro¬ 
prie federazioni provinciali d 
esprimere chiaramente la netta 
opposizione ad un uso repressi¬ 
vo delle leggi e delle forze di 
polizia c a vigilare contro ogni 
tentativo eh provocazione. La 
fomiez/a della nostra risposta 
— prosegue Li FLM — deve av¬ 
venire nella continuità delie lot¬ 
te sindacali per il superamen¬ 
to della crisi e il rinnovamento 
democratico del nostro paese. 
In questo quadro — conclude 
d comunicato — va anche re¬ 
spinto il tentativo di chi vuole 
ristabilire ostilità fra laborato¬ 
ri c l'or/c di polizia: per que¬ 
sto la FLM riafferma l'esigen¬ 
za di costituire il sindacato dì 
tali forze ». 


crifil italiana l’ha invece 
sperata. E’ un monopollo che 
storicamente si è esei citato 
nel nostro Paese utilizzando, 
| da parte del partito di mag- 


Gravemente ammalato è detenuto in Cile 




Appello per la salvezza 
di Felipe Ramirez 


Il partito della Sinistra 
cristiana cilena, formazione 
nata da una scissione della 
Democrazia cristiana nel ’71 
nel corso del prò *.so di tra¬ 
sformazioni sociali diretto dal 
governo del Presidente Alien- 
de. ha diffuso un appello 
all'opinione pubblica mon¬ 
diale, al governi democrati¬ 
ci. alle forze popolari per im¬ 
pedire che la dittatura cile¬ 
na consumi un nuovo cri¬ 
mine che si aggiungerebbe 
alla già lunga lista di as¬ 
sassini. repressioni e tortu¬ 
re. Pedro Felipe Ramirez. ex 
ministro del governo popola¬ 
re incarcerato dai fascisti ci¬ 
leni, si trova, e detto nel¬ 
l’appello. In grave stato di 
salute. Secondo rei erto medi¬ 
co c affetto da tubercolo*! 
miliare. Le condizioni della 
sua detenzione non garanti¬ 
scono cure adeguate. 

Il ministro Ramirez e sta¬ 
to imprigionato il 12 ottobre 
*73. Prima di essere trasferi¬ 
to all'isola di Dawson è sta¬ 
to detenuto per piu di un 
mese in diversi centri di tor¬ 
tura della giunta militare. 
Nonostante sia processato 
per «evasioni tributarle» co¬ 
loro che lo giudicano non 
hanno potuto negar* di uver- 
' lo sottoposto a torture e 
che, inoltre, gli o stata pra¬ 
ticata la narcoanallsl per far¬ 
gli denunciare l'organi zza/lo- 
ne rlandesthva dei la resi¬ 
stenza 


gioranza relativa, anche al¬ 
leanze realizzate con le 1 or- 
mule del « centrismo » c del 
« centro-sinistra ». ma tutte 
concepite sempre strumental¬ 
mente perché fondate sul pre¬ 
supposto della supremazia 
della DC e sulle pregiudizia¬ 
le discriminazione nei con¬ 
fronti del PCI. E' questa li¬ 
nea dunque, perseguita per 
tanti anni, che ha provocato 
i mali di cui soffre oggi il 
Paese e — ira questi mali — 

Il più insidioso: io .svuota¬ 
mento delle istituzioni, rallen¬ 
tamento della fiducia del cit¬ 
tadini negli Istituti della de¬ 
mocrazia nata dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. Lo. linea 
del monopolio del potere con¬ 
traddice scopertamente la lo- i 
gica stessa — unitaria c po¬ 
polare — dalla quale sono 
nate, dalla Resistenza e dal¬ 
l'opera dei costituenti, le isti¬ 
tuzioni rappresentative — lo- 
cali e nazionali — e tra que¬ 
ste le Regioni. DI qui il diso- I 
rientamento. la sfiducia, la i 
divisione ne! popolo, I 

Ma i dirigenti della DC, ha 
detto Berlinguer, questa real¬ 
tà cosi evidente non vogliono 
capirla e questo spiega la rab¬ 
biosa campagna anticomuni¬ 
sta in cui si è rifugiato l'ono¬ 
revole Fanfani. Purtroppo, ha 
aggiunto Berlinguer. Rnche 
quei partiti che sono stati fi¬ 
nora alleati della DC, pur cri¬ 
ticandola — e magari pensan¬ 
do di assolversi da ogni er¬ 
rore e cedimento con atteg¬ 
giamenti e parole che vor¬ 
rebbero co)locarsi addirittura 
«più a sinistra» del PCI - 
non sono ancora giunti del 
tutto a dira chiaramente che 
il vero punto da superare ò 


po del « comm«i''o » di Ama 
dova, col Jalme Neves consi¬ 
derato di «tendenza modera¬ 
ta » e del madore Salgulero 
Mala, comandatile del conio 
corazzato di stanza a Santa- 
rem. Questa sera il coman¬ 
dante d* 1 Co^on (il corpo 
di «'curezza interna), genera¬ 
le Otoio Sara iva de Carvalho. 
evidentemente per fare un 
no’ di chiarezza circa 11 ruolo 
d! oueyta organizzazione sul- 
v'cenHa odierna, ha stigma 


trailo editoriale del quotidia¬ 
no e nominando un nuovo di¬ 
rettore. Le maestranze hanno 
giustificato la loro azione 
i«che non è Ispirata d« alcun 
partito — affermano — ma è 
d'accordo con quanto .riabilito 
dai'l'assemblea generale del 2 1 
maggio, e basata sui pieni po¬ 
teri che le sono stati conferi¬ 
ti») per por fine a un «gior¬ 
nalismo partigiano». Secondo 
le maestranze (che oggi han¬ 
no fatto uscire ugualmente il 
giornale), Repubblica «devees¬ 
sere sottratto al controllo par¬ 
tigiano, essendo l’unico orga¬ 
no controllato da un partito 
politico e conducendo esso una 
politica contraria-agl: interes¬ 
si dei popolo ». 

Rego. tutiav.a. e ì redatto 
ri, si sono rifiutati di cede¬ 
re alle maestranze e sono 
rimasti asserragliati nella re¬ 
dazione ritenendosi « seque¬ 
strati ». Il segretario del par¬ 
tito socialista Mario Soares na 
denunciato « il sequestro » de 
finendolo un nuovo attacco 
agli organi dì informazione 
che già sono sotto 11 controllo 
dei comunisti», invitando gli 
iscritti al partito « scendere 
nelle strade per manifestare 
ia propria protesta. 

Mentre andiamo in macche 
na migliala di militanti socia¬ 
listi si sono ammassati attor¬ 
no alia sede del giornale. Re¬ 
parti di paracadutisti hanno 
preso posizione tra la sede dei 
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Attualmente è rinchiuso nel 1 quello della discriminazione 
« polle Unico i> del carcere di 1 verso 11 PCI. Per quanto si 


MRPP In u»i comunicato uf- 
Pelale si afferma infatti che 
Fazione degl! estremasti de! 
MRPP mira solo a «dividere 
e disgregare » le forze arma¬ 
te. e dichiarando che le auto¬ 
rità militari sono perfetta¬ 
mente in grado di smasche¬ 
rare e debellare l golpisti. li 
documento del Copcon ingiun¬ 
ge agli elementi de) MRPP di 
cessare ogni agitazione. In di¬ 
fetti si teme che l'azione de- 
gJl estremisti del MRPP pos¬ 
sa avere una qualche influen¬ 
za sul militari del RAL 1 una 
parte del quali avrebbe mani¬ 
festato negli ultimi tempi 
tendenze politiche «i radica liz¬ 
zanti ». Ieri tl capo di stato 
maggiore generale Carlos Fa- 
blao e il capo del Copcon Sa- 
ralvu de Carvalho, si sareb¬ 
bero dovuti recare apposita¬ 
mente e di persona alla ca¬ 
serma RAL 1 per ordinare 11 
trasferimento dei golpisti ar¬ 
restati nel normale carcere 
di Caxias. 

Il comunicato delle autorità 
militari sulla scoperta del 
complotto, d'altro canto, sot¬ 
tolinea stamane « l'evidente 
necessità per 1 soldati e le 
forze popolari di rimanere 
uniti... coscienti che 11 comu¬ 
ne nemico è il capitalismo In 


maestranze 

Più tardi è giunto sul posto 
anche 11 segretario socialista 
Soares il quale ha arringato 
ia folla dopo che gli era stato 
Impedito di entrare nell’edi¬ 
ficio. 

Poche oro prima :. segreta 
rio del PCP Alvaro Cufthal, 
durante un comizio, aveva af 
fermato che « il problema che 
sta dì fronte alle forze pro¬ 
gressiste è di sapere se il PS. 
sull'esempio di altri partiti, 
si propone di partecipare alia 
alleanza con le forze armate 
nella realizzazione di profon¬ 
de trasformazioni democrati¬ 
che nella vita politica, econo¬ 
mica e sociale del paese ». E 
affermava che, «se 11 partito 
socialista continuerà ad atte¬ 
nersi nelle sue azioni All'anti¬ 
comunismo, a dilettarsi con 
piccole dispute interpartitiche, 
allora 11 sistema dì coalizione 
oggi esistente tra i partiti e il 
MFA potrà risultare lnefflt’ft 
ce e bisognerà cercare altre 
soluzioni per garantire l'avan¬ 
zata del paese sulla via del 
socialismo » 

Cuùhal afferma inoltre che 
«una condanna globale dei 
partiti politici da parte de, 
militar) sarebbe un errore gra¬ 
ve che. se si concretizzasse 


tutte le sue forme ». Inoltre | .^tto una forma politica, con 


Santiago dove la Giunta si 
è rifiutata di fargli presta¬ 
re l’assistenza medica speda- _ - - , 

lizzata di cui ha assoluto ' Solo C( >sl infatti, solo supe¬ 
rarsi della ma- 1 rando l’anacronismo dollari- 


esorta alla « vigilanza civile 
per scoraggiare J tentativi con- 


ricorda che In una nota 
| viata In febbraio al ministro, 
l «noi non indicammo tale mi- 
i sura fra le poss.bni fonti di 
! finanziamento dei migliora- 
menti pensionistici », e preci¬ 
sa: «Nel corso della tratta¬ 
tiva. tuttavia, esprimemmo 
una nostra disponibilità a ri¬ 
vedere tale questione» anche 
se non si entrò nel merito 
delle passibili soluzioni «Ma 
nessuno poteva supporre — 
aggiunge la lettera — che la 
soluzione di tale problema sa¬ 
rebbe stata quella indicata 
nel disegno di legge, che pre- 
vede un divieto assoluto di 
cumulo ira tutti j trattamenti 
di disoccupazione e la pen¬ 
sione. indipendentemente dal- 
l’ammonlare di qucst'ul 
tlma ». 

Nei chiedere al ministro d: 
facilitare una modifica della 
norma. ] dirigenti sindacali 
richiamano l’attenzione di To¬ 
ros sul fatto che «in base 
alla vigente legislazione, la 
retribuzione e cumula bile — 
sia pure entro certi limiti — 
con la pensione», E «non si 
comprende quindi perche tale 
cumulo non dovrebbe essere 
più ammesso — sla pure en¬ 
tro certi limiti — tra pen¬ 
sione e trattamenti di disoc¬ 
cupa zione che della retrlbu 
zlone sono appunto sostituti 
vi ». E occorre tener presen¬ 
te. ammoniscono 1 sindacati, 
che se la norma dovesse pas¬ 
sare «decine di mi «Maia di 
braccianti agricoli u*he. co¬ 
me nolo hanno pens'oni ol¬ 
tre modo irrisorie c che. do¬ 
po il pensionamento lavora¬ 
no sm pure saltuariamente e 
percepiscono i trattamenti di 
disoccupazione) verrebbero a 
ricevere un danno economico 
rilevantissimo, non compen¬ 
sato da! miglioramenti pen¬ 
sionistici. di cui al disegno 
di legge che - paradossai 
mente — si tradurrebbe, pro¬ 
prio per una massa di per¬ 
cettori di bassi redditi. In 
una sorta d! beffa ». 

Ma il provvedimento gover 
nativo contiene altre questio¬ 
ni affrontate «in modo de¬ 
forme dalle Intese intercorse» 
col sindacai Tali questioni 
riguardano. 1) la invalid.tà 
pensionabile: oltre *he la mi¬ 
sura della r.duzlonc, ! sinda¬ 
cati contestano che sia stato 
modificato anche il concetto 
di Invalidità pensionabile: 2) 
altra osservazione (con conse¬ 
guente richiesta di modifica» 
concerne la parte (art 4 del 
disegno di legge) relativa al 
collegamento del trattamento 
minimo di pensione alle re¬ 
tribuzioni degli operai delì’m 
dustria V'è una frare ambi¬ 
gua. che I sindacati chiedono 
sia tolta. 

Il ricatto a! Parlamento sa¬ 
rebbe però solo la copertura 
di una più insidiosa mano¬ 
vra. sempre auspice il mini¬ 
stro del Tesoro, tendente a 
far slittare il varo definitivo 
del provvedimento nei quale 
si vorrebbero introdurre al¬ 
tre misure limitative V'è in¬ 
gomma in atto un sottile sa¬ 
botaggio all'iter del provve¬ 
dimento, con il risultato d: 
ritardare 11 p:ù possibile i! 
pagamento degli arretrati de¬ 
gli aumenti per le pensioni 
più basse, che ì sindacati 
sono riusciti, con la lotta dei 
lavoratori, a ottenere decor¬ 
ressero dal 1. gennaio 1975 


Ver 


ORDINE PUBBLICO _ 

I rà oggi lormalmente annua 
, ciato «Ila Camera :1 ritorno 
! da) Senato dei provvedimi- 
' io modìiicato sull’ordine pub 
I bheo che, secondo la pra*8 . 
i sara assegnalo alesarne del 
( le commissioni Interni e Giu- 
st.zia. I capi-gruppo decide 
I ranno l'iter della legge ts. 

, tratta cioè di stabilire se r) 

, metterla al Tesa me dell’aula 
| o assegnarla alle commissior 
i in sede deliberante), 
j Come s.a ne: discorsi dom* 

I n.cali, anche ieri taluni espo- 
l nenlt dei gruppi oltranzis' : 

. della DC non Iranno nascosto 
una certa irr.tazione per l’esi¬ 
to del dibattito in Senato 
considerando un autentico 
spregio l'introduzione d: ta¬ 
luni miglioramenti. Ad esem¬ 
pio. il de on. De Coec: ha 
insinuato che s: sia cosi dato 
, un incoraggiamento alla cri¬ 
minalità ed c giunto a ipotir 
zare « una legge di emer 
penta, contenente anche pene 
estreme » (cioè la reìntrodu 
z.onc della pena d: morte». 
E' da ritenere che questi au¬ 
tentici vaneggiamenti, deri 
vino dalia volontà <1: caval¬ 
care irresponsabilmente il ca¬ 
vallo della speculazione eie: 
toralc. 

Da parte loro, alcuni parla 
mentar: della s.mstra demo 
cristiana hanno invialo una 
lettere alia presidenza de! lo¬ 
ro gruppo per sollecitare ap¬ 
poggio alla loro proposta d: 
un'inchiesta sulle trame nere 
non vincolata dal segreto mi¬ 
litare c poliiico. Il senso del¬ 
la sollecitazione è costituto 
dalia esigenza di dare un’.m 
pronta piu decisamente anti 
fascista all’atteggiamento della 
DC. Questo atteggiamento afa 
per avere un punto dì imm¬ 
illata verìfica proprio alia 
Camera dove ì comunisti in¬ 
sistono perché la Giunta giun¬ 
ga a un definitivo pronuncia¬ 
mento sull’autor.zzazlone a 
procedere contro i) missino 
Saccuccl. coinvolto nel golpe 
Borghese II PCI. anzi, chic 
de che la decisione defin • 
tiva dell’aula intervenga pr: 
ma delia chiusura elettore!* 
deila Camera, 


! IrorlvoluSonari... o comNatle- 


intorno, questo è il problema 
centrale della crisi italiana. 


bisogno per curarsi della 
lattia polmonare insorta in 
seguito alle torture, alla cat¬ 
tiva alimentazione e alle pes¬ 
sime condizioni di vita esi¬ 
stenti nel luoghi di deten¬ 
zione delia giunta. 

Ramirez ha 34 anni e due 
figli. E’ sposato con Olayà 

Tomic . 

Tonile 


ticomuniemo pregiudiziale, si 
può dare una risposta che 


re possibili divergenze come 
nel precedenti contro-colpi ». 

Il documento ricorda le si¬ 
tuazioni che si crearono il 28 
settembre e Tll marzo scorsi, 


soddisfi realmente la rlchle- j quando si fece ricorso all’ap- 


: sta di un Paese che nono» j 
[ stante tutto è cambiato, che ; 
1 non intende tornare Indietro, J 
1 che vuole andare avanti, 
m univa. 1 Questo processo e questa vo- 1 
11*11 1 di Rado miro 1 lontH si esprimono c si sono 
/-JS“‘Sì.rtV.iI già espressi in tanti segni: 
IVI|1IS (già candidato della , m-onte risnostf* unita- 

nr* ni|fi paloni m-nslrlpn/ia- e pionte risposte unita 

. u . . ' . “ _ ni prcsiaenzia , nll<» ttsrarp«KÌnn' 


[ li del 1970). Presidente della 
i Associazione degli studenti 1 
; cattolici, negli anni ’63-’H<5 è , 
eletto membro del Consiglio 1 
I nazionale democristiano Nel I 
! '69 è eletto deputato nelle 
> liste democristiane e nello 1 
j stesso anno diviene Presldcn- ! 
i te dèlia Gioventù del parti- I 
to. Nel ’69- ;o è designato i 
presidente della JUDO A (Gìo- ; 
ventù democristiana d’Ame* [ 
rica). Nel luglio del ’71 in¬ 


rie. di massa, alle aggressioni, 
al terrorismo, alle provocazio¬ 
ni nere: con le lotte operaie, 
popolari, studentesche condot¬ 
te in piena unità: con il ri¬ 
sultato cosi Importante e si¬ 
gnificativo delia consultazio¬ 
ne del « referendum » del¬ 
l’anno passato; con le elez.o- 
nl scolastiche che. insieme ai 
temi della famiglia e del vo- ( 
to al diciottenni, hanno visto | 
un tipo nuovo di partecipa¬ 
zione democratica di lavorato- 


poggio popolare per stroncare 
I tentativi di golpe da parte 
J delle forze conservatrici. 

Questo documento e stato 
| reso noto poche ore prima 
! della prevista riunione dell'av 
i semblea del MFA. l'organo su- 
; premo del Movimento cne rae- 
| coglie 240 tra ufficiali, sottui- 
llciali e soldati delie tre ar- 
| mi, per discutere i problemi 
i economici e poilt.cl del mo- 
I mento, »ui quali, a quanto si 
! afferma in vari ambienti, non 
esisterebbe una piena identità 
di vedute. Alcune fonti avan¬ 
zano anche la tesi secon¬ 
do cui 1 dirigenti del Movi¬ 
mento sarebbero divisi ira 
«radicali e moderati» circa 
gli obiettivi immediati e di 


sleme ad altri dirigenti del | ri, donne, giovani; cor. l’avvio l prospettiva del.a rivoiuz.one 
partito democristiano cileno I di rapporti nuovi anche Ira : portoghese. Secondo una ver- 
fonda la Sinistra cristiana. \ [ partiti, al di là dello spirito ^ìone i primi vorrebbero raf 


durrebbe ad un Indebolimento 
del legami tra il popolo e le 
forze armate». Cuùhal dice 
ancora che è necessario fare 
una distinzione « tra 1 partiti 
che partecipano «1 processo 
rivoluzionario e quelli che io 
contrastano ». Egli invita i 
socialisti ad uno sforzo comu¬ 
ne « per attenuare le divergen¬ 
ze » affermando che «tutto 
sarebbe semplificato se il PS 
si decidesse a cooperare real¬ 
mente con ì! partito comuir- 
sta. ne) quadra del l'alleanza 
del movimento‘popolare con il 
MFA ». 

Pensioni 

del cumulo si dovrà prima 
o poi giungere, questa — se¬ 
condo 1 sindacati — va tro 
viltà salvaguardando comun¬ 
que i redditi minori. 

I parlamentari comunisti 
sono decisi a battersi energl- ! 
camente perchè questa e ai- | 
tre antipopolari misure siano o l 
radicalmente modificate o to! [ 
te dalla legge, li «dissenso > 
del.a Federazione CGIL-CISD | 
U1L al riguardo è stato 


Camera 


Egli e il movimento di cui 
è tra 1 fondatori si impe¬ 
gneranno in quel processo di 
rinnovamento sociale del Ci¬ 
le. realizzato nella democra¬ 
zia e nel pluralismo delle for¬ 
ze politiche e delle tendenze 
ideologiche, che verrà sangui¬ 
nosamente interrotto dal 
golpe. 


di fazione e eli rl-»sa che si 
vorrebbe instaurare. vimento nella vita politica ed 

Tutto questo ci dice quali- , economica del paese, ^ scapito 
to screditata presso l’optnlo- delie forzo politiche civili che 
ne pubblica sia oggi la lin.»a . a l 01 ' 0 avviso sarebbero oggi 
del partito democristiano e i eiacnziaiment? impegnate <e 
quanto Invece estese e vico- i v:ò e sialo piu volte ribadito 
rose si siano latte lo spinte da vari dirigenti dei MFA) 
alla giustizia e alia liberta. In una lotta d: fazione c di 
la volontà di cambiare, la interessi particolaristici di 


forzare la presenza del Mo- I espresso Ieri ai ministro de) 
Lavoro dai segretari generali 
Lama. Storti e Vanni Dissen¬ 
so «sul modo come nel dlse 
gno di iegge .sono stati aJfron 


tati ai cu ni problemi, c 
prattutto quello relativo «1 
'divieto del cumulo delie pen¬ 
sioni con i trattamenti di di 
soccupazione», pei- rimuove- 


nula è che. in effetti, il siste¬ 
ma degli enti economici pub¬ 
blio e sottratto non solo a] 
controllo e all'indirizzo poli¬ 
tico de) Parlamento ma sfug¬ 
ge ad una reaie guida da par¬ 
te dello stesso governo per 
essere oggetto di arbitri e di 
manovre di potere della DC’ 
e delle sue correnti con un 
secco danno per quella che 
dovrebbe essere la loro lun 
zione di sostegno e di orien¬ 
tamento dello sviluppo econo 
mico nazionale. 

La mozione impegna il go 
' verno ad una sene di atti 
qualificanti come la presenta 
I zlone al Parlamento delia 
| relazione programmatica dei 
I le partecipazioni statai), la 
i sospensione di tutte le 
i nomine lino a che, d'mte 
> sa col Parlamento, non ne sa- 
i ranno fissati i criteri, chiari¬ 
re, appunto. le oscure opera- 
z.om Montedison e Passio, 
censire le società e proporre 
alle Camere i) loro riassetto, 
e cosi via. Ai centro della 
piattaforma indicata dai co¬ 
munisti è, da un lato, la que 
stione politica dell'indirizzo 
delle aziende pubbliche e del 
la loro sottrazione a: giuoch 
di potere e, dall'altro, la ne 
cc-sita di provocare una r: 
presa degli .nvestimenti per 
realizzare una strategia indù 
striale «degù.ita anzitutto a 
rilanciare i .settori pilota dei 


NELLA DC i jA d< r ezionp delia 

DC è tornata a riunirsi nuo 
va mente per dcl.bc rare sull* 
candidature. La riunione si e 
svolta in un clima di tensione 
(. g.ornahbtl. infatti, sono 
stati tenuti lontani) essendo 
in discussione una serie di 
« casi » polìticamente sigmfi 
cat.v! come le candidature in 
Campania e a Napoli (ove è 
in corso la sdita fa.da attorno 
a) clan Cava) e a Venezia 
Le decisioni per :! capoluogo 
lagunare assumono uno spe¬ 
ciale significato per 1 noti pre¬ 
cedenti dell'accordo « per sai 
vare Venezia » è de) ruolo de) 
sindaco Isonzo. Costui sarà r: 
presentato ma non come ea 
polista — che sarebbe la po¬ 
sizione logica per il capo ael 
Tamministrazione uscente 
bensì come terzo, essendo 
stato assegnato il primo po. 
sto «d un anz.ano parlamen¬ 
tare, C'e in questa soluzion* 
il segno dello impossibilita 
per Fanfani di im.oorre una 
soluzione apertamente puni¬ 
tiva, ma anche 11 segno di 
una ribadita contrarietà per 
quanto accaduto a Venezia ne. 

| mesi scorsi. 

! Il segretario delia DC ha 
I concesso un'intervista ad un 
. settimanale cattolico ove si 
J lancia in una sequenza di fon 
sennatl attacchi al partito co- 
munista secondo l'usuale mo¬ 
dulo 1948. Figurarsi che de¬ 
nuncia ia « perdita deli* li¬ 
berta » da porte del Vietnam 
e della Cambogia! Non rosta 
che far parlare Thieu nel co¬ 
mizi deilo «scudo crociato 1 

Fanfani ha fatto votare dai 
la Direzione un documento 
che rinnova la « piena soli» 
darieta » nei suo: confronti 
per essere egli oggetto di 
« inqualificabili e provocator. 
attacchi ». 

Iniziativa PCI 
per le pensioni 
degli invalidi civili 

l'iw pi*o|K>std di legge per Ta 
deg da mento e T unificazione do 1 
trattamento pensionistico e degli 
assegni in fa\ore di in\ alidi 
lis.i'i, psichici e sensoriali * 
stato presentato .dia Camera dei 
deputati dal PCI. 

], testo della proposta — rii 
cui e prima firmatala la com¬ 
pagna Adriana Lodi - verrà il 
lastra lo domani mattina a Mot» 
tec.lo"H>. nella sede del gruppo 
comunista, no! corso di un in¬ 
dino con i rappresentanti de! 
li* a'.socwmm degli invalidi c 
\ ,]i, dei ciechi, sordonnti, bai» 
d. tappali. 


una novità 
fresca fresca 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 20 maggio 1975 


Celebrando a Hanoi l'85° della nascita di Ho Chi Minh 


Sulle armi strategiche, il Medio Oriente e l'Europa 


PHAM VAN DONG RICORDA Lì IMPEGNO Aperti a Vienna i colloqui 
PER UN VIETNAM PACIFICO E UNITO tra Gromiko e Kissinger 

I rappresentanti di paesi socialisti e non allineati si impegnano a contribuire alla ricostruzione « Costruttiva, cordiale e amichevole » per i due statisti l'atmosfera del primo incontro 
del Vietnam del Sud — La Thailandia accetta una lettera di spiegazioni americane Nella capitale austriaca anche l'ambasciatore sovietico a Washington Dobrinin 


SAIGON 19 

Tutta la bUmpa e In radio 
del Vietnam t>i i del notti che 
del bud hanno deche ito oggi 

10 loro pagine e e loro eroi’» 
stono all 8o ammarili, lo del 
la nascita di Ho Chi Mlnh 
A Saigon dove per In pi Imi 
volta innn versa-o può essi 
re celebrato apertaminU t 
stata Inaugurata una gnu de 
mostra sulU v la del presi 
dente trispoitatt da notd 
Nelle sale clnemUogjaJlche 
vengono proiettati film dodi 
enti a Ho Ch Minh mentre 
sono state Indette ogn gene 
le di manifestazioni — cui 
turali poiIt che spoitlvi 

In suo onore Per Ho Ch 
Mlnh bl è inche pregato In 
alcune pagode buddisti 

\ Hanoi parlando In un 
grande com /lo II p imo rm 
n litro della RDV Pham Van 
Dong ha ricordato che 11 te 
btamento d Ho Chi Mlnh 
si chiudeva col desiderio che 

11 popolo lottasse « per crea 
re un Vietnam paoliIco uni 
ficato democratico e prospe 


Pesanti 
le perdite 
degli USA a 
Koh Tang 

WASHINGTON 10 

La signora Betty Ford mo 
glie del presidente degli Stati 
Uniti ha cl chiarate oggi ad 
alcuni giornalisti che il mari 
to « e sconvo to > pei la gri 
vitti delle perdite subite dal 
« mannes » impegnati nella 
«operazione Ma>*guez> A 
mano a mano che passano 
1 giorni si confermano n 
fatti i mut lità dell operazione 
e le proporzioni del rovescio 
subito dag l attaccanti Sul 

I Isola di Koh Tang dove pu 
le l comandi ami ricali -.a 
pevano che non cera alcun 
prigioniero da «liberale» 
vennero lanciati 220 marlncs 
appoggiati dal tuoco delle» uni 

ta deUa Settima Flotta DI 
fronte essi avevano secon 
do le dichiarazioni del comari 
dante del reparto c rea 150 
cambogiani Questi avrebbe 
ro avuto 25 morti I « man 
nesn hanno avuto tre morti 
68 feriti 23 dispetti ma le 
perdite sono state più eleva 
te perchè debbono esservi 
compresi gli equipaggi degli 
elicotteri abbattuti II segic 
turlo alla Difesa Schleslnger 
ha parlato Itrl di 5 morti 16 
disperai, e una ottantina di 
feriti cioè 101 uomini fuor 
combattimento pai quasi al 

50 per cento della forza Im 
pegnata A questi vanno ig 
giunti 23 « ?nannes » e avle 
ri il cui elicottero precipito 
in Thailandia nei a prima fa 
se dell operazione 

I combattimenti sull isola 
ha detto 11 tenente colonnello 
Randa 1 Austin comandante 
della forza da sbai co 11 qua 
le ha parlato al giornalisti a 
fiublc Bay, nelle FI Ipplne 
furono estremamente accani 
tl quasi corpo a corpo I 
«marlnes» hinno incontrato 
nell Isola « una resistenza su 
perlore a Quanto egli stesso s 
attendesse » « C è stato — ha 
detto l ufficiale -- un nutrì 
to lancio di bombe a mano 
da ambo le parti Cl sono sta 
tl combattimenti molto duri 

51 è trattato di un classico at 
tacco con Impiego di clicot 
ter! ma dlsgiazLitamente ab 
blamo incontrato un violento 
fuoco avversarlo una volta 
messo piede a terra L uf 
fidale ha detto che pei quan 
to lo riguarda operazione 
può t sset e corcsldeiata un 
successo in quanto 1 « man 
nes» sono iluscltl a sbarca 
re e si e detto « propenso a 
c-edere che essa abbia con 
tribulto al rilascio deha na 
ve e del suo equlp'igglo > 
Randall ha detto che l « ma 
rmes» superstiti poterono es 
sere recuperati solo dopo 11 
lancio di una bomba glgan 
te, una Blu 82 del peso di 7 
tonno late e mezzo traspor 
tata nel cleio dell isola da un 
aereo da tiasporto special 
mente attrezzato partito dal 
la base di Utapao in Thalian 
dia 

Dal canto suo un « alto 
funzionai lo > che fa parte del 
la delegazione americana re 
catasi a Vienna per l ineon 
tro Klsslnger-Gromlko ha di 
eh larato che venne presa In 
considerazime la utlliz/azlo 
ne del B 52 per bombardare 
la Cambogia 

Non è detto che *e perd te 
subite dal « manne* » nella 
azione sull isola di Koh 1 ang 
non siano In realtà piu eleva 
te di quanto immesso finora 

II comandante del < Maya 
guez M ller ha dichiarato 
Infatti che l cadaveri d set 
te « mannes > ermo gl\ « in 
ghiacciala > quando lui e II 
^uo equipaggio venneio NvUl 
a bordo del cacclatorpedinie 
re «Wilson» 

L operazione come è ormai 
accertato non aveva Sfatto 
lo scopo di liberare » equi 
paggio dell i \tayaQuez> 
che eia già libero mi di 
comp eie uni dlmo>*razione 
di forza» e ceicare di risti 
bU re un co Lo consenso tt 
torno alla amminlstr izlone 
Foid II sonatole Min&hekt 
In una intervista alla televi 
sione ha tuttavia detto di non 
condividere U tesi del gover 
no secondo cui 1 opti azione ha 
dimostrato che gli USA < il 
spetto anno l loio impegni nel 
mondo» Egli ha anzi chle 
éko un rapido riconoscimento 
del governi di Silgon e di 
Fhnom Penh riconoscimento 
Ohe consentirebbe di risolvere 
rapidamente e per via diplo 
matlea Incidenti del genere 


I io che tot tributa, i adegui 
i tameng ala r volu/lont mon 
diale Tiuong Ch nh pres 
I den*e de l Assemblea nazioni 
Je hi detto dii canto suo 
j <11 nostio paese ^aiu deli 
nlv unente unificato Le popò 
U/jonl del nord e del sud 
I s uanno per tempri sotto uno 
j stesso Utto 

Ridto Gaiphong ha annuii 
ciato che oggi hanno get alo 
e antoie nel porto di Si 
gon oimi napello il tinta 
co due nivl una di es.se pio- 
veniva da U lamlgtritn, isola 
di Con boti quell i delle «gnb 
1 be di tigre con centinaia 
, d cNdetcnut polititi in arce 
| iati dal regime di Ihitu l \ 
tri tii una nave da gueua 
I che a’ momento del ciollo del 
lenirne s <ia ilfuglata nel e 
j acque indonesiane In rispo 
. sta all appello del GRP lequ 
pxgglo ha deciso di tomaie In 


In un'intervista a un giornale giapponese 


Kim II Sung respinge le accuse 
del dittatore sud-coreano Park 


«• liti Ijurio ai ai PYONGYANG 19 

non o imi itapcito >1 tinta I un liuJrvKtiuluoVn, 
co due n ivi uni» di es.se pio- w ,1, 1 

1 SesSfflSfu Coroa^demo 
beSt n* in „ tralci popolile Klm II Sum. 

d CNdeUma pihtul m «rct I rypjnto Hccu-.. cl, col-r 
liti dal reni me di Ihicu lt i .VVi "It?”?! 

tri ti» una nave* da duerni !;, de paese ilvolliniI dil dit 

che a’ momento del ciollo del datore aud coreino Puk 
lenirne s <ia ilfugiata nel e ,V e ^ , 

acque indonesiane In rispo , , P°P^ compresi 

sta allappino del GRP lequ 1 militari g i studenti c l di 

pigglo ha deciso di tornuie In pendenti pubblici — ni detto 
patria insieme agn ufilciall Klm . 11 Sun * - «• Impegnato 


l putiti d opposizione li stu 
denti e le iorze democr itlche > 
Come si sa Klm II Sung 
ha lotmuliLo 1 1 e ptinclpli e 
una piopost i ptr la rlunifl 
c i/ione del pitse I pi incipit 
sono li rlunlfkazione si deve 
tire tu II Indiptndtn/a t sen 
zi Ingeienze esterne essi de 


Stiti con il compito consu] 
tlvo di preparare per gladi 
la rinnlfica/lone 
A P\ong\ ing i giunto oggi 
Il cupo dello Stato cambogi i 
no Slh muk Tgli i stato ic 
< olLo caloios imente da Klm 
Il Sung < da uni grindi fol 
la La i idio della Coita de 


Radio Già phong ha annuii 
c aio ogg cht rappiesentanti | 
di numciosl pachi socialisti 
e non allineati hi sono Inope 
guati a forn re la loro assi 
utenza per 1 1 1 Icostru/lone del 
Vietnam del sud 

Nel Laos il comandante in 
capo dellaviazone laotiana 
gen Bouathong Phototht 
vongsa di destra è otato de 
stitulto e sost tulto da’ co 
lonnel o Oudong Mamboth 
Lavlizlone e stata posta ino! 
tre alle dipendenze d lette 
del ministero della ditesi 
Lannuncio e dato In un co¬ 
municato nel quale si precisa 
che < 1 aviazione non deve 
servile gl’ Interessi personali 
di chicchessia e neppute 
quelli degli imperialisti ame 
ri cani » Dal tra parte lorze 
dei Pathet Lao sono entrate 
oggi a Pakse una delle roc 
calortl della destra proame 
rlcam nel basso Laos le cui 
guarnigioni hanno proclamato 
la settimana scorsa la loro 
fedeltà al governo di coall 
zlone ripudiando i comari 
aantl di destra Pakse è di 
venuta così una città neutra I 
lizzata come la capitale am ! 
minlstrativa Vientiane e j 
quella reale Luang Prabang 
• • • 

BANGKOK 19 

21 mi ilstro degli esteri thai 
landese Chat ic hai Choono 
van ha dichiarato oggi che 

I incaricato daifarl america 
no Bangkok gli ha consegna 
to una « lettera di scuse » del 
suo governo « per ciò che gii 
Stati Un tl h tnno fatto re 
centemente Alla Thailandia» 
Nella lettera ha detto II mi 
mstro gli USA assicurano che 
non ripeteranno azioni del 
genere cioè 1 uso dei terrlto 
rio thailandese come trampo 
lino di lancio delle loro «zio 
ni militari contro il parere 
del governo di Bangkok 

Il ministro ha detto che la 
Thailandia «si ritiene soddi 
sfatta» della lettera di scu 
se della quale però non ha 
ancora comunicato 11 testo La 
sua dichiarazione ha comun 
que posto fine alle manlfe 
stazioni studentesche davan 
t all ambasciata statunitense 
che dui ava no da tre giorni 
Chatlchal ha detto tuttavìa 
che la Thailandia Insisterà 
per la revisione immediata 
degli accordi multar 1 ed eco 
nomici tra Thailandia e USA, 
e manterrà II richiamo In pa 
trla per consultazioni dell am 
baschtore a Washington 

La delegazione del GRP del 
Vietnam del sud che ha vi 
sitato Bangkok In questi gìor 
ni è ripartita ogg) pei Sai 
gon senza che venisse dira 
mito alcun comunicato sul 
colloqui II capo della delega 
zlone Nguyen Minh Phuong 
ptlma della partenza ha di 
chlnrato che non si potranno 
stabilire relazioni normali tm 
Bangkok e Saigon Tino a 
quando gli Stati Uniti non 
avranno ritirato le loro trup i 
pe dalla Thalland a e Bang 
kok non avrà restituito al 
bud Vietnam gli aerei portati 
nelle basi thailandesi da pi I 
loti d Thieu Una parte di I 
questi aerei come e noto so- [ 
no stati già portati via da 
gli americani II governo di 1 
Bangkok sei ore dopo la par 
tenza della delegazione del 
GRP altermava In un suo co 
munlcato che si riserva di 
esaminare « con attenzione » 

II problema 


nel la\oro nelle Usale Ab 
blumo ripetutamente dichia 
ruto che non bbUmo intcn 
zlone di attaccare il sud c 
abbiamo pi omesso di non 
fallo In una situizlone nel 
la quale 1 militari vengono 
mobilitati per aiutare 1 agri 
coltura non possiamo c^rto 
invadere 1! sud > 

Kim II Sung ha aggiunto 
che 11 governo sudcoieano sti 
agitando lo spauracchio di 
un attacco nord coreano al 
solo scopo di facilitare «la 
repressione contro 11 popolo 


\l isseie ottenuta con mezzi I mocritira popolile hu definì 
piclfkl le dilfucn/e ideolo to 1 ospite «Il r ippresoit m 

glche t ir < sistemi socio eco te dt 11 eroico popolo c imbo 

nomici debbono essere supe glano che ha ottenuto una 

rate Utiavcrso la coscienza grande vittori i conilo la ag 

unltaiia dell Intel i nazione gressione anicijeana 

coreana Questi principi! so L agenzia di notizie di Pvon 
no stati Inclusi nella dlchla gyang ha iccusato gli ime 

ra/ione comune dii noid e Ucanl dt voler minleneie po 

del sud del 4 luglio 1972 con sl/ioni militari In Asia «per 


cu si api! un dialogo itutto [ sempre» con la forza E ag 
ra difficile e* lento) Ira i due , giunge «Ma questo c un ci! 
Stati In cui t sparito 11 pae colo sbagliato Gli aggressori 
se La ptoposta fatti il 23 Imperialisti ameiicanl saran 
giugno 1973 ptevede la crea | no cacciati dalla Coiea del 

/ione di una federazione rap sud e da tutte le altre regio 

presentai i all ONU da una ni dell Asia fino all ultimo uo 
sola delegazione e di un Con no dalla lotta rivoluziona 

gresso nazionile compren ria antìmperlilistn del popo 

dente tutti l partiti e le or lo asiatico cosi come sono 

gani/zazlonl sociali dei due* stati cacciati d ili Indocinn > 


« Con la giunta democratica fino alla libertà » 

Una grande manifestazione 
a Bruxelles per la Spagna 

Davanti ad una enorme folla di emigrati spagnoli, il compagno 
Santiago Cardilo ha illustrato le prospettive della lotta antifran¬ 
chista ed il ruolo che in essa svolgono i comunisti 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES 19 

Davanti ad una enoime lol 
la di emigrati spagnoli venuti 
da tutta 1 Europa il compigno 
Santiago Carrlilo segretario 
del PC spagnolo ha parlato 
ieri sera a Bruxelles nel 
grande anfiteatro del pala/ 
zo dello sport di frorest Na 
tionale gremito in tutti gli 
ordini di posti c traboccante 
di entusiasmo La manifesta 
zlone patrocinata dal e asso 
dazioni democratiche per la 
«mlclzla belga spagnola sotto 
la paroU d ordine <con la 
giunta democratica fino al a 
liberta » ha ussunto insieme 

I aspetto di uni- grande fe 
sta popolare attorno al gioì 
naie dei comunisti spagnoli 
«Mundo Obreio 

Quando poco dopo le 19 
sono saliti alla puslden/a 
Santiago Cairlllo l lappi e 
sentanti de le associ i/lonl de 
mociatlche e del PC belga 
rappresentanti del patrioti 
vietnamiti In Belar o combat 
tenti delle Br gate Interna 
zlonall belga e olandtsi 1 en 
tuslasmo è dhentulo travol 
gente 

Preceduto dal ptoitssor RI 
gaux professoie di diritto in 
ternazionale alla Unlverslt\ 
cattolica di Lovanlo e dal 
compagno Duchateau dell uf 
flclo potltico del Paitito ro 
munista belga 11 compagno 
Carrlilo ha Iniziato il suo di 
scorso ricordando la folle sca 
lata di repressione e di ter 
loie che 1 regime tranchi 
sta agonizzante h i scatenato 
In questi giorni In Spagna 

II movimento opeialo e le 
lorze dernociatiche che si il 
conoscono nella giunta rispon 
dono aftTettando organizza 
zlone di un grande movimento 
di massa che dovid culmi 
naie In uno sciopero generile 
In tutto il paese 


Il segietarlo del PC spa- 

molo ha a que3to punto fat 

to appello alle responsabilità ava I • 

delle foize armate e della 910 antlfrOnChlStl 
steisa «GurtdU Civll» 

schierata all estrema difesi rinrkinci Malia 

di una cucca corrotta che rllH.IIIU>l Delle 
il ptepara ttlà da ora un av . . . ■ , 

venire dorato tiaafeiendo la DnaiOni ijOSCHC 

'olose fortune aleitero ” ® 

pronta ud abbandonare alla n a l no ., ro corri «nomante 
loro sorte 1 suol mercenari 81 no,lro corn, P onoeme 
Qunnto alle forre aimate ha LONDRA 19 


Una granata uccide 
due donne in un 
campo palestinese 


I b L AVIV 19 

Im donni araba di anni 
t una figlia di questa di IH so 
no rimisi, ucust da una Ixinb i 
esplosa n un c »mpo abitato d i 
piU.itim.si presso Ikbron nt li 
Cis„iotddn i Dut Umib ni i un 
ngizz» sino rimasi fer t II 
ceni in lo si ai li ino che ha loi 
nito 1 1 nut / i non h i d ito pu 
t co m sull i natm i de 1 oi Ugno 
fistino] tu di putì Utìbi if 
fei inano iht s t t Ut ilo dt un 
pioitttu di utighoii i ìsi itlmo 
sp ii to dui mlt maìouc imi ti 
u noia zon i Cent n i d pu 
seni si som i unite d n inzi il 
1 o perivi t <h v s mo st it i co 
\« t iti fei ti d m lo \ 1 1 ul un i 
nianih st ìzione <1 piatesi i 

Coat ninno 1< n/iom dell e 
guertijjit pikstmest nei Urti 
to-i ixtupiti c all interno di 
tsruli 1 /oni illt qi ih It 
uitoritu d Ul V\n i spondono 
c m uni nuo\ i mdrtt i di ai 
usti Stimmi u m glossi 

lx>mb ul oi )loist*i i i st it i 
trosata o disinnescali poco pri 
nid dt Ilo scoppio In un bidone 
d uni u mi [ itssi dt 1 m mi 
c pio di tu usile mini si tiitti 
dtl sedeisimo uttentito dina 
n ii udo nel giio di una setti 
unni Ln dira lx>mbi cl pie 
t >l« d mension era scoppi ita 
i n \ cino al Muro del Pianto 
bibulo sua (ma se ne e avuta 
not / » solo oggi) un altio atteri 
Ulto era avvenuto a Nablus m 
Cisgioidinid mentre ad Accra 


un ai ibo e urnisto ucciso dii 

10 scoppio di uni gì anata (clic 
probabilmente stivi pu I in 
cune) vicino id una stuoli 

Lu polizia ha untume ito dii 
canto suo l molo 1 Ixn <9 
txisorx nella /end d Junn 
stmpu n Ci gioie! imi gli u 
Usti f inno stgu to ì qu Ih 
avvenuti ne gioì ni s ois i \i 
z uetli dove e si ito ni| i c j 
nato mehe il v et indteo del 
vili iggio di A dilli M ihnuul 
( h isdlin Ini ne il uthdnu 

11 itx» H it b S il ih d Is ifi 
k urna v ic no a Ni/mth < 
stilo ucc so eli uni piltugl i 
d poi zi li utoi li si Im 
Mono che st n i eeu indo di p is 
saie i lindi st in menu il con 
fine con il I ibano 


La sorella dello Scià 
in visita a Pechino 

PECHINO 19 
Il pi mo ministio C u Fn 
al h i ricevuto og„i pomei g 
glo in ospedale in principesca 
A>hraf Pahlavi sorella dello 
Scià dell Iran giunta starna 
ne in visita a Pechino su in 
vlto del governo cinese 
La principessa Ashraf Pah 
lavi aveva compiuto in piece 
don za una visita ufficiale nel 
la Corea Popolare 


specliicato Carrlilo un loio 
avvicinamento alla giunta de 
mocratlca potrebbe faci’ltare 
il passaggio dal a dlttatuia a! 
la democrazia evitando piti 
dlffici’i prove tl paese A chi 
obietta che questo ivvlcina 
mento sarebbe impoxslbl e da 
t\ la picsenzi del comunisti 
nella giunta CarrlI o ha ricor 
dito 1 esperienza del Porto 
gallo anche In Spagna del 
resto comunisti sono stati l 
pi imi a tendere la mano alle 
lorze armate e ad evitare 
ogni confusione Ln 11 regime 
e 1 esercito Polemizzando con 
quelle forze Interne al regime 
che prospettano una «r foi 
I ma» del blanchismo Cauli 
lo hn sostenuto con forza che 
I i dittatura frinchlsta non 
può che essere rovesc ata con 
una «Evoluzione pollticd» da 
prepirarsi attraverso grandi 
movimenti di massa dalla 
quale està una assemblea co 
st tuente chlamat i anche a 
pronunciarsi sul problema 
stltu/lonale 

Oggi il Paittto comunista 
spagnolo hi cont nuato 
Curilo - 6 oggetto di mot 
ti curiosità anche da parte 
di certi nostri amie Qualcu 
no cl considcia un po <ere 
tic! > perche davanti ai fatti 
nuovi che la unità ci ( mpo 
ne ogni giorno ci r fiutiamo 
di ìispetlaie le formu e «con 
mci ite > t invece insistili 
mo sulla paitlcolarltà e sul 
la originali a de la nostra li 
nea rivo u/icuarla Torse sia 
mo un 1 rateilo scomodo > 
tuttavia i Tamigi a de mo 
v mento operilo dow\ iccet 
tarci come si imo perchè sia 
mo 11 1 rutto di un popolo che 
ha ivuto uni vita difficile e 
che ha saputo affrontare una 
lotta dura e un^a 

R cordando 1 tratti originali 
de a pollici del Pirtto co 
munista spagnolo Ca-ril o ha 


LONDRA 19 

Uni duijssuiid ondata di ìe 
pi ossame si e tbbn tuta sulla 
legione basca dopo lo «stato 
d emùgtnza *• pioclam ito d ij 
governo spagnolo il lo apule 
stoino nelle ptovinu di \ z 
c iva e C*u puzeoa Una dell» 
glidt i denune a e contenuta in 
un iapporto compililo da legali 
baschi i cui punti principali 
sono oggi ilassunti d il « fimcs » 
in un aiticolo eseiusivo pubbli 
c ilo in puma pugni i Olite due 
in 1 1 pei soni sono stile ano 
state Le chi cui sono cosi so 
vtaNollatc cht a San Sebi 
stiano ì detenuti ekvocio dormile 
per teir» nei corridoi A Bilbao 
I arena pei e eornde t stata 
UasloimatH m un campo di 
conuntr irrxnto Poliziotti ai 
inali di nutrì fumo i tuini di 
guardi i 

Bruì dita e toituie sono gene 
ìaii/zati 11 caso piu gnve è 
quello di un sacerdote cattolico 
di Bilbao padre Eust isio Lr 
quieti m Im dt vita all ospe 
d ile con gì ni lesioni ai rem 
dopo gli interiogatori dei ser 
vizi segieti Ad Ondonoa pres 
so Bilbao lu vedov i di Leizar 
un noto attiviita ucciso dalla 
pob/i i e* morti il 28 aprile per 
un ittacco c irdiaco dopo una 
irruzione notturna e un i per 
qmsi/ionc dilla polizia fran 
elusi i 

Alche dopo il i liscio auto 
ri// do d ili i ni udisti atura molte 
persone sono state nuovamente 
mi estate o ncondotte in car 
cere Nume tosi negozi c abita 
/ioni di cittidm sosjieltiti di 
smpitiz/die col niov mento se 
puitista basto sono stili col 
piti di ì iflielle di miti i o 
bombi inanelliti divistiti o 
di igni di sq u idi e fiscislc 

Un i\ \oc do Palio lbirni 
Ciuci! In nferit» alh associa 
/ioni degli nvocat di \ i/civ i 
di tsseix st ito jx icosso a cisi 
sua di un gruppo di individui 
che dice v in > eli tsstri agenti 
di po) zia Fgli hi spoito un 
leclimo formile dlj poh/ i 


VIENNA 19 

Il mlnisUo degli esteri so 
vieti co Gromiko e il segreta 
rio di Stato americano Kìs 
singer hanno Iniziato oggi a 
Vienna 1 loro colloqui che si 
protiananno per tutta la gior 
mta di domini 

Alle 22 il tei mine d un 
primo colloqu o conclusosi con 
uni cena d: lavoro i due mi 
nistiì degli Esteil hanno di 
ehi irato ai giomal stl di ave 
le avuto uno scambio di ve 
dutt sull \ situinone Menerà 
le Kissingei ha detto « Ab¬ 
biamo discusso sulla sicure/ 
za euiopca e con ciò neo 
mine! ito a parlare del SALT 
Posso dirv che e stato fatto 
un ceito piogicsso sui temi 
principili che abbiamo trat 
t ito Ha aggiunto che le 
convei suzioni si sono svolte 
in una < atmosfera costrutti 
v«a cordiale e amichevole 
Gìomiko hi completato <Gon 
cordo pien imente su ciò che 
ha detto Klssingei Posso sol 
tanto ripetei e che i nostiì col 
loqui sono stati utili e co 
struttivi L pioseguiiemo do 
mani mai tedi alle 9 30 nel 

ambasciata, sovietica > 

L incontro dei due statisti 
du luogo t una ìassegna delle 
relazioni sovietico americane e 
i uno scimblo di vedute sui 
p oblcmi della sicurezza eu 
ropea della limitazione degli 
ai munenti stritoklcl del Me 
dio Oliente 

Stamane giungendo a Vlcn 
na Gl omiko a eva dichiara 
to «Siamo venuti qui per ave 
re con il ministro degli este 
ri degli Stati Uniti uno scam 
bio di vedute su questioni di 
leelproco interesse per le due 
parti Cl sono come c noto 
non poche questioni di questo 
genere Perciò evldentemen 
te non mancheranno l temi 
di convei sazione > «Noi sia 
mo pronti — hn aggiunto I 
mlnistio sovietico — a con 
durre questo scambio di ve 
dute in uno spirito costrutti 
vo Speriamo in un corrispon 
dente atteggiamento da parte 
dei nostri interlocutori» 

Gromiko c accompagnato da 
diversi collaboratori e lunzio 
nari del ministero degli este 
ri e dall ambasciatore sovie 
tico a Washington Dobrinin 

In una breve dichiarazione 
Kissinger aveva detto a sua 
volta all arrivo che ì proble 
mi tra gli Stati Uniti e la 
URSS toccano la pace dell in 
tera umanità Gli USA aveva 
soggiunto sono fermamente 
decisi a condurre queste con 
versazioni difendendo i prò 
pri principi e interessi e i 
princìpi e Interessi del loro 
alleati 

Kissinger ha detto inoltre 
che il presidente Ford è lieto 
di venire a Salisburgo per in 
contraivi Sadat 


Nuove rivelazioni sull'opera di corruzione dei trust USA a Roma 

«Abbiamo versato miliardi alla DC 
e ad altri partiti di governo» 

Una clamorosa inchiesta del Wall Street Journal — Ricatti sotto la co¬ 
pertura dell'anticomunismo: «Se non paghiamo ci creano delle difficoltà» 

« Ci sono uomini della Democrazia cristiana con le mani appiccicaticce » 


NEW YORK 19 
Sui finanziamenti delle gran 
di compagnie petrolifere (le 
Sette sorelle) a uomini della 
Democrazia cristiana torna 
oggi con nuovi particolari il 
Wall Street Journal con una 
corrispondenza da Roma Lo 
autorevole quotidiano affer 
ma esplicitamente che il de 
naio Univi (nelle casse del 
la Democrazia cristiana e dei 
suoi soci » e avanza 1 ipotesi 
di ricatti ed estorsioni ad ope 
ra di uomini politici de] par 
tlto dominante italiano 

Ricattati o no erano i 
grandi trust ameilcani a 
«com pi Are» i serv gi e i la 
veri degli uomini politici ita 
làmi II tutto naturalmente 
avveniva ne] segno dellanU 
comuniSmo 

Il concetto e stato espres 
so a tutte lettere da un diri 
gente d una compagnia USA 
operante in Italia che ha co 
si risposto a una domanda 
del corrispondente * Abbia 
mo il compito di proteggere 
la democrazia lei deve ricor 
dare che qui esiste 11 piu 
forte partito comunista al di 
qua della coitine e coloro che 
lanno una politica opposta 
hanno continuamente bìso 
gno di soldi » Ma poi ha 
anche prec sato < Ci sono 
uomini della DC che bari ir 
e mani appiccicaticce Si e 
dato il caso di un assegno 
girato dalla moglie di un 
ministro e di un altro che 
reca la firma della domesti 
ca» I proprietari delle sud 
dette « mani appiccicaticce » 
ha detto ancora 1 interlocuto 
re del giornalista americino 
sono anche molto petulanti 
« Mi telefonavano varie voi 
te al giorno e se credevano 
I che stessi per lasciare la c't 
tà per un viaggio mi chi a 
! mavano nel bel mezzo della 


notte incuranti del fatto che 
stess dormendo » 

Dal 1972 in «vant dice ì 1 
Wall Street Journal ]e Se*te 
sorelle hanno versato agli 
uomini della DC «e loro so 
ci » la bella somma di dieci 
miliardi di lire 
A tutta questa sporca fac 
cenda il Wall Street Journal 
dedica due pagine Dopo la 
Esso Italiana la Standard Oli 
of CAlifornia la Mobil Oli 
eec anche la Standard Oli 
of Indiana ha amme&so di 
aver pagato esponenti polii 
c governativi italiani Mer 
ta anche di essere segnala o 
che per quanto riguarda le 
< mance elarijto in Italia 
dalla Gulf e delle quali ave 
va parlato il presidente di 


questa compuMnia deponendo 
davanti a una sottocommis 
sione del Senato americano 
un altro dirigente del a stes 
sa Gulf ha detto che io sccw 
so anno due partiti italiani 
che fanno parte del governo 
di Roma hanno ricevuto 250 
milioni di lire 
Un altro butticis?war? che 
ammette di pagare 160 mil o 
n di lire ili anno a partiti 
polli ci governativi ito iam 
spiegi (Se non versiamo 
queiti iondl veniamo sc-ittl 
nel libro nero e dopo comln 
c ino le d Jficoltà se voglia 
mo ottenere un permesso mo 
vernativo per impilameli o 
di una raffineria o pct um 
stazione di dlsf-lbuz one su 
un autostrada > 
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_ il piu moderno impianto d’Europa _ 

Aperto a Bologna 

il Palazzo della Cultura 
e dei Congressi 


Congrossi, • convegni, e spettacoli, s . 

Il nuovissimo Palazzo è la sede piu 
idonea per le piu diverse manifestazioni 
la progettazione ha perseguito un utiliz 
zazione diversificata e intensiva delle 
attrezzature e ne ha previsto un uso 
flessibile Ecco perchè il Palazzo dei 
congressi per capienza e per impianti 
può essere sede di spettacoli teatrali 
come di convegni internazionali di d 
Pattiti teletrasmessi come di tavole ro 
tonde in margine a manifestazioni poli 
tiche scientifiche artistiche o fieristiche 


Ogni manifestazione trova per il numero 
dei partecipanti una sede di dimensione 
ed attrezzature adeguate 

Impianti, attrezzature e reiax 

Proiettare films documentari a passo 
ridotto diapositive diffondere musica 
collegarsi in TV a circuito eh uso tutto 
è già predisposto Tutto quanto occorre 
per la buona riuscita di un convegno 
internazionale come di una r un one 
di forze vendita E i serv zi sono ade 
guat dal telex all ufficio turismo allo 


pulito poi citili linea di or ] t j lie moi-ni dopo il s io uf 
Mhe \lken/tt condotta cguen , p tJO *%t »t > colpito di cici 


do 11 principio leninista se 
1 concio 11 quile a classe opo 
ri i deve olten< re attorno < 
| sè 1 in tà cd 1 condenso di 
I glandi im-sse popolari Fede 
1 i i questo pt ntiplo 1 comu 
n sti spagnoli si impegnano 
I Un dota ad acceture il glo 
co dtlli dimocm/U se i 
le e c/Ioni non pienderemo 
abbastinz» voti por indaie 
governo — hi specificato - 
bene andiemo ili oppo->i/!o 
ne proponendoci di avola 
, u. mcgl o c <1 iridate pu 
uvintl la p-osAJma \o a C\r 
ilio ha po criticato la de 
clslone del presidente ameii 
c ino Boid di retarsi in visi 
I tt di Franco t uni decisone 
I che ci preoccupi perchè mi 
nate a lapponi della Spa 
pria di domini con gli Stati 
Uniti La nuovi d^mociazla 
spignoli ìnlattl nisce senza 
pregiudizi contro tlcun p«e 
se non c dunque nleresse 
degl US\ ostacolait questo 


50 pt mettili di miti » Piiitu 
ghc di polizia mlU sti kU et 
tad m » muppi di s< i o (I 
«tt » rullino e pi temisi scopo 
pissanti comprisi U donni 
It forni li Mal) bische i tt n 
gono ihi il monmto itivi *U 
rea 910 pii sono hi ino tut 
toi i in stnto di »r i sto 

Antonio Broncia 


Mosca: Hotel nikov 
nuovo presidente 
dell'Accademia 
delle scienze 

MOSCA 19 

Il presidente dell Accade 
mia delle Scienze dell URSS 
Mat slav Keldvsh i *taU> sol 
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i Bologna uno de gang! v tali E chi 
arriva con i auto trova un parcheggio 
per 2500 autovetture 

Bologna città di congressi 

Il Palazzo è inserito nel tessuto vivo della 
citta é parte integrante di questa vive 
nella città con suo respiro Bologna è 
nota per la sua antica civiltà e per la 
nnata aperta cordialità dei suoi abitanti 
È nota per la raffinatezza dei suoi negozi 
come per il centro storico meglio con¬ 
servato d Europa L ospitalità è uno dal 
tratti che caratterizzano la città I Univer¬ 
sità accoglie da diverse centinaia di anrl 
studenti di ogni parte del mondo 


Quanto -li Europa ! d«l} iHcarlco per dio 


Il segretario del PC spa gno o 
ha affermato che 11 ùUo par 
tlto crede in un Europi dei 
popo i Indipendente dagli 
USA e dall URSs come fat 
tote di equi ibi lo nel mondo 


Vera Vegetti 


ni di salute su sua richiesta 
riferisce la TASS 
Al matematico che hn (54 
anni e che dirigeva incende 
mia dal 61 succederà il nuo 
vo presidente ad interim Vii 
dtmir Kotelnikov scienziato 
66enne noi campo de 1 inge 
gnerla radiofonica 


Da 1800 a 20 posti una capienza su 
misura 

La capienza è anch essa flessibile e si 
adegua ogni volta al numero dei parte 
cipanti II grande salone 'Europa" e 
capace di 1400 posti a sedere attrezzati 
con piano di lavoro e impianto di tradu 
zione simultanea a sei canali Quando 
gli ospiti sono m numero inferiore pan 
netli scorrevoli riducono la sala a 900 
posti Una seconda sala di 300 posti 
consente invece le manifestazioni dirette 
a gruppi piu ristretti di studio Agii incontri 
piu diretti e personalizzati sono destinate 
altre salette da 120 fino a 20 posti 


sportello bancario ai serv zi telefonai 
telegrafici postali e dt ricevimento Per il 
relax i bars e gli ampi foyers e una 
passeggiata nel verde che circonda il 
Palazzo 

Il Palazzo vicino con I aereo con lauto 
col treno 

Al Palazzo si arriva con qualunque mezzo 
e rapidamente La sua ubicazione lo 
pone a pochi minuti dall aeroporto inter 
nazionale a solo un chilometro dalla 
stazione ferroviaria e delle autolinee e 
in prossimità del raccordo con la rete 
autostradale internazionale la quale trova 
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